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AVVERTIMENTO 


E Sdra , com’ egli (ledo ci fa fapere , era della fiirpe 
Sacerdotale . Difendeva da Aronne pe’l ramo d’Elea- 
2 aro. Suo padre fi chiamava Saraja.Si crede, che que- 
lli fia il gran Sacerdote, che Nabucodonofpr fe~ morire 
a, Reblata, dopo la prtfa di Gerufalemme 0). 

Efdra fu condotto fchiavo in Babilonia con gli al- 
tri Giudei ;-ifantificò la fua cattività con lo lludio de’ 
Libri fanti ; e fe tanti prcgreffi , che fecondo la tefti- 
monianza della Scrittura , divenne un dottore molto, 
abile nella legge di Mosè - 

Erano in circa ciqquajjta due anni, ch’egli era ir» 
Babilonia , allorché Ciro Re de’ Perii effcndo divenuto 
padrone d§ll’ Impero de’ Babilonefi , pcrmife ai Giudei 
di ritornar nel loro paele , e di rillabilirvi il Tempio 
del vero Dio . Quali cinquanta mila profittarono di 
quefta permilfione , e ritornarono in Giudea , Cotto la 
condotta <}i Zorobabel . Si crede, eh! Efdra fece il viag- 
gio con élli, , e poco appreso ritornò in Babilonia . 
Egli vi dimorò fino al fettimo anno del Regno d’Arta- ' 
ferie, fojyannomato Longimano . Ottenne da quello Prin- 
cipe una nuova, permilfione di ritornare in Giudea poti 
j ' tatti quei della fua nazione, che voleflero accompagnarlo. 
Partì da Babilonia il primo giorno del primo mele, ed 
arrivò ir»' Gerufalemme il primo giorno del quinto mefe. 

Egli era carico di doni del Re , per lo . Tempio 
del Signore , e di fue lettere in forma di editto , in 
dove quello Principe gli dava la qualità di Sacerdote, e 
di dottore molto faggio nella legge- del Dio del. Cielo, e 
la pocellà di prendere dai tefori tutto l’oro, ,e tutto l’ar- 
gento, di cui. potrebbe aver bifognoper lacafa del Signo- 
re , e per gli facrific), che doveanfi offerire lui tao Altare. 

Efdra , dopo aver confegnati nelle mani de’ Sacer- 
doti >di Gerufalemme i doni, che il- Re ed i Grandi del- 
la fua Corte gli aveano fatti pel Tempio di Dio* die- 
de le lettere di quello Principe ai, Satrapi , ed ai Go- 
vernatori delle Provincie, vicine , i quftji, feguendo, 1’ in*. 

A z . ree*, 

{0. W. de Re , xxy. ^ i8. zr % v . . , ' 
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tenzione del Sovrano, divennero mo'.to favorevoli al po- 
polo del Signore. 

Efdra lenti di poi con un diremo dolore le la- 
gnanze, che gli furono fatte dei difordini,che regnavano 
tra i Giudei. Si lacerò le vellimenta , fi ftrappò i ca- 
pelli , e fparfe molte lagrime ; e dopo aver dati quelli 
» fegni citeriori dell’ afflizione , da cui il cuor fuo era pe- 
netrato , ricorfe al Signore , e gli fe una fervorofa pre- 
ghiera , e quei, che furono tellimonj della pena, che gli 
cagionavano i loro peccati , ne furono sì vivamente pe- 
netrati, che prelero in un illante tutte \e mifure necef- 
farie per ripararli . 

Efdra s’ incaricò della cura d’efeguire le loro buo- 
ne rifoluzioni , e il fece con-^anto più di zelo , quan- 
to era perfuafo , che il mighor m«zo di riedificare il 
Tempio di Dio e la fua ianta Città, era di far celia- 
re tra ’1 fuo popolo i peccati , che n' aveano cagionata 
ìa rovina, 

Efd r a s' applicò poi ad iftruire il popolo ", e fre- 
gargli la legge del Signore ; quella fu la fua prinftpale 
occupazione, durante il redo della fua vita, che io mol- 
to lunga , poiché erano partati cento quaranta cinque 
anni da ch’era (lato menato fchiayo in Babilonia allor- 
ché fi fece la dedicazione deile mura di Gerufalemme, 
alla quale fi vede, ch’egli attìflè con onore. 

Niente fi sa delle fue ultime azioni, nè della fua 
morte ; poiché non può crederli ciocché è rapportato da 
lui ne’ due ultimi libri, che portano il fuo nome ; im- 
perciocché la Chiefa l’ha rigettati come apocrifi. Giu- 
seppe (i) dice, ch’egli morì pieno di gloria e d’anni, e 
fù fepolto, con molta magnificenza in Gerufalemme . 

Molti Padri della Chiefa, e dotti interpreti hanno 
creduto , che averte riveduti e correrti i Libri fanti, ed 
averte cambiati gli antichi Caratteri Ebrei, di cui fi fer- 
vivano i Samaritani, e di cui gli Ebrei s’ erano ferviti 
innanzi la cattiviti , ed averte loro fortituiti i Caratteri 
Caldei , volendo in tal maniera allontanare gli Ébrei 
dai Samaritani, e render- loro la lettura delta Scrittura 
Santa più facile, dandocela fcritta in caratteri, a’ quali 
il lor foggiorno , pretto quelli popoli llranieri gli avea 
accofiumati . , ESDRA 

. (a) %Anù(b\t% j, XI. c. V. Vr/ 




LIBRO I. 


CAPITOLO' I. 

§. I. 


Ciro ispirato da Dro fa publicare un editto, 

CON CUI PERMETTE ALLI GIUDEI DI RITORNARE 

in Gerusalemme , EDt riedificare il 
Tempio dbl'Signore . 




L’Anno del Mondo 3468. Avanti G. C. 536. 


*. T N anno primo Cyri 
JL Regis Perfarttm , ut 
compleretur vetbum Domini 
tx ort J eremi*, fufcitavit Do - 
minus fpiritum Cyri Regis 
Perjarum : traduxi : vocem 


> 


1. TL primo anno del Rer 
X É* n di Ciro Re di 
Perfia. [òpra de' Caldei , il 
Signore , per adempiere la 
parola , eh’ avea pronun- 
ziata - per ia bocca di Go 
remla , e la promefft , che 
Uvea fatta di ricondurre i 
Giudei nel lor paefe do 30 
fettaru' anni di cattiviti » 
toccò il cuòr di Ciro Re 
di' Perfia , che rifolvette di 
render loro la liberti . Fe 
pubblicare per ciò P anno 
tegnente . in tutto il foo 

■ \ " A | \ 
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in omni Regno fuo, eftam per 
fcùpturam , dicerie : 

2. Hac dicit Cyrus Rex 
Perfarum:Omnia Regna Ter- 
ra dedit mihi Dominus Deus 
Cali , & ipfe pracepit mihi , 
ut adificarem et domum in 
J eiufalem , qua eji in ]udaa. 


3. Ql<is efi in vcihi s de 
univerjo populo ejus ? Sit 
Deus illius cum ipfo. Afcen- 
dat in Jerufalem , qua e fi in 
Judaa, adificet domum Do- 
mini Dei IJrael , ipfe ejt 
Deus, qui ejl in jerufalem . 



♦ * 

) . 

V 

4. Et omnes reliqui in 
cunBis locis , ubicumque ha- 
bitant , adjuvent eum viri 
de loco fuo , argento , & auro , 
& fubflantia , & perori bus, ex- 
cepto quod voluntarie offerunt 

t * __ ' 

» « « * » 

"l t > . . 

’ • » •' 1 ’ • . 

\ Tcm- 


olo r. 

Regno ; queff ordine ezian- 
dìo in ifcritto. 

2. Così dice Ciro Redi 
Perfia . Il Signore Iddio 
del Cielo mi na dato tutti 
i Regni et una gran parte 
della Terra ;e mi ha coman- 
dato per mezzo del fuo Profe- 
ta. , come ho letto io fleffo , di 
edificargli una cafa nella 
Città di Gerufalemme , che 
è in Giudea . 

3. Per efeguir dunque 
queft' ordine del Signore ,io 
de fiderò a chiunque tra di 
voi , eh’ è del fuo popolo, 
che il fuo Dio fìa con lui ; 
e dichiaro , che gli lafcio 
un intera libertà , affinché 
vada , s' egli vuole , in Ge- 
rufalemme , eh’ è in Giu- 
dea , e riedifichi la cafa 
del Signore Dio d’ifraele . 
Quefto Dio , che è adora- 
to in Gerufalemme , è il 
vero Dio . Quei adunque 
tra i Giudei , che poJJ'ono 
andare a rialzare il fuo 
Tempio , vi vadano fas- 
tamente . 

4. E tutti gli altri , che 
fono fparfi nel mio Regno , 
jn qualunque luogo , eh’ 
eflft abitino , gli affidino 
dal luogo ove fonq , fia 
con argento ed oro , fia 
con tutte 1’ altre loro fa- 
coltà , e loro beftiame ; 
oltre a ciò , che offrono 
volontariamente in ciafcun 

- anno 
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Tempio Dei , quod eji in 
Jerufàlem . 

5. Et furrextrunt Princi- 
pes patrum de ]uda Be- 
njamin , & facerdotes , & 
Levitx , & omnii , cw/kj 

fufcitavit fpiritum , wr 
afcenderent ad xd'ficandum 
Templum Domini , era» 
èw J erufalem. 

6. Uuiverfique , er<mr 
è» circuiti t , adjuverunt ma- 
nus eorum in vafis argentfisy 
& aureis , /» fubjtantia y & 
jumentis ,in fupelkEliliy ex- 
ceptis bis , [ponte cbtu- 
lerant . 

\ 

tM 

g-"- .ìVn 1 r ss 


R A 7 

anno al Tempio di Dio 9 
eh' è in Gretufilumme . 

Allora molti tra capi 
delle famiglie paterne di 
Giuda , e di Bertjamirtò , 
i Sacerdoti ed i Leviti , 
e tutri coloro , de’ quali Id- 
dio toccò il cuore , fi pre- 
pararono a ritornartene , 
per edificare il Tempio del 
Signore , eh’ era in Gè- 
rofalemme . 

6 . E tutti quei , che 
dimoravano nei contorni , li 
aflifterono con vati d’ ar- 
gento e, 7 d’ oro , con le 
loro folla oze , Je loro be- 
flie , ed i loro mobili , ol- 
tre di ciò , che volontà- 
riamente aveano offerto , 
per rijlaurare il Tempio del 
Signore . 

,1- 


§. II. Ciro rimette tra le mani de' Giudei i vaft del 
Tempio del Signore , che N abucodrnofor ave a traf portati 
da Gerufalcmme . Numerazione di quejii vaft . 


7. Rex quoque Cyrus pro- 
tulit va fa Templi Domini , 
qua : tulerat TS 1 abuclxidanofor 
de J erufalem , & pofuerat ea 
in Tempio Dei fui'. 

» I . A ' • . *- 


8. Protulit autem ea Cyrus 
Rex Perfarum per manum 
Mi t ridati s filii Gazabar,& 

an- 


7. Il Re Ciro confegnò 
ancora nelle loro mani i 
vafi del Tempio del Si- 
gnore , che Nabucodono- 
for avea trafportati da Ge- 
rufalemme , e che avea 
porti nel Tempio del fuo 
Dio . 

8 . Ciro Re di Perfia li 
fe relfituir loro da Mitri- 
date figlio di Gazabar Te- 

A 4 fe- 
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annumeravi e a Sa fiaba far foriere , che li contegno , 

Principi Juda . . numerati a Saflabafar , 

chiamato ancora Zorobabel , 
Principe di Giuda . 

9. Et bit ejì numerus eo * 9. Ecco il numero di 

rum:Phialx aurea triginta, quelli vali : trenta coppe 
pillala argentea mille , cui tri d’ oro , mille coppe d’ ar- 
■viginti novem ,/cypbi aurei gento , veminove coltelli, 
triginta , trenta tazze d’oro, 

10. Scyphi argentei fecun- io. Quattrocento dieci 

di , quadringenti decer» „• tazze d’ argento per gli ufi 
va fa alia , mille . , minori , e due mila «ow 

centv ed uno altri vali ; 

it. Omnia vafa aurea , il. Di maniera che vi 

& argentea ^quinque millia erano cinquemila quattro* 

3 ]uadringeuta : univerfa tu - cento yafi , tanto d’ oro , 
it Sa(jaba/ar ,aum bis , qui che d’ argento. Safiabafar 
afcendebant de tranfmtgra- li trafportò tutti j nello 
tionc Babylonis in Jerufalem. Hello tempo , che quei , 

eh’ erano {lati menati ìchia- 
, vi in tìabilonia ritornare- 

no in Gerufalcmme . 


CAPITOLO II. 

Numerazione de' figli cT I/raele , che ritornarono da Babilo- 
nia in Giudea . 

•a • 

I. T T / funt autem prò- è la numera- 

_L JL vinci x fitti * qui V*/ zione de’ figli d* 
afeenderunt de captivitate , •* Ifraele , eh’ eflen- 

quam tranjiulerat Nabucho- do fiati condotti (chiavi iti 
donofor Rex Babylonis in Babilonia da Nabucodono* 
Babylonem , & reverfi funt for Re di Babilonia', ri- 
in }erufalem i & )udam , tornarono in diverji tem- 
unufquifque in Civitatem pi , ed in differenti colonie , 
fuam. in Gerufalcmme , e nel 

... pa*fe di Giuda , ciafcuno 

2. nella fua Città. 2. 
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a. Qui venerunt cum Zoro - 
babel , J ofue , Ne Itemi a , Sa- 
ra ja , Rahelaja , Mardochai , 
Bel fan y Mcjphar , E 'guai , 

Rehum , Baana . Numerus 
•virorum populi Ijrael i 


3. Fi/li PharoSyduo nùt- 
Ita centum feptuaginta duo . 

4. Fi/ii Sephatia y trecenti 
feptuaginta duo . 

5. Fi/ii tArea ,ftpttngtnù 
feptuaginta quinque . 

6 . Fi/ii Pbahath , Moah, 
filiorum Jofut : Joab , dwo 
milita oElingenti duodecim . 

7. Fi/ii A lam , mille du- 
centi quinqua fiuta quatuor , 

8. Fi/ii Zeihua , nongen- 
ti quadr agiata quinque . 

9. Fi/ii Zacha't , fep tin- 
genti fexaginta . » 

10. Fili u Boni , f excenti 
quadraginta duo. 

11. Filli Bebai , fexcenti 
viginti tres . 

12. Fi/ii tAzgad, > mille 
ducenti viginti (tuo. 

i 3 » Fi/ii Adente a m , ftx- 
* enti fexaginta fex. 1 4. 


2 i i pròni furono qnei , 
che vennero con Zoroba- 
bel capo di Giuda , e Giò- 
fuè GVj» Sacerdote , in nu- 
mero di 3469. , i fecondi 
vennero con E Idra in nu « 
twfro di 3537. ed » ferzi 
con Neemia In numero di 
3350. J principali di quei 9 
che ritornarono in quefii di * 
ver fi tempi , furono , Saraja , 
Raelaia , Mardocai , Bei- 
fan , Mestar , Beguai , Re- 
um , e Baana 1 Queft’ è il 
nutnero degli uomini del 
popolo d’ lfraele . 

3. I figli di Faro erano 
duemila cento fettantaduè. 

4. 1 Egli di Sefatia era- 
no trecento fettantadue . 

$. 1 figli d’ Area i fejt- 
tecento fettantacinque . 

6 . ì figli del paefe di 
Faat Moab , I quali erano 
fiali dì Giofuè j e- di Gio- 
ab , erano duemila otto- 
cento dodici . 

7. I figli d’EIam * mil- 
le duecento cinquantaquatro. 

8. I figli di Zetua , no- 
vecento quarantacinque . 

9. I figli di Zacai , fet- 
tecento feflanta . 

10. I figli di Bani, fisi- 
cento quarantadue. 

11. 1 figli di Bebai , 
feicentoventirrè. 

12. I figli cT A?gad , 
mille diccento ventidue. 

1 3. 1 figli d’ Adcnicam, 
feicento ldìantalei. 14, 
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io Rapiti 

' 14. Fìlli Beguai , duo 
millia quinquaginta jex . 

15. Filli Adiri , quadriti - 
genti quinquaginta quatuor 

16. Filii Ather , qui et ant 
ex Ezechia , nonaginta otlo. 

17. Filii Befai , trecenti 
viginti tres . 

18. Fi/ii Jora , centum 
duodecim . ' 

19. Filli Ha fura , ducenti 
viginti tres. 

20. Filii Gebbat , nonagin. 
ta quinque . 

li. Filii Betble bem, cen- 
tum v'tgintitres . 

22. F/ri Netupha , £«/»• 
qu agiata [ex. 

23. F/'ri Anathotb , «»- 
fn>w vigiati 0EI0 . 

24 Filii sAzrr.aveth, qua- 
dra gint a duo . 

25. Filii Carinthiarim , 
Cephira , & Beroth ,/ept in- 
genti quadr agiata tres . 

26. Filii Rhama,& Ga- 
la a / excenti viginti unus . 

27. F/V/ Machmas, centum 
viginti duo. 

18. F 7 r/ Bethel ,& Hai , 

' ducenti viginti tres . 

2 9. Fi//'/ Nebo y qutnqua- 
' ginta duo . 

50. Filii Megbis, centum 
* quinquaginta (ex . 

31. Filli XLIam alterius , 
mille ducenti quinquaginta 
quatuor. w 2 2. 


)LO II. 

14. I figli di Begaai ; 
duemila cinquantafei . 

15. I figli d’ Aditi, quat- 
trocento cinquantaquattro . 

i< 5 . I figli d’ Ater , i qua- 
li difendevano da Ezechia 
novantotto. 

17. I figli di Befai, tre- 
centoventitrè . 

18. I figli di Giora , 
cento e dodici . 

19. I figli diAfum,du- 
cento ventitré. 

20. I figli di Gebbar , 
novantacinque . 

21. I figli di Betleem , 
cento venti tré. 

22. Gli uomini di Netu- 
fa , cinquantafei . 

23. Gli uomini d’Anatot, 
cento vent’ otto . 

24. I figli d’ Azmavet, 
quarantadue . . 

05. I figli di Cariatia- 
rim , di Cefira , e di Be- 
rot , fettecento quaranta- 
tré. 

Ì 6 . I figli di Rama, e 
e di Gabaa , feicento ven- 
tuno . 

27. Gli uomini di Mac- 
mas , centoventidue . 

28. Gli uomini di Betel 
e di Ai , duecento ventitré, 

29. I figli di Nebo , 
cinquantadue. 

30. I figli di Megbis , 
centocinquantafei . 

31. I figli dell’ altro E- 

lam , mille duecento cin- 
quantaquattro. 32. 
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32. Filii Harim , trecenti 
viginti . 

3?. Filii Lod , Hadid , 
Ówj , feptingenti viginti 
quinque . 

34. F/ 7 /i J ericko , trecenti 
quadra gint a qutnque . 

35. Filii Senaa, trio mil- 
ita fextenti triginta . 

3 6 Sacérdotes : Filii Ja- 
daja in domo JoJue , nongenti 
feptuaginta tres . 

e ' ? 

37. Filii Emtner , mille 
quinquaginta duo. 

38. Filli Phefhur , mille 
ducenti quadraginta Jeptem . 

39. Filii Harim , mille 
decem , <& feptem . 

40. Levtt&: Filii ]ofue y 
& Cedmihel fiiiorum O do- 
vi £ : feptuaginta quatuvr . 

- '* j . j 

41. Cqntores : Filii A- 
fapb centum -viginti 0SI0 . 


> R A li 

32. I figli d 1 Arim , tre 
cento venti . 

33. I figli di Lod , d’ 
Adid , e d’ Ono , fettecen- 
to venticinque. 

34. I figli di Gerico , 
trecento quaranta cinque . 

35. I figli di Senaa , tre 
mila feicento trenta . . 

3 6. I Sacerdoti , che ri- 
tornarono con effi , furono >0 
figli di Giadaja nella cafa 
di Giofuè , novecento fet* 
tantatrè .. . 

37. I figli d’ Emmer , 

mille cinquantadue . > 

38. I figli di Fefuf , 

mille duecento quaranta- 
fette . ; , 

39. I figli d’ Arim, mil- 
le diecifette. 

40. I Leviti , che ezian- 
dìo ritornarono , furono i fi- 
gli di Giofuè , e di Ced- 
utici figli d’Odovìa, in nu- 
mero d\ fettantaquattro ; 

41. I cantori furono i fi- 
gli d’ Alaf , in numero di 


42. Filii ] ani forum : filii 
Seliunt, filii Ater filii Thel- 
tron , filii Arcui , filii Ha - 
tuta , filii Sobai : univerfi 
centum triginta novem . 

i , ' 

-, \ 


43 * Nat binai : filii Siha , 


fi- 


cento ventotto 

42. I figli de’ portinai 
furono i figliuoli di Selium, 
i figliuoli d’ Arer , i figliuo- 
li di Telmon ,i figliuoli d’ 
Accub , i figliuoli d* A tuta 
i figliuoli di Sobai, i quali 
tutt’ infieme fanno cento- 
trentanove » 

43. I Natinèi , che di- 

fcenclevano da' Gabaoniti de- 
libati al fervido del Ttm- 
v pio 
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CAPITOLO II. 


12 

filli fda/upka , filii T ab- 
baotb , 

44, F/ 7 ii Ceros , filii 37 **, 
fila Pbadon , 

• 45. F/ 7/7 Libano , filii 

Hagaka , filli Accub , 

46. Fi/»/ Hagab , filii 
Smiai) filii Hanan<, 

47. Filii Gaddel , filii 
Gaher , /i/ii Raaja , 

48. Filii Rafin ^ filli 
Necoda , j£/ii Gomiti , 

49. Filii Aza, filii Bba - 
/m, filli Bejeey 

50. F/ 7 /i Afena , filii 
Mur.im , filii Ntphufim , 

51. Filii Bacbuc , filii 
Hacupba y filli Hatbwr , 

52. Filli Berfuth , yj/ii 
Mahida t filii Haria . 

53. Fi/ii Serro* , J ?//7 

Si [ara y filii T bona , v 

<4. Fi/i» 2 \ 7 a^» , filii 
Henpha , 

55. Filii ferpjorum Salo- 
monis, filii Sciai , ^?/ii dio. 
pberet , filii Pharuda . 

56. Fi /<7 J ala y fihi Der- 

eon 


pio y erano i figli di Sia , 
i figli d’ Afufa , i figli di 
Tabbaot , 

44. I figli di Ceros , i 
figli di Siaa , i figli di 
Fadoa , 

45 • I figli di Lebana, I 
figli d’ Agaha , i figli d’ 
Accub , 

4 6. I figli d’ Agab , i fi- 
gli di Semiai , i figli d' 
Anan , 

47. I figli di Gaddel , 
i figli di Gaer , i figli di 
Raaja, 

48. I figli di Rafin , i 
figli di Necoda , i figli di 
Qazam -, 

49. I figli d’ Aza , i fi- 
gli di Falea , i figli di 
Befee . 

50. I figli d’ Afena , i 
figli di Munirli , i figli di 
NefufinrV 

51. I figli di Bacbuc , 
i figli d’ Acufa , i figli d’ 

Atur , 

52. I figli di Beslut , I 
figli di Maida , i figli d’ 
Aria , 

5?. I figli di Bercos, ì 
figli di Sifara , i figli di 
Tema, 

54. C figliuoli di Nasìa. 
i figliuoli d’ Arifa , 

55. I figliuoli de’ fervi 
di Salomone, i figliuoli di 
Sotai , i figliuoli di Sofe- 
ret , i figliuoli di Faruda . 

5 6 . i figli di Giala , i 
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con , /WS Geddel . 

57. Fi/fi Saphatta , __ 
Hactl , filli Phocheretb , <?«» 
*N*wr dir Ajtbaim , filli 
Ami . 

58. Omnes Nathineciy O" 
fihi fervorum Salomonis , 
trecenti nonaginta duo . 

59. Ef hi^quiafcenderunt 
de Thelmata , Thetbqrja , 
Cbtrub *Adon,& Emer: 
& non potuerunt indicare 
domum patrum forum , C 7 * 
Jerr.en juum , ut rum ex lfi 
rad efient. 


D ■ R A ,. x l 
figli di Dercon , i ! figli ai 

Geddel \ 

57* I figli di Safatìa , 
i figli di Acil, i figli di 
Focheret , i quali erano d’ 
Afefiaim , i figli d’ Ami ; 

. 58. Tatti i Natinei,ed 

r figli de’ fervi di Salomo- 
ne , erano in numero di 
trecento novantadue . 

59. Quelli fon quei, che 
vennero da Telrpala , da 
; Telarfa, , da Chqrub , da 
Adon , e da Emer, 
di Caldea , e che non a- 
vendo potuto produrre le lo- 
ro genealogie , non potero- 
no far conofcer.e la cafa 
de’ loro padri , nè s’eglin.o 
erano della eafa d’ Ifraelg.* 


do. Filii Daleja , filii 
T obi a. y filii N eroda y f excenti 
qu'tnquaginta duo. 

di. Et de fitiis Sacereto- 
tum : filii Hobiaiy filii Ac- 
cos , filii Bei zeli ai , qui ac- 
cepit de filiabus Berzelhi 
Galaaditis uxcrem y & vo- 
catus eji nomine eorum . 


di. Hi quxfierunt frrìptu- 

ram genealogia fure , & non 
invenerunt ,& ejeèii jum de 
Sarei dotto . 

* . 

dj. Et dixit .At’rerfctka 

is y ut non (0mec i , , { de 

■ Sin- 


do. I figli di DJaja , 
i figli di Tobia , i figli di 
N.ecoda, erano feigentocin- 
quantadue 

di. E de’ figliuoli de 
Sacérdoti , i figli d’ Obìa , 
i figli d’ Accos , i figli di 
Benellai , il quale fposò 
una delle figlie di Berzel- 
lai di Gaiaad , e che fu 
chiamato del loro nome ; 
che i juci difendenti dipoi 
portanti tempre . 

61. Quelli cercaron la 
fcrittura , ov’ era la loro 
genealogìa : e non avendo- 
la trovata , furono rigetta- 
ti del Sagerdoiio 

63. E Neemìa , chiama- 
to ancora Aterfata , difie 

Uro 
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14 CAPITOLO ir. 

Sanilo fanilorum, donec fur- loro di non mangiar delle 
geret Sacerdos doclus , atque carni confecrate , /intanto 
per/eclus . chè s’ innalza/le un Ponte- 

fice dotto , e perfetto, c6e 
poteffe (opra di ciò fa per la 
volontà di Dio. 

6.1. Ontnis multitudo qua- 64. Tutta quella mol- 
drag.nia duo milita trecenti titudine era rannata infie- 
fexaginta i : >. me , come fe non foffe che 

un lol uomo, ed ella com^ 
, prendeva quarantaduemila 

trecento fe/faQta perlone , 

6 5. Exceptis fervi t eorum, 65. òenza i fervi , e Je 
& ancillis,qui erant feptem ferve , eh’ erano fette mila 
milita trecenti trigìnta /ep- trecento trental'ette . E fra 
tern : & in ipfts cantore s , di dfi vi erano duecento 
atque cantatrices ducenti . cantóri tra uomini e 

donne. 

66. Equi eorum fepùngen- 66 Conducevan feco lo- 
ri trigìnta /ex, muli i orum , ro fettecento trentafei ca- 
ducenti quadra gtnta quinque , valli , duecento quaranta- 
cinque muli , 

’ 67. Cameli eorum , qua- . 67. Quattrocento tren- 

dringenti trigintaqidnque y tacinque cammelli , feimi- 
aftni eorum (ex millium fep- la fettecento venti afini . 
tingent i viginti .. » 

68. Et de principibus pa- 68. Alcuni de’ capi del- 
trum , cum ingrederentur le famiglie e/Tendo entrati 
Templum Domini , quód ejl in Gerufalemme nelluogo, 
in ferujalem, ( ponte obtulc-, 0 v’ era flato, il Tempio del 
runt in domum Dei ad ex- Signore, fecero fpontanea- 
truendam eam in loco /uo. mente offerte , per riedifi- 
care la cafa di Dio , nel 

1 luogo , ov’era altra volta . 

69. Secundum vires fuas *. 69. Eflì diedero, fecondo. 

dederunt impenfas operi s , le loro forze , per far la 
euri folidos fexaginta milita , fpefa di quell’ opra , fef- 
& mille, argenti minar quin- lantunomila, dramme d’oro, 
que milita, & vejles facer- cinquemila mine d’argento, 
dttaler centum . e cento vedi facerdotali .. 

70 70 
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yo.Habitaverunt ergo Sacer- 70. I Sacerdoti adunque 
dote* & Levita, £? de populo, ed i Leviti , ed alcuni del 
& canterei ,& janitores,& popolo , i cantori , i por- 
LJathinai , in urbibus fuis , tinaj , ed i Natinei fi fta- 
univer/u/gue 1 /rael in Ci- bilirono nelle loro Città , 
' •vuatibus fuis. - e tutto il popolo d’ Ifraele 

v abitò ognuno nella Tua 
>. Città. 


\ CAPITOLO IIL 

§. T. GP Ifraeliti incominciano a riedificare V .Altare del 
Dio cP Ifraele , per offerirvi gli' olocaufii . Efft celebra- 
no la fejla de' Tabernacoli . '• 

/ »' 
L’ Anno del Mondo 3469. Avanti G. C. 535. 


I. T Amquc ventrat menfis 
J feptivaus , & erant fi- 
lli tfrael in Civitatibus fuis : 
congfegatus ejl ergo populys 
quaji vir unus in ]erulalem: 


2. Et furrexit JofuefiUus 
JoJedec, & frater ejus Sa- 
cer dot es , & Zorobabel fìlius 
Salathiel , & fratres ejus ,, 
& adifii.averunt Altare Dei 
JJrael , ut offerrent in eo 
holoc automato , ficut fcriptum 
ejl in lege Mujifi viri (lei. 

3 - 


1. T^Ssendo venuto il 
Vi fettimo mefe , i 
figli d’ Ifraele , eh’ erano 
andati nelle loro Città , 
per fabbricarvi alcune abi- 
tazioni ; fi raunarono tutti 
come un Ibi uomo in Ge- 
rulalemme , per celebrarvi 
la fejla de' Tabernacoli: 

2. E Giofuè figlio di 
Giofedéc ; ed i fuoì fratel- 
li , eh' erano Sacerdoti con 
Zorobabel figlio di Fadà- 
ja , e nepote di Salatiel , 
ed i fuoi fratelli' incomin- 
ciarono ad edificare l’Alta- 
re del Dio d’ Ifraele , per 
offerirvi gli olocaufii , fe- 
condo eh’ è fcritto nella 
legge di Mosè uomo di 
Dio. 


r 


© 
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CAPITOLO III. 

CoHocaverunt autem 3 . Collocarono 1 Aitare 
Altare Dei fuper bafes fuas, di Dio Tulle Tue . bafi , e 
detcrrentibus eos per circuitum Jopro It fue antiche fon- 
pepulis terrarum , <& obtule - fomenta , mentre ehe tutti 
zunt fuper illud holocaujìum A popoli idolatri , da’ quali 
Domino mane , & vtfpere : erano circondati , fi sforza- 

' '• vano d’ impedirli . Ed elfi 

offerirono al Signore fopra 
di quell’ Altare Toccando 
■ " del mattino e della fera. 

4 , Teceruntque folemnita- 4- E celebrarono la fe- 
. um Tabernaculorum , ficut fta <l. e Tabernacoli per 
fcriptum e fi , & ìwUaujtum otto giorni , fecondo che 
diebus fineulis per ordinem, Vieti ordinato do la legge ; 


» tfiebus fingali s per 

fecundum prxceptum , opus 
4jf< in die fuo . 


5 , Et pofi hxc holocaufium 


ed offerirono l’oloeaufto in 
ciafcun giorno fecondo il 
fuo' ordine , e nel modo , 
che vien comandato d’ of- 
fervarlò giorno per giorno. 
v 5 . Offerirono ancora 1’ 
ìupè utm in calendis, quam olocauflo perpetuo tanto 
in univetfis folemnitatìbus nel primo giorno del me- 
Do/nini r qax erant confettati fe , che in tutte le, fede 
in omnibus , in qaibus tUfto folenni eonfecrate al Signo- 
off ere ha tur tltunus Domini, re , ed in tutte quelle, in 
, ■ cui fi offerivano volonra- 

• ' riamente alcuni doni al 

, ' • Signore . . • . . 

A primo die menfis 6. Incominciarono dal 
feptimi cceperunt offerre ho- primo giorno del Téttimo 
locaujium Domino : porro mefe ad offerire olocauffi 
Ternphm Dgi nondum fan- al Signore . Ma non fi e- 
datum erat . ' rv ~ ,ano ancora gettate le fon- 

damenta del Tempio di 

• ' Dio .* fi era foltanto riffa- 

' ' arato l' Aitate , f ■ 


O 
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§. II. Gl’ I/raeliti danno danaro agli opera ) , t gettano le 
'fondamenta del Tempio . Quell’opra è un /oggetto di 
giojo per gli uni , e di trijiezza per gli altri . 


7. Dederunt autem petu- 
nia* latomis y & dementarti*: 
cibum quoque y & potum y & 
oleum , Sidoniis . , Tyriifque y 
ut deferrent Ugna cedrina de 
Libano ad mare ] ( ppe, jux- 
ta quod orxceperat Cyrus 
Rex Perfarum eis . 


8. Znm autem fecundo 
adventus eorum ad Tempi um 
Dei in Jerufalem , menfe 
fecundo cctperunt Zorobabel 
filius Salathiel , & Jofue 
flius Jo/edec , & reliqui de 
fratribus eorum Sacerdote* y 
& Levitai & wnnes , qui 
venerara de captivitate in 
Jerufalem , & conflituerunt 
Levita* a viginti anni s , & 
fu pi a , ut urgerent opus, . Uo- 
mini . 


7. Erti adunque diflri- 
buirono danaro ai fcarpel- 
lini , ed ai muratori ,* e 
feguendo P e/empio di Sa- 
lomone y diedero ancora del 
grano , e del rifo con 0- 
lio ai Sidonj , ed ai Ti- 
rj , affinchè portaflero i 
legni di cedro dal Libano 
al mare per condurli alla 
Città di Gioppe , fecondo 
1 ’ ordine , che Ciro Re di 
Perfia avea lor dato. 

8. Il fecondo anno dell’ 
arrivo del popolo nella. 
Città di Gerufalemme 
ov’ era flato il Tempio di 
Dio , nel fecondo mefe , 
Zorobabel figlio di Sala- 
tici, Giofuè figlio di Gio- 
fedec, ed i loro altri* fra- 
telli , Sacerdoti e Leviti , 
con tutti quei , eh’ erano 
venuti dal luogo della lo- 
ro cattività in Gerufalerr- 
me , incominciarono a fol- 
lecitare l’ opere del Signo- 
re ed a tal fine collii ut- 
rono#i Leviti da vent’ an- 
ni , e già. 


Tom, Vili’, . B VAo* 
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CAPITOLO IIL 

♦ 

L’Anno del Mondo 34 6g. 


9. Stetitqu t ]ofue,& fi- 
tti tjus, & fra tra e jus 
Cedmthel , & filli tjus , & 
filii ] uda , qua fi vir unus , 
ut in/larent Juptr eos , qui 
faciebant opus in Tempio 
Dei : fitti Henadad , & fi- 
lli eotum , & fratres eorum 
Levita s 

10. Fundato igitur a ct- 
mentariis Tempio Domini , 
Jteterunt Sacercktes in ornatu 
Juo am tubis : & Levita 
fitti Ajapb in cymbalis , ut 
laudireot. Deum per tnanus 
David RegtS Ijrael . 


11. Et concìnebmt in 
hynqnis & confezione Do- 
mino: Quoniam bonus , quo- 
niam in xternum m<lcru ordia 
tjus funer Ifrael . Omnis 
quoque populus voaferabatur 
clamore magno in laudando 
Domìnum^ eo quod fundatum 
tffet T empiuta Domini . 

n 

• 

12. Plurimi etiam de Sa- 
cerd' tibus , & Levitis , & 
Frinctpes fatturai Ù“ fenio- 


9. E Giofuè con i Cuoi 
figli e fratelli fuoi , Ced- 
miel e fuoi figli , e tutti 
i figli di Giuda , come un 
fol uomo', furono Tempre 
preferiti per predare quei , 
che lavoravano nel Tem- 
pio del Signore , come 
pure i figli di Enadad,con 
i loro figli , e loro fratel- 
li , i quali erano Leviti . 

10. Eflendo dunque get- 
tate le fondamenta del 
Tempio del Signore dai 
muratori , i Sacerdoti ve- 
diti con i loro ornamenti 
fi prelevarono con le trom- 
be , ed i Leviti figli d’ 
Afaf con i loro timbani , 
per lodare Iddio , fecondo 
che Davidde Re d’ Ilraele 
avea fiabilito. 

11. Effi cantavano tutt* 
infieme inni , e pubblica- 
vano la gloria del Signore, 
dicendo ; Egli è buono ! 
e la fua mifericordia fia 
fparfa per Tempre fopra If- 
raele ! Timo il popolo 
mandava ancora alte grida, 
lodando il Signore , poiché 
le fondamenta del Tempio 
del Signore erano gettate . 

12. E molti de’^acerdo- 
ti , e de’ Leviti , de’ capi 
delle famiglie , e degli an- 
ziani , che aveano veduto 

. . il 
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, qui viderant T empiuto 
prhts , cum Jundatum ejjet , 
& hoc Templum in oculis 
eorum , flebant voce magna: 
V multi vociferantes la- 
tina , elevabant voctm . 


1 5. Nec poterai quifquam 
agnofcere vocem clamoris 
Ijtqytium , & vocem fietui 
populi • commìxtim enim po- 
pulus vociftrabatur clamore 
magno , & vox audiebatur 
procul . 

* l 


' li mmì-àkle 


CAPIT 


) R A- . ' if 

il primo Tempio , dopo 
che furono gettate alla lo- 
ro prefenza le fondamenta 
di quello , vedendo quanta 
era inferiore a quello , man- 
davano gran grida mefco- 
late con lagrime . E molti 
ancora, cU non aveano ve- 
duto il primo Tempio , al- 
zando le loro voci , getta- 
vano grida d' allegrezza , 
alia veduta di quell'ultimo. 

tg. Non potè vanii di- 
fcernere le grida di gioja 
dai lamenti di quei , 
piangevano r - poiché tutto 
era confufo in quello gran 
clamore del popolo ; e bea 
lungi ne rifuonava iL ro- 
more^ 



) L O IV. 


§. I. 1 Samaritani nemici degli Ebrei vogliono edificare- 
t con loro il Tempio dei Signore . Znrobabel e gli altri 
' capi vi fi oppongono . I Samaritani li turbano in queft ’ 
opra , e gli accufano innanzi ad Affuero ed Artaferfe ... 

Lo ftefTo Anna 3469; 

\ * • » * • ’ . • 

I. A Udierunt autem ho - 1. ✓"''VR • nemici di Gio- 

jt\. fies Judte , & Ben- da > e di Benja- 

jamin , quia filii captività- mino feppero , che gl’ I fi- 
rn adifìcarent Templum Do- raditi ritornati dalla loro 
mino Deo Ifrael . cattività , edificavano un 

Tempio al Signore Iddio 
d’ Ifiraello . 

2. Et accedente s ad. Zero- 2. Ed effendo venati a. 

ba- B. 2 tit'f^. 
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CAPITOLO IV. 


b.ibel t & ad Principes pa - 
trum dixerunt eis : JEdifi- 
tcpnis vr.bifcum , quia ita ut 
voi , quxnmus Deum ve- 
Jirum : et ce nos immolavi- 
mus r<Eìimas a diebus JÌjor 
H-iddan R g>s djjur t ‘qui 
adduxit nos bue ^ 

3. Et dirit eis Zorobabel y 
& ]ofiie , & teli qui Prin- 
cipe patrum Ifrael : non eji 
vobis , O" nobis ut eelifice- 
mus domum D«o nojlro y fed 
rtos ipfì / oli jtdifi' abimus Do- 
mino Dio vo/tro , ficut prx- 
ceptt nobis Cyrus Rex Per- 
furum* 


4. paRum eft igìtur , ut 
poputus terrx impedire ma- 
-rms pepuh Judx, & turba- 
ree eos in edificando. 

» * 


5. Conduxerunt autem ad- 
verfus eos con/iliatores , ut 
dc/lruerent conjilium eorum 
omnibus diebus Cyri Regis 
Per/arum , & tifque ad re- 
gfium Darti Regis Perfarum. 
■ , • 


/ ” 


ritrovare Zorobabel , e 4 *i 
capi delle lamiglie, ditterò 
loro.- Lalciateci fabbricare 
con voi , poiché noi cer- 
chiamo ri vottro Dio , co- 
me voi , e gli abbiamo 
Tempre immolato delle vit- 
time, da che Afor-Addan 
Re d’ Affina ci ha man- 
dati in quello luogo . 

3. Zorobabel , Giofué, 
e gli altri capi delle iami- 
glie rii'pofero loro : Non 
polli-amo edificare con voi 
una cala al noffro Dio , 
che voi non adorate come noi 
con un culto puro , ed esen- 
te dal culto d' ogni altro » 
Dio /Iraniero : Ma • noi fo- 
li fabbricheremo un Tem- 
pio al -Signore noffro Dio, 
come ce 1 ’ ha ordinato Ci- 
ro Re di Perfia . 

4. Così tutto il popolo 
«fel paefe di Samaria , ir- 
ritato da quejla rijpo/ìa im- 
pedì per quanto potè , il 
popolo di Giuda di fabbri- 
care il Tempio , e lo tur- 
bò nella fua opra . 

5. Eflì guadagnarono e- 
ziandìo con danaro i mi- 
nili» del Re , per diffrug- 
gere il lor dilegno , du- 
rante tutto il Regno di 
Ciro Re de’ Perfi , fino 
al Regno. di Dario figlio 
di lfiafpe , Re de’ Perfi , | 
che fuccedè a C^mbi fi figlio 
di Ciro. 

- 6 . 
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» 6 . In Regno autem <Af- 
fueri, in principio Regni ejus, 
fcripferunt accufationem ad - 
verfus habitatores Judx , & 
JcTufalem . 

■ 

7. Et in ditbus Artaxerxis 
firipfi t Befelam Mitkridates , 
Cf T habeel , & reliqui , qui 
erant in confilio eorum , ad 
Artaxcrxem Regem Ber fa. 
rum : epifiola autem accufa- 
tinnis /cripta erat Syriace , 
& legebatur fermane Syro . 

< » 


8. Reum Beelteem , & 
S am fai fcriba y fcripferunt 
epifiolnm unam de ] erufalem 
Art axerxi Regi hujufcemodi : 


9. Reum Beelteem , CT 
Samfai fcriba , reliqui 
confihatores eorum, Dmxi, & 
Apiar fatacìici , T ierphalxi , 
Arpia fai , Erchuei , Baby- 
lenii , Sutanechai , Dievi, & 
BEH ami tee , 

10. Fr «ferì de gentibur, 
qua f tranflulit Afenaphar 
rnagnus , glorio fus, & 
h abitare tas fecit in Civita- 


> R A 21 

< 5 . Nel principio def Re- 
gno d/ quejlo Cambife , che 
portava ancora il nome d’ 
Adderò , prefentarono in 
ifcritto un’ accufa contro 
quei, che abitavano in Giu- 
da , ed in Gerufalemme . 

7. E for’to il Regno d’ 
Arta krfe^Orpafie fucceffore 
di Cambife, Befelam , Mi- 
tridate, Tabeel , e gli al- 
tri , eh’ erano del lor con- 
figlio , fcriflero ad Arta* 
ferfe Re di Perda . La lo- 
ro lettera , éon cui accudi- 
vano gl’ Ifraeiiti , era fcrit- 
ta in Siriaco , e fi legge- 
va in lingua de’ Sir} , eie 
era /’ ifiefja che quella de' 
Caldei . 

8. Reum Beelteem , 0 
foprantendenre delle finanze , 
e Samfai fecretario , fcrif- 
fer p ancora intorno a Ge« 
rulalemme una lettera al- 
Re Artaferfe , oi>e gli re- 
fero conto di tutto ciò , che 
fi facea . 

9. La lettera fu f ignota 
da Reum Beelteem, e Samfai 
fecretario , e gli altri loro 
consiglieri , i Dinei , gli 
Afarì'atachei , i Terfalei t 
gli Afarfei , gli Ercuei 4 
i Babilonefi , i Sufanechei, 
i Dievei , e gli Elamiti , 

. 10 E gli altri tra i po« 
poli , che il grande , k 
gloriofo Afenafar ha tra9* 
feriti da Ajfuia , ed ha fai- 

B 3 ti 
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22 CAPITOLO IV. 

tibus Samaria-, & in reli - ti abitare in r pace nell* 
quis regianibus trans fiume» Città di Samaria , e nelle 
in pace. altre Provincie di là dal 

‘ fiume Eufrate . . 

' 


§. II. Copia della lettera de' Samaritani al Re Artafer- 
fe . Rifpofta del Re a quefta lettera . Ordine di’ im- 
pedite.; ai Giudei di continuare a riedificare il Tem- 
pio . Queji' opta è interrotta fino al fecondo amo del 
Regno di Dario. 


11. ( Hoc ejl exemplar 
epijiola , quam miferunt ad 
eum ) Artaxerxi Regi , fervi 
tui , viri , qui funt trans 
Fluvium ì f dutem dicunt . 

1 2. Notum fit Regi ; quia 
J uditi , qui afcenderunt a te 
ad nos , venerunt in Jerufa- 
lem Civitatem rebell em , & 
peffimam quam cedificant , 
extruentes muros ejus , O* 
parietes componentes . 

* t 

13. Nunc i gì tur notum 
fit Regi , quia fi Civitas 
illa edificata fuerit, & muri 
ejus inflaurati , tributum , 
& ve&igal , & annuos re- 
ditus non dabv.nt , & ufque 
ad Reges bxc noxa perve- 
nir t .' 

|4 • • 

14. Nos autem memores 
falis r quod in palatio come- 
di- 


1 1 . Quell’ è la copia della 
lettera , che gli mandaro- 
no . I fervi del Re Arta- 
ferfe , che fono di là dal 
fiume , defiderano al Re 
ogni forta di profperità, 

1 2. Noi abbiam creduto 
dover avvertire il Re , che 
i Giudei , che fono .ritor- 
nati dall’ Affina in quello 
paefe , effendo venuti in 
Gerufalemme , la qual’ è 
una Città ribelle e tu- 
multuofa , la rifabbricano, 
e lavorano a rillabilirne le 
mura , e le cafe . 

13. Noi adunque pre- 
ghiamo il Ré di confìdera- 
re , che fe quella Città fi 
riedifica , e fi rialzano le • 
mura , elfi non pagheran- 
no piò i tributi , nè le 
impofizioni e le rendite 
annulli ; e quella perdita 
ricadrà fino lòpra dei Re . 

14. E ricordandoci noi , 
che altra volta fiamo fiati 

nu- 
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dimus , & qùa infioriti Re - 
gis vidtrt nefas ducimut , 
•ideino mi fimus , ©* nuntta - 
vimus Regi , 


15. C 7 r recenfeas in li brìi 
hi ti oriar uni patrum tuorum , 
& invemes fcriptum in com- 
mentatili: & feiesy quoniam 
urbi illa , urbi rebellis ejl , 
C2>* »we/»r Regibus , €5* pro- 
vinciis , € 5 ?* concitantur 
in ta ex diebui antiquis : 
quam ob rem & Civttat 
ipfa dejl rutta e fi . 

1 6. ' Nuntiamus noi Regi, 
quoniam fi Civitas illa nidi- 
ficata fuerit , & muri ipftus 
infantati , pojjejfionem trans 
Fluvium non habebis . 

17. Verbum miftt Rex ad 
Reum Bteltttm , & Samfai 
feri barn, & ad rehquos , qui 
trant in confilo eorum’babi • 
tatorti Samaria , & ceterii 
tram Fluvium ,falutem di- 
ctrts , Cir pactm . 


% 

18. Accufatio , quam Mu- 
ffii ad mi , rnaniftjlt letta 
tf cor am me, 

1.9 
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,nudxiti nel palagio del Re, 
e che non polliamo fenza 
ingratitudine (offrire , che 
fi ledano in menoma cofa 
i fuoi intereffi , abbiam 
creduto doverti dare quel? . 
avvifo , 

15. E fupplicarti d’ or- 
dinare , che fi conlultino I 
libri dell’ iftoria dei Re 
Caldei tuoi prédeceffori , 0- 
ve troverai l'critto , e do- 
ve riconofcerai , che que- 
lla Città , è una Città ri- 
belle , nemica dei Re , e 
delle Provincie , che ha 
eccitate guerre da piii fe- 
coli , e per quello motivo 
ella fu diftrtitta . 

16. Noi adunque ti fac- 
ciali) fa pere , o Re , che 
fe quella Città è riedifica- 
ta , é fe ne rillaurano le 
mura , tu perderai tutte le 
terre , che poffìedi di là 
dal fiume Eufrate . 

*'17. Il Re rifpofe aRe- 
um Beelteem , ed a Sam- 
fai fecretario , agli altri 
abitanti di Samaria , eh’ e- 
rano del lor coofiglio , ed 
a tutti quei , che abitava- 
no di là dal fiume Eufra - % 

te . Egli primieramea» 
te defiderò loro la falute 
e la pace .* e fcriffe (n qut- 
Jii termini ; 

18. La lettera d* accula, 
che mi avete mandata , è 
ftatp letta innanzi a me . 

♦ B 4 i 9 
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ig.Et a me prxceptum efi: 
C‘ recenfuerunt , ìnvenerunt- 
que , quoniam Civitas ilio a 
dieòts antiquii adverfum 
rebelìat, & fedi tiene i, 
& prxlia (oncitantur in ta: 

' • 

0 

20. Nam & Reges fortif- 
ftmi fuerunt in J erujalem , 
qui & dominati Junt orrtni 
regioni , que trans Fltivium 
eji : tnbutum quoque , & 
veflìgal s & reditus accipit • 


2r. Nunc ergo audite fen- 
tentiqna { Pi chi beati s virot 
ilici, ut urbs illa non adi 
ficetur , donec fi forte a me 
jufium fuerit . 

22. Vi detenne negli foter 
ice tnipleath . , & paulatim 
trefeat malum contro Reges. 

• » ■ . * 

22 . Itaque exemplum edi- 
tti Arta'xàrxis Regis leEìum 
eji coram Reum Beelteem , 
& Sam fai feri ba,& confi- 
Itariti torum : & abiemnt 
jejitnt in Jerufalem ad Ju- 
dxos, & prohibuerunt eos in 
brachio ì & robore „ 


è * 

24 
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io. Io*' ho comandato f 
che fi ccnfoltalTero 1* ifto- 
rie : ciò fi è fatto ; e fi 
è «ovato , che quella Cit- 
tà da più fecoli fi è ri- 
bellata contra dei Re , e 
che vi fi eccitano (edizio- 
ni e congiure ; 

20. Poiché vi fono fiati 
in Gerufalemme dei Re 
rrolto potenti , come Da- 
•uidde , e Salomone , i quali 
fono fiati padroni di tutti 

’i paefi , che fono di là dal 
fiume Eufrate ; ed efiì ri- 
cevevano da loro tributi , 
taglie , e gabelle „ 

21. Ecco dunque ciocché 

10 ho ordinato^ intorno a 
xiò , che voi proponete . 
Impedite quelle genti di 
riedificare quella Città, fi- 
no a nuovo mio ordine . 

22. Badate bene a noi* 
effer negligenti di far e- 
feguire quell’ ordine, acciò 

11 male non crefca poco a 
poco contro 1’ interelfe 
del Re. 

23. La copia di quell’ 
editto del Re Artaferle fu 
Ietta innanzi a Reum . Beel- 
teem , Samfai fecretario , 
ed i loro configìieri . JE1I» 
andarono dipoi con gran 
follecitudine a portarla ai 
Giudei in Gerufalemme , e 
con viva forza 1’ impediro- 
no di continuare a fati- 
care * 

24 
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24. Tutte intermiffum tfl 24. Allora 1 ’ opra della 
opus domus Domini in )e- cafa del Signore fu in ter- 
rufalem , & non fiebat ufque rotta in Gerufalemme ; e 
ad annum fecundum Regis non vi fi laverò più , fino 
Darti Regis Perfarum . al fecondo anno del Regno 

dfc Dario Re di Perda , 
cioè fino all’ anno del Mon- 
do 3485., 



CAPITOLO V. 


§. I. V edificazione del Tempio , ch'era fiata interrotta , 
è continuata per l'efort anioni dei Profeti Aggea e Zac- 
caria , e per la cura di Zorobabel e di Giofuè . 

L’Anno del Mondo 3485. 

• 1. YyRophetaverunt autem 1. TN quello mentre i 
JL ’ Aggxus Propheta , JL Profeti Agpea , e 
& Zachartas filius Addo , Zaccaria figlio Ai Baracbìa , 
prophetantes ad Jndxos , qui è nipote d’ Addo , furono 
erarii in Judttaj& Jcru/alem mandati ai Giudei , ch’e- 
in nomine Dei lfratl . ratto in Giudea , ed in 

Gerufalemme ; e profetii- 
* ■ < ■ 7.arono in nome del Dio 

d’ Ifraele , e gli ejvrtarono 
da fua parte a continuare 1 ' 
edificio del T empio . 

2. Tunc furrexerunt Zoro- 2. Allora Zorobabel fi- 

babel filius Salmkiel , & g!io di Salatici, e Giofuè 
Jofue filius Jofedech , & figlio di Giofedec - comìn- 
coeperunt cedi ficare Templum ciirono di nuovo a fabbri» 
Dei in J eruj alem , & cum care il Tempio di Dio in 
eis Propheta Dei adjuvantes Gerufalemme . I Profeti 
ns . . > - di Dio erano con loro , e 

gli allìflerono , incoraggian- 
doli a continuare quefl ’ opra. 

3. In ipfo puttni tempore 3. Nello fteffo tempo , 

ve- Ta- 
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venit ad tos T haihanai , qui 
trat dux trans F lumen , & 
Stharbuzanai , C 2 1 confiliarii 
eorum ; ficque dixerunt tisi 
Quis dedit vobis confi Hit m , 
ut domum bone adì ficarc 0 s y 
€2* murcs ejus injiauraretisì 

4. j 4 d quod refpondimus 
tisana effent nomina homi- 
num auftorum adificattonis 

il li US . 

5. Ocutus autem Dei eo- 
tumefi fuper fenes Judaorum, 
& non potuerunt inhibtre 
tos . Placuitque ut res ad 
Darium ref erre tur, & fune fa- 
ti sj ac trent adverjus aceti fatto - 
rum ili am . 


Tafanai capo di quei, eh 
erano di là dal fiume , Star- 
buzauai , ed i loro confi- 
glieri li vennero a ritro- 
vare , e gli ditterò . Chi 
mai vi ha configliati di e- 
dificare quello Tempio , e 
di rillaurare le fue mura ì 

4. Noi rifpondemmo lo- 
ro , dichiarando i nomi di 

uei , che ci aveano con- 
gliati di lavorare a quell* 
edifìcio. 

5. Or l’occhio di Dio 
riguardò favorevolmente gli 
anziani de’ Giudei , e que- 
lla gente non potè rifolverfi 
ad impedirli di fabbricare . 
Frattanto fu riabilito , che 
f affare farebbe rapportato 1 
a Dario, e che i Giudei 
rifponderebbero innanzi a 
lui all’ accula , che fi for- 
mava contro di loro. 



§, II. Gli ufiziali di Dario gli danno avvifo , che i Giu- 
dei riedif icano il loro Tempio t la loro Città , e f in- 
formano delle ragioni , eh' ejfi portano per giufltficare 
quej? intraprefa . 


6 . Exemplar epifioLe, quam 
mifit T hathanai dux regionis 
trans F lumen , & Stharbu- 
zanai , & confiliatores ejus 
Jtrpkafachjei , qui erant trans 
Flumtn ì ad Darium Regem . 
» 

7. Sermo > quert) miferant 


| 

6 . Ecco la lettera , che 
Tafanai capo delle pro- 
vince di là dal fiume , e 
Starbuzanai ,ed i loro con- 
fi gl ieri gli Arfafachei, che 
erano di là dal fiume , man- 
darono al Re Dario. 

7. La lettera , che gli 

man- 
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9t , jfìc fcriptus erat : Dario mandarono 
Regi pax omnis. 

8. Notum fit Regi , ijfft 
nos ad Judxam provinciam y 
ad domum Dei magni , qux 
adificatur lapide impolito , 

& Ugna pcmuntur in parieti- 
bus : opufque illud diligenter 
extruitur , & crefcit in ma « 
nibus eorum . 


9. lnterrogavimus ergo [e- 
nes ili os y & ita diximus eis : 
Quii dedit vcbts pcteflatem y 
ut domum hanc xdifitaretis y 
0 “ murvs hos injlàuraretis ? 

10. Sedò 1 nomina eorum 
quxfivimus ab eis , ut nun- 
tiaremus libi : fcripfimufque 
nomina eorum virorum t qui 
funt principes in eis , 

11. Hujujcemodi autem 
fermonem re/ponderunt nobis y 
dicentes : Nos" fumus fervi 
Dei C.eli,& terrx y & adifi- 
eamus Templum y quod erat 
extruElum ante hos annos 
multos , quodque Rex Ifrael 
magnus xdificaverat ,& ex- 
truxerat . 

13 
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era fcritta in 
quefii termini : Al Re Da- 
rio , pace , ed ogni Corta 
di profperità . 

. 8. Noi abbiam creduto 
dover dare avvilo al Re , 
che fiam flati nella provin- 
cia della Giudea y nella ca- 
la del grande Iddio , che 
lì edifica di pietre non la* 
Vorate , di una grandezza y 
e di una beltà ejitaordinc- 
ria , ed ove il legname fi 
mette di già Copra delle 
' pareti ; e quefl* opra li fa 
con gran cura , e s’ avanza 
nelle loro mani da giorno 
in giorno . 

9. Noi ci fiamo infor- 
mati dagli anziani , ed ab- 
biamo detto loro: Chi mai 
vi ha dato il permeilo di 
fabbricare quefia caCa , e 
di riedificare quefle mura? 

10. Noi abbiamo anco- 
ra domandato ’i loro no- 
mi , per farteli Capere , ed 
abbiamo Ccritto i nomi di 
quei , che Cono i principa- 
li fra loro, 

1 1. Effi ci hanno riCpo- 
fio in qutfli termini alla 
domanda , che loro abhiam 
fatta : Noi fiamo fervi di 
Dio del Cielo e della 
Terra; noi riedifichiamo il 
Tempio , eh’ era coflrutto 
da più anni , eflendo flato 
fondato , e fabbricato da un 
gran Re d’ilraele , chia- 
ma- 
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12. Pofiquam auttm ad 
iracundiam provocaverant pa- 
titi nojlri Deum Cali , tra- 
didit eos in manus Nubu- 
chodonofor Regis Babylonis 
Cbaldtei , dormim quoque 
hanc defiruxit , & populum 
tjus tranjiulit in Babylonem. 


13. Anno autem primo 
Cyri Regis Babylonis , Cy- 
rus Rex propofuit eJiclum , 
ut domus Dei hxc adì fi- 
care tur . 

14. Nam & vafa Tem- 
pli Dei aurea , & argentea , 
qua Nabucbodono/or tulerat 
de T empio , quod erat in 
Jerufalem , & a/por taverat 
ta in Templum Babylonis , 
protulit Cyrus Rex de Tem- 
pio Babylonis , & data funt 
Saffabafar vocabulo , qutm 
& Principem confiituit , 

1 5. Dixitque ei: Hxc vafa 
folle , & vade , & pone ea 
in Tempio , quod e fi in Je- 
rujalem , & domus Dei adi- 
ficttur in loco fuo. 

V 

'■ 

1 6. Tunc itaque Saffaba- 
far ille venit,& pofuit finn- 
damentn T empii Dei in /e- 

» ru- 

. * * '• 
v 

A 
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mito Salomone , la di cui 
fapienza è fiata ccnojciu a 
da tutto il Mondo . 

| 12. Ma i noftri paJ/fa- 

vendo tirata fopra di loro 
la collera del Dio de! Cie- 
lo , Iddio gli abbandonò 
tra le mani dì Nabucodo- 
nolbr Re di Babilonia , che 
regnava in Caldea . Quefio 
Principe diftrufle quella ca- 
fa , e trafportò in Babi- 
lonia il popolo di quella 
Città . 

13. Ma Ciro Re di Ba- 
bilonia , il primo anno del 
l'uo Regno , fè un’ editto 
per rillaurate quella cala 
di Dio ; 

14. Ed ordinò , che fi 
toglielTero dal Tempio di 
Babilonia i vali d’ oro e 
d’argento del Tempio di 
Dio , che Nabucodonofor 
avea fatti tralportare dal 
Tempio di Gerufalemme 
in quello di Babilonia ; e 
quelli vali furono dati a 
Sadabafar , che il Re creò 
capo degl’ Ifraeliti. 

15. E gli dille .* Prendi 
quelli vali ; Và nella Giu- 
dea , e mettili nel Tem- 
pio, eh’ era in Gerufalem- 
me ; e la cafa di Dio fia 
riedificata nel luogo , ov* 
era altra volta. 

1 1 6. Allora SalTahafar ven- 
ne in Gerufalemme , e vi 
gettò le fondamenta del 
Tem- 
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n , rufalem , & ex eo tempore 
ufcjue nunc edifica tur , & 

, necdum coro pie tuia ejl . 

> » 

17. Nunc ergo , fi vi detur 
Regi bonum , recenfeat tn 
_ bibliotheca Regi , ejl in 
Babylone , utrumnam a Cyro 
f fufjum fuetti, ut idi- 

ficaretur domus Dei in }(• 
* rufalem , & voluntatem Re- 
l £' s ( u P cr h ac 16 mittat ad 

7Ì0S . 

/ 

I) 

le 

1 J. 


T 
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Tempio di Dio . Da quel 
tempo in poi fi è Tempre 
lavorato in quell’ edificio , 
e Hon è ancora compiuto. 

17. Noi adunque pre- 
ghiamo il Re di compia- 
celi , k p« gli aggrada , 
che fi veda nella bibliote- 
ca del Re , eh’ è in Ba- 
bilonia , s’ è vero , che il 
Re Ciro abbia ordinato 
con fuo editto , che la ca- 
fa di Dio folle riedificata 
in Gerulalemme ; e fi com- 
piaccia il Re di manife- 
ftarci fopra di ciò il fuo 
ordine , e la fua volontà . 

I 
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> * CAPITOLO VI. 

t 

' §. I. Dario fà ricercare negli archiv) di Babilonia , e yì 

trova l' editto di Ciro per la ri [mutazione del Tempio 
di Gerusalemme . , ' 

L’Anno del Mondo 3485. Avanti G. C. 519. 

^ i. f I 'Unc Darius Rex 1. A Llora il He Da- 

JL pracepit : & recen- rio comandò , che 

fuerunt in bibliot/jeca libro- fi andaffero a confultare i 
r rum , qui jerant repofiti in libri della biblioteca ch’era t 

>■ Babylone, *. in Babilonia , e gli altri 

! * archiv j del Regno . 

* 2. Et ìnventum eji in 2. E fi trovò in Ecbata- 

1 Ecbatanis , quod eli cajlrum ria , eh’ è un càfiello della 

in Medena provincia , volu- provincia della Media , ove 

men unum , talifque fcriptus i Re di Perfia paff avana 

> erat in eo commentami . ordinariamente la fiate -, un 

1 ^ * libro, in cui era ferino ciò, 

• 3. che legaci 3 
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3. xAnno primo Cyri Re-' 3. Il primo anno del 
gis : Cyrus Rex decrevit , Regno del Re Ciro : il Re 
ut domus Dei « cdificaretur , Ciro ha ordinato , che la 
qux e/i in Jerufalem, in lo- cala di Dio , eh’ è in Ge- 
co , ubi immolent ho/iias , & rufalemme ■folle riedificata 
ut fiimant fuviamenta / up - nei luogo ov^ella era, per 
portantia alùtudinem cubito- offerirvi le off ie j e fi get- 
tum fexaginta,& latitudine™ tallero le fondamenta, che 
cubitorutn ftxaginta , potettero fofienere un’ edifi- 

cio di felfanta cubiti d’al- 
tezza , e di felfanta cobiti 
di larghezza ; , 

4* Ordinet de lapidibus. 4. Che vi fodero tre or- 
impolitis tres , & fic ordines dini di 'pietre nuove , le 
de lignts novis : fumptus ' quali non fodero fiate la- 
autem de domo Regìs dabun- vorate , nè preparate per un 
tur , altro edificio , e fi metteffe al 

di fopra un’opra di legna- 
me nuovo ; ed il danaro 

per quelta fpefa fo0e fom- 

minifirato dalla cafa del Re; 

5. Sed & vafa Templi 5. Che fodero redimiti 

Dei aurea , & argentea , qua ancora i vafi d’ oro , e di 

Nabuchodonofor tulerat de argento del Tempio di Dio, 
Tempio Jerufalem , C 9 * attu- che NabucodonoCor jvea 
lerat ea in Babylonem , red- trafportati dal Tempio di 
dantur,& referantur inTem- Gerufalemme , e fodero ri- 
pjum in Jerufalem inlocum portati in quello Tempio 
fuum , qux& pofita Junt in nello fteffo luogo , ov’ erano 
Tempio Dei . • fiati {folli altra volta, nel 

Tempio di Dio . 


§. Il- Daiie fcrive alti fuoi ufiziali » Profbifce loro di 
turbare i Giudei , ed ordina , che fi fommini/iri dal fuo 
erario il danaro neceffario per continuare la fabbrica del 
T empio , e le vittime per offerirvi i fiacri ficy . 

& Nunf ergo T^ at ^ anat 6. Ora, dunque , tu Tar 
dux ~ ta» 
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j dux regionis , qua ejl trans tanai, capo della terra, co è 
i Flumen , Stbarbuzanai , CP di là dal fiume, Starbuza- 
confiliarii vejiri ApharfacheO, nai , e voi Afarfachei ,che 
qui eliis trans Flumen, prò- Cete configlieri loro, e che 
cui recedite ab illis . abitate di là dal fiume, al- 

lontanatevi dai Giudei ;/«• 

/ dateli in quiete . , 

7. Et dimi ttttt fieri Tem- 7. E non impedite il 
plum Dei illud a duce Ju - capo di quelli Giudei, ed 
daprum , & a fenioribus eo- i loro anziani di lavorare * 
rum , utdomum Dei ili am nel Tempio di Dio, e di 

« dificent tri loco fuo . edificare la fua cala nello 

. , dello luogo ov’ ella era. 

8. Sed & a me prartptum . 8. Io eziandìo ho ordì* 
ejl , quid oporteat fieri a nato di qual maniera fi de- 
presbyteris Judaorum illis , ve trattare inverfo gli arv- 
ut adificetur domus Dei , ziabi de’ Giudei per riedi- 
fcilicet ut de Arca Regie , ficare quella cala di Dio .* 
id ejl de tributis , qua dan- ed io voglio, che dall’ erario 
tur de regione trans Flumen, del Re', e dai tributi , che 
/ludiose fumptus dentar viris fi efiggono dai paefi di 14 
illis, ne impediatur opus, dal fiume, fi fomminidri 

loro con cura tutto cih , 
che (arà necedario per le 
fpefe di quell’edificio, af- 
finchè niente impedifca 
la continuazione della fab- 
' brica. 

9. Quod fi neceffe fuerit \ 9. Io voglio di pià , che, 

& vitulos , &. agnos , & s' egli è neceflario,fi diano 
hoedos in holocauftum Deo loro giorno per giorno i 
Culi, frumentum , fai, vi- vitelli, gli agnelli, ed i ca- 

, num , & oleum , fecundum pretti, per offerirli in olo- 
* ritum Sacerdotum , qui fura caudo al Dio del Cielo , 
in Jerufalem, detur eis per il grano, il Cale, il vino, 
fmgulos dies, ne.fit in ali • e l’olio, fecondo le ceri- 
quo querimonia . monie de’ Sacerdoti , che 

fono in Gerulalenjme > len- 
za che fi dia loro motivo 
di Ugnarli , 

10. io* 


Digitizedtiy Google 



32 C A P I T 

IO. Et offerant oblationes 
Dea Cagli ; orentque prò vita 
Regìa, & filiorum ejus . 

i jv A me ergo pofitum efl 
ctecretum : Ut omnia homo, 
qui hant mutaverit ju/jio- 
nem , tollatur lignum de domo 
ipftMS., & erigaiur , & con- 
figatur in eo, domus antera 
ejus publicetur , 

12. Deus autem , qui ha- 
hitare fede nomen Juum ibi , 
difftpet omnia regna, & 
pópulum qui extendent ma- 
num fuam , ut repugnet, & 
dijjipet donarmi Dei illam , 
qux ejl in Jerufalem . Ego 
Darius Jiatui decretimi, quod 
jludiafe impioti volo. 

ij, Jgitur Thathanat dux 
regionis trans Flumen , & 
Stha/buzanai , & confinarti 
ejus ’ fecundum quod prx- 
ceperat Darius Rex , fic di- 
ligenter executi funt . 


) L O VI. 

10. Affinché offrano fa- 
crificj al Dio del Cielo , e 
preghino per la vita del Rè, 
e de Tuoi figli. 

11. A qual fine da me 
fi ordina , che fe alcuno , 
di qualunque Condizione egli 
fia , contravviene a quell’ 
editto, fi tiri un pezzo di 
legno dalla fua cafa , fi 
pianti in terra, per fervtr 
di patibolo , vi fi appicchi , 
e la tua cala fia confidata. 

12. Che il Dio , che ha I 
fiabilito il fuo nome in 
quel luogo , dilfipi tutti i 
Regni, ed efterinini il po- 
polo , che {tenderà la lua 
mano per contradirgli, e 
per rovinare quella cafa, che 
ha egli in Gerufaiemme . 

Io Dario ho fatto quell’ 
editto , e voglio che fia efat- 
tamente efeguito. 

i j. Tatanai adunque Go- 
vernatore delle Provincie 
di là dal fiume, Starbuza- 
nai, ed i loro configlieri , 
efeguirono con gTan cura 
tutto ciò , che il Re Dario 
avea ordinato. 


5 X 8 B 


§. III. I Giudei lavorano con profptfrità nell' edificio del 
Tempio . Lo perfezionano felicemente . Ne fanno la con- 
fiecr azione , e celebrano la Pafqua con grandi allegrezze. 

14. Seniores autem Judrto- 14. Frattanto gli anziani 
rum (cdificabant, & prof per a- de’ Giudei edificavano et 

ba- Temi- 
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bantu* juxta prophetiam Ag- 
gxi Prophetx , 0 * Zac ha ria 
filii Acido : & xdificaverunt 
& con/ìruxerunt , jubcnte 
Deo I frati , & jubente Cyro y 
& Dario , & yirtaxeixt , 
Regibus Ptrfatum : 


15. Et comptèverunt do- 
niti m Dei ijiam , ufqut ad 
diem tertium menfis Adar , 
qui e/l annue fextus Regni 
Darti Regis . 

i<5. Fecerunt autem filii 
Ifrael , Sacerdote s , £* 7 * Zfui- 
tx y & rtliqui filiorum tranf-, 
migratioms , dedicationem do- 
mus Dei in gaudio, 

\j. Et obtuletunt in de- 
dicationem domus Dei vitu- 
los centum , arietes ducentos , 
agnos quadringentos , hircos 
caprarum prò peccato totius 
Ifrael duodecim, juxta nume- 
rum Tribuum Ifrael, 

18. Et Jlaeuerunt Sacer- 
dote s in ordinibus futi , & 
Levitas in vici bus fuis , fi- 
fa opera Dei in JetuJalem x 


Tornelli. " yj- 


Tempioj^e tutto fuccedeva 
loro felicemente, fecondo 
la profezìa d* Aggea , e di 
Zaccaria figlio d’Addo. Elfi 
lavoravano a quell’ edifìcio 
pél comando del Dio d’ If- 
raele , e per ordine di Ci- 
ro , di Dario d’ Art?ferfe 
Re di Perfia , i quali fu- 
rono favorevoli ai Giudei . 

15. £ la cafa di Dio 
fu finita di fabbricarli vi 
terzo giorno del mefed’A- 
dar , il fello anno del Re- 
gno del Re Dario, veni ' 
anni dopo eh' ella fu inco- 
minciata. • 

16. Allora i figli d’ If- 
raele, i Sacerdoti, ed i Le- 
viti, e tutti gli altri , eh 1 
erano ritornati dalla catti, 
vità, fecero la dedicazione 
della cafa di Dio con 
grandi allegrezze. 

1 17. Ed offerirono per 
quella dedicazione della ca^ 
la di Dio cento giovenchi, 
due cento montoni, quattro 
cento agnelli , dodici bec>* 
chi pel peccato di tutto 
Ifraele , feconda il numera 
delle Tribù d’ Ifraele. 

% 18. Ed i Sacerdòti furo.' 1 

no coflituiti nei loro ordì. 
*ni , ed i Leviti nei loro 
luoghi , per efercitare le lo- 
ro funzioni a vicenda , come 
Davidde avea / labilità , e fa- 
re le opre di Dio io Ge- 
rufalename , fecondo vieti 
Q ferii- 
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3+ capitolo vi.. 

ficut fcriptum e/i in Libro fcritto nel Libro di Mosè , 
May fi. con tutte le cerimonie , clic 

fi fono indiiate. 

19. Fecerunt autem flit ' , 9 . Dopo la reflazione 

Ifrael tranfmtgrattonis , Paf- del Tempio fi figli d’Ifrae- 
eh* , quartadecima die men- le , eh’ erano* ritornati dalla 
fis 'primi . cattività, celebrarono la 

Pafqua il decimo quarto 
giorno del primo mefe del 
Jettimo anno del Regno di 
Dario , 

* v • . * 

' i ~ 

L’Anno del Mondo 3489- 

20. Purificati enim fite- ?o. Imperciocché i Sa- 

\ant Sacerdote , & Levita cerdoti , ed i Leviti erano 
qua fi unus : omnes mundi ad flati purificati, come fe non 
immolandum pajcha uni ver- follerò Itati che un fol uo- 
fis filiis tranfmtgrationis,& mo : ed e (Tendo tutti puri, 
jratribus fuis Sacerdotibus , immolarono la Pafqua per 
tir ftbi . ~ ■■ ■•■. , tutti gl’ Ifraeliti ritornati. 

' - dalla cattività, per i Sa- ' 

cerdoti fratelli loro, e per 
fe fleflì 

ai. Et comederunt fili] 21. I figli d’ Ifraele , eh’ 
Ifrael , qui reverft fuerant - erano ritornati dalla fchia- 
cie tranfmt gradone , & om- viti) , mangiarono la Pafqua, - 
nes , qui fe feparaverant a con tutti quei , che fi eranto 
coinquinatione gentium terra feparati dalla contaminazio- 
ad eos , ut quarerent Domi - ne dei popoli del paefe , 
num Deum Ifrael . ed avendo ricevuta la cir- 

concifione ,fi erano uniti ad 
. effi , affin di cercare il Si- 

! gnore Iddio d’ Ifraele; 

az. Et fecerunt folemni - ' .22. E celebrarono la fe- 

tatem azymorum feptem die- fta foienne dei pani azimi 
bus in lati ti a , quoniam U- per lo foazio di fette giorni 
tifi caverai tos Dominus , con grande allegrezza, poi- 
ché il Signore g’i avea 
-colmati di gioja, ed avea 
. . -, & ‘fi ti- 
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& tonvtrterat cor Regis rivolto verfo loro il coore 
Affur ad eos , ut adjuvaret del Re Dario il quàle nell * 
inanus eorum in opere domus tempo era Re di Per • 

Domini Dei Ifrael . fio, e d’ Affina , affiachè 

li favorifle colla fua affi- 
» (lenza, per poter riedificare 
la cala del Signore Iddio 
d’ Ifraello. 


CAPITOLO VII. 

§. I. Efdra Sacerdote e dottore della legge ottiene dal Re 
Artaferfe un ordine molto favorevole ai Giudei . 

L’Anno del Mondo 3531. Avanti G.C. 473,- 


I. \\Ofl hcee autem verbo , 

X in Regno xArtaxerxis 
Re x P erfarum, Efdra r filius 
Sarajx , filli Aeriti , filli 
Helcix , 

2. Filii Sellum , filli Sa - 
doc , filif Achitob , 

3. Filii *A maria . , filli 
%Azariee , filli Marajot , 

4. Filii Zarahia , filii 
Ozi , filii Bocci , 

3. Filii Abifue , filii 
Phinees , filii Eleazar , fi- 
li • Jtaron Sacerdoti s ab ini - 
tio . 

6. Ipfe Efdras afcendit 
de Babylone , & ipfe fcriba 
velox in Lege Moyfi , quam 

D+. 


1 ."TXOpo quelle cole, lotto. 

I J il Regno d’Artafer- 
fe , foprannamato Longimano 
Re della Perda, Efdra figlio 
di Saraja , figlio d’ Avarìa, 
figlio d’ Elda , . ( " 

2. Figlio di, Sellum, fi- 
glio di Sadpc, figlio d’ A- 
chitob , 

3. Figlio d’ Amaria , fi- 
glio d’ Azaria , figlio di 
Marajot , 

4. Fglio di Zaraja r figlio, 
d’Ozi, figlio di Bocci, 

5. Figlio d’ Abifue, fi- 
glio di Finees, figlio d’ E-' 
leazàr , figlio * d’ A 1 " 011 ^ , 
che fu il primo Pontefice ; 

6. Efdra, io dico , venne, 

da Babilonia r - era egli 
dottore , e molto iliruito» 

nella legge di Mosè , che 

C % 1 il 

k ^ »s 
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D iminus Deus dedit Ijraeh 
& dedit et Rex , feiundum 
wanum Domini Dei ejus 
Juper eum , omnem petitio - 
nem ejus. 

7. Et afcenderunt de fi- 
lili l frati , & de filli s Sa- 
cerdotum.Ó’ de filiis Levita- 
rum , & de cantnribus , & 
de janitoribus , & de Na- 
thinteis, in )erufalem , anno 
feptimo Artaxerxis Regis . 

g. Et venerunt in Jet afa- 
lem menfe quinto , ipfe ejl 
a mus feptimut Regis . 

9 * Ql^a in primo die men- 
fis primi (cep'ft afcendere de 
Baby Urne , & in primo die 
pienfìs quinti venit in Jeru- 
fjem+juxta manum Dei fui 
* bonam fuper fé . 


iOl Efdras ertim paravit 
tor \uum , ut invefiigaret 
legem Domini , & faceret , 
<5* docetet in lfrael prxce.- 
ptum , & judicium. 

li. Hoc e fi autem exem- 
plor eptjlolx editti, quod de- 
dit Rex Artaxerxes Efdrx 
Sacerdoti , feri big erudito in 

fer- 


ii Signor? Iddio avea data 
ad Ifracle . Ed il Re gli 
accordò rutto ciò, che avea 
domandato , poiché la ma- 
no favorevole del Signore 
fuo Dio era Copra di lui . 

7. Molti dei figli d’ If- 
raele , de’ figli dei Sacer- 
doti , de figli de’ Leviti, de’ 
cantori , de portinai , de’ 
Natinei , ritornarono con 
lui in Gerufalemme nel fet- 
timo anno del Re Arta- 
ferfe . 

8. Ed arrivarono in Ge- 
rusalemme nel quinto rat- 
Se, il fetrimo anno del Re- 
gno di quello Re . 

9. Egli partì da Babilor 
nia il primo giorno del 
primo mefe, ed arrivò in 
Gerufalemme il primo gior- 
no del quinto mefe, /«§«*- 
to da una gran moltitudine 
di popolo , che giunfe felice . 
mente con lui . perchè la 
mano favorevole del fuo 
Pio era Sopra di lui . 

10. Jrpperciocchè Efdra 
avea preparato il fuo cuore 
per ricercare la legge del 
Signore , e per efeguire , 
ed infegnare in Ifraele i 
Suoi precetti, ed i Suoi 
flatuti . 

11. Quell’ è la copia 
della lettera, in forma 
d’ Editto, che il Re Ar- 
talerfe diede ad Efdra Sa- 
cerdote e dottore , illri’.c- 

to 
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/ermonibus , & prxceptis Do- to nella / anta parola , e 
mini , & caremoniis ejus in nei precetti del Signore, e 
J/rael . nelle cerimonie, eh’ egli ha 

Ordinate ad Ifraele : 

12. Artaxerxes Rex He- 12. Artaferie Re de’ Re, 
gum EJdrx Sacerdoti , /cri- a d El'dra Sacerdote dot- 
Lx Legts Dei Cali doEltf- tore fapientiffimo biella 
fimo , falutem . . . legge dei Dio del Ciclo , 

Salute. V 

lj. 4 me decretum e/l , '* *3. Da me e flato or- 

ar cuicumque placuerit in dinato, che chiunque fi tro- 
Regno meo de pcpulo I/rael t verà nel mio Regno del 
& de Sacerdoti bus ejus , & popolo d’ ifraele , de’ fuol 
de Leviti r, ire in Jeru/alem , Sacerdoti , e de fuoi Levi- 
tecum vadat . ti , che vorrà andare in 

Gerufalemme , vi vada 
«eco. . 

14» j 4 facie enim Regis t 14. Poiché tu fei man- 
& fe'ptem conjiltariorum ejus } dato dal Re, e da luoi 

mi/fus es, ut vifites ]udxam t fette configlieri , per vili- 

& Jerufalem in lege Dei tare la Giudea , e Geru- 
tui , qux ejl in manu tua: fa lem me, *. regolarvi tutte 

le co/e lecondo la legge 
di Dio, di cui tu lei 
iftrutto , 

1 5. Et ut feras atgentum , 1 5. E per portare 1 ’ ar- 

& aurum , quod Re x C 7 * gento e l’ oro , che il Re 

confiliatores ejus [ponte obtu- ed i fuoi con figiieri offrono 
lerunt Deo l/ratl , cujus in volontariamente al Dio 
Jerufalem Tabtrnaculum ejl, d’ Ifraele, che ha ^abilito 

il fuo Tabernacolo in Ge- 
rufalemme . 

16. Et omne argentum,& 16. Prendi co» ogni li- 
aurum quodeumque inveneri s berta tutto l’oro e turtto 
in v.r.iverfa provincia Baby- 1 ’ argento , che troverai ia 
lows populus offerte vo- tutta la provincia di Ba- 
luerit , & de S acerdoiibus , * bilonia , che il popolo a» 
qui /ponte obtulerint domui vrà voluto offerire, e che 

ì Sacerdoti avranno offerto 
da fe fletti al Tempio del 

Dio C 3 1 ®* 
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Dei fui , qu<e {fi in Jeru - 
falem , 

17. Libere accipe ì &/lu- 
diofe eme de hac pecunia vi- 
tu Ics , aritrts, agnos , €?* 
fairificia , £?* « libammo eo- 
irum , € 5 “ ofter ea fuper Al- 
iare Templi Dei veJlri,quod 
ejl in ]erufalem. 

1 8. Sed & fi quid libi , 
& fratribus tuis placuèrit , 
de reliquo argento , & àuro 
ut faciatis , fuxta voi un to- 
tem Dei vejlri facile. 


19. Va fa quoque , (judt 
dantur tìbi in mini/lenum 
domus Dei tui , tra de in 
confpeElu Dei in Jerufalem. 

' e 

20. Sed & cetera , qui- 
bus opus fuerit in domum 
Dei tui , quantumcumque ne - 

ejl , «r expendas , rfo- 
/>rr«r thefauro } & de fi- 

fio Re S* s > 

• " - 

1 

21. £f a me . Ego Arta- 
xerxex Rex , fatui , ardire 
decrevi omnibus cujìodibus 
arra publica , qui funi trans 
Flumen , «r quodcumque pe- 
tierit a vobis Efdras Sacer- 


dcs 


L O VII. 
loro Dio , eh’ è in Gera- 
falemme ; 

17. Ed abbi cura di com- 
prare con quello danaro 
vitelli , montoni , agnelli, 
ed oftie con le libazioni , 
per offerirle in sò l’Altare 
del Tempio del voftroDio, 
«h’ è in Gerufalemme . 

1 8. .Che fé piacerà a te 
ed a tuoi fratelli di di- 
fporre in qualche altra 
maniera del rimanente dell’ 
argento e dell’ oro , che 
vi farà flato dato, ufatene 
fecondo F ordine e la vo- 
lontà del vollro Dio . 

19. Trafporta eziandìo 
in Gerufalemme, ed efponi 
innanzi al tuo Dio i vali , 
che ti fono flati dati per 
fervire al miniflero del 
Tempio del tuo Dio . 

20. S’ è neceffario di fa- 
re qualche altra fpefa per 
la cala del tuo Dio, quan- 
to grande poffa edere , ti 
farà fomminillrato di che 
poterla fare , dal teforo 
e dall’erario del Re, e da 
ciò , che ti darò in par- 
ticolare . 

21. Io Artaferfe Re, 
ordino, e comando a tutti 
i teforieri del mio erario , 
che fono di là dal fiume , 
che diano fenz’ alcuna 
difficoltà ad Efdra , Sacer- 
dote e Dottore della leg- 
ge di Dio del Cielo , tut- 
to 
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dos , fcriba legis Dei Cali, 
abfque mora detis , 

22. argenti ta- 

lenta ctntum , €5* »/^«e ad 
frumenti coros ctntum , €>P 
Jifqut ad vini batos ctntum ,& 
ufque ad batos olei ctntum , 
/ir/ vero abfque menfura . 

QJ. Omne, quod ad ritum 
Dei Cceli ptrtinet , tribù a - 
tur diligenter in domo Dei 
Cceli : ne forte ira fra tur con. 
tra Rtgnum Reg'ts , & fi l io- 
rum ejus. - 

A 

l 

24- Vobis quoque notum 
facimus de univtrfts Sacer. 
dotibus , & Levitis , & can- 
toribus , & janitoùbus ; 

Nathimeis , & mi ni f in s do - 
»wkj Dei hujus y ut vetiiqal, 
& tributum , O* annona s , 
wo» habeatis potefìatem im- 
ponendi fuper eos . 

* • * * 4 

2^. Tu autem Efdra fe- 
cundum fapientiam Dei tui y 
qua efl in manu tua , con/li - 

fudicts , prafides , «r 
judicent omni populo , <pwr 
e fi trans F lumen , bis vide- 
licet , qui noverunt legem 
Dei tui, fed & i inperi tos 
doce libere . 


26. Et omnisy qui non 
fcctjit legem Dei tui y & 
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to ciò , che domanderà 
loro; 

22. Sino a cento talen- 
ti d’argento , cento mog- 
gi di grano , cento botti 
di vino , cento barili d’o- 
lio y e Tale lenza mi fura. 

23. Si abbia gran cura 

di fomminiftrare al Tem- 
pio del Dio del Cvlo tut- 
to ciò, che ferve al fuo 
culto , acciò la fua colle- 
ra non fi accenda contro 
il Regno del Re , e de’ 
fuoi figli . • • > 

24. Noi ancora vi fac* 
ciam fapere , che non ab, 
biate facolta d’ imporre, 
nè taglia , nè tributo , nè 
altre impofizioni fopra al- 
cuno de’ Sacerdoti , de’ Le- 
viti , de’ cantori , dp’ por- 
tinai » de’ Natinei , e de’ 
minillri del Tempio dei 
Dio d’Ifraele. 

25. E tu , Efdra , co- 
fiituifei Giudici e Magi- 
ftrati , fecondo la fapienza, 
che il tuo Dio ti ha data, 
affinchè giudichino tutto il 
popolo , eh’ è di là dal 
fiume, cioè tutti quei ,che 
conofcono la legge del tuo 
Dio ed iftruifci ancora 
con libertà quei , che a- 
vranno bifogno d’ effere 
iftruiti . 

26. Chiunque non of- 
ferverà cfattamente la leg- 

C 4 gc 
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legem Regis diligemer , ju- ge del tuo Dio , e quefto 
dicium erit de eo , five in comando del Re,faràcon- 
montem , five in exilium , dannato o alla morte , o 
five in condemnationcm fub- all’ elilio , o pure ad una 
fiantìx ejus , vel certe in pena pecuniaria , o alla 
carcerem . carcere , dai Giudici , che 

tu avrai coftituiti . 


MI HI III Il — >i li 


II. Efdra benedice il Signore per le difpofìzioni favo- 
revoli , che ha pojle nel cuore del Re tArtaferfe a favor 
de' Giudei . 


27< Benedirai Dominus 
Deus patrum nofìrorum , qui 
dedit hoc in corde Regii , ut 
ftiorificaret domum Domini , 
qui efi in Jeru falene . 


28. Et in me inclinavit 
mifericordiam fuam coram 
Rege , & confili atori bus ejus , 
ty univerfis Principibus : & 
ego confortatus manu Domini 
Dei mei , quce erat in me , 
congregavi ‘de Ifrael Princi- 
pe! , qui afcendtrent mecum. 


2"». sAllora Efdra diffe .* 
Benedetto fia il Signore 
Iddio dei nortri padri , che 
ha porto nel cuor del Re 
quello penfiero di rileva- 
re la gloria del Tempio 
del Signore , eh’ è in Ge- 
rusalemme , 

28. E che per foa mi- 
fericordia mi ha fatta tro- 
var grazia al cofpetto dei 
Re , e de’ fuoi configlieri, 
e davanti a tutti i più po- 
tenti Principi della fua 
Corte . Pel qual motivo, 
ertendo fortenuto dalla ma- 
no del Signore mio Dio , 
eh’ era fopra di me , ho 
adunati i principali d’ If- 
raele per venire con me in 
Gerusalemme . 


CA- 
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CAPI T O L O Vili. 


§. I. Numerazione eli quei , che vennero con EJdra dir 

Babilonia in Gerusalemme . 

L'Anno del Mondo 3537. 

1. T TI funt ergo Pùnti» 1. /''"NUefti fono i nomi 
X X pes f amili arum , de’ capi delle fa- 

& genealogia eorum , qui miglie, e la nù- 

afcenderunt mecum in Regno menzione di quei , che fo- 
Artaxerxis Regis de Baby- no venuti con me da Ba- 
lene. bilonia , fotto il Regnò 

del Re Attàferfe. 

2. De filiis Phinees , 2. De’ figli di Fineés * 

Gerfon . De filiis Ithatnur , nipote d' Aronne , Gerfom. 
Daniel . De filiis David . De’ figli d’ Itamar , altro 
Hattus . figlio d' Aronne , Danie- 

le . De’ figli di David * 
Attus . 

3. De filiis Sechenite ) fi- 3. De’ figli di Sechenìa* 

Hi PharoSy Zacharias : & i quali erano figli di Fa- 
no» eo numerati funt viri ros , Zaccaria ; e fi con- 
centum quinquagtnta » lavano con lui cento cin- 

quanta uomini . 

4. De filiis Phahath Mo • 4. De’ figli del paefe di 

aby Elioenai filius Z arche , Faat Moab , Elioenai fi- 

& cum eo ducenti viù, r glio di Zaree , B con lui 

duecent’ uomini . 

5. De filiis Sechtnit yfi- 5. De’ figli di Sechenia , 

lius Ezechiel , & cum eo il figli d’ Ezechiel , e con 
trecenti viri. lui trecent’ uomini . 

6 . De filiis Adan , Abed 6 . De’ figli d’ Adan , 

filius Jonathan , & cum eo Abed figlio di Gionatan , 
quinquagtnta viri. e con lui cinquant’ uomini. 

7. De filiis Alam , Ifa- 7. De’ figli d’ Alain , 
ias filius Athalixy & cum eo Ifaia figlio d’ Atalia , e 

fe- con 

t 

I 
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feptuaginta viri . 

8. De filiis Saphatix , 
Zebe àia filius Michael , & 
tum eo cBoginta viri. 

9. De filiis Joab , Obeàta 
filius ] ahiel, & curri eo du- 
centi decer n , & 0B0 viri . 

io .De filiis Selomith , 
filius J ofphix , & cum eo 
centum fexaginta viri . 

11. De filiis Btbai , 
Zacbarias filius Bebai , & 
cum eo viginti 0B0 viri . 

12. De filiis Azgady 
Johanan filius Eccetan , & 
cum eo centum , • & decem 
viri. 

13. De filiis Adonicam t 
qui erant novi /fimi .* & hxc 
nomina eorum : Elipheletb , 
& J ehiel , & Samajas , < 3 “ 
cum eis fexaginta viri. 


14. De filiis Begui , U- 
tbai ,& Zachur cum eis 
feptuaginta viri . 


L O Vili. 

con Ini fettant’ uomini . 

8. De’ figli di Safatìa , 
Zebedìa figlio di Micael , 
e con lui . Ottani’ uomini . 

9. Dei figli di Gioab 
Qbedìa figlio di Giaiel , 
con lui duecento dieciotto 
uomini 1 

iò. De’ figli di Selomit, 
i figli di Giosfia , e con 
lui cento feflant’ uomini . 

1 1. De’ figli di Bebai , 

Zaccaria , figlio di Bebai , 
e con lui vent’ otto uo- 
mini . 1 

12. De’ figli d’ Azgad , 

Gioanan figlio d’ Eccetan , 
e con lui cento e dieci 
uomini . . 

13. De' figli d’ Adoni- 
cam , oltre di quei , ck> 
erano venuti con Zorobabel , 
molti altri , eh’ erano rì- 
mafìi gli ultimi in Babilo- 
nia , e che ne partiron me- 
co per ritornare in Gerufa - 
lemme ; quelli fono i loro 
nomi : Elifeler , Gejel , 
Samaja , e con loro fef- 
fant’ uomini . 

14. De' figli di Begui, 
Utai , e Zecur, e con lo- 
ro fettant’ uomini . 



§.II. 
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§. II. EJdrà avendo ratinati gl' Ifraeliti , cerca frà di 
efft i Leviti , e noti ve nt trova . Ne manda a cercare 
preffo i Natine i • Ordina un digiuno e preghiere per 
render/i Iddio favorevole / e tutto gli fuccede felicemente , 


15. Congregavi autemeos 
ad fluvium , qui decurri t de 
-dhava , & manfimus ibi 
tri bus diebus : quxfivique 
in populo , & Sacetdotibus 
de filiis Levi , & non in~ 
veni ibi. 


16. Itaque mi fi Elicer , 

& idrici , & Seme/am, & 
Elnathan , & J arib , 

olterum Elnathan , & Na- 
than , & Zachariam ; & 
Mofollam principes ■ & Jo? 
Jarib , & Elnathan fapien- 
tes. 

17. Et mi fi eos ad Eddo , 
qui efl primus in Chafphix 
loco, & pofui in ore eorum 
verba , qua loquerentur ad 
Eddo , & fratres ejus Na- 
tbinxos , in loco Chafpia l ut 


15. Io gli adunai pretto 
del fiume , che fcorre vér- 
fo quello d’ Aava ; e di- 
morammo tre giorni in quel 
luogo , ed avendo ricerca- 
to tra il popolò , ed i Sa- 
cerdoti , de’ figli di Levi > 
che fcffeto f empiici Leviti i 
non ve ne ritrovai . 

1 6 . Mandai, adunque E- 
liezer , Ariel , Semeja , 
Elnatan , Giarib , ed un 
altro Elnatan , Natati Zac- 
caria , e Mofolle, i quali 
erano capi dì famiglia , 
Giojarib , ed Elnatan , 
eh' erano pieni di fapienza 
e di feienza ; 

17. Li mandai, io dico, 
verfo Eddo ^ il qdale era 
il capo di quei , eh' abita- 
vano nel luogo detto Cas- 
fia , nelle montagne Caf- 
piane tra la Media , e ! 
Ire ani a \ ed io indicai lo- 
ro le proprie parole , che 
doveafìo dire ad Eddo , ed 
alli Natinei Tuoi fratelli , 
i quali ivi erano flati man- 
dati dai Re di Babilonia , 
dopo la rovina di Gerufa- 
lemrne , affinchè ci conducef- 

fe- 
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adducerent noti? mihijiros 
domus Dei ncjlri . 

18. Et adduxerunt nobrs 
per fnanitm Dei iio/tri bo- 
riarti fuper nos , virimi do ■ 
Eìifjìrnum de filili JVIoholi , 
f lit Levi , filii Ifirael , & 
Sarabiam , & filios ejus-, & 
fratris ejus decem , & oélo , 


1$. Et Elafi ahi am cum 

èo Ifaiam.de filiis Merari , 
fratrt fatte ejus , & filios 
ejus rigiriti : 

2Ò. Et de Na t binai s , 
ijuos dederat David , & 
Principes ad minijìeria Le- 
vitarum , Nathintos ducen- 
te os viginti : omnes hi finis 
naminibus vocabantur . 

2 r. Et predicavi ibi je- 
junium juxta filuvium Jf- 
hava , ut affili geremur cor am 
Domino Deo nofìro , & pe- 
ieremus db èo vtatn reSìam 
ndbisy & filiis nojiris , univer - 
fjeque fubjlantitt nofilrx . 


22. Eriibui enim petere a 
Rege aitxilium , <& equites y 
qui defenderent nos ab ini- 
mico in via : quia dixera - 
mus Regi : Manus Dei no- 

fi" 


l o vnr. 

lero de’ minifiri pel Tem- 
pio del nofiro Dio . 

18. Ed eflendo ; favore- 
vole la frano del nofiro 
Dio fopra di noi , ci me- 
fiarottó un uomo molto 
faggio de’ figli di Modi , 
figliuolo di Levi , figliuo- 
lo d 1 Tfraele , £ Sarabìa 
don i fuoi figli , e fuoi 
fratelli, eh’ erano dieciotco 
perfone , 

19. Ed Afabìa , e Ifaia 

dfe' figliuoli di Merari con 
i fuoi {rateili , e fuoi fi- 
gli , eh* erano venti per- 
itone , f 

2b. E duecento venti 
Natinei , di tjuei , che Da- 
vidde , ed i Principi avea- 
riù ifiituiti per fervire i 
Leviti . Tutte quelle per- 
fone erano diftinte , e no- 
minati per i nomi loro . 

21. Ed elfendo fulla ri- 
va del fiume A ava , pub- 
blicai un digiuno , per u- 
miliarci al cofpetto del Si- 
gnore nofiro Dio , e per 
domandargli , che conducete 
felicemente nel nofiro cam- 
mino , noi , i nollri figli, 
e tutto ciò, che portavamo 
con noi . 

22. Imperciocché mi ver- 
gognai di domandare al Re 
una feorta di cavallerìa per 
difenderci dai nofiri nemi- 
ci durante il cammino , a- 
vendo noi detto al Re : 

La 


Digitized by Google 



E • S J 

JWi tji fuptr omnts , qui 
quxrtmt eurn in bonitate : & 
imperium ejus , & fortitudo 
ejus , <& furor fu per orane s , 
qui derelinquunt tura . 

23. ftjunavimus altera , 
& rogavimus Deum nojiruyn 
per hoc". & eventi nobispros- 

pere . 
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La mano favorevole cJfl.no- 
ftro Dio è fopra tutti quei* 
che lo cercano finceramen-, 
te \ ed il fuo impero , la. 
Tua potenza , ed il fuo fu,- 
rore manifeflafi fopra tutti 
quei , che 1’ abbandonano . 

2}. Noi adunque digiu- 
nammo x e con quello di-, 
legno pregammo il nollro 
Dio ; e tutto felicemente 
ci accadde . 


§. III. Efdra dà in depofito ai Sacerdoti tutto V oro e l'ar- 
gento , che fi trafportava da Babilonia pel Tempio, 
del Signore . Ejft continuano il loro viaggio vctfo Ge- 
rufaletnme . Vi giungono felicemente , * Jono trattati fa- 
vorevolmente dai minifiri del Re . 


24. Et feparavi de prin- 
cipibus Sacerdotum duodecim 
Sarabiam , & Hafabiam , & 
curri eis de fratribus eorum 
decem * 

«5. Jfppendiqueeis argen- 
tum , & aurum , & va fa 
confecrata domus Dei noflri , 
qux obtulerat Rete y & con- 
fili a t or rs ejus , & Principes 
ejus univerfufque Ifrael eo- 
rum , qui inventi fueranf : 

2 6. Et appendi in mani, 
bus eorum argenti talenta 
fexcenta quinquaginta , & 
vafa argentea centum , auri 
centum talenta'. * 27 


24. Ed io fcelfi dodici' 
tra i principali de’ Sacer- 
doti , che feparsi dagli al- 
tri , Sarabìa * Afabìa , e 
dieci de’ loro fratelli con , 
elfi loro ; , 

2$. E pefai innanzi ad. 
elfi T argento e 1’ oro , 
ed i vali confecrati , e de- 
/linati all ufo della cala 
del nollro Dio, che il Re, 
i fuoi configlieri ,ed i fuoi. 
Principi , e tutti quei , che 
fi erano trovati in Ifraele 
aveano offerti al Signore . 

2 6. Io pefai tra le loro 
mani feicento cinquanta ta- 
lenti d’ argento , cento vali 
d’ argento , cento talenti 
d’ oro, 27. 
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27. Et cratere s aurcos 
viginti , qui habebant folidos 
m fileno ! , & va fa ceris fui - 
gentis optimi duo , pulchra 
ut aururn . 

28. Et dixi * eis i Póx 
/rftff?/ Domini y& va fa fan- 
nia argentum , & anrum ì 
quod f ponte oblatum e/i Do- 
mino Deo patrum no/ìrorum: 


29. Vigilate cufloditey 
donec appendati s coram prin- 
cipibus Sacerdotum , & Le- 
vitarum , & ducibus fami- 
liarum Ifrael in Jerufalem , 

in tbef aururn domus Domini. 

* ’ • ; 


Jq. Sufcepcrunt autem Sa- 
cerdote! , & Levitje pondus 
argenti , & a uri , CT va fo- 
rum , ut deferrent Jerufalem 
in domum Dei nofìri . 

31. Prnmovimus ergo a 
fumine cibava duodecimo 
die mtnfìs primi , ut perdere- 
mus Jerufalem : & manus 
Dei nojiri fuit fuper noe, & 
liberavi t nos de manu ini- 


mì r 
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27. Venti coppe <P oro 
del pefo di mille dramme, 
e due vali di un bronzo , 
chiaro , e brillante , così 
belli , come fodero dati 
d’ oro. 

28. E didì loro : Voi 
liete ì Santi del Signore • 
e quefti vali fono fanti , 
come tutto quell’ oro , e 
quei!’ argento , eh’ è dato 
oderto volontariamente al 
Signore Iddio de’ noftri 
padri . ) 

29. Coniervate adunque 
quejio depoftto con gran ?u- 
ra , fintantoché fi reftitni- 
fca da voi nello (ledo pefo 
in Gerufalemme ai princi- 
pali de’ Sacerdoti , ai Le- 
viti , ed alli capi delle fa- 
miglie d’ Ifraele , per eder 
confecrati nel teforo della 
cafa del Signore. 

30. I Sacerdoti , ed i 
Leviti ricevettero queft’ar- 
gento , quell’ oro, e que- 
lli vali nello (ledo pefo , 
che fu loro indicato , per 
portarli in Gerufalemme 
nella cafa del noftrq Dio . 

3 1 . Nqi adunque par- 
timmo dalle rive del fiume 
Aava il duodecimo giorno 
del primo mefe , per an- 
dare in Gerufalemme , e 
la mano favorevole del no- 
dro Dio fu fopra di noi , 
ed egli ci liberò dai noftri 
nemici , e da tutti quei J 

che 
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mici , & infidiatoris in via . 

ì 

32. Et venimusjerufialem t 
& manfimus ibi tribus die - 
bus . i ■ 

9 Die Cutem quarta ap- 
penfum ejl argentum au- 
rum , & va fa in domo Dei 
no/i ri, per manum Meremotb 
fi Hi Uria Sacerdoti*, & cum 
eo Eleazar filius Phinees , 
cum que eis ]czabed filius 
JoJue , & Ncadaja filius 
Senni Levita , 

»• 

94. J uxta numerum y & 
pondus omnium : defcrip - 
tumque efi omne pondus in 
tempore ilio . 

35. Sed & qui venerant 
de captivitate filli tronfimi- 
gradoni s , obtulerunt hol oc au- 
tom at a Deo Ifirael , vitulos 
duodecim prò omni populo Ifi- 
rael y ariete s nonagi nta fex , 
agno* feptuaginta fieptem , 
hi reo s prò peccato duodecim.' 
omnia in bolocaufium Domino’. 


.>0 

3 < 5 . Dederunt autem edì- 
cla Regi s fiatrapis , qui erant 
de confipetlu Regi * , & du- 
ce- 
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che ci tendevano infidie; 
nel noftro cammino . 

32. Arrivammo in Gè-, 
rulalemme, e dopo avervi 
, dimorato tre giorni, 

33. li quarto giorno 
V argento , f oro , ed i 
vafi furono portati nella 
cala del noltro Dio. da 
Meremot figlio d’Uria fa- 
cerdote , ch’ era accompa- 
gnato da Élearar figlio di 
Finees , e Giozabed figlio 
di Giofuè , e Noadaja fi- 
glio di Bennoi Leviti , e* 
rano con loro. 

34. Tutto fu dato a con- 
to , ed a pelo ; ed allora' 
fi fcrilfe ciò , che pefava 
ciafcuna cola . 

35. I figli d’Ifraele che 
erano ritornati dalla cat- 
tività , offerirono ancora, 
per olocaulìo al Dio d’ If- 
raele dodici giovenchi per 
tutto il popolo d’ Ifraele 
( imperciocché n erano ri- 
tornati molti ancora delle 
dieci Tribà , con quei della 
Tribà di Giuda , e di Be- 
niamino ) novantafei mon- 
toni , fettantafette agnelli, 
e dodici becchi pel pec- 
cato ; ed il tutto fu of- 
ferto in olocaufto al Si- 
gnore , 

36. Effi diedero gli e- 
ditti del Re ai Satrapi , 
eh’ erano della fua Corte , 
ed ai Governatori del pae- 

fe 
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elibus trans Flumen , & fe di lì dal fiume,! qua// 
elevaverunt populum >& do- incominciarono a favorire 
num Dei. il popolo , $ la cala di 

Dio , 


^ ^ ■ . — — il... , 

CAPITOLO IX. 

§. I. Efdra fente con dolore , che il popolo d' Ifraele ; i Sa- 
cerdoti ed i Leviti hanno violata la legge del Signore, 
commendo matriinonj con gl' idolatri , 

L’Anno del Mondo 3538. Avanti G.C. a 66 . 


I. T^OJiquam autem lue 
X completa funi, accef- 
ferunt ad me Principes , 
dicentes .* Non ejl feparatus 
populus lfrael , Sacerdote* & 
Levita, a populis terrarum, & 
abominationibus eonim , C ba- 
ri. en ai videlicet, & Hethxi, 
& Pherezxi , & Jebufei , 
& Jlmmonitarum , & Moa- 
bitarum ,& 7 Egyptiorum,& 
jimorrkieorurt) : 


2. Tulerunt enim defitta 
bus eorum fibi,& filiis fuis, 
Cf commi feuerunt femen fan- 
Qum cum populis terrarum; 
mflnra etiam Principum , & 
magi/iratuum fuit in tran - 
fgrejfiont hac prima . 


1. “PNOP 0 che tutto ciò 
I J ì fu finito , i capi 
delle Tribù mi vennero a 
dire.* Il popolo d’ lfrael e , 
i Sacerdoti , ed i Leviti % 
che fono, ritornati in quefta 
terra con Zorobabel , non 
fi fono feparati dall’ abbo- 
minazioni dei popoli di 
queflo paefe , cioè dai Ca- 
nanei , dagli Etei , dai Fe- 
rezei , da’ Gebufei , dagli 
Ammoniti , da’ Moabiti , 
dagli Egiziani , e dagli 
A morrei . 

2. Imperciocché hanno 
prefe le loro figlie , e le 
hanno fpolate. Eflì hanno 
date ancora quelle donzel- 
le ai figli loro , ed hanno 
mifchiata la generazione 
Tanta con le nazioni . Ed 
i capi delle famiglie , ed i 
magìltrati fono entrati i 
primi in quella violazione 
dqUa legge . 3. 
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3. Cumque audifflem fler- 
monem iflum , /cidi pallium 
meum , & tunìcom , & evelli 
eapillos capitis mei , € 5 * bar- 
b* , & fedi mccrtns , 


4. Convenerunt autem ad 
me omnes , , qui timebant 
verbum Dei Ijraefpro tran- 
fgrejftone eorum.qui de cap- 
tivitate venerant , & ego 
fedebam trijlis ufque ad /ai 
tri/ cium vejpertinum: 


5. Et in facrificio vefper - 
tino /urrexi de afflizione 
me a , & / c, ff° pelilo , & 
tunica curvavi genua mea , 
& expandi manus meas ad 
Dominum Dtum meum . 


3. Allorché io ebbi iti- 
telo a parlar così , fui pe- 
netrato dal dolore , di ma- 
niera che lacerai il mio man- 
tello , e la mia tonaca / 
mi lìrappai i capelli dal 
capo , ed i peli dalla bar- 
ba ; e mi polì a ledere , 
tutt’ abbattuto dalla tri- 
flezza . 

4. Tutti quei , che te- 
mevano la parola del Dio 
d’ Ifraele fi raunarono ap- 
presto di me , per piange- 
re quella violazione della 
legge , che aveano corr- 
mefla quei , eh’ erano ri- 
tornati dalla cattività pri- 
ma di noi ; ed io reftai 
feduto , e tutto dolente 
fino al facrificio della fera. 

5. Ed allorché fi offeri- 
va il facrificio delia fera , 
mi riebbi dalla colìernazio. 
ne, in cui ero flato; ed a- 
vendo il mio mantello , e 
la mia tonaca lacerata , mi 
pofi inginocchiane , e (teli 
le mie mini verfo il Si- 
gnore mio Dio. 


3 

ut 

ii 

m 
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§. II. Preghiera , che fì Efdra al Signore. 


7. Et dixi : Deus meus , 
confini dor , & trube/co levare 
facianj meam ad te : quo- 
niam iniquitates no/ir x mul- 
tiplicata /unt flupet caput 

Tomyill. no- 


6 . E gli diflì : Mio Dio, 
io fono nella confufione , 
ed ho vergogna d’alzar gli 
occhi innanzi a te , poiché 
le noflre iniquità fi fono 
D mol- 
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nofirum .& deitEla creverunt moltiplicate , ed accrefeiu- 


ttjque ad Coelum , 

7. A diebus patrum no- 
Jlrornm : [ed & noi ipft pec- 
cavimus gravi ter ufque ad 
dìem bone , & in iniquità- 
tibus no/iris trad'ti / umus 
ipft , & RegtS nojiri , & 
Sacerdote! no/lri , in manurn 
Regum terrarum , C?" in già » 
, C>* <« captivttaie n , 
€ 5 * in rapinar» inconfu- 
Jionem vultus ( /icat dii 
hac . 


8, Et nune quafi parum , 
tr 4^ momentum facìa tji 
deprecarlo nojtra apud Do- 
mi num Deum no\\rum y ut 
dirnitterentur nobis reliquia^ 
<& daretut nobis paxtllus in 
loco j a nido ejus , & illumi- 
nare oculos nojiros Deus no - 
Jier , & daret nobis vitam 
predicar» in fervi tute nojlta , 


?. Q?id favi fumSì & 

in 


te fopra del nofiro capo , 

7. Dal tempo de’ nofiri 
padri , ed i noilri peccati 
fi fono accrefciuti , e fono 
faliti fino al Cielo . Noi 
fiefli ancora fino ad oggi 
abbiamo commeftì gran 
peccatile le nollre iniqui- 
tà fono fiate cagione , che 
fiamo fiati dati , noi , i 
nollri Re , ed i nofiri Sa- 
cerdoti , tra le mani dei 
Re delle nazioni , e fiamo 
fiati abbandonati alla fpa- 
da , alla fchiavitù , al tac- 
cheggio , agl’ infiliti , ei 
alla confufione , come lo 
fiamo fino ad oggi , nella 
perjona de' nojiri fratelli , 
che Jono rimajii J chiavi . 

8. £d ora il Signore 
nofiro Dio ha un poco 
aùoltatele noftre preghie- 
re, e ci ha fatta una gra- 
zia quafi per un momento, 
per la l'ci arci godere della 
libertà , noi , che non fiamo 
che un picciol refiduo di 
quella gran moltitudine , eh* 
è nella fchiavitù . Egli ci 
ha fatti ritornare in quefìa 
terra , per darci uno ftabi- 
limento nel luo luogo Tan- 
to , per rischiarare inoltri 
occhi con la fua divina lu- 
ce , e per falciarci un po- 
co di vita , e di folftevo 
nella nofira fervuto . 

9. Poiché noi eravamo 

fichu* 


I 
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#« fervìtute noftra non dere- 
liquit nos Deus nojìer , feci 
inclinavit fuper nos miferi - 
cordiam coram Rege Perfa- 
rum , ut daret nohis vitam y 
& fublimaret domum Dei 
nojiri , & extrueret folitudi- 
nes ejus , & daret nobis fi ep - 
tem in }uda , & Jerufalem. 


io. Et nunc quid dìcemuSy 
Deus nojiety po/i Iute? quia 
dereliquitnus mandata tua , 


11. Qu* prxcepìjìi in ma- 
ni* (ervorum tuorum Prophe - 
tatuiti y dicens ; Terra , ad 
quam vos ingredimini , uf 
pofftdeatis eam , terra im- 
m linda eft x juxta immundi- 
tiam populorum , ceterarum- 
que texrarum \ rum abomi- 
nationtbus eorum , <?uf rep/s- 
verunt tam ab ore ufque ad 
es in coinquina tione fua . 

12. filias ve- 
fìras ne detis filiis eorum , 
& filias eorum neaccipiatis 
filiis vejlrisy & non qux- 

? ratis 
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fchiavi : ed il noftro Dia 
non ci ha abbandonati nel- 
la noftra cattività ; ma ci 
ha fatta trovar grazia , e 
mifericordia innanzi al Re 
de* Perii , affinchè ci da (Te 
la vita ; dandoci la libertà, 
ed ionalzafte la cala del 
noftro Dio , la riedificane, 
dopo efter ftata per lunga 
ftagione defolata , e ci la- 
fciafte un luogo di ritira 
in Giuda , ed in Qerufa- 
lemme , 

10. Ed .ora, o mio Dio, 

che diremo noi dopo tante 
grazie , che abbiamo rice- 
vute dalla vojìra bontà , e 
dopo tanta ingratitudine , con 
cui noi /’ abbi am pagate , 
poiché di nuovo abbiamo 
violati i tuoi comanda- 
menti , ► 

11. Che cl hai dati per 
mezzo dei Profeti tuoi fer- 
vi , dicendoci : la terra , 
che andate a pofledere , è 
una terra impura , come 
fono quelle di tutti gli al- 
tri popoli , che non conof- 
cono il mio nome ,• ed efla 

ripiena di lordure , e di 
abbominazioni , di cui 1* 
hanno coverta da un capo 
fino all’altro? 

12. A qual fine non 
date le voftre figlie ai figli 
loro , nè prendete le loro 
figlie per farle fpofare ai 
volili figli : e non ricer- 

D 2 cate 
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CAPITOLO IX. 


ratis pacem eorum , & prof- 
peritatem eorum , ujque in 
aternum : ut confortemini , 
& comedatis, qux bona funt 
vrrx , & bxredes habeatis fi - 
lios vejlros ujque in fxcu- 
lum. 

I?. Et po.ji omnia , qua! 
•uenerunt fu per nos in opft:- 
bus nojirts peffimis * & in 
delitto no tiro magno , quia 
ut Deus nofler libera] li nos 
de iniquitate no/lra , dedijli 
r.obis falutem ficutejl Indie.. 


f 

14. Ut non converteremur, 
& irrita faceremus mandata 
tua , neque matrimonia jun- 
geremus cum populis abomi- 
natiomm ijlarum . Numquid 
iratus es nob'S ufque ad 
confummationem , ne dimit- 
jeres nobis reliquia^ at\ fa- 
Intero l 


U 


cate giammai , nè la lor 
pace , nè la loro profperi- 
tà , affinchè polliate addi- 
venir poffenti , e polliate 
mangiar in ripofo le fo- 
Tlanze di quella terra , e 
dopo di voi , i vollri fi- 
gli T ereditino , e la go- 
dino per Tempra. 

13. Pur tuttavìa noi ab- 
biam fatto ciò , fenza te- 
mere le tue minacele ,0 mio 
Dio ; e quejlo ancora per 
tua volontà , ha tirati fo. 
pra di noi sì feveri cajlighi. 
Ma dopo tutti quelli mali, 
che ci fono accaduti a ca- 
gione de’ noftri peccati , tu. 
ci hai liberati dalla pena , 
che meritava la noltra ini- 
quità , o mio Dio , e ci 
hai falvati , come oggi lo 
vediamo . 

14. Tu l'hai fatto, af- 

finchè non ri torna (fimo in-r 
dietro , non vioialfimo i 
tuoi comandamenti ,enon 
facelfimo alleanza per mez- 
zo de’ matrimoni con i 
popoli abbandonati a tutte 
quelle abbominazioni . Ora 
dunque , 0 Signore , che noi 
abbiamo incominciato a con- 
trattare que/le alleanze pec- 
cammo fe , che ci hai così 
efpreff amente proibite , fa - 
rai tu in collera contro di 
noi fino a rovinarci inte- 
ramente , fenza lafciare al- 
cun refiduo del tuo popo- 
lo, per falvarlo? 1 5 
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ESDRa 5 ? 

* 5 * Domine Deus Ifrael \ x 5 * 2 Và , Signore Iddio 
jujius es tu , quoniam dere - d’ Ifraello , tu fei giudo , 
l'tBi fumus , qui falvarcmur e fedele nelle tue pronte ff e i 
ficut die hoc . coram te e noi abbtam luogo da fpe- 
fumus in delitto nofìro , non rare , ch'effe s' adempiranno 
enìm fiori potefì coram te in noi , poiché damo Itati 
fuper hoc . lafciati , e riferbati tra 

tanti altri , per eder fai- 
vati , come al prefente lo 
vediamo k Ma noi non af- 
fettiamo quefla fai ut e , che 
dalla tua pura bontà . In 
fatti , tu ci vedi abbattuti 
innanzi alli tuoi occhi , al- 
la veduta del nodro pec- 
cato , non avendo altra fpe - 
ronza , che nella tua fola 
mifericordia : Imperciocché 
dopo qued’ eccedo non fi 
può refiltere innanzi alla 
tua faccia , fé non fi ap * 

■ P°ggitt fopra della fua infi- 

nita bontà . 




CAPINOLO X. 


, ' 5 . I. -1 Giudei fi raunano attorno ad Efdra . Effi fpargo- 

no molte lagrime . Offrono di fare alleanza con il Si- 
gnore y e di facciate tutte le mogli [ir ani ere , e tutti i 
figli , che ne aveano avuti . 

L’Anno del Mondo 3538. Avanti G.C. 4 66. 
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1. C*-k er g° an te Efdra , 1. A Llorchè Efdra pre- 

& implorante e0y& 2jL gava in tal ma- 
fiente y (Sfacente ante Tem- niera , implorava la rnife- 
plum Dei y collettus efl ad ricordia di Dio , piangeva, 

ed era defo per terra in- 
eum D 3 aanzi 
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54 CAPITOLO X. 

eum de Ifrael cactus grandi* nanzi al Tempio di Dio 
n’tm'ts virorum,& mulierum, fuori dell'atrio de Sacerdoti , 
& putrorum , & fievit po- una gran moltitudine del 
pulus fletu multo. popolo d’ Ifraele , d’uomi- 

ni e di donne , e di fan- 


2. Et refprndit Sechenias 
fìlius Jebiel de fiiiis JElam, 
& dixit E fàrce : Nos pre- 
varicati fumus in Deum no - 
[ìrum , & duximus uxores 
alieni gena s de populis terree'. 
0* nunCyfi efl pani lentia in 

Ifrael fuper hoc y 

* 

3. Percutiamus fadtts cum 
Domino Deo noJìro,ut proi- 
iciamus univerfas uxores, & 
eos , qui de bis nati funi, 
juxta voluntatem Domini , 
& eorum , qui timent prje-' 
cepturn Domini Dei nofiti : 
fecundum legem fiat : 

4. Surge : tuum efl decer - 
nere , vefque erimus tecum : 
confortare , & fac . 

5. Surrexit ergo Efdras , 
& adjuravit Principes Sa- 
ctrdotum , & Leùtarum , & 
omnem Ifrael , ut facerent 
fecundum xerhum hoc , & 
juraverunt . 

/ 


ci u Ili , s’ adunò attorno di 
lui , ed il popolo versò u- 
na grande abbondanza di 
lagrime. 

2. Allora Secheneja figlio 
di Gejel , uno de’ figli d’ 
Elam , dille ad Efdra : Noi 
abbiam violata la legge del 
noftro Dio ; noi abbiamo 
fpofate le donne delle na- 
zioni ftranìere . Ma procu- 
riamo di riparar quefio pec- 
cato . E da ora fe Ifraele 
fi pente di quello delitto. 

3. Facciamo di nuovo 
alleanza con il Signore po- 
lirò Dio ] fcacciamo tutte 
quelle mogli , e quei , che 
ne fono nati , uniforman- 
doci alla volontà del Si. 
gnore , e di coloro , che 
temonp i precetti del Si- 
gnore nollro Dio , e tutto 
fi faccia fecondo la legge . 

4. Alzati dunque . A te 
appartiene ordinare . Noi 
farem teco . Armati di for- 
tezza , ed opera . 

5. Efdra fi levò sù , ed 

obbligò i principali de’ Sa- 
cerdòti , e de’ Leviti , e 
tutto Ifraele di prometter- 
gli con giuramento , che 
farebbero ciò , che aveano 
detto , ed effi lo giura- 
rono. 6 . 
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6 . Et furrexit Efidrat ante 
domum Dei , jAòV 
cubiculum Johanan filli Eha- 
fìb , ingreffus efi illue , 
panem non comedi t , ^ 7 * /r- 
tjtiam non bibit : lugebat 
enim tranfigreffitonem eorum , 

<7«/ venerane de capti vi tate. 

* 

7. £f mi [fa efi vox in 
] rida , « 27 * m Jerufialem om- 
nibus filiis tranfmigrationis, 
ut congregarentur in }erufia- 
lem : 

8. Et omnis , ^«i wo» z;e- 
werir in tri bus d:ebus juxta 
tonfilium Hrincipum , & fie- 
ni or um , auferetur univerfa 
fiubfiantia ejus , ipfe abi- 
icietùr de ccetu tranfmigra- 
tionis . 

9. Convenerunt igiturom- 
nts viri Judo , C!?* Benja- 
min in )eru[alem tribus 
diebus , ipfe efi menfis no- 
nus , vigeftmo die menfis 
& fedit omnis populus in 
platea domus Dei , trementes 
prò peccato , CT' pluviis . 


io. Et furrexit Efidras 
Sacerdote & dixit ad eos : 

Vos 
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6 . Efdra fi levò -lavanti 
la cafa di Dio , e fe n’ 
andò alla camera di Gioa- 
nan figlio d’ Eliafib- , eh ’ 
era gran Sacerdote ; ove 
eflendo entrato non man- 
giò pane , nè bevè acqua, 
poiché piangeva il peccato 
di coloro, eh’ erano ritor- 
nati dalla cattività . 

7. Allora fu fatto pub- 
blicare in Giuda , ed in 
Gerufalemme , che tutti 
quei , eh’ erano ritornati 
dalla cattività fi raunafiero 
in Gerufalemme; 

8. E chiunque non vi fi 
trovafife fra tre giorni , fe- 
condo 1’ ordine de’ princi- 
pali , e degli anziani , per- 
derebbe tutta la lua roba, 
e farebbe (cacciato dalla 
raunanza di quei , ch’erano 
ritornati nel lor paefe. 

9. Così tutti quei di 
Giuda , e di Beniamino fi 
raunarono in tre giorni in 
Gerufalemme , e vi ven- 
nero il ventèlimo giorno 
del nono mefe , e tutto il 
popolo fi fer i.ò nella piaz- 
za davanti .ai Tempio di' 
Dio,effendo tutto treman-* 
te a cagione de’ loro pec-' 
cati , e per la gran piog- 
gia , che cadeva allora , e 
eh' effit riguardavano , come 
un fegno della collera di Dio. 

10. Ed Efdra Sacerdote 
levandoli sò , dille loro : 

D 4 Vo 


Digitized by Google 



CAPITO L *0 X. 


5<5 

Voi ttanfgr'ejfi ejìis , & tdu- 
x'tjìis uxores alieni oenas , ut 
adderetis fuper deliclum If- 
rael . 

il. Et rtnnc dite tonfef- 
fionern Domino Deo patrum 
veflrorum , & fati te placitum 
ejus , & fep.tr omini a populit 
terra , & ab uxoribus alie- 
nigenis . 


Voi avete violata la leg- 
ge del Signore , e voi a- 
vete fpofate donne lìranie- 
re , ,per aggiugnere quello 
peccato a tutti quei d’ If- 
raele. 4, 

li. Date dunque ora 
gloria al Signore Iddio de’ 
voftri padri , confcffando i 
vojiri peccati , e sforzando- 
vi a ripararli . Fate ciò , 
che a lui piace , e fepa* 
ratevi dalle nazioni , e dal- 
le mogli llraniere , che a - 
liete fpofate malgrado le 
proibizioni della fua legge . 


§. II. I Giudei domandano, che fi flabilifcano de' capi frà 
di loro , i quali facciano la numerazione di coloro , che 
hanno fpofate donne Jlraniere , e che gli obblighiho a 
rimandarle . 


12. Et refpondit univerfa 
tnultitudo , dixitque voce ma- 
gna : Juxta ver bum tuum 
ad nos , fu fiat . 

13. Verumtamen quia po- 
pulus rnultus efl , & tem- 
pus pluvia : , & non fufline- 
mus fare feri s ,& opus non 
efl dici unius vel duorum ( 
vehementer qu'tppe peccavi - 
mus in fermone fio ) 


14. Confìiruantur Princi- 
pes in univerfa multitudine ; 

& 


12. Tutto il popolo ri- 

fpofe ad alta voce , fia e- 
leguito ciò , che to ci hai 
detto. \ 

13. Ma perchè la rau- 
nanza del popolo è gran- 
de , e durante quella piog- 
gia non polliamo reflar 
fuori . Oltre di che quella 
non è opra di un giorno , 
nè di due , il peccato, che 
noi abbiam commeflo , ef- 
fendo molto grande , e 
molto univerfale . 

14. Si flabilifcono de’ 
capi fopra tutto il popolo, 

i qua . 


E S D R A 

ow»m r» Civitatìbus no- i quali vadano in tutte le 

Città a fare la ricerca de * 


« 5 r 

Jlris y qui duxtrunt uxores 
alìenigenat , veniant in tem- 
pori bus {iatutis , & cum bis 
\feniores per Civitatem i & 
Crvitatem y & juclices ejus > 
donec avertatur ira Dei no- 
Jlrianobis fuper peccato hoc. 


15. Jgitur jonaibatl </s 
idzahel , & J aafiaf 
T hecue , Jìeterunt fu} 

& Me foli am , & 

Levites adjuverunt eoj 

1 6. Feceruntque 
tr anfmi grattimi s. Et abicrunt , 
E/dras Sacerdvs , & viri 
Principcs familiarum , in 
domo patrum (uorum , & 
tmnes per nomina fua , & 
federunt in die primo menfis 
decimi , ut qucererent \em . 


17. J Et con fummo fi funt 
emnes viri , qui duxerunt 


a fare la ricerca 
colpevoli : E tutti quei , 
che hanno fpofate donne 
draniere tra noi , venghint 
innanzi ad efft nel giorno 
che farà loro indicato ; e 
gli anziani, ed i mag idra- 
ti di queda Città venghi- 
no con loro per far efegui- 
re ciò y che quei avranno 
ordinato , e fi pratichi in 
tal maniera fintantoché ab- 
biamo allontanata da fo- 
pra di noi la collera del 
nodro Dio , che ci abbia- 
mo meritata per quedò 
peccato . 

15. Gionatan figlio d’A- 
zael , e. Giaafia figlio di 
Tecue furono dunque da- 
biliti per qued’ affare , e 
1 ’ aiutarono i Leviti Mo- 
follam , e Sebetai. 

16. E quei , eh’ erano 
ritornati dalla cattività fe- 
cero ciò , eh’ era ordinato . 
Efdra Sacerdote , ed i ca- 
pi delle famiglie , andaro* 
no nelle cafe de’ loro pa- 
dri , ciafcuno fecondo il 
fuo nome ; ed elfi inco- 
minciarono nel primo gior* 
no del decimo rrefe a pren- 
der le loro informazioni . 

17. E la numerazione di 
quei , che aveano prefe 


uxores alienigenas , ufque ad mogli draniere , fu conapiu- 
dicm primam menfis primi, ta il primo giorno del pri- 
mo mefe dell' anno. 

18 18 
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58 CAPITO 

. *18* Et inventi funt de 
filiis Saeerdotum , qui duxe- 
fiint alieni gena s . De filiis 
Jofue filius Jo/edec , fra - 

tres ejus , Maafta , & E- 
liezer, & Jariby Ó Godo- 
lia . 

19. Et dederunt manne 

fuas , ut ejicertnt uxores Juas , 
& nro delicio (no arietem de 
ovibus offerrent , r 

20. Et de filiis Emmer , 
Uanani , & Zebedia . 

21. Et de filtis Haim , 
Maafta , & Elia , & Se- 
tneja , & J e ffiel , Ó 1 Ozias. 

22. Et de filiis Pheshuty 
Elinenai , Maafta , lfmael , 
Nathanael , fozabedy& E- 
la/a. 

23. Et de filiis Levita- 
rum , ]uzabed,& Semei,& 
Celaja , ip/e efl C alita , 
Phataja , J uda Eliezer. 

24. £f rie eantoribus , 
Eltafib : Et de j anitoribus , 
Sellum , Telem , C?' Uri. 

95. £r «x Ifrael , de /j- 
/iìr Pharos , Remeia , ^ 5 * 

J ren» , ^ Melrhia, & Mia- 
min , ( 5 ‘ Eliezer , € 5 ^ Mel- 
thia , Banea. 


26 


LO X. 

1 8. Fra i figli de’ Sa- 
cerdoti , q netti fi rroc aro- 
no , che aveano fpolate 
donne ttraniere . De’ figli 
di Giofuè , i figli di Gio- 
ftdec , ed i fuoi fratelli 
M aafia , ed Eliezer , Gia- 
rib , e Godolìa. 

19. Ed etti confenrirono 
a mandar via le loro mo- 
gli , e ad offerire un N mon- 
tone della greggia pel lo- 
ro peccato . 

20. De’ figli d’ Emmer, 
Anani , e Zebedia . 

21. De’ tìgli d’ Arim , 
Maafia, ed Elia , Semeja, 
Giejel , ed Ozia. 

22. De’ figli di Fefur , 
Elioenai , Maafia , lfmael, 
Natanael , Giozabed , ed 
Elala . 

23. De’ figli de’ Leviti , 
Giozabed , Semei ) Celaja; 
queft’è l’ittetto , che viea 
dm-nato Calira , Fataja , 
Giuda , ed Eliezer . 

24. De’ cantori , Eliafib . 
De’ portinai , Sellum , Te- 
lem , ed Uri . 

25. Qi*e(l' è la numera- 
zione de' Sacerdoti , e de'Le- 
viti , / quali aveano prefe 
mogli (lran : ere ; e quc(l' è 
la numerazione del popolo d 
I traete . I colpevoli furono 
de’ figli di Faros , Remeja, 
Gezìa , Meichìa , Miamin, 
Eliezer , Meichìa , e Ba- 
nea . 
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•2.6). Et de fiHis TEI am , 
JtoTathania , Zacharias , & 
J ebiel , €5* ./tfZ'dz , O" J tri- 
mot h , £//'a . 

27. Et de fiHis Zeihua , 
JElioenai , Eli a fi b , Matta- 
tila , J erimutb , Z<i- 

, €5* %Aziza , 

28. Et de filiis Belai , 
Jolanan , Hanania , Z abbai y 

ylthalai . 

29. Fd de filiis Boni , 
Mofcllam , (5* Melluch , CJ* 
%Adaja , J a/ttb , & Saalj& 
Ramati . 

50. Et de /j/z/j Phahathy 
Maab , Edria , Chalal , 
Banaias , Maafuis , AEx- 

tlanias , Bejeleel , Bennui , 
C7* Manafje . 

31. Et de /ì/dr [Herem y 
Elitzer , /c/«e , Melchias , 
Semejas, Simeon. 

32. Benjamin , Malati , 
Samarias , 

33. Et de filiis Ha firn , 
Mattonai , Ma t latta , Ze- 
tad, Eliplelet yjermai , Aia- 
«4/|è , JVmef . 

34. De filiis Boni , AZrf- 
edd/ , Jlmram , & Vel , 

35- Baneas y& Badajas , 
Ckeliau . 

36. Vania , Marimuti 9 
& Eliofili . 

37. MatlaniaSy Mat ta- 
nni , ^ Jafi y 

38. Et Boni y & Bennuiy 
Sinici y 


2 6. De’ figli d’ EJam , 
Matanìa, Zaccaria, Giei- 
el , Abdi , Gerimot , ed 
Elia . 

27. De’ figli di Ze- 
tua , Elioenai , Eliafib , 
Matanìa , Gerimut , Za- 
bad , ed Àzìza . 

28. De’ figli di Bebai , 
Gioanan , Anania ,Zabbai, 
ed Atalai . 

29. De’ figli di Banì > 
Mofollam , Melluc, Ada- 
ja , Gialub , Saal , e Ra- 
mot. 

30. De’ figli di Faat- 
Moab , Edna , Colai , 
Banaja , Maasìa , Mata- 
nìa , Beleleel , Bennui , e 
ManalTe . 

31. De’ figli d’ Erem , 
Eliezer , Giofuè , Melchìa, 
Semeja , e Simeon . 

32. Benjamin , Maloc, 
Samaria . 

33. De’ figli d’ Azom , 
Matanai , Matata , Za- 
bab , Elifeler , Gennai , 
Manafie , e Semei . 

34. De’ figli di Bani , 
Maaddi , Amram,e Vel, 

35. Baneja , Badaja , 
Cheliau , 

3 6 . Vania , Marimut , 
Eliafib, 

37. Matanìa , Matanai, 
Giafi , 

38. Bani , Bennui , Se- 
mei , 


39 
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39. Et Salmids , & Na- 
than , & Adajas , 

, 40. Et Mecknedebai , Si- 
fa* Sarai , 

41. Ezrel y & Selemiau , 
Semeria , 

42. Sellum , Amaria , 
Jofeph . 

43. De filiis Nebo , J e- 
hiel , Mathatbias , Zabad , 
Z abina y Jeddu , Jori y 
O" Bartaja . 

44. Omnes hi acceperurit 

ujtores alitnigenas , /«f- 

r««r ex eis mulicrcr , 
pepererant filios\ 

* 


L 0 X. 

39. Salmia , Natan , A- 
daja, 

40. Mecnedebai , Sifai , 
Sarai , 

41. Ezrel , SeJemian , 
Semerìa , 

42. Sellum, Amaria , e 
Giufeppe . 

43. De’ figli di Nebo , 
Geiel , Matatìa , Zabad , 
Zabina , Geddu , Gioel , 
e Banaja. 

44. Tutte quelle per- 
fone aveano prefe mogli 
lìraniere ; e ve n’ erano 
alcuni , i quali ne aveano 
avuti de’ figli , che furono 
rimandate con effe . 
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AVVERTIMENTO 


N Eemìa era figlio d’EIrìa della flirpe di Levi, fe- 
condo alcuni ; e fecondo altri della Tribù di 
Giuda; ciocché fembra più verifimile. -Vien egli qual- 
che volta nominato Aterfata , ciof? , Coppiere , perché 
tenea quella carica alla, Corte d’ Artaferle Longimano 
Re di Perda . 

Allorché egli era con quello Principe Del cartello 
di Sufa , Teppe con un diremo dolore lo rtato deplora- 
bile , in cui Gerufalemme fi ritrovava ridotta, e l’opr 
prelììone, che foffrivano i Giudei , eh’ erano rimarti nel 
paefe . Ricorfe a Dio , pianfe , pregò, e di poi s’ in- 
dirizzò al Re, che gli permife di ritornare in Giudea * 
e di riedificare le mura di Gerufalemme . 

Quello Principe gli diede alcune lettere per gli go- 
vernatori delle provincie di là dall 1 Eufrate , e pel fo- 
prantendente de’ Cuoi bofehi , affinchè quegli gli fommi- 
nirtraffe tutti i legni, di cui avrebbe bifogno per covri- 
re le torri del Tempio, le mura della Città, e la cafa 
del Governatore , cioè , quella, ov* egli fi dovrebbe riti- 
rare ; poiché il Re 1* onorò di quella qualità , permet- 
tendogli di venire in Gerufalemme . 

Neemìa ertendovt arrivato vi dimorò tre giorni 
fenza dilcovrire il foggetto del fuo viaggio : ma aven- 
do fatto il gircr della Città , durante la notte, ed aven- 
do riconofciuto Io flato, in cui erano le mura, raunò i 
principali trà i Giudei, e gli eforrò d’ unirli a lui per 
riedificarle . Li trovò molto difpofli a fecondarlo in 
quelt’ intraprefa . 

Neemìa la regolò con tanta faviezza , vigilanza e 
cortanza , che malgrado le oppofizioni dei popoli vici- 
ni , gtlofi della gloria d’ Ifraele , terminò quella grand* 
opra in cinquantadue giorni . Ne fece la dedicazione 
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con quella pompa e magnificenza, che aonveniva a que- 
lla folennità. Celebrò ancora la feda de’ Tabernacoli ; 
ed il popolo vi fé comparire una gioja ed una piecà , 
che non aveano avuto efempio da dopa il tempo di 
Giofuè . 

Dopo aver adempiuti quelli doveri di religione , 
Neemìa prefe le mifure necettarie per ripopolare Geru- 
falemme , e metterla al coverto dagl 1 intuiti e dalle 
forprefe de’fuoi nemici . S’applicò di poi a riftabilire 
il culto di Dio , ed a regolare i cottumi de’ Giudei . 
Rinnovarono l’ alleanza, che i loro maggiori aveano fat- 
ta con il Signore . S’ impegnarono di nuovo con quell’ 
alleanza, che Neemìa legnò il rriino , a non contrarre 
maritaggi con i popoli incirconcilì , ad ottervare il fa- 
baro , a pagare le decime e le primizie , a dare tutto 
ciò , che farebbe necelfario pel culto del Signore » e ad 
ottervare la fua legge, 

Neemìa, dopo aver governati i Giudei per lo fpa- 
zio di dodici anni , durante i quali diede loro chiari 
fegni della fua magnificenza, della fua splendidezza, e 
della fua liberalità, ritornò appretto del Re di Perda, 
fecondo la prometta , che gliene avea fatta . 

Egli ritornò in Gerusalemme verfo la fine de’fuoi 
giorni , Trovò , che nel temoo della fua attenta , fi 
erano introdotti molti abufi trà i Giudei . S’ applicò a 
riformarli . Fè gettare i mobili di Tobia Ammonirà 
fuori del reforo del Tempio , dove il gran Sacerdote 
Elialìb gli avea dato un appartamento. Purificò quello 
luogo dettinato a cultodire i vali , le decime , e l’ in- 
cenfo . Richiamò i Sacerdoti ed i Leviti, che s’ erano 
ritirati .* li rettimi nelle loro funzioni , e fe pagar loro 
le decime e le primizie. Rinnovò 1* offervanza del Sa- 
bato ch’era molto trafeurata . Annullò t maritaggi con- 
tratti con donne ttraniere ; ed obbligò quei, che l’avea- 
no fpofate a rimandarle . Riprefe fortemente i ricchi , 
che opprimevano i poveri con le loro ufure ; ed ellen- 
dofi offerto di rilafqiare tutto ciò, ch’egli e la fua gen- 
te avea loro predato, impegnò i ricchi a feguire queft* 
efempio di generofità. 

Neemìa ebbe ancora la forte di trovare il fuoco 
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facro # eh’ era (lato nafeoflo nel fondo di un pozzo, do- 
po la prela di Cerala. emme . Il miracolo, che riaccefe 
quel fuoco eflintù, dopo sì lungo tempo, o piuttofto , 
il fango , in cui era listo nafcolìo , eflendo venuto alla 
notizia del Re di Perlia , quello Principe diede molti 
beni ai Sacerdoti Giudei , e fe loro ricchi doni , che 
dilttibuì con le lue proprie mani. 

Finalmente Neemìa fcrifle alcune memorie , e fe 
una biblioteca , dove raunò da diverfi paefi i libri 
de’ Profeti, quei di Davidde , e le lettere dei Re . Si 
crede, che da quelle memorie di Neemìa fia flato com. 
pollo quello Lituo, che porta il luo nome , Si dà anco- 
ra a lui quello del fecondo d’ Efdra , poiché , fecondo 
S. Girolamo, non taceva altra volta che uno fteflo li- 
bro con il primo . Ma è evidente , eh’ egli non è nè d’ 
Eldra , nè di Necmia, nello flato in cui oggi noi l’ab- 
biamo, imperciocché l’Autore vi cita i regitlri , ov’ era- 
no icritti i nomi de’ Sacerdoti e de’ Leviti fino al tem- 
po del gran Sacerdote Geddoa , e del Re Dario Codo- 
mano , i quali videro più di centovent’ anni dopo l’ar- 
rivo di Neemìa nelia Giudea. 

Si oflerva ancora, che gli avvenimenti non vi fona 
rapportati nel loro ordine naturale. Sembra , che la de- 
dicazione delie mura , eh’ è nel capitolo rz. dovrebbe 
trovarli dopo il capitolo 6. , o verlo la fine del capito- 
lo 7. 1 lamenti dei poveri contro dei ricchi , che fono 
rapportati nel capitolo 5. dovrebbero edere dopo il ca- 
pitolo 13. fi fe procurato di far conoFere l’ epoca di 
quelli fatti con la conneflione , che fi è inferita nella 
traduzione di quelto libro, che contiene l’ illoria di cir- 
ca treni’ un’ anno , cioè , dal ventèlimo anno del Regno 
d’Artalerfe foprannemato Longunano , eh’ è l’ anno ^550, 
del Mondo, lino al principio del Regno di Dario No- 
to fuo figiio, il quale incominciò a regnare Fauno del 
Mondo r. 
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CAPITOLO I. 

Neemia vien a sapere lo stato deplorabile 

o VER A RIDOTTA GERUSALEMME , SE n’aFFLIGGE 
innanzi al Signore . Preghiera che fa , 

PER LA RESTAURA 7.10 NE DI QUESTA CITTA, 

E PER LO RITORNO DELLI SCHIAVI, 

L’Anno del Mondo 3550, Avanti G.C. 454. 


I. T T Erba Nebemi.e filli 
AJ Htlchia . Et fa- 
Slum e/i in mtnfe Cafleu , 
anno vigefimo , & ego tram 
in Sufi s cajlro . 

* 

7 . Et vcnit Hannnt unus 
di 


1, iStoria di Neemia fi-, 
l ijlio d’ Elcìa. Il ven- 
tefimo anno dei Regno cl 
jfrtaferfe foprannomaio Lo»- 
gì mano , nel mefe di Caf- 
leu , allorché io ero nel 
Cartello di Sufa , feguendo 
il Re. 

2. Anani uno da’ miei 
fra- 




Digitized by Goo^le 


Il 

i 


i 


J 


!'! 

a 


in 

« 

III 

> 

a 

t 
i al 

è 

It 


de fratribus meis , ipfe , & 
viri ex ] uda : & interrogavi 
eos de Judeis t qui remanft- 
rant,& Jupererant de captivi- 
tà te , & Jerufalem . 


3 ‘ Et dìxerunt mihi: Qui 
remanferunt , & r elicli funi 
de captivitate ibi in provin- 
cia , in afflici ione in agno 
funt y & in opprobrio : & 
mutui Jerufalem d<ffipatus 
e(i y & porta ejus combujl# 
funt igni , 


*■ 


■ 4 . Cumqut audiffent ver- 
bo hujufcemodi , fedi y & 
fleyi y& luxi diebus multi s: 
jejunabam , & orabam. ante 
faciem Dei Cali. 


.5 -Et dixi : Quafo , Do- 
mine Deus Cceli , fortis , 
magne , atque terribilis , 
cuflodis pa&um , e!?* 
cordiam cum bis , te di- 
ligimi y & cujiodiunt manda- 
ta tua : 

6 Fiant aures tue aufcuU 
tames , & ocu/ì tut aperti , 
ut audias orationem fervi tui t 

Tom. Vili. quam 
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fratelli mi venne a ritro- 
vare con alcuni della Tri- 
bù di Giuda , e domandai 
loro notizie de’ Giudei , 
eh’ erano rimarti dopo la 
cattività , e che viveano 
ancora , e dello flato , in cui 
era Gerufalemroe . 

3. Erti mi rifpofero : 
Quei , che fono rimarti nel- 
la Giudea dopo la cattivi- 
tà , e che abitano nella 
P alejtina , ridotta ora in pro- 
vincia dell' Impero di Per - 
fta y fono in una grande 
afflizione e nell’ oppro- 
brio , Le mura di Gerufa- 
lemme fono tutte dirtrutte* 
e le fpe porte , che fono 
{late confumate dal fuoco, 
non fon riparate . 

4. Avendo intefe quelle 
parole , mi polì a federe, 
e pianfi. , e rertai molto 
afflitto per più giorni , Di- 
giunai , e feci orazione 
alla prefenza del Dio del 
Cielo . 

5. E gli dirti .• Signore 
Iddio del Cielo , che fei 
forte, grande , e terribile, 
che ofiervi la tua .allean- 
za , e confervi la tua mi- 
fericordia con quei , che ti 
amano , ed ©(fervano i tuoi 
comandamenti , 

6. Abbi , io ti prego % 
l v orecchia attenta , e gli 
occhi tuoi aperti, , per q- 
faudire 1’ orazione del tuo 

E fer- 
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quam ego oro coram te ho- 
die, notle & die, prò filiis 
lfrael fervi s tuis : & confi- 
teor prò peccatis filiorum If- 
rael , qui bus peccaverunt tibi: 
t go , & domus patris mei 
, peccavi mus , 

7. Vanitate feduSli fumus, 
& non cuflódivimus man- 
datum tuum , & aeremonias, 
& judicia , qus prxcepijii 
Moyfi famulo tuo , 

. 

I 

8 . Memento verbi , quod 
mandajli Moyfi fervo tuo , 
dicens : Cum tranfgreffi fue- 
ritis , ego difpergam vos in 
populos: 

\ f 

9. Et fi revertamini ad 
me , & cultodiatis prxcepta 
mea , & faciatis ea : etiamfi 
abduEli fueritis ad extrema 
Cagli , inde congregabo vos , 
& r educano in Jocum , quem 
elegi , «r habìtaret nomtn 
tncum ibi , 


io. Et ipfi fervi tui,& 
pcpul us tuus : quoti rederni- 

fiì 

• ~ \ 


fervo , che io ti offro al 
preferite nel giorno ,e nel- 
la notte , per i figli d’ If- 
raele tuoi fervi .'Io ti con- 
feflo i peccati , che i figli 
d' Ifraele hanno commeffi 
contro di te. Abhiam pec- 
cato io , e la cafa di mio 
padre. . 

7. Siam flati fedotti dal- 
la vanità , e dalla menfo- 
gna , lafciandoci trafportare 
al culto degl' idoli vani x e 
non abbiamo offervati i 
tuoi comandamenti , le ce- 
rimonie , ed i tuoi (latri- 
ti , che hai preferirti a 
Mosè tuo fervo . 

8. Deh ricordati della 
parola , che hai data al tuo 
fervo Mosè, dicendo: Al- 
lorché avrete violata la 
mia legge , vi difperderò 
tra i popoli , 

9. Ed allora , fe voi 
ritornate a me , fe offer- 
vate i miei precetti, e fa- 
te ciò , che vi ho coman- 
dato , ancorché fiate flati 
trafportati fino all’eflremi- 
tà del Mondo , io vi rac- 
coglierò da quei paefi , e 
vi ricondurrò nel luogo v 
che ho feelto , per flabi- 
lirvi il <julto , eh' è dovuto 
al mio nome , e farvi rif- 
plendere la mia gloria . 

10. Q_\re(li , 0 Signore , 
fono i tuoi fervi , ed il 
tuo popolo j e tu 1’ hai 

ri- 
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J li in fortitudine tua magna, 
Cf in manu tua valida , 

il. Obfecro , Domine , fit 
auris tua attendens ad ora - 
tionem fervi tui y & ad ora- 
tionem fervorum tuvrum, qui 
volunt tintore nomen tuum : 
& dirige fetvum tuum ho- 
die , & da ei mif tricordi am 
ante virunj bunc : ego enim 
tram pincerna Regis . 
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rifcattati con la tua fu pre- 
ma forza y e con la tua 
poffente mano. 

il. La tua orecchia, Si- 
gnore , fia attenta all’ o- 
xazione del tuo fervo , ed 
alle preghiere de’ tuoi ferì 
vitori , che fon rifoluti di 
temere il tua nome . Dirig- 
gi il tuo felvo in quella 
giorno , e fagli trovar mi, 
lericórdia innanzi a quello* 
Principe, che io fervo. Im- 
perciocché io era il cop- 
piere del Re. 
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CAPITOLO II. 

t — 

§. I. Neemìa ottiene dal Re Artaferfe la ptrmifftone di 
andare in Gerufalemme , e di riedificarla . 

Lo Hello Anno 335.0. 


1. TTfAElum efi autem in 
X ''menfe Nifan, anno 
vigefimo Artaxerxis Regis : 
& vinum trat ante eum , 
& levavi vinum , & dedi 
Regi'. & tram quafi langui- 
da S ante faciem ejui. 

5. Dixitque mibi Rex : 
Q_uare vultus tuus trifiis e fi, 
'Cum te agro tura non vidsaml 
non sfi hoc frufira yfed ma- 

lum 


1. TL ventèlimo anno. 

JL del Regno d’ Artai 
ferfe, nel mele di Nifan, 
eh' era il tempo del mio. 
fervizio , fu portato del vi- 
no innanzi al Re ; io la 
prefi , e lo porfi a lui ^ 
Allora il Re vedendo il 
mio volto tutt’ abbattuto, 
2. Mi dille : Perchè hai 
tu il volto sì mello , an- 
corché non mi fembri am- 
malato ? Biiogna , che ni 
ne abbi motivo, e naie on- 
di n$l tip c.iprs qualche 
E 3 . mal- 
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luta nefcio , quod in corde tuo 
tft . Et timui vqlde , ac 
nimif « 


3. Er d/'x/ -Re^/ : Rex , 
ì» xternuwi vive : quote non 
mareat vultus meus , 
Civitas domus Jepulcbrorum 
patris mei deferta eli , & 
porla e fus combujia; funi 
igni ? 

4. Et ait mibi Rex : Pro 
qua re pojiulas ? Et oravi 
Deum Cai li y 

5. Et dixi ad Regem : 
Si videtur Regi bonum ,& 
fi placet fervus tuus ante fa- 
eiem tuam , ut mittas me in 
Judxam , ad Civitatem fe- 
pulcbri patris mei , 0 “ adì * 
j Hcabo eam . 

*> 

6 . Dixitque mi hi Rex, & 
Regina , que fedebat juxta 
eum UJque ad quod tem - 
pus erit iter tuum , & quan- 
do r everterà ? Et placuit 
ante vultum Regis, & mifit 
me ; & ccnjlitui ei tempus. 

7. Et dixi Regi: Si Re- 
gi videtur bonum , epijìolas 

det 
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malvagio dil'egno . A que- 
quejle parole , fui forprefo 
da un grandifiìmo timore t 
temendo , che il Re non fo- 
fpettajfe di voler io attenta- 
re alla fua vita . 

3. E per togliergli que fi' 
idea , dilli al Re : O Re , 
la tua vita fia eterna ! 
Perchè mai il mio volto 
non farebbe abbattuto , 
mentre la Città, ove fon i 
fepolcri de’ miei antenati , 
è tutta dittrutta , e le fue 
porte fone fiate bruciate? 

4 II Re mi dille: Che 
mi comandi tu ? Ed io 
pregai il Dio del Cielo di 
rendermi favorevole quejia 
Principe , 

5. E dilli gl Re : Se la 
mia domanda non difpiace 
al Re , e fe il tuo fervo 
non ti è in odio, manda- 
mi , io ti prego , in Giu- 
dea , nella Città delle fe- 
polture de’ miei maggiori , 
affinchè la facci riedificare. 

6 . Il Re , e la Regina , 
che fedea accanto di lui , 
mi ditterò : 'Quanto durerà 
il tuo viaggio ? e quando 
tu ritornerai ? Io gli di- 
legnai il tempo del mio 
ritorno ; ed il Re fe ne 
compiacque , e mi permi- 
fe d’ andarmene. 

7. Gli dilli ancora .♦ Io 
fupplico il Re di darmi 
lettere per i governatori 

del 
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det mihi ad duees regionis 
trans flumen , ut traducant 
me , donec vtniam in Ju- 
dxam : 

8. Et epijlolam ad * 4 faph 
cujiodern faltus Regis , ut 
det mihi tigna, ut tegere 
pojftm portai turris domus , 
& muros Civitatis , & do- 
mum , quam ingreffus fuero. 
Et dedit mihi Rex fuxta 
manum Dei mei bonam me - 
rum . 


9. Et reni ttd ducei regio- 
nis tram Flumen , dedique 
eis epiflolas Regi $ . Mi [e* 
rat autem Rex mecum Prin- 
cipes militum , O" tquites . 
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del paefe di là dal fiume 
Eufrate , affinchè mi la- 
fcino pattar Scuramente , 
fintantoché fia giunto in 
Giudea . 

8. Lo fupplico eziandìo 
di darmi una lettera per 
Afaf foprantendente dei 
bofco del Re , affinchè mi 
fia permetto di prendervi i 
legni , per poter covrire 
le porte delle torri del 
Tempio , le mura della 
Città , e la cafa, ove mi 
ritirerò . Il Re mi conce- 
dè la mia domanda , poi- 
ché la mano favorevole del 
mio Dio era fopra di me , 

9. Andai dunque a ri- 
trovare i governatori del 
paefe di là dal fiume , e 
prefentai loro le lettere del 
Re. Or il Re avea man- 
dati meco uficiali di guer- 
ra * e cavalieri . 


§. IT. I nemici de' Giudei , afflitti per t arrivo di Nee- 
mìa , fi burlano di lui . Egli rifita Gerufalemme , ed 
eccita i Giudei a riedificarla . 


10. Et audierunt , Sana- 
ballat Horonites , & Tobias 
fervus ^Ammanite! : & con - 
trijlati funt affliSìione ma- 
gna, , quod ventjjet homo , qui 


quie- 


to. Sanaballat Oronita , 
e Tobia fervo del Re , Am- 
monita di nazione , e co - 
mandante pel Re in Sama- 
ria , ettendo flati avver- 
titi del mio arrivo , furono 
forprefi da un’ eftrema af- 
flizione, vedendo ,che nel - 

E 3 
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lum ne feto, quod in corde tuo 
tft . Et timui vqlde , ac 
nimist 


3. Et dixi Regi : Rex , 

in xternuwt vive : quote non 
mtereat vultus meus , quia 
Civitas domus jepulchrorum 
patris mei deferta eli , & 
porte ejus combujìx funt 
igni ? ' 

4. Et ait mibi Rex : Pro 
qua re po/iulas ? Et oravi 
Deum Cali , 

5. Et dixi ad Regem : 
Si videtur Regi bonum ,(¥ 
ft placet fervus tuus ante fa - 
eiem tuam, ut mittas me in 
Judeam , ad Civitatem fe- 
pulchri patris mei , Cf edi- 
ftcabo eam . 

•> 

6 . Dixitque mibi Rex, & 
Regina, que fedebat juxta 
eum : UJque ad quod tem- 
ftts exit iter tuum , & quan- 
do reverteris ? Et placuit 
ante vultum Regis , & mifit 
me ; & conjiitui ei tempus. 

7. Et dixi Regi: Si Re- 
gi videtur bonum , epi/iolas 

det 
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malvagio difegno . A que- 
qttejle parole , fui forprefo 
da un grandiflìmo timore , 
temendo , che il Re non fo - 
fpettaffe di voler io attenta- 
re alla fua vita . 

3. E per togliergli quell’ 
idea, dilli al Re.* O Re, 
la tua vita fìa eterna ! 
Perchè mai il' mio volto 
non farebbe abbattuto , 
mentre la Città, ove fon i 
fepolcri de’ miei antenati , 
è tutta diftrutta , e le fue 
porte fone fiate bruciate? 

4. 11 Re mi ditte: Che 
mi comandi tu? Ed io 
pregai il Dio del Cielo di 
rendermi favorevole quejla 
Principe , 

5. E dilli 4I Re : Se la 
mia domanda non dilpiace 
al Re , e fe il tuo fervo 
non ti è in odio, manda- 
mi , io ti prego , in Giu- 
dea , nella Città delle fe- 
polture de’ miei maggiori , 
affinchè la facci riedificare. 

6 . Il Re , e la Regina, 
che fedea accanto di lui , 
mi dittero : 'Quanto durerà 
il tuo viaggio ? e quando 
tu ritornerai ? Io gli di- 
fegnai il tempo del mio 
ritorno ; ed il Re fe ne 
compiacque , e mi permi- 
fe d’ andarmene. 

7. Gli dilli ancora .* Io 
fupplico il Re di darmi 
lettere per i governatori 

del 
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det mihi ad duce? regioni? del paefe di là dal fiume 
trans fiumen , ut traducant Eufrate , affinchè mi la- 
me , donec veniam in Ju * fcino pattar Scuramente , 
dxam : fintantoché fia giunto in 

Giudea . 

8 . Et epijlolam ad xAfaph 8. Lo fupplico eziandio 

cufodern faltus Regi ? , ut di darmi una lettera per 
det mihi Ugna , ut tegere Afaf foprantendente del 
pojftm porta s turris domus , bofco del Re , affinchè mi 
& muro s Civitatis , & do. fia permeilo di prendervi i 
mum , quam ingreffus fuero. legni , per poter covrire 
Et dedit mihi Rex juxta le porte delle torri del 
manum Dei mei bonam me - Tempio , le mura della 
eum. Città , e la cafa, ove mi 

ritirerò . Il Re mi conce- 
dè la mia domanda , poi- 
ché la mano favorevole del 
mio Dio era fopra di me , 

9. Et veni dd ducei regio- 9 - Andai dunque a ri- 
ni s trans Fiumen , dedique trovare i governatori del 
eis epiftolas Regi? . Mi/e * paefe di là dal fiume , e 
rat autem Rex mecumPrin- prefentai loro le lettere del 
cipes rrulitum , & equites, R e • Or il R e avea man- 
dati meco uficiali di guer- 
ra , e cavalieri . 



§. II. 1 nemici de' Giudei , afflitti per P arrivo di Nee- 
mìa , fi burlano di lui . Egli vifita Getufalemme , ed 
eccita i Giudei a riedificarla . 


10. Et audieruntj Sana- 10. Sanaballat Oronita, 
ballat Horonites , & Tobias e Tobia fervo del Re , Am- 
fervus ^Ammanite? : & con - monita dì nazione , e co - 
trillati Junt afflizione ma- mandante pel Re in Sama - 
gna y quod venifjet homo, qui ria > emendo (lati avver- 
titi del mio arrivo , furono 
forprefi da un’ eflrema af- 
flizione, vedendo, che nel- 
qux- E 3 la 
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quxrefet prcfperitattm filio - la mia perfino era venuto 
rum Ifirael . un uomo , che cercava di 


ri. Et veni Jeruf aleni , 
& eram ibi tr'tbus diebup. 

12. Et furrexi nofte ego^ 
t3“ r viri pauci meium , & 
non indicavi cui qua m r quid 
Deus dedijfet in corde meo , 
ut facerem in Jeruf a lem, & 
jumentum non erat meium , 
nifi animai , cui fede barn. 


13. Et egreffus fum per 
portam vallis nafte , & ante' 
fcntem draconis , & ad por- 
tam fiércoris , & confidera- 
bam murum Jeru/alem diffi- 
patum , portai tjus con - 
fumptas igni . 

’ ’ T: \ . I ’ ’ 

14. Et tronfivi ad portam 
fontis , & ad aqueeduftum 
Regts , & non erat locus ju • 
mento , cui fedebam , ut tran- 
firet. 


15. Et a f rendi per tor- 
rtntem ncfte , O 1 confiderà- 


barn 


procurare il bene de’ figli 
d’ Ifraeie. 

11. Ettendo arrivato in 
Gerufalemme , vi dimorai 
per lo fpazio di tre giorni; 

12. E mi levai di nota- 
te , avendo meco pochi 
uomini . Non dirti ad al- 
cuno ciò j che Iddio mi 
avea ifpirato di fare in 
Gerufalemme , ed io non 
aveva ivi de’ cavalli , fuor 
di quello, fopra di cui a- 
veva cavalcato , affin di 
fare le coje con minor fire - 
pito . 

13. Ufcii la notte dalla 
porta della valle de' corpi 
morti ; venni davanti alla 
fontana del Dragone , ed 
alla porta del letame ? e 
confiderai le mura di Ge- 
rufalemme , eh’ erano tut- 
te dirute , e le fue porte, 
eh’ erano fiate bruciate. 

14. Di là pallai alla 
porta della fontana ali Si- 
ioe , ed al condotto d’ ac- 
que del Re Ezechia ; e non 
trovai luogo per dove po- 
tefie pattare il cavallo, fo- 
pra di cui cavalcava : Fui 
dunque obbligato di fare il 
refio a piedi . 

15. Era ancor notte , 
quando rifalii pel torrente 
di Cedron ; e con fiderà va 
le mura della Città j e do- 
po 
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barn murum , & reverfus veni 
ad portar n valiti , & redii. 


1 6. Magijiratus auttm 
nefciebant , quo abii/tm , aut 
quid ego facetem : /ed &• 

Judxis , & facerdotibus,& 
optimatibus magiflrath 
bus , & reliquis , qui fa- 
ciebant opus ufque ad id io- 
ti nihil inditaveram . 


17. Et dixi eis: Vos no - 
flis ajflitìionem , in qua fu- 
mus ; quia ~]erufalem defer- 
ta efl y & porta ejus con- 
fumptx funt igni : venite , 
& itdifìcemus murosjeru fa- 
lem y & non ftmus ultra 
opprobrium . 

• ->• ' -S 

18. Et indicavi eis ma - 
num Dei mei , quod effet 
bona mecum , & verba Re- 
gi s y qua locutus effet mibi y 
& ajo : Surgamus , & adì - 
ficemus. Et confortata funt 
manus eorum in bona . 


19. .Audierunt autem , 
Sanaballat Hironites , & 
Tobias fervus Ammanite! , 
& Gojem irabs , & fub- 

fa- 
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po averne fatto il giro , 
rientrai per la porta della 
valle per dove era ufcito , 
e me ne ritornai alla mia 
abitazione . 

1 6. Frattanto i Magi- 
firati non fapeano ov’ era 
andato , nè ciò, che faceva, 
e fin allora non aveva 
niente fcoverto del mio di - 
fegno , nè alli Giudei ,nè 
ai Sacerdoti , nè ai più 
confiderevoli del popolo , 
nè ai magifirati , nè ad 
alcuno di quei , che avea- 
no la cura delle opere . 

17. Ma dilli loro : Voi 
vedete 1’ afflizione ,. in cui 
fiamo . Gerufalemme' è de- 
ferta , e- le fue porte fo- 
no fiate bruciate. Venite; 
rifabbrichiamo le mura di 
Gerufalemme, affinchè per 
1’ avvenire non fiamo più 
in obbrobrio tra le tiazàoni 
vicine . 

18. Narrai loro dipoi di 
qual maniera Iddio avea 
fiefa la fua mano favore- 
vole fopra di me , e le 
parole , che il Re mi a- 
vea detto ; e dilli loro .* 
Venite ; riedifichiamo le 
mura . Ed elfi s’incoraggi- 
rono a ben faticare . 

19. Mi Sanaballat O- 
ronita , Tobia Ammonita 
fervo del Re , e Gofern 
Arabo , efiendo fiati av- 
vertiti della noflra intrapre- 

E 4 fa 
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fannaverunt nos , & defpe - fa , fi burlarono di noi 
xerunt , dixeruntque : Qua con di (prezzo , e difiero : 
tji, hoc res y, quarta facitis ? Cofa mai fate voi ? Quell’ 
numquid ’ conira Regem vos intraprefa non vi par for- 
rebellatisl fe una ribellione contra 

del Re? . 

20. Et reddidì eis fer •' 20. Rifpofi a quefte pa- 

monem,dixique ad eos.Deus ‘fole , e dilli loro : Il Dio 
Coeli ipfe noe juvat , & del Cielo , egli ftefio ci af- 
nos fervi ejus fumus : fur ■ fifie ; e noi fiamo fuoi 
gamus , & tedifiremus.-vobis fervi . Continuiamo dunque 
autem non rjl pars, & ju- a fabbricare , fenza preti- 
fitti a , & memoria in Jeru - derei pena dei vojiri difcorfi, 
falem . poiché voi non avete nè 

parte alcuna , nè alcun di- 
, ritto in Gerufalemme , ed 
il votlro nome vi farà Tem- 
pre in obblìo. 


- -, - . -za: 


CAPITOLO III. ' v 

Nomi di quei principali , che s impiegarono a riedificare 
Gerufalemme . Parte della Città , che fabbricò ciafcuno 
di loro. 

f ■ . * . ». * 

Lo fteflò Anno 3550. 

I. Tj* T furrextt Eliafib 1. A Llora Eliafib gran 
Sfj Jaterdos magnuc , ±\. Sacerdore , ed i 

& fratta ejus facerdnes , Sacerdoti fuoi fratelli s’ap- 
& xd'ficaverunt portava gre plicarono ,all’ opra , ed e- 
gis, ipfi jar£tifirazerunt eam y dificarono la porta del greg- 
ei Jtaruerunt vallai ejus , ge . tifi la conlecrarono . 
CT vjqui ad tornm centi, m Vi polero le porte , la fo- 
cubitorum JanElifcavert nt e- glia , e 1’ impelle ; e ne 
am , ujque ad turum Ha . ccnfecrarono tutto lo fpa- 
nantel . zio , fino alla terre di cen- 

to cubiti , e fino alla tor- 
2. re d'Ananeel . 2. 
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2. Et iurta eum adifi- 2. Quei di Gerico eai- 


caverunt viri 1 eritho, & 
juxta eum adificavit Ba- 
cbur filtus * Amri . 

Pcrtam autem pi/cium 
adificaverunt filli fidfnaa : 
ipfi texerunt eam, <& fiatue - 
runt valvas ejus , & /eros, 
& veEìes . Et juxta eos 
adificavit Marimuth filius 
Uria afilli Accusi 

4. Et juxta eum (edifica- 

vi t Mofollam filius Bara - 
chi a , filli Mejezebel : & 
juxta eos adificavit Sadoc 
filius Baana : v 

5. Et juxta eos cedifica- 
veruììt Thecutnì 1 optimates 
autem eorum non juppofue- 
runt colla fua in opere Do- 
mini fui . 

6 . Et portam veterem 
adificaverunt , J cjada filius 
Phafea: & Mofollam filius 
Befodia : ipfi texerunt eam ì 
& Jlatuerunt valvas ejus , 

& feras , & vtttes ; 

* - 
V 

7. Et juxta eos adifica- 
verunt Meltias Cabaonites , 
& J adon Mercnathites, viri 
de Gabaon , & Mafpha , 
prò duce , qui erat in regione 
trans F lumen 

_ 8. Et juxta eum eedifica- 
vit Eziel filius Araja au- 
riferi & juxta eum codifi- 
ca- 


ficarono da un lato , vi* 
cino a lui , e dall’ altro 
Zacur figlio d’ Àmri . 

3. I figli d’ Afnaa edi- 
ficarono la porta dei pefen 
Etti fa covrirono , e vi po- 
fero le fue porte , le fef* 
rame , e Je sbarre * Ma- 
rimut figlio d’Ùrìa , figlio 
d’Accus , fabbricò appref* 
fo a loro . 

4. Mofollam figlio di 
Barachìa , figlio di Mefe- 
zebel * fabbricò a lato à 
lui , e Sadoc figlio di Baa- 
na edificò vicino a loro . 

5. Quei di Tecue edifi- 
carono accanto a quelli . 

'Ma i principali tra di loro 
non vollero abbalfarfi a 
lavorare, nell’ opra del Si- 
gnore . 

. 6 . Giojada figlio di Fa- 
fea , e Mofollam figlio di 
Befodia fabbricarono la 
Porta vecchia , la covriro- 
no , e vi pofero le due 
porte , le ferrature , e le 
sbarre • 

Melzìa Gabaonita,» 
Giadon MeTonatita , i qua- 
li erano di Gabaon , e di 
Masfa , edificarono accan- 
to a loro innanzi la cafa 
del governatore del paefe 
di là dal fiume , 

8. Eriel figlio d’ Araja 
orefice fabbricò a lato a 
lui ; ed appretto ad Eziel, 
Ana- 
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cttvìt v/fnantce filius pigmen. 
tarii : & dimiferunt ]eruja- 
}tm ufque ad murum platea 
l attori s . 


-A 

9 - Et juxta eum adì fi. 
taytt Rapbaja filius Hur , 
princeps vici J crufalem . 

i o. Et juxta eum tidifi- 
tavit Jedaja filius Haromaph 
lontra domum fuam , & 
juxta eum edificavi t Hattus 
filius Ha f ebani # . 

11. Medium partem vici 
adificavit Melcbias filmi 
Herem , & Hafub filius 
Phahath Moab , & turrim 
furnorum . 

1 2. Et juxta eum tidifi - 
cayit Sellum filius jflohes 
princeps mediti partii vici 
Jerufa/em , ipfe , & fifa 
ejus. 

,.V‘ Et portam vallis a- 
dtficavit Hanun , W habi- 
tatores Zanoe ; ipfi edifica, 
veruni e am , & fiatuerunt 
valvas ejus , & feras , & 
vette s , mille cubitos in 
muro „f q ue ad portam far- 
’qwltrm. 


J 4 . Et portam (ìerquitiniì 
edificava Melcbias filius 

Re. 


> t O IH. 

Anania profumiere : e la- •• 

fidarono dipoi quejla parte a 

della muraglia di Gerufa- a 

Jemme , -else fi efiende fino f 
al muro iella piazza piu 
grande , poiché effa fujfi. 

Jieva ancora , non e [feudo 
fiata rumata dalli Caldei . è 

9- Rafaja figlio di Ur , 
capitalo di un quartiere di » 

'Gerufalemme fabbricò vi- 
cino a lui. j 

io. Grda/a figlio di A. 
romaf fabbricò appreffo a 
Rafaja di rimpetto alla fua 
cafa ; ed Attus figlio d’A- 
febonia edificò accanto a 
lui . - 

i r- Melchìa figlio d’ E- 
rem ; ed Afub - figlio di 
Faat Moab , fabbricarono 
la metà di- una ltrada ,-e 
la torre de’ forni . 

12 . Sellum figlio d’AIo- 
es ,• capitano della metà . s 
del quaniere di Gerufalem- 
me fabbricò a lato a quelli 
due egli e le fue figlie . 

i?. Anun , c gii abi- 
tanti di Zanoè fabbricaro- 
no le pòrte della valle . 

Quelli furono, che fabbri- 
carono quella porta , vi 
pofero i due ufcj , le fer- 
rature , e le sbarre , e ri-' 
fecero mille cubiti di mu- 
raglie , fino alla porta del 
letame . " ; 

14. Melchla’ figlio di 
Recab , capitano del quar- 
tiere 
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Rechab , princeps 'vici Be- tiere di Betacaratn , edifi- 
thacharam : ipfe xdificayit cò la porta del letame . E- 
eam , & Jiatuìt valvas ejus , gli fabbricò quella porta % 
& feras , & vette s , la covrì, vi pofe i due ù- 

- fcj , le ferrature , e le 

sbarre k 

15. Et portar n fontis 15. Sellum figlio di Co- 

«edificavit Sellum' filius Cho- loza , capitano del quartie* 
//joztf, princeps pagi Mafpha: re di Masfa , fabbricò la 

ipfe edificavit eam,& texit , porta della fontana . Egli 
& fiatuit valvas ejus , & edificò quella porta , la 
feras , & vcttes , Ó 4 muros covri : vi pofe le due por- 

pifcinx Siloe in Lcrtum Re- te , le ferrature , e le 

gis , & ufque ad gradus , sbarre , e rifece le mura 
qui defcendunt de Civitate della pifcina di Siloè , lun- 
David . go il giardino del Re , fi- 

no ai gradi , per dove fi 
fcende dalla Città di Da- 
vid , nella buffa Città . 

1 6. Pofi eum «edificavit 1 6. Neemìa figlio d'A t- 
PJehemias filius Jdzboc , boc , capitano della metà 
princeps dimidi* partis vici del quartiere di Betfur , 
Bethfur 1 ufque cantra fepul - fabbricò vicino a Sellum 
chrum David , & ufque ad fin di rimpetto il fepolcro 
pifcinam , qux grandi opere di Davidde , fino alla pi- 
conjirutta eji , & ufque ad fcina , eh’ era fiata fabbri- 
domum fortium . , ' cata da Ezechia con gran 

fatica ,e fino alla c a fa de’ 
forti , ov' era l'arfenale. 

17. Pofi eum xdificaverunt 17. Dopo di lui fabbri- 

Levitx, Rebùm filius Benni: carono i Leviti, Reum fi- 

pofì eum «edificavit Hafebias glio di Benni , ed apprefiò 
princeps dimidi «e partis vici a Reum , Alebìa, capita- 
Cei/a in vico fuo . no della metà del quar- 

tiere di C'eila , fabbricò lun- 
go la ftta firada. 

1 8. Pofi eum xdificaverunt 1 8^ Dopo di lui fabbri!. 

fratres eorum , Barai filius carono i Tuoi fratelli; Ba- 
Enadad , perinceps dimidix vai figlio d’ Enadad capita- 
partis Ceti * . no della metà del quar- 
ti) tiere di Ceilaj 19. 
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19. Et tedi fi cavi: juxta 
tum Azer filius Jofue prin- 
ups Mafpha , menfuram fe- 
cundam , cantra ajcenfum 
firmifjimi angui i. 

20 . Pofl tum in monte 
tdificavit Baruch filius Za - 
chat mtnfuram f ecundam, ab 
angulo ufque ad portarti do- 
mus Eliajib facerdotis magni. 

21. Pojì tum adificavit 
Merimuth filius Urite filii 
Haccus , mtnfuram [ecundam , 
0 porta domus Eliafib , dontc 
extenderetur domus Eliafib , 

22-, E? pofì tum atdifìca- 
verunt Sacerdoti s , viri de 
ttmpejlribus Jordanis •» 

2}. Pofl tum tdificavit 
Benjamin , & Hafub cantra 
domum fuam : & pojì tum 
eedìficavit Azaria s filius 
Maafite filii Anania; contro 
domum Juam . 

24. Pofl tum eedìficavit 
Bennui filius Henadad men- 
furam f ecundam , a domo 
Azaria: ufque ad flexuram , 
CT ufyue ad angui um . 

35. Phalel filius Ozi con- 
tea flexuram , Ò“ turrim qua 
eminet de domo Regis excel- 
[a , id efl , i» tffr/o carcerisi 

pofl 


)LO III. 

19. Ed A Ter figlio di 

Gioì uè capitan© del qu ar- 

dere di Masfa , lavorò ac- 
canto a lui , e fabbricò un 
doppio fpazio ali’ incontro 
della falda del fortiflìmo 
cantone . 

20. Baruc figlio di Za- 
cai riedificò appretto a lui 
un doppio fpazio , dall’an- 
golo fino alla porta del 
gran facerdote Eliafib. 

21. Merimut figlio d’U- 
rìa -, figlio d’ Accus <, fab- 
bricò un doppio fpazio a 
lato a lui , dalla porta 
deila cafa d’ Eliafib , fino 
al luogo, ove fi terminava 
la detta cafa d’Eliafib. 

22. I Sacerdoti , abita- 
tori delle pianure , che fio- 
tto lungo il Giordano e- 
dificarono appretto a lui , 

23. Benjamin, ed Afiub 
fabbricarono di poi di rim- 
petto alla loro caia ; ed 
appretto a loro, Azaria fi- 
glio di Maafia , figlio d’ 
Anania fabbricò all’ incon- 
tro della fua cafa . 

24. Bennui figlio d’ E- 
nadad edificò accodo a lui 
un doppio fpazio , dalla 
cala d’ Azaria fino alla vol- 
tata , e fino all’ angolo . 

25. Falel figlio d’ Ozi 
fabbricò di rimpetto della 
voltata , e della torre , che 
s’innalza fopra l’alta cafa 
del Re, cioè , egli edificò 

lunga 


« 


V 

1 ! 


i 


1 


1 




J 
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•pofì eum Phadaja filjus Pha * 
rvs . 

2 6 . Nathhu't auttm ha- 
bitat ant in Ophel ufque con- 
ira portarti aquarùm ad O - 
rientem , & • turrim , 
prom i ne bat . 


27 . Po/i tum edjficaverunt 
Thecueni menfuram fecundam 
e regione , a tutte magna , 
& eminente ufque ad r»urum 
Templi. 

28. Surfum auttm a porta 
tquorum xdificaxerum Sacer- 
dote;, unufquifque contea do- 
mum fuam . 

29. Po/i eos xdificavit 
Sadoc fi li us E mmer 'Centra 
domum fuam . 

30 .Et poji eum adì fi cavie 
Sema/a filius Sechenix , ctt- 
Jios porta crientalis . 

f?l. Pofl eum adìfictrvit 
Hanania fìtius Setemix , & 
Honun filius Seleph fextus , 
menfuram fecundam : poji 
eum xdificavit ^^/lo foli am fi- 
lius Barachix , contro gazo- 
pbylacium fuum . Poji eum 
xdificavit Melchias filius 
aurificis ufque ad domum 
Nathinteorum , & feuta ven- 
denti um contro portam j udì - 

eia - 
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lungo il ve Ili bolo ideila pri- 
gione ; e dopo di lui , Fa- 
daja figlio di Faros .. 

2 6. Or i Natinei , che 
aiutavano in Geru/alemme t 
nel quartiere chiamato Ofel, 
fabbricarono fino all’ incon- 
tro della porta delle acque 
verfo 1 ’ Oriente , e fino 
?lla torre , che fi avanza 
al di fuori. 

27 Quei di Tecue fab- 
bricarono appretto a loro 
di rispetto un doppio fpa- 
zio , dalla gtan torre , che 
1 porge in fuori , fino alla 
muraglia del Tempio. 

28. I Sacerdoti fabbri, 
careno a! di tQpra della por- 
ta dei cavalli , cialcuno di 
rincontro delia fua cafa . 

29. Sadoc figlio d’ Etn- 
mer fabbricò dopo di loro 
all’incontro della fua cala . 

}o,. Ed appretto a lui , 
fabbricò Semaja figlio di 
Sechenìa, il quale cuftodi- 
va la porta d’Oriente. 

31. Anania figlio di Se- 
lemìa , ed Anun fedo fi- 
glio di Selef y edificarono 
appretto di lui un doppio 
fpazio i ed a lato a lui , 
Molòllam figlio di Bara- 
cca fabbricò il muro di 
rincontro al fuo fondaco J 
Meichìa , figlio dell’ as- 
gentiere , fabbricò accan- 
to a lui fino alla cafa de 1 , 
Natinei , e de’ mereiai , 
verfo 
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tialem , & ufque ad coena- 
futura anguli . 

32. Et inter ccenaculum 
anguli in porta gregis xdifi- 
eaverunt aunfices , & nego» 
tiatores « 


III. 

verfo la porta de’Giudici , 
e fino blla camera del can* 
tone . 

32. Gli argentieri , ed i 
mercanti fabbricarono alla 
porta del gregge luogo la 
danza del cantone . 


CAPITOLO 




CAPITOLO IV. 

§. I. Li nemici de Giudei fi beffano degli sforzi , cb' efjì 
fanno per riedificare Gerufalemme , Vengono per turbare 
qutjì ’ opra , e per farla feffare . 

Lo dello Anno 2550. 


I. 1 rfo 48 um eji autem , 
cura audiffet Sana- 
tali a t y quod adificaremus 
murum ytratus efl valde: & 
mot us nimis fubfanmvtt J«- 
éLees, 

2. Et dixit coram fratri- 
tus Juis y& frequenti a Sa- 
maritanorum : Quid Judai 

faciunt imbecillesì Num di- 
mmene eos gentes ? Num 
facrificabunt , complebunt 
in una die? Numquid cedi . 
ficaie poterunt lapidei de 


1. IV /TA Sanaballat ai 
IVI vendo faputo , 
che da noi fi riedificavano 
le mura di Gerufalemme , fi 
accefe di gran collera ; e 
nella commozione ov’ egli 
era , incominciò a beffarli 
delli Giudei , 

2. £ ditte innanzi alli 
fuoi fratelli , e davanti a 
un gran numero di Sama- 
ritani .• Che mai fanno que- 
di miferabili Giudei ? I 
popoli vicini li laveranno 
fare ? Ette facrificheranno 
forfè ? e finiranno la lor 
opra in uno dello giorno * 
per toglierci il tempo di far 
loro oppofizioneì Fabbriche- 
ranno elfi con le pietre * 
che il luoco ha ridotte in 
un gran mucchio di polve- 
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aceruis pulveris , qui ceni* 
bujli funt ? i 

3 . Sed & Tobias a 4 m- 
manites proximus ejus , aiti 
JEdifìcent : fi afeenderit 
•vulpes , tranfiliet, murum 
«orum laptdtum . . m > 


4. j 4 udi Deus nofier.quia 
facìi fumus de [peci ui ; con- 
verte opprobrium fuper caput 
eorum , & da eos in defpe - 
Ehcnem in terra captività - 
tis . - 


5. 2Vf operi a s iniquitatem 
eorum, & peccatum eorum 
coram facie tua non deleatur , 
quia irriferunt ccdificantes . 


ó.ìtaque adificavimus mu- 
rum , conjunxbnus totum 
ufque ad partem dimi diami 
& provocatum ejl corpopuli 
ad operandum . r . 
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re ? avranno la maniera 
di cavarne delle nuove , « 
di tagliarle? 

3. Tobia Ammonita , 
eh’ era predo di lui , difie 
Io deflo. Lafciateli fabbri- 
care ; il loro edificio non 
/ innalzerà tropp ’ alto ; e 
fe verrà una volpe , fal- 
lerà facilmente da fopra le 
loro mura di pietre . 

4. A (colta , o Dio no- 
(Ito Signore , dico io allora: 
Confiderà , che noi fìam 
divenuti la favola „ e 1’ 
obbrobrio degl' uomini . Fa 
ricadere i loro infoiti sù 
del loro capo . Rendili un 
oggetto di di fprezzo , fa- 
cendoli poffare in una terra 
firaniera , ov ejfi fieno ri- 
dotti in uuo flato di (chia- 
viti . 

5. Non coprire la loro 
iniquità x ed il peccato lo- 
ro non fi (cancelli davanti 
alli tuoi occhi x poiché Q 
fono elfi beffeggiati di quei, 
che edificano la tua fantà. 
Città . 

6 . Noi adunque riedifi- 
cammo la muraglia con un, 
nuovo ardore ; e tutte le 
aperture ne furono riparate 
fino alla metà delP altez- 
za , che noi volevamo dar- 
le . Ed il popolo vedendo 
c.ue fin felice incominciamen- 

zo , s incoraggiò di nuovo 
a ben lavorare per finire il 
rimanente. 7. 
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to 

7. FaSlum efi autem^um 
sudi lf et Sanaballat , & Tobi- 
ss,& Arabes,& Ammani tee, 
& Az iti , quod obdubìa 
effet cicatrix muri Jeru/alem t 
& quod cccpiffent interrupta 
concludi , irati funt nimis . 

8. Et congregati funt om- 
nes pariter , ut venirent , & 
pugnarent contea Jeru falera , 
& molirentur infidias. 


7. Ma Sanaballat , To* 
bìa , gli Arabi , gli Am-, 
moniti , e quei d’ Azot , 
avendo Caputo , che le 
fenditure delle mura di Ge- 
rusalemme fi chiudevano , 
e che s 1 incominciava a ri- 
pararne tutte le aperture , 
fortemente fi adirarono. 

8. £ tutti di cornuti 
confenfo fi raunarono , per 
venire ad attaccare Geru- 
salemme , e tenderci dell’ 
imboScate , 


II. Neemra offn le fue preghiere al Signore . 1 ? av- 
vertito de' difegni de' nemici . Li rende inutili > e fiì 
profegutre l’ opra . 


9. Et oravimus Deum 
noJlrum ì & pofuimus cujiodes 
fuper mutuiti die , as no£l,e 
centra eos , 

. * ' • l 

10. Dixit antem ]udas : 
Debilitata ejl fortitudo por- 
tanti s , & humus nimia r/f, 
& ncs non poterimus edifi- 
care mtrum 


9. Noi offrimmo tanto- 
fio le nofire preghiere a 
Dio, e mettemmo le guar- 
die di giorno , e di notte 
Sopra le mura, per oppor- 
ci alli sforzi loro , 

tò. Frattanto quei delta 
Tribù di Giuda , /paven- 
tati dalle minaccia de'nojìri 
nemici , e ributtati dalla 
fatica , dicevano : Quei , 
che Sono occupati a por- 
tar le pietre e la terra , So- 
no fianchi , e refta ancora 
a togliere molta té'rra ; e 
molta calce ed arena de- 
vcfì tr aj portare * £ cosi 
noi non potremo finire di 
fabbricar la muraglia , pri- 
ma 
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li. Et dixerunt hojies 
nojìri : Nefciant , & igno- 
rent , dante veniamus in 
medium e or una ,& inter ficia- 
mus e os t & ceffate faci amia 
opus . 


12. FMum efi autem , 
venienti bus ] udrei* , qui ba- 
li tabant juxta eos , & di- 
ctutibus nobis per 'decer» vi- 
ce* , ex omnibus locis^quibus 
venetant ad ncs % 


13. Statua in loco poft 
murum per circuitum populum 
in ordinerei cum gladiis fuis , 
& lanceisy & arcubus. 

14- Et perfpexi ,, atqut 
furrexi : & ojo ad optimates, 
& magifìratus , & ad reli- 
quam prtrtem valgi : Nolite 
timere a facie eorum. Domini 
magni , & terribili s mtmen- 
tote > & t>ug£ne prò fratri- 
bu* vtjlris , fiUis ve/hrisyò* 
fili 3 bus ve/iris, & uxori bus 
vefiris , & domibus veflris. 

15. Fatturi* tfl autem ycwn 
audiffsnt inimici noflri nun - 

Tem. Vili. ùa - 
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ma , che i nojlri nemici 
vengano ad ejìerminarci . 

11. Ed in fatti i no- 
ftri nemici dicean fra di 
loro y parlando di noi : Non 
fappiano il nodro di legno, 
affinchè , allora quando 
non vi penferanno , noi 
andiamo inafpettatamente 
in mezzo ad eflì a tagliar- 
li a pezzi ; ed a far ceffar 
l’ opra". •' ’ / 

lì. Ma i Giudei , xhe 
abitavano in mezzo di 
quella genre_, edendo ve. 
nuti ,in Gerufalemme da 
lutti i luoghi differenti ,à’ 
onde eflV venivano a litro - 
"varmi, ed avendomi detto 
per ben .dieci volte il lor 
dileguo , 

1$. Difpofi il popolo 
dietro le mura per tutto 
il giro della Città con 
le loro fpade t lande , ed 
archi . 

14. Ed avendo tatto 
confiderato , andai a ritro- 
var le perfone più rifpet- 
tabili, i magidrati , ed il 
rimanente del popolo , e 
dilfi loro .• Non temete 
queda gente »• ricordatevi, 
che il Signóre è grande , 
e terribile- ; e combattete 
per i vodri fratelli , per 
vodri figli , per le vodre 
mogli, per le vodre cafe . 

15. Ma i noftri nemici 
avendo £aputo , eh* erava- 

F ma 
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tiatum effe nobis , diffipavit mo flati avvertiti della Io- 
Deus ccnfilium eorum . Et ro intraprefa , Dio difliph 
rtverfi fumus omnes ad mu- il lor difegno , ed ejft non 
eos , unufquijquc ad opus penfarono più a venire ad 
fuum, attaccarci . Noi adunque 

ritornammo tutti alle mu- 
ra , e ciafcuno riprefe il 
(uo lavoro . 


. ! • ^ . 

III. Ottimo ordine , che pofe Neemta per amitinuare a 
fabbricar* Qerufalemme , Jenza temere i sfarzi de' fuoi 
ritmici , 

1 6. Et facium ejl a die 1 6. Da quel giorno in 
illa, media pars juvenum poi , ecco come difpofi i 
eorum faciebat opus,<& media Giudei affi/t di continuare 
parata erat ad bellum , ^ \l lavoro , ed evitare le 
lancea, & fiuta, & arcui , forprefe : La metà de’ loro 
& lorica , & principe s poj\ giovani era occupata alla 
eos in ornili domo Juda . fatica , e l’altra metà fla- 
va pronta a combattere . 
Eflì aveano la loro lancia, 
lo feudo , P arco , e la 
corazza , ed i capi del po- 
polo erano dietro ad etti 
in ogni famiglia di Giuda, 
per fo/ienerli , ed animarli . 
17 » ELdificàntium in muro, 17. Onde poteafi dire , 

& portantium onera , & che quei , eh’ erano impie- 
im ponenti um : una manu jua gali a fabbricar le mura , 
faciebat opus , & altera /$- ed a portare* o a carica- 
nebat gUd'nup,: re quei , che portavano , con 

una mano faceano la lor 
opra , e con l’altra tenea* 
no U fpada . 

1$. JEdificantium enim u- 18. Poiché tutti quei , 
nuj qui fque gladio eraiascin- che fabbricavano, aveano la 

fpada al fianco . E così la- 
flus vo- 


i?. JEdificantium enim u- 
nujquifque gladio ersi accin- 
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Bus reties . Et edifica bant y voravano all* ' edilìzio , e 
& clangebant buccina juxta Tuonavano le trombe prelfo 
me . ' di me . 

19. Et dìxi ad optimates, 19. Allora io diffi alle 
& ad magi/lratus . , & ad perfone più riguardevoli , 

reliijuam panem vulgi: Opus ai magillrati , ed a tutto 
grande eft , Cf lattavi , & il rimanente del popolo : ' 

nos feparati fumus in muro Quell’ opera è grande , 

procul alter ab altero . e di lunga eftenfione ; e 

v v : noi liarao qui in. lui muro^ 

feparati ben lungi gli uni 
dagli altri. 

2 P‘ In loto quocumque 20. A qua l fine dapper- 
audieritis clangorem tu he fi. tetto ove Tenticete Tuonar 
lue concurri te ad nos : Deus tromba , accorretevi lii- 
nofier pugnabit prò nobis . bito per darci foccorlo ; ed 

il n olito" Dio, 'combatterà 
p€f 00» , 

21. Et nos Ìpft faciamus Zt- Frattanto continuar 
opus: & media pars tiojlrum mo a fare il nollro lavoro, 
teneat lanceas , ab ajcenfu e la metà di quei , che 
aurore , donec egrediantur a - Ton con noi abbia Tempre 
ftra. la lancia in mano dallo 

Tpuntar dell’ aurora , fino 
air apparir delle (Ielle . 

_ 2*. In tempore quoque ilio. ZZ. In qneU’ift.eflo tem* 
dixi populo : Vnufquifque- po. dilli pure al popolo ; 

curri puero fuo mancai in Sino ad ora quei ^ che abi-. 
medio Jerufalem , & fmt t avano fuori della Città , 
nobis vices per noElcm , & hanno avuta la libertà dì 
diem , ad optrandum , ! ritornar fene la fera , per u- 

feir di nuovo il vegnente 
giorno ; ma ora ciascuno 
redi con il'- Tuo fervo in 
mezzo di Gerufalemme k 
affinchè polliamo lavorare 
" giorno e notte , ognuna 

nel fuo luogo. 

2?. Ego autem y & fratrest 23. Quanto a me , a' 

mei , Cr pueri mei , & cu- miei fratelli , alla mia g en *' 

F z te. 
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fiodes , qui tram po/l me , te , ed alle guardie , che 
non depontbamus vejìimenta mi accompagnavano , noi 
noflra : unufquifique tantum non lafciavamo giammai 
Mudabatur ad baptijmum . le noftre veftimenta , e non 

ci fpogliavamo , che per 
purificarci , fecondo la leg- 
ge , e per lavarci in qual- 
che bijogno . 



CAPITOLO V, 

§. I. Mormorazione de' Giudei poveri contro dei ricchi . 
Rimproveri, che Neemìa fa a quejii per la crudeltà, co» 
cui efft -trattano i loto j rateili , 

Lo fletto Anno 3550. 


I. T7T faSlus efl clamor 
li popali , & uxorum 
tjus magnus , adver/uS fra- 
tta JuosJudceogi 


t 


2. Et erant, qui dictrent: 
Filii no/lri,& fili * rto/lr* 
multa funt nimis : accipiamus 


prò 


l. /T \UeJìa buona intei - 
ligenza , che pa fi- 
fava tra i grandi 
td il popolo , non durò lun- 
go tempo ; ed io interrom- 
po il corfo della mia nar- 
rativa , per raccontare ciocché 
accadde intorno a quefito {ag- 
getto nel mio ritorno nella 
Giudea. Allora il popolo, 
e le loro mogli mi fecero 
grandi lagnanze condro i 
Giudei loro fratelli , i qua- 
li emendo ricchi , non da- 
vano loro alcun foccorfio. 

2. È ve n’ erano ai quei, 
eh’ e [fendo ridotti ad una 
mifieria troppo grande , di- 
cevano : Noi abbiamo mol- 
ti figli , e figlie ; vendia- 
moli , e compriamone del 
grano 


i 


'(r 
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prò pretto eorum frumtntum y 
& comedamus>& vivamusi 

'j ' ' 

j. Et erant qui dicerentt 
t/fgros nofiros , C!?* vineas , 
©* domos noflras opprima- 
Mus > &‘ accipiamus frumen- 
tum in fame . 

4. Ef a//# dicebdnt: Mu- 
tuo fumamus perunias in 
tributa Regis , demufque a - 
fiW nofiros t & vineas : 


5. Et nani fitut carnet 
fratrum nojiroruntjfic carnet 
nojlrt funt : & ficut filii 
ectum , ita & filii noftri : 
ecce nos fubjugamus filios 
nofiros , & filtas nofitas in 
fervitutem , & de filtabus 
nofiris funt famuli , nec ha- 
bemus unde pojjìnt redimi i 
& agros nofiros , & vineas 
nojìras alti poffident , 


6. Et iratus fitm nimis y 
cum audiffem clamorem eo- 
rum fecundum verba lue : 

7 . Cogitavitque cotmeum 

me - 


D fc A «5 

grano per nutrirci * e per 
aver di che vivere , come 
la legge lo permette in un* 
efirema neceffità , 

3. Altri diceano Im- 
pegnamo i noftri campi t 
le nollre vigne , e le no- 
ftre cafe , affinchè abbiamo 
del grano in tempo della 
cardila . 

4. .Altri eziandio dice- 
vano ; Bifogna , che pren- 
diamo a predirò del dana- 
ro per pagare i tributi del 
Re , e che abbandoniamo 
ai ricchi i rtodri campi e 
le noftre vigne i per avere 
di che adempiere i paga- 
menti 4 

5. La nodra carne è 
come la carne di quefii 
ricchi y che fono noftri fra- 
telli ; ed i figli nodri fono 
come i figli loro :• E frat- 
tanto noi Damo codretti y 
per le loro ufure , di ridurr» 
in fchiavitù i nodri figli , 
e le noftre figlie e non 
abbiamo piente per riscat- 
tare le noftre figlie , che 
già fono in fchiavitìi . I 
noftri campi , e le noftre 
vigne già fono podedute 
dalli (tranieri , ai quali 
fiam obbligati d' impegnarli , 

64 Allorché io gl’ incefx 
lagnarli in tal maniera y 
mi accefi di una gran col- 
lera : 

7. E tra me e me pen- 
E 3 fai 
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mecum : O" increpavi opti - fai nel fondo del mio cuo- 
mates , & magijlratus , & re » ciocchi avevo a fare . 
dixi ei : Ufurajne Jìnguli a Feci una riprenlìone ai 
fratribus vefiris exigìtis? Et principali del popolo , ed 
congregavi adverfum tos con - ai magiftrati , e dirti loro: 
cionem magnani , Efigete voi dunque dai vo^ 

Uri fratelli /’ intereffe , e 
1 * ufura di ciò, che datelo* 
ro ? E feci fare nello flef* 
* fo tempo una gran raunan- 
za del popolo , per / ca- 
gliarmi contro di loro al- 
, la prefenza di tutti . 

8 . Et dixi eh Nos ut 54. E dirti loro: Voi fa- 

Jtitis , redemimus fratres pete, che abbiamo ri Temati 
Utojlros Judeeos , qui venditi come abbiam potuto , i 
juerant gentibus fecundum Giudei noftri fratelli , eh’ 
po/fibilitatem noflram : & erano flati venduti alle 
vos igitur vendetti fratres nazioni . Ed ora dunque 
veftros , & redimemus così venderete voi i vortri fra- 
li/ ftluerunt , nee invenerunt telli , e bifognerà forfè , 
quid refponderent . che noi li ricattiamo di 

nuovo ? Qttando ebbi par - 
. • ' ' ‘ lato loro in tal maniera , 

I, erti rimafero muti , e non 
feppero che rifpondermi . 

9 . Dìxique ad eos : Non 9 . Dipoi dirti lororCioc- 

efl bona res t quam facitis : chè fate non è buono . 

quare non in timore Dei no - Perché mai non cammina- 
Jlri ambulati ! , ne exprobre- te voi nel timore del no- 
tar nobis a gentibus inimicis rtro Dio , per non efporci 
neftrisl •. .. . alli rimproveri dei popoli, 

. che fono noflri nemici? 



§. II. E for fazione, che Nee mìa fa ai ricchi trà li Cjudei. 
Suo di/intereffe nell' efercizio della fua carica di gover- 
natore della Giudea. 


-io. Et ego , & fratres io. I miei fratelli , la 
tati mia 



k 
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mti , & putrì mei , comma- mia gente , ed io , abbia- 
davimus plurimi s pecuniam, mo prefiato a molti da- 
& frumentum : non repeta- naro , e grano ; accordia* 
raut in commune ijìud , ac moci tutti, io vi prego , a 
alienum concedamus , quod non domandar loro niente, 
debetur nobis . ed a rilanciar loro ciocché 

ci devono. 

11. Rendite eie hodie e • li. Reflituite loro in 

gros fuos , (D“ vineas fuas , quello giorno i campi lo- 
& oliveta fua , & domos ro.., e Te loro vigne , i loro 
fuas : quin potius & cente - olfteti , ,e le cale loro . 
f.mam pecunia , frumenti » Pagano ancora per elfi la 
vini , oleiy quam exigert centefima del danaro , del 
foletis ab tis , «fate prò </- grano , del vino , e dell’ 
ih, olio , eh' ejft devono paga- 

re al Re per tributo ; rifa- 

' teli così degC interejji u fu- 
rarti t che liete flati foliti 
d’efigere da loro. 

12. Et dixerunt: Red de- 12. Eflì mi rifpofero ; 

tnus y & ab eis nihil qua- Noi li rellitu iremo ciocchi 
remus : fteque faciemus ut dobbiamo loro . Non li do- 
loquerìs. Et vacavi Sacerdo- manderemo niente di ciò , 
tee y & adjuravi toc , ut che ejfi ci devono , e fare- 
facerent juxta quoddixeram. mo ciò, che ci hai detto. 

Allora feci venire i Sacer- 
doti f eh' erano eziandìo ca- 
duti in quello delitto , e 

, feci prometter loro con 

giuramento , che farebbe- 
ro come avevo detto. 

13. lnfuper excufft fmum I }. Dopo ciò , fcolfi i 

meum y & dhci. m Sic eXcu- miei abiti , e dilli : Ogni 
tiat Deus tmnem virutnyqui uomo , che non adempirà 
non compleverit ver bum iftud ciocché ho detto , fia cosi 
de domo fua , & de labori- fcolTo, e rigettato da Di® 

bus fuist fic excutiatur,& lontano dalla fua cafa , e 

privato del frutto del 'e fue * 
fatiche ; egli fia cosi mal- 
trattato , e rigettato, e ri* 
va- • J F 4 dotto 
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vacuus fiat . Et dixit uni - 
vtrfa multitudo : Amen . 

Et laudavtrunt Deum. Fe- 
tit ergo popultts ficut erat 
ditìnm . 

1 4. A die autfm illa , qua 
prxceperat Rex mihi , ut ef- 
fetti dux in Terra Juda , ab 
anno vige fimo ttfque ad an- 
nurn trigefimum fecundum 
Artaxerxis Regis , per anflos 
duodecim y ego & fratres mei 
annonas ì qux duci bus dtbeban- 
tur , non comedimus » 


1,5. Ducer autem primi , 
qui fuerant ante me , gra- 
vaverunt populum , & acce* 
perunt ab eis , in pane , & 
•vino , & pecunia , quotidie 
ficlos quadraginta : fed & 
minijlri eorum deprefferunt 
populum . Ego autem non feci 
ita , propter timorem Dei . 

16. Quin poùus in opera 
muri edificavi , €? agrum 
non emi , & omnes pueri mei 
congregati ad opus erant. 
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dotto all’ indigenza . Tut- 
to il popolo rifpofe : Amen. 
£ lodarono Iddio . Il Ipo- 
polo adunque fe ciò , eh’ 
era flato propofto . 

14. In quanto a me ». 
io poffo prot e fiore con verità 
innanzi a tutto il popolo » 
che dal giorno, che il Re 
mi avea comandato d’elfer 
governatore Del paefe di 
Giuda, cioè , dal ventèli- 
mo anno del Regno d’Ar- 
taferfe fino al trentèlimo 
fecondo , cioè , per lo f pa- 
lio di dodici anni ^non 
prendemmo cos’ alcuna nè 
io , nè i miei fratelli del- 
le rendite , eh’ erano do- 
vute ai governatori , an- 
corché la mia carica mi daf- 
fe dritto di farlo. 

15. In fatti » , quei eh’ 
erano flati, prima di me» 
aveano oppreflò il popolo, 
eligendo tutti i giorni qua- 
ranta fieli lui pine , fui vi- 
no , e fopra del danaro , 
ed i loro ufiziali 1* aggra- 
vavano vieppiù ancora : ma 
da me non è flato fatto , 
perchè temo Iddio : 

1 6- Io ancora ho fatica- 
to come gli altri alle re- 
parazioni delle mora .* ho 
paffuto tutto il tempo della 
mia ammiiùflrazione fenza 
comprare alcun campo , e 
la, mia gente fi è trovata 
tutt’ inlìeme al lavoro, fen- 

*:t ' za 
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za che alcuno fe nt fia 0 ‘ 
Jentato . 

17. J udai quoque , & ma* 17. I Giudei àncora , cd 

gijlratus , centum quinqua- i magiftrati in numero dl^ 
jinM viri ,& qui veniebant cento cinquanta perfone * 
ad nos de genti bus , qux in e quei, che venivano a ri*- 
circu ì tu noftro funt ,in menfa trovarci dei popoli, eh 'erano 
mta tram . < all’ incomodi noi , mangia- 

vano ftmpre alla mia tavola, 

18. Parabatur autem mi * i#* Mi fi apparecchiava 

bi per dies /inguini boi unus , tutti i giorni un bue * * 
arietei fex elecii , exceptis tei eccellenti montoni , 
volatilibus ,& inter dies de- fenza i volatili * Di dieci 
cem vino diver/a , & alia in dieci giorni diftribuivo 
multa tribuebam : infuper & una gran quantità di vino, 
annonas ducami mti non e daVo ancora molte altro 
quxfivi ; valde enim\ atte - cofe , ancorché non pren- 
nuatus erat pcpulus . defiì niente di tutto ciò , 

eh’ era dovuto alla mia 
carica .* efiendo il popolo 
eftremamente povero , ed 
io non volevo impoverirlo 
ancor d.' avvantaggio . 

19. Memento mei , t>eus 19. O mio Dio , ricor* 

meus , in bonum , fecundum dati di me , ufandomi mi* 
omnia . qux <- feci populo fericordia per tutto 11 
buie . - ' 1 • bene , che ho fafto a que- 

llo popolo < 



J - CAPITOLO Vi. 

$. I. Sanaballat , e gli altri nemici de' Giudei fi sforzano 
inutilmente di forprendere e d' intimorire N temi a . 


‘ fi \» \ 

L’Anno del Mondo 3550. Avanti G. C. 454 » 

*• ‘ * f 

v , 

I. efl autem , I. \ A * per 

X'" cum audiffet Sana- XVX M fi ’ 0 
bai- 


ripigliato 
della fio- 
ria 
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bai Ut , & Tobias , & Gof- ria , Sàhaballat , Tcbìa , 
fem Arabi cereri inimici Golfem Arabo , e gli al- 
unjiri , quod adificaflem ego tri nollri nemici avendo 
murum , & non efjet in ipjo laputo , che àvevo riedifi- 
tefidua interruptio ( ufque ad cato tutte le mura, e che 
ìtmpus autem tllud valvas non vi era alcun’ altra a- 
tuo pofutram in portis ) pertura , ancorché fin a 

quel tempo non aveffi fat- 
, ti mettere gli ufcj alle 
. ’ \ * porte. 

2. Mifaunt Sanaballai * 2. Mi mandarono aleu- 
ta Goffem ad me dicentes : he . per fon e , per dirmi : 

Veni, Ù percutiamui jeedus Vieni , affinchè facciamo 
pariter in viculis in campo alleanza teco , in qualche 
Ono . ìpft autem cogitabant , villaggio nella campagna 
Ut jacerent mibi malum : d’ Ono , Julia riva del Gior- 

dano . Ma il lor difegno 
era di farmi qualche vio- j 
lenza . 

Mi/t ergo ad eos nun- 3..J0 adunque mandai 
tìos, dicens: Opus grande ego alcudf de’ miei , e feci dir 
facio,& non poffum Aefcen- loro : Io lavoro ad una 
dere : ne forte negl'tgatur cum grand’opra, ove la mia pre- 
'venero , & defetnderoad voi. Jenza è acutamente necef- 

Jaria : Perciò non pollo ve- 
nire a ritrovarvi , per ti- 
■ * more che non fia trafora- 

ta nel tempo della mia 
lontananza , dovendo ve- 
nire a voi . 

4. Miferuni autem ad me 4. Eflì mi mandarono a 
fecundum verbum hoc per dire la (Iella cofa per ben 
quatuor vices : & re (pondi quattro volte , ed io feci 
tis juxta fetmonem pnnrem. loro la medefima rifpofta . 

5 Et miftt ad me Sana- 5. Finalmente Sanabal- 
ba'lat juxta verbum prtus lat vi mandò anche per la 
quinta vire puerum fuum , quinta volta uno de’ fuoi , 

& epijlolam babebat in manu il quale portava una lette- 
fua Jcùptam hoc modo : ra fcritta in quelli ter- 

mini : 

' 6 . 6 , 
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6 . IN GENTIBUS au- 
ditum e Ji , & Gc [ferri dixit , 
ywori tu i & Judxi cogitati 
debellare , propterta tfdifi- 
■ :i ccs murum , levare te velis 

fuper era Regern : propter 

quam caufatn 

V» 

Ut 

3 ' 7. Et Propinai pofuertSy 

1 qui prxdicent de te in Je- 
ruf alem , dicent es : Rex in 
J udtea ejì. Auditurus e/i Rex 
verùa hxcùdcirco vunc veni t 
ut ineamus confilium pariter. 
M . \ 
io* J. 

ìli , 

ili 

u 8. Et mi fi adeoSydicens: 

r Non e/i faEiurn fecundum 

verbo hxc , qux tu loqueris : 
de corde enim tuo tu campo- 

tl* » . r 

n ms hxc. 

9. Omnes enim hi terre- 
barn nos y cogitantes , quod 
cejfarent manus noftrx ab 
j «pere , & quiefieremui .. 
^ J Quam cb caufam magis con- 

fortavi manus meas : 

U 

1. 


6 . Corre un rumore trà 
il popolo : e Gofem lo 
pubblica altamente , che ttt 
hai rifòluto di ribellarti 
con i Giudei i che il tuo 
difegno y nella riedificaiio- 
fae delle mura di Gerufa^ 
lemme , è di farti Re de 
Giudei y e che in quello 
(ledo penderò 

7. Hai codituiti de’Pro* 
feti , affinchè pubblichino 
il tuo nome in Gerusalem- 
me , e dicano di te : Que* 
Ili è il Re della Giudea. 
E perchè il Re dev‘ efTere 
informato di quelle cofe t 
vieni con noi , affinchè de- 
liberiamo infieme del modo 
ct^arrefiare quefio remore y t 
d' impedirne le confeguentoe * 

8. Io gli mandai un uo- 
mo « e gli rifpofi : Tutto 
ciò, che tu dici non è vero/ 
ma quelle fon cofe , che 
inventi da tua teda* 

9. Tutta queda gente 
procurava di, Spaventarci > 
immaginandoli , che cosi 
avredìmo celiato di fab- 
bricare , ed avredìmo tra- 
lafciato il nodro lavoro * 
Ma io mi vi applicai an- 
cora con più coraggio. 


i.tt. 
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§. II. Seme) a vmt condurre Neemìa a nafcondetfi net 
Tempio , per metter fi a coverto dal furore de' fuoi ne- 


mici . Neemìa io ricu/a , e 
dì Gerufalemmc » 

io. Et ingrejftts fum do- 
mum Semajx filiì Dola} et 
fitti* Metabeel Jecreto . Qui 
ait ; traElemus mbìfeum in 
domo Dei in medio Templi , 
& claudamus portar cedis , 
futa venturi funt , ut inter- 
fi> iant te , & nofle venturi 
/uhi ad occidendum re. 


II. Et dixi : Ntm quif- 
quam ftmilis mei fugit ? & 
quis ut ego, ingredietur Tem- 
pi um , & vivet ? non in - 
grediar » 


14 . Et inttllexi , quod 
Deus non mififfet eum , fed 
qua fi va: icinans locutus effet 
ad me , & Tobias , & Sa - 
nubillat conduxijjent eum . 


I ?. Jlcceperat enìm prefi- 
tta* t tic jerritus facerem , & 

pec - 


fini f ce di edificare le mura 

io. Entrai di poi di na- 
feofto nella cala di Seme- 
ja , che fingeva e[fer Pro- 
feta’ Egli era figlio di Da- 
laja figlio di Metabeel , e 
mi difle : Confultiamo in- 
fieme nella cala di Dio in 
meno del Tempio , e 
chiudiamone le porte , af- 
finchè fiamo ficuri : poiché 
eflì devono venire per ti- 
farti violenza , e verranno 
di notte per ucciderti. 

ii» Io gli rifpofi : Un 
uomo , nel grado ov’ io fo- 
no , dev’ egli fuggire ? E 
chi è mai P uomo come 
me , che , non offendo dell' 
ordine de' Sacerdoti , en- 
trerà nel Tempio, per fai- 
varvi la fua vita? Io non 
ci entrerò . 

12* E conobbi da que - 
fio malvaggio configlio , che 
mi dava , che non era Id- 
dio , che 1 ’ avea mandato, 
ma che mi avea parlato 
fìngendo d’ efTer Profeta ; 
ed era flato guadagnato da 
Tobia , e da Sanaballat. 

tj. Imperciocché era fla- 
to pagato da loro per in- 
* ti- 


Diaiti 
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peccarem , & haberent ma- 
lum, quod exprobrarent mihi. 

14. Memento mei Domine , 
prò T obia , & Sanaballat , 
juxta opera eorum tolta'. Jed 
& Noadia Propheia , 
cetcrorum Prophetarum , fui 
Urrebant me. 

15. Compietti s efl autem 
murus vige fimo quinto die 
menfis Elul , qutnquaginta 
duobus diebusi 


1 6. Fa&um efl ergo cum 
audiffent omncs inimici no- 
llri , ut timerent uni ver fa 
gentes , qua erant in circuitu 
nojiro , & conciderent intra 
femetipfos , & fcirent , quod 
a Deo faftum effet opus hoc. 

17. Sed & in diebus illis, 
multa opttmatum Judaorum 
Epi/lola mittebantur adTo- 
biam a T obia veniebant 
ad eos . 

18. Multi enim erant in 
J udita habentes jur amento m 

ejus 
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timorirmi , affinchè rw) ca- 
detti nel peccato , ed efsì 
potettero Tempre farmi que- 
llo rimprovero. 

14. Ricordati di me , O 
Signore , confiderando tut- 
te quell’ opre della malizi 0 
di Tobia , e di Sanabal- 
lat . E ricordati ancora di 
ciò, che ha fatto il Profeta 
Noadìa , e gli altri Profe- 
ti per darmi (pavento, 

15. La muraglia final- 
mente fu tutta riedificata 
il ventefimo quinto giorno 
del mefe d’ Eiul , il qual 
era il Jeflo dell ’ anno (an- 
ta , ed il duodecimo dell ’ / 
anno civile , ed ella fu com- 
pita in cinquantadue giorni 
tanto fu grande la moltitu- 
dine , e l' ardore de' lavora - 
tori , 

16. Avendolo adunque Ca- 
puto i nottri nemici , come 
ancora tutti i popoli , eh’ 
erano all’ intorno di noi , 
furono colpiti da terrore , 
ed agitati dentro di loro 
ftefsi : e riconobbero , che 
queft’ opra , era 1’ opra di 
Dio . 

17. In quello fletto tem- 
po , molti tra i principali 
de’ Giudei mandavano let- 
tere a Tobia j e Tobia 
ancora mandava loro le 
fue . 

18. Imperciocché ve n* 
erano molti nella Giudea , 

che 
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9fMX j quia gener trai Seche- 
W 4 fiUi Area , & ]ohanan 
filini ejùs ac c sperai fili am 
fiflofollam filli B arac nix : 


f q.Sed& laudabant eum 
loram me , & verta me a 
nuntiabant ei : & Tobias 

mittebat epifiolasy ut tetterei 
me . 


— rr 


VI. 

che aveano giurato d’ effer 
dei fuo partito , perchè era 
egli genero di Sechenìa fi- 
glio d’ Area , e Gioanan 
fuo figlio avea fpofata la 
figlia di Mofoliam figlio 
di Barachìa , 

19. Efsi venivano anco- 
ra a lodarlo innanzi a me* 
e gli (oceano Capere ciò , 
che io diceva ; e poi To- 
bia mandava le lettere per 
(paventarmi . 


CAPITOLO 


' CAPITOLO VII, 


$, I. N temi a dà la cura di Gerufalemme ad <Anani e 
ad Anania . Vi fa fate la guardia dagli abitanti , de 
quali fa la raffegna . 

Lo fteffo Anno 35 50, 


t. T^Ofìquam autem .tAi- 
X ficatus ejl mutui 
pofui valva s , & recenfui 

janitores , & cantora , & 
Levigai : 

a, Prxcepi Hanani fratti 
meo , & Hanani £ principi 
domus de Jerufalem ( ipfe 
enim qua fi vir vcrax, & ti- 
mens Deus plus ceteris vi - 
debatur . ) 


3 . Et dixi eh ry Non ape » 
tiart- 


1. T'NOpo che le mura 
I J della Città furono 
perfezionate , ed ebbi fatte 
porre le porte , e fatta la 
raflegna de’ portinai , de* 
cantori , e dei. Leviti , 

2, Diedi i miei ordini 
intorno a Gerufalemme a 
mio fratello Anani , e ad 
Anania Principe della ca- 
la del Signore y il quale mi 
fembrava un uom fincero, 
e timorofo d* Iddio più 
di tutti gli altri , e dilli 
loro : 

3. Non fi aprino le por- 

te 
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riantur porte }erufalem uf- te di Gerufalemme fintan- 
te ad calorem folis . Cum- tochè il Sole, non fi a di 

S. que adhuc afjìfterent , claufa già ben alto , e non fi tra- 

a portx funt , & oppilatx: & J curi di chiuderle prima del- 

1j pofui cufiodts de hdbitatori- la notte , per evitate le 

>j bui J erufalem , [inguini per Jorprefe dei nemico. F. t>er- 

vices fuas , & unumquemque chi la notte era di già vi- 

y eontra domum fuam . citta , allorché davo loro 

^ .-'V quef ' ordini , ed tisi Ila* 

( , vano ancora innanzi a me» 

, r le porte- furono chiufe , e 

f barricate nella mia prtfen- 

i za ; e feci far la guardia 

a vicenda agli abitatori 
di Gerufalemme , e (lava 
ognuno innanzi alla fu% 
caia . 

i 4 .Civìtas autem erat lata 4- La Città era molto 
t nimis , & grandis,& popU- grande , e molto eftefa , e 

lus parva s in medio ejus , vi era dentro pochilsimo 

& non erant domus tedifii popolo , e le cale non q- 

caia . ' rano fabbricate . 

5. Deus autem dedit. in 5. Iddio adunque mi 
corde meo , & congregavi op* pofe nel cuore di raunare 

1 timates , & magijiratui, & i più ragguardevoli tra li 

1 vulgus ut recenferem eos : Giudei , i magiilrati , ed 

! & inveni librum cenfus eo- il popolo , per farne la 

rum , qui afcendtrant pri- raflegna . E ritrovai una 

mum , & inventum eji Jfcri - memoria , ov’ era la nume* 

ptum in eo. fazione di quei , eh’ erano 

venuti la prima volta con 
Zoróbabel , in cui era fcrit*. 
to ciocché fegue* 


5 . II. Prima numerazione del popolo Ebreo ritornato dall 4 
cattività di Babilonia. 

6 . IJÌi filii provincia, qui 6 . Quelli fono i nomi 
afeen- di 
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afctnderunt de captivitate 
migrantium, quos tranjlulerat 
Nabucbodonofor Rex Baby - 
tonis , & reverfi funt in Je- 
rufalem , (9* in Judaam , 
unufquifque in Civitatem 
[uam . 

1 • j , ' 

C . > 

t . y 

7 . £«< venerunt cum Zo- 
robabel , J ofue , Nehemias , 
jiz,arias , Raamias , Na ha- 
itiani , Mardocbxus, Belfam , 
IvTefpharat , Begoai , Nahum , 
Baana . Numeruf virorum 
f apuli lfrae( : 


8 . Filii Pharas , duo mil- 
ita centum feptuaginta duo : 

^ i T 

9. Filii Saphatia, trecenti 
feptuaginta duo : 

10. Filii i/!rea , f excenti 
quinquaginta duo : 

11. Filii phahathmoab 
filiorum lofut , < 9 * ]oab,duo 
milita oBingenti decerti , £ 5 * 
etìo . 

12. Filii TfZlam y mille 
ducenti quinquagintaquatuox: 

1 ;. F ilìi Zethua fingen- 
ti quadraginta quinque: 

14. Filii Zachaiyfeptin - 
genti ftxagtnta : 

15. .F//// B annui, fexcenti 
quadragintaoBo : 

16 


ilo vn. 

dr quei della Giudea ridot- 
ta in provincia dalP Impero 
dell' Jlfliria , che ritorna- 
rono dalla cattività ov’ e- 
rano, i quali, dopo edere 
flati trafportati in Babilo- 
nia dal Re Nabucodono- 
for , ritornarono in Geru - 
falemme , e nella Giudea, 
ciafcuno nella fua Città . 

7. Quei , che vennero 
con Zorobabel , furono Gio- 
fuè , Neemia , Azaria , 
Raatnia , Naamani, Mar- 
docheo , Belfam , Mesfa- 
rat, Begoai , Naum , Baa- 
na . Quello è il numero 
degli uomini del popolo d’ 
Ifri.elq ritornati da Babi- 
lonia . 

8. I figli di Faros , e- 
rano duemila cento fettan- 
tadue . 

Y 9. I figli di Safatìa , e - 
rano trecento fettantadue . 

io- I figli d’ Area , fei- 
cento cinquantadue . 

11. I figli di Faat Moab 
figli di Giofuè , e quei di 
Giaab , erano duemila ot- 
tocento dieciotto. 

12. I figli d’ Elam , mil- 
le duecento cinqoantaquat- 
tro . 

rj. I figli di Zetua, ot- 
tocento quarantacinque . 

14. I figli di Zacai Set- 
tecento feftanta . 

15. I figli di Bannoi , 
feicento quarantotto , 

1 6 
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t< 5 . Filii Beba* % /excenti 
vigintioclo : 

17. FU» dzgad^duo milita 
trecenti vigintiduo* 

18. Filii jfdonicarrty fex- 
eenti [exaginta leptem.'- 

»<;. f <//V Beguai , duo 
tttUlia fexagintn feptem 

20. Filii Adtn , fexcenti 
quinquag ntaquinque ' 

2 i . F»/// «/^rrr , filii H> 

teda , ntmogimaobio*: 

■ ' « 

22. Filii Hafem , tridenti 
vigintioEl*: 

25 fif/« Befai-y trecenti 
vigintiquatuor : 

24. Filii Matepby centum 
duodecim •** 

2>. Fitti Gabaen, mna- 

gintaqutnque : - 

là- Filii Belhlehem , & 
jtfetupha , centum oEloginta- 
uclo. 

27. Viri AnathotbyCentum 
vigintiefl» . 

28. Viri Betbazxxothyqua- 
draginUtduo . - 

29. Viri Cartathiarim , 
Cepbira , Be>oth, fept in- 
genti quadraginta tm. 

30. Viri Rbctmay& Gebay 
fexcenti vigintiunus * 

31 . Viri Machmasy centum 

vigintfduo . ■ <■ - 

32. Viri Bethel y & Hai 
tentum •uigintitres . 

33. f'/ri Afafo alterius , 

Tttm.VJll . jn/»- 
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16. I figli di Bebai , 
feicento vent’ otto . 

17.I figli d’A?gad , due- 
mila trecento ventidue. 

18; I figli d’Adonicam , 
feicento fefTantafetre. 

1-9. I figli di Beguai ^ 
duemila lettantafette . 

20, I figli d’ Adm , fcf- 
cento cinq-jantacinque . 

2 1. I figli d’ A ter , fi- 
glio d' Eiechìa. , novant K 
otto. 

22v I figli d* Afem y 

trecento ventotto. 

23. 1 figli di Belai 3 
trecento ventiquattro . 

24.. I figli d’ Aref^cen- 

to dodici . .»* 

23. I- figli di Gabaon, 
novantacinque. 

26. I- figli di Betleem 

e di Nettila cento (marg- 
otto . 

27. Gli uomini d’ ‘Ani- 
tot , cento ventotto . 

28. Gl^uomini di Betaz- 
mot , quarantadue. 

29. Gli uomini di Ca- 
mtiarim, di Cefira ,,e di 
Berot , fettecentò quaran» 
tatrè. 

30. Gli uomini di Rama, 

e- di Geba , feicento ven- 
tuno . <• - 

31. Gli uomini di Mac* 
mas , cento ventidue. 

32.. Gli. nomini di Betel, 
e d’ Ai , cerwo ventitré T- 

33- Gli uomini dell’ ai- 
U tro 


/ 
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48. Filii Ceros , filli Siati, 
fil ii Phadon , filli Lebana , 
filli Hagaba » filii Stimai , 


49. Filii Hanan , filif 

1 Geddel , filii Gaher , . - " 

' . * • J * . 

50. F///i Raaja, filli Ra- 
‘ fin , filii Necoda , 

. *. '• . •' C 

<;i. Filii Gezem, filii Afa , 
filii Phafta , 

J 5 z. F//;; Btfai , firn 

Mun'tm , filii Nephuffim . 

» 53. Fi/#i. Bacbuc , ji/«: 

Hacupha , filii Harhur, 

** * -, < •> 

54. Fi/zi Beslcth , jlf/w 
' Mabida , filii Harfa y 

. 

5 5 . F ilii Bercos , filii Si- 
fava , T henna , 

>. - ' ' • 

’■ •' 56. Filii Nafta , filii Ha- 

57. F///Ì ftrvorum Salo- 
’ monis , filii Sothai >v /j//# 

• Sopbereth filii Pbarida , 

i • . 

58. Filii ~ Jakala , filii 

| Dar con y filii J eddel , . 

*• ».* • «* , * ’ 

1 59. Filii Saphatia , filii 

Hatil , filii Phochereth , 

«rjf orfwj «r Sabaim , filio 
Amon . 

60 
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48. I figli di Ceros , i 
figli di Siaa , i figli di Fa- 
don , i figli di Lebana , 
i figli d’ Àgaba , i figli di 
Selmai , 

49. I figli d’ Anan , i 
figli di Geddel , i figli di 
Gaer , 

50. I figli di Raaia , i 
figli di Rafia , i figli di 
Necoda , 

51. I figli di Gezem , i 
figli d’Afa , i figli di Fa- 
iea , 

52. I figli di Cefai , i 
figli di Munini , i figli di 
Nefuffim , 

'53. I figli di BacbuC , , 
i figli d’ Acufa , i figli d’ 
Arur , 

54. I figli di Beffar , 
1 ' figli di Maida , i figli 
d’Arfa, * ' 

55. I figli di Berfos, i 
figli di Siiara , i figli di 
Tema , 

56. I figli di Nafia , i 

figli d’ Atifa , , 

57. I figli de’ fervi di 
Salomone , i figli di So- 
tai y i figli di Soferet , i 
figli di Farida, 

58. I figli di Giaala , 
i figli di Darcon i figli 
di Geddel , 

59. I figli di Safaria , 
i figli d’ Atil , i figli di 
Foceret , il quale era na- 
to da Sabaim , figlio d 1 
Amon . 

G 2 6© 


1 

pigitized by Google 


IOO CAPATOLO VII. 

60. Omnes Nathinai < 5 o. Tutti i Natine? , 

filli fervorum Salomonis ì tre- ed i figli de’ fervi di Sa-_ 
tenti nonagtntaàuo r lomone , etano in numero 

di trecento novantadue. 

ót. Hi funt auiem , qui 6i, Or ecco quei , che 1 
a f render unt de Thelmela Vennero da Tclmela , da I 

T helharfa , Cherub , Addon t Telarla , da C hèrub , da 
& Emmer : & non potue- Addon e da Emmer Città 
runt indicare domum patrum della Caldea , ; e che non. i 
fuorum , & ftmen fuum , poterono far conolcere la 
hteum ex Ifrael effent . cafa de’ loro padri , né la 

' loro ftirpe , e «’ eglino e- I 

‘ r rano d’ Ifraele . • ■. > « 

62. Filii Dalaja , filti 62. I figli di'Dalaja , i 

Tobia , fHii NfcodiJyfcxccmi figli di Tobia , i figli di 
quadragintaduo . Necoda , i quali erano ite 1 

r numero di feicento quaran- ! 

tadae. i- • ]: 

63. Et de Sacerdoùbus , 63.E tra i Sacerdoti, i figli 

filii Habia , filii Access filii d 1 A bla, i figli d’ Accos, i figli 
Berrettai , qui accepit de di Berzellai ,il quale fposò 
fili a bus Berzellai Galaaditis una delle figlie di Berzel- 
tixorem : & vocatus ejl no- lai di Gal a ad , e che - fu 
mine eorum , > ( chiamato del lor nome . v 

6 4. Hi quafitrunt feri'- 64. Coftoro cercarono 

pturam fuam in cenfu , & la fcrittura della loro ge- ( 

non invenerunt; 6“ ejetti nealogìa nella numerazio- 

funt de Sacerdotio. ne ; e non avendola ri- 

trovata , furono rigettati 
: . .. dal Sacerdozio . ■ • * , 

6 5. Dixitque Atherfatha 65'. Ed Aterfata dille 

e/Sf ut non manàucarent de loro di non mangiare del- ; 

Sanffis fanSlorum, donec fin- le carni confecrate •, -fin- 
re* Sacerdos docius , 0 “ eru- tantoché vi folle un Pon- 
àitus. ' tefice dotto , ed erudito , 

* che poteffe decider * quefla 

' • , difficoltà . * 

66 . 0 mnis multitudo qua fi 66. Tutta quella molti- 

t dr un us , quadragintaduo tudine effendo animata da i 

uno {ledo fpirito , come, un t 

mil. foi 
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mìtti* trecenti fexaginta , fol uomo , afcendeva a 
-■ quarantaduemila trecento' 

feffanta perfone , 

6j. Abfque fervi s , & 67. Senza i loro fervi , 

ene i Il i s eerum , qui erant e le loro ferve ì quali 
feptem milita trecenti tri^ht- erano fettemila trecento 
tafeptem , & inter ees can- ' trentafette : e fra di loro 
tores , & cantatrice s, ducenti vi erano duecento quaran- 
quadragintaquinque . tacinque cantori , tanto 

uomini che donne. 

68, Equi eorum , fept'm- 68. Efsi aveano fettecen • 

genti trigintafex : muli eo- to trentafei cavalli, e due- 
rum , ducenti quadraginta- cento quarantacinque muli, 
quinque: f 

69. Cameli eorum , qua- 69. Quattrocento treo- 

àrin genti triginta quinque : tacinque cammelli , e fei- 

afini [ex milita fepttngenti mila lettecene* venti aliai . 
vtginti. . > ■ . 

». ^ * 

Sin qui fono le parole , cV erano ferine nel Libre 
Della numerazione fatta da Efdra , 

Ciocché fegue , è la Jloria di Neemia * ‘ 


§• II* Offerte fatte al Tempio da alcuni decapi delle fa* 
miglia d' lfraele .. 


70. Nonnulli autem de 
principibus familiatum dede- 
runt in Opus . Atherfatha 
dedii in thefaurum auri drach- 
mas mille , pbialas quinqua- 
ginta , tunicas facerdotales 
quingentas triginta . 

' , • ' . > 

„ \ 

71. Et de principi bus fa - 
miliarum dederunt in thefau- 
rum Operis , auri drachmas 

vi* 


70. Or alcuni de’ capi 
delle famiglie contribui- 
rono all’ Opra . Neemia 
A ter fata , cioè , Coppiere 
del ££,tiiede mille dram- 
me d’ oro per effer pa- 
lle nel teforo , cinquanta 
caraffe, e cinquecento tren- 
ta tonache facerdotaii , 

71. Ed alcuni de’ capi 
delle famiglie diedero al 
telnro desinato per l’Opra, 

G 3 ven- 
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rigiriti miUia, & argenti ventimila' dramme d* * oro, e 
minar duo milita ducentàs . duemila duecento mine d’ 


'72. Et quod dedit reli- 
quus populus,auri drachmas 
vigiliti milita , & argenti 
minai duo milita, & tuni- 
ca s facerdotales fexaginta fe- 
ptem . 

7?. Habitaverunt autem 
Saterdotes , & Levita, & 
janitores , & cantorei , € 5 * 
reliquum vulgus , & Na- 
thiihti , & bmnis I/ratl , in 

Civitatibus futi. 

\ .1 


argento . * 

72. Il rimanente del pò- 
polo diede ventimila dram- 
me d’oro , duemila mine 
d’ argento , e feffantafette 
tonache facerdotali . 

75. I Sacerdoti' ed i * 

Leviti , i portinai ed i 
cantori , con tutto il redo * 
del popolo , i ‘Nati nei , e 
tutto lfraele abitarono nelle * 

loro Citta . - • 


CAPITOLO VHL 

% t .• *7 * 

* • • , ~ * * *;• 

§. I. I figli cf lfrade fi raunano in Gerufalemme , Efdra 

legge loro la Legge di Dio chiaramente e difiint amente. 

• 

* .* -L’Anno del Mondo 3551. Avanti G;Cj 453. 

s ■ . > * 

f, T?T venerai menfiife *■ r. "VTE 1 fettimo mele 
Xli ptimus : filit autem ■ JL^I * figli d’ lfraele, 
Ifrael erant in Civitatibus che fi erano ritirati nelle 
Luis . Congregaiufque* e/i loro Città, dopo la còjlru - 
cir.nis populus quafi vir zione delle mura di Gerufa- 
unus , ad plateam , qua efl lemme , fi adunarono tutti 
ante portam aquarum : & come un fol" nomo nella 
dixerunt Efdra fcriba , ut piazza, eh’ è innanzi la por- 
a fi erre t librum legis Moyfi , ta delle acque : e pregaro- 
quam praceperat Dominus no Efdra dottore della leg- 
Jjraeli. .. r. * ge , di portare la legge-di 

• - 1 * ,, » Mosè , che il Signore avea 

preferitta ad ‘lfraele . \t 

2. JÌttulit ergo EJdras <'2. Portò dunque Efdra 
Sacerdos legem coram • mul- Sacerdote la legge innanzi 
t ■ ti- 1 uflem- 
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titudine ntrorum , & multe- 
rum , cunttìfque , qui pote- 
rant inteUi'gert i in die prima 
menfts feptimi . >. 

r * , / ' 4 ' V .J 

4 » . I 

Ef legit in to aperti 
in platea , qua erat ante 
per t am a quorum , de mane 
ufque ad medium dienti , in 
confpettu virorum , & mu- 
lierum , & [apientiunt : & 
aurei omnis populi erant 
eretta aH libitum *. 



4. Stette autem Efdras 
ftriba (tiptr gradum ligneum , 
qutm fecerat ad loquendum : 
& fleterunt juxta eum , Ma - 
thathias , Semcja , 

0 * Uria, & Helcia , 
0 “ Maafia,ad dexteram ejust, 
& ad ftnijlram Piada ja , 
Mifatl , Melchia , - 
Bafum , Hasbadana , /Ta- 

rtari** , & Mofollam . 

-5. Er aperuit Efdras li - 
bium coram cmni populo: fu- 
per univerfum quippe popu - 
/«w eminebat , & cum ape - 
ruiffet eum ì fletit omnis po- 
ptuus . '»•• •» ■; / '• .. . 

* 1 '-V *' t * », 

• 4 ., Et benedixit Efdras 
Donino Deo magno : re- 

fponiit omnis popnius : A- 
men^Amcn ; elevane manus 

‘ • c /*** 


?•' ‘ R • >A • io? 

1* aflembiea d’ uomini , e di 
donne, e di tutti quei, che 
potevano intenderla , nel 
primo jpjorno del lettimo 
mefe , *n c«Ì /ì folennizza 
la fefta delle T tombe . 

3. Ed egli lefle in que- 
llo libro chiaramente, e di- 
dimamente, in mezzo della 
piazza , ch’erg davanti la 
porta delle acque , d<tl mar- 
tino lino al mezzodì , in 
prefenza degli uomini, del- 
le donne, e di quei, eh’ e- 
irabo capaci d’ intenderla . 
E tutto il popolo avea le 
orecchie intente alla lettura 
di quello libro . 

4. Efdra dottore della 
legge flava in piè fai per- 
gamo di legno , che aveà 
fatto pef parlare innanzi al 
popolo: Matatìa, Semeja, 
Anìa , Urla , Elcìa , e 
Maasìa erano alla fua de- 
lira ; e Fadaja , Mifael* 
Melchia , Afum , Afbada- 
na, Zaccaria, e Mofollam. 
(lavano alla fua Anidra . 

5. EfdTa aprì il libro 
innanzi a s tutto il popolo.* 
poiché flava in luogo più 
alto di tutti ; e dopo che 
l’ ebbe aperto tutto il po* 
polo fi tenne in piè per ri - 
Jpetto della legge , 

•o. Ed Efdra benedille il 
Signore , il grande Iddio 
con una preghiera , ciré fece \ 
e tutto il popolo alzando 
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Juas , - incurvati funt,<& le mani “in alto » rifpofe V 

adoraverunt Denti* proni in Amen, amen . EH effe n dei? 


Urtante 

7. Porro Jofue , & Baniy 
& Serebia , Jamin , Ae<ub r 
Stptbai , 'Odia , Maajia , 

Celila , ézorias , J-eztfiW'; 

Hanan, P^aìaja , Levita , 
ftlenùum faci ebani in prpulo 
ad oudiendam legem : pop«- 
far autem jiabat in \gradu 
fuo . 

8. £r legerunt in Libro 
legis Dei dijiinfle, 0“ aper- 
te ad inielligevdum .*> ?5f 
intelleecerunt cum legeretur 

* 

9 . Dixh -ante » t Nehemi/rt 
( ipfe èjl dterfatha ) 
Efdras f'acerdos, & fcrtòtu, 
& Levita: interpretante s uni- 
ver/o populo : Dies fanEiifì- 
catus ejl Domino Deo riojiro, 
nolite lugere , & nolite fie- 
le Flebat enim omnts 
popuìuSy cum audiret Ceiba 
iegis^ ) 


io» Ét dixit ers P he -, 
comedi te pingu i a , € 5 * bibite 
mulfum , € 5 * matite partes 
his y fui non prxparaverunt 



proftrati in terra , adorarono 
Dio . . 

7. FrattantoGiofqè.Ba- 
pi , Serebia , Giamin , Ac- 
cub, •> ep tal , Odia , Maa- 
sìa , Celitfl , Azaria Gio» 
fabed , Anan , Falaja, Levi- 
ti , faceano far fìlenzio al 
popolo,, che flava in piè , 
ci alcuno nel foo luogo-, af- 
finchè afeoìtàffe la legge. 

8. E Idi ero nel Libr® 

della legge di Dio diflinta» 
mente , e in una maniera , 
molto intelligibile $ ed il 
popolo fentiva ciocché fi 
leggeva. ^ . 4 : 

9. Qf Neemìa, che -ave* 
la dignità d’-Aterfata , cioè t 
di Coppiere , Efdra Sacefdo» 
te , e dottor delia legge , 
ed i ^.feviti , che Interpre- 
tavano la legge a tutt’ il 
popolo , di Aero loro : Que* 
fio giorno ‘è ùn giorno fan» 
to, è confecrato al Signore 
voflro Dio . Non v’attrifta* 
te-, e non piangete . Im- 
perciocché fimo il popola 
udendo le parole della leg- 
ge fi feioglieva iti lagrima. 

10. Ed egli diffe loro .• 
Andate , -mangiate carni, 
grafie , e bevete vino me- 
fcolàtò col mele » e Fatéie 
porzione a quei , che 'non 
hanno apparecchiato niente 
da mangiare i poiché qipflo 

£Ìor- 
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Jibì : quia ftm&us dies Do- giorno, è il giorno Tanto 
mini efi ‘ & mlite contri- del Signore . E non vi 
ilari : gaudium ettnim Do- contrillate , perchè T alle- 
mini ejl f or t nudo nojìta . grezza del Signore è la 
•. > » noffra forza . 

11. Levita autem [denti- j i. Or i Leviti faceano 

um fac'tebant in omni popn- far fiienzio a tutto il po- 
lo , dictwes : Tacete , quia •■polo, dicendo loro.* Tace- 
rei- fentius ejl , & nolite te , e non v’ afflìggete, per- 
dolere . »• , , chè quello giorno è Tanto. 

12. Altit itaqtte omnis 12. «Se- n’ andò adunque 

populus , ut comederet , 27 * tutto il popolo a mangiare 
liberei , & mitteret parte s, e bere , e mandò di. ciò , che 
& faeeret laùtiam magnar»: avea a coloro, che non avea- 

quia intellexcrant vtrb acquee no ‘ apparecchiato niènte , e 
domerai eos . ^ fè grande allegrezza, poiché 

avea intefo dalle parole 
, . *n delle legge, che Efdra avea 

• » ‘ . loéo dichiarato quanto il 

Ijf Signore è buono verfo quei , 

, • - che ritornano a lui * 

• • #1 


$f. II. 1 Capi delle famiglie et Ifraele pregano Efdra di 
f piegar loro la Legge del Signore . EJft vi trovano , che 
Dio ha hordinato di celebrare la ftfìa de' Tabernacoli , 
e la folennizzano con grandi allegrezze . 


- v r 

15. Et in die fecundo 
congregati funt principes fa - 
miliaram univtrfi populi Sa- 
cerdote! y & Levita , ad Ef- 
dram feri barn, ut interpre- 
taretur eia verùa Legis . 


14. Et invenerunt fcri- 
ptum in Lege ., prxcepijje 
Domiqum in manu Moyfi , 

ut 


1$. Il vegnente gior- 
no i tapi delle famiglie 
di tutto il popolo t i Sa- 
cerdoti ed i Leviti ven- 
nero a ritrovare Efdra dot- 
tor ‘della legge , affinché 
fpiegafle le parole della 

leg§ e - ' ' 

14. E trovarono fcritto nel* 
la legge , che il Signore 
avea ordinato pel mini- 
flèfo 
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ut habrtent filii Ifrael in fiero di Mosè , che i figli 
tabemaculis^in die folemni, d’ Ifraele abi'taflero fotto le « 
menfe fcptimo .. tende nella fefia folenne 

' ’ 'del fetrimo mefe , di è la 

* 4 fefia de Tabernacoli , , 

15. Et ut pradicent ;, & 15. E che devono far 

divulgent vocem in univerfit , pubblicare ciò in tutte le 
urbibui fuis , & in feruta* Città, ed in Gerufalemme, 
lem , dicentes : Egrediminì dicendo al popolo: Andate 
in montem , & offerte fron- sù le montagne , e portate 
dei diva, & fronda Ugni rami d’ olivo, e de’ più bel- * 
pule ber rimi , fronda myrti , fi alberi, rami di mirto i 
& 1 ramos palmarum, & rami di palme, e di alberi 
fronda Ugni nemorofi , ut i più fronzuti , per farne 
fiant tabernacula ftcut feti - tabernacoli di rami , com’i 
ptum e/i. ~ -ferino . . > ,, 

ì 6. Et ingreffut efl popu- 16. Andò adunque tutto 
hit & attulerunt . Fece* il popolo a cercare’ quefìi 
tuntqut [ibi tabernacula u- rami d' alberi, ed ^ avendone 
nufquifque in domate fuo , portati, fi fecero delle co- 
& in atriii fuis,&in verte a forma di tenda 
atriis domus Dei , & in ciafcuno full’ alto della fua 
platea porta aquarum s & in cafa , di era piano , ed a 

platea porta Ephraim. forma di terrazzo. Efft ne 

‘ - ' fecero ancora pel velli bolo, 

v ■ ì • r nell’ atrio della cafa di 

.V 1 Dio, nella piazza della 
- porta delle acque, e nelja 

« piazza della porta d’Efraiwt. 

17. Fecit ergo univerfa Ec- 1 17. E tutta la raunanza 

clefta eorum, qui redierant de di quei, eh’ erano- ritornati 
captiyitate , tabernacula , & dalla cattività, li fece delje 
habitaverunt in tabernaculis : tende e delle coverte • ed 
non enim fecerant a diebus eflì abitarono in quelle 
Jofue filii Nun taliter filii tende. I figli d’ Ifraele non 
Ifrael ufque ad diem illurn. aveano celebrata quella fe- 
- . •- Ila . con tanto ardore , tanta 

* magnificenza , e. tanta pietà 
> dal tempo di Giofuè figlio 
, * '• *; 1 - 1 '• di Nun fino a quel giorno, 

Et in 
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Et fuit lettiti* magna ni- 
tnis. 

18. Legit autem in Libro 
legis Dei per dies fmgulos, 

* die primo ufque ad diem 
novififimum , & fecerunt fio - 
lemnitatem feptem diebus , 
& in die ociavo \ colleElam 
juxta ritum . 


fc : 107 

in cui vi fu un’allegrezza 
molto grande. 

x8. Or Efdra lette nel 
Libro della legge di Dio 
per ciafcun giorno della fé- 
fla, dal primo fino all’ulti- 
mo . E 1 ’ ottavo giorno 
fecero la raunanza ... del po- 
polo fecondo il coftume ; i 


’ C APITOLO IX. 

r • »' ' * 

§. I. I figli cTIfiaele digiunano , e fi prefentano innannt 
al Signore vefiiti di fiaccò e coverti di cenere .Confejj a- 
no i loro peccati , leggono la legge, e adorano il Signo- 
re quattro volte al giorno -, , , ;• \ 

. . , * '* ■ ; ‘ * 

/ : \ Lo fletto Anno 3551. 

, ' • ' • ■ _< va * » .. ■ •' 1 “ , li ’ 

I, "T N die autem vige fimo 1. T" *4 fefia de Tabet- 

<A quarto menfits hujus, ( -Li natoli effendo fini- 
convenerunt filii lfirael in ta,il ventefitmofiecondo gior- 
ieiunio , & in fiacca, & hu- <no del mefie di Tifiti , ed fi 

/ 1 \ aita K nifP t /f« 


mus fiuper eos , 


'<y 


2. Et fieparatum efi fe- 

' ri» ■ IT. 7 


ventefimoterzo gli Ebrei a- 
vendo . f cacciate le donne 
filraniere ,ch' efft avéano fipo- 
, fate contro la legge j il ven- 
tefimoquarto giorno di que- 
llo fletto mefe , i figli d’ 
Ifraele fi raunarono facen- 
do digiuno, vefiiti di fac. 
co* e coverti di terra, e di 
cenere. 

E quei della flirpe 


2, r. L j cyuj uni rrr — - — 1 ir f 

men filiorum lfirael ab omni de’ figli d’ Ifraele furono fe 
fillio alienigena : & fìeterunt, parati da tutti l figli Itra- 
& confitebantur peccata fiua, meri, e fi prefentarono unnan- 
, • , %. 1 . . a/ al Signore yt confettato- 

& ; 
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& iniquttates pattttm fuo - no i loro peccati , é le ini* 
r«n» . quità de’ loro padri , affiti 

di meritar la divina mi feri* 
} ” " cordia . ’ f ( *•/ 

3. Et confurrexerurtt ad 3. E dando in piè leg- 
. flandum : & legerunt ÌH>vo- gevano nel volume della 
ìumine legis Domini Dei legge del Signóre loro Dio 
fui , qudter in die y & qua- quattro volte al giorno; e 
ter confitebantur , & adora* benedicevano ed adoravano 
bant Dcminum Deum fuum y per quattro volte al giorno 

il loro Dio , proflrandofp -, in 
terra ed alzando/i x fecondo 
, ; , ' * che i Leviti ordinava n loro . 



— *tt: — v* — "/ — i 

§> II. I Leviti pregano il Signore » Effi raccontano i fuoi 
bcneficj , e rinnovellano con lut V alleanza . v . 

■ . -• ' : 1 • • .■ j 

4. Surrexerunt autem fu* 4. Or Giosuè , Bani , 


per gradum Levitarti m Jo- 
fue , & Bani ,, &■ Cedmi- 
bel , Sabania , Bonni , Sarei 
bias , Bani , & Cbanani : 
& clamaverunt voce magni 
ad Dominum Deum fuum , 

, Et dixerunt Levita , 
Jofue , & Cedmihel \ Bonni. 
Hafebniv. Serebitt. Oda) a , 
Sebnia. Phathahia .* Sorgi te , 
benedicite Domino Deo ve- 
firn ab aterno ufque water* 
num : & benedicane nomini 
gloria tua excelfo f in omni 
btncdittione y & laude., 


6. Tu ipfe y Domine folur y 
ti 


CedmieL, Sabania , Bonni, 
Sarebìa , Bani > e Canaui 
falirono fui grado de’Levi- 
ti ; ed alzarono, la lor vo- 
ce, e mandarono grida al 
Signore Dio loro < 1 

5. E Giofué , Cedrine!, 
Bonni , Afebnìa , Serebìa , 
Odaja , Sebnìa , Fataja drf- 
fero al popolo , eh' era pro- 
firato in terra : Levatevi sù; 
benedite il Signore vollro 
Pio da un fecolo all’ altro. 
Di poi % parlando al Signo- 
re . gli di (fero. Che il tuo 
gran nome, 0 Signore, che 
il nome della tua gloria fia 
ricolmato per Tempre di 
benedizioni e di lodi . 

6 . Tu folo fei il Signo- 

re 
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J . tu feciftì Ccelum, & Ccehtm rè , che hai fatto il Cielo, 
Ccclorum^ & omne exerdtum ed il Cielo de Cieli , e 
torum :T èrram, & univerfa , tutta la celeftiai milizia / 
qua in ta funt : mari?, &' che hai fatta la Terra , e 
^ omnia , qua in eh funi I/O* tutto ciò, eh’ ella contienej 
tu vivificai omnia hoc , & il mare , ? e tutto ciò, eh e- 
axercitus Cali tè adorai. gli racchiude : tu lei , che 
1 • ^ ' dai la vita , ed il moto a 

B tutte quelle creature j e 1^ ' 

, - - ‘ : ■/Annata del Cielo ti adora, 

•7. Tu i pfe> Domine Deus, » 7. Tu fei , o Signore 

qui elegijìi Abram & edu- noftro Dio , che hai feelto 

xifli rum de igne Chaldao- Abramo, l’hai qua fi tirato 

rum , & pojuijii nomsn ejus dal fuòco , facendola ufetre^ 

Abraham', ’ dalli Città* de’Caldei, egli 

À* - . % . : hai darà il nome # Aiwa* 

9 '■ . amo. V . 

8. Et htventfli cor ejus 8. Tu hai trovato il Tuo 
fidile coram tee. &■ percuffi- cuore fedele al tuo col'pet- 

Jli cum eo feedus , ut dares to , ed hai fatta alleanza 

ei terram Chananxi , tìethai, con lui , promettendo dì 

? & Amorrhai , & Pherèzjci, dare a lui, ed alla : fua po. 

& ]ebuffi , & Gergefcei,ut (ferità il paefe -de’ Lana* 

dìres femiqi ejus : Ó“ im~ «ei , degli Etei-, degli A« 

1 fieli) nerba tua , guani am morrei , de’ Ferezei , de’ 

jttflus és * ,J * Gebufei, e de’ Gergefei 

4 c ed hai adempiute le- tue 

} V * J .parole, poiché tu fei giuffo 

e verace nelle tue promeffe . 

* 9. Et vrdijìi affiiHionem 9. Tu hai veduta, nell* 

i patrum no/lrarum in JEgy- Egitto l'afflizione de’uoftrt 

* pio : clamoremque torum au- padri re tu hai afcoltate >6 

* dijli fuper Mare rubtum .. loro grida Culla riva del 

s . Mar rotto. 

1 io. Et dedifìi ftgna atque ' io. Hai fatte ri fplendere 

'• portento in fPharaone , & in le tue meraviglie , ed i 

univerfts fervi s ejus. , & in tuoi prodigi Copra Faraone, < 

omm popn lo terra illtus : ' Copta i tuoi fervi , e Copra 
cognovijti enim , quia fuperbe tutto, il popolo di quel pae- 
fe , poiché Capavi , eh’ elfi j 
agi- avea- 


'Digjtize 


Google 


I 



itó CAPITO 

egtrant contro eos : & feci - 
Jìi tibi nomen , ficut & in 
hoc die . -V : 'j ‘ 

• * • • * » 

il. Et mare divififìi ante 
eos , & tran/ierunt per me- 
dium mari s in ficco : per- 
fecutores autem forum profe- 
tici in / profundum , quaft 
loprdem in aquas validas . 

>ì- V * - 

, * ' 12. Et in columna nubiì 
iunior torum fuifti perdiem , 
tX in columna ignis per no- 
Sem , ut apparerei eis via, per 
quam ingrediebdntut . ‘ 

•;v.r 

• ' ■ ■ . ■ . • « 

I ì. Ad montem quoque 

Sinai defcendijli , & locutus 
ts cum eis de Calo de- 
diti eis judicia retta , & 
legcm veritatfs , cxremonias, 
CX prxcepta bona : 

& 1 4 . v Et fabbatum fantti - 
ficatum tuum o/lendi/li eis , 
& mandata, & cxremonips, 
& legem prxcepijli eis in 
manu Moyfi fervi fui. 

/ v ^ .. *V. •’<* v ** > 

15. Panem quoque. de Ca- 
lo dedijìi eis in fame eorum , 
CX aquam de petra eduxijli 
eis fuitntibus , & 'dixijli 
eis -, ut ingredertntur , & 

V "• l". s 1 . . v- . \ ~ 

pofft- 


► L O IX. 
aveano trattati gl’ irradi- 
ti con orgoglio , ed fnfo- 
lenza ; ed hai acquiftato un 
gran nome , com' é àncora 
al' di d’oggi. ; 

11. Hai divifo il mare 
innanzi a loro,; cd hanno 
paflaro a piè afeiutto nel 
mezzo del mare .* ed hai 
precipitati -i lor perlècuto- 
ri nel fondo delle fue acque, 
come una pietra, che piom- 
ba nell’ abiflo . . ’ ' . X 

< 12. Sei (lato lorcoadot- 
tiere nel giorno con la co- 
lonna delta nube , e nella 
biotte con li colorina di 
fuoco i affinchè conofceffera 
la drada per dóve doveano 
camminare. ■/' - 

i-j. Sei difeefo fui mon- 
te Sinai ;> hai parlato loft» 
dal Cielo ; hai dato loro r 
giudi comandamenti , una 
legge di verità., cerimonie 
fante e buoni precètti . 

14. Hai infegnato loro 
a fantificare il tuo fabató, 
ed hai lor preferì tto per 
mezzo di Mosè tuo' fervo 
i tuoi comandamenti , le 
tue cerimonie -, e la legge 
tua . 

15. Hai eziandìo dato 
loro il pane dal Cielo, all 
lorchè erano predati dalla 
fame ; ed hai fatta nfeir 
loro l’acqua dalla pietra , 
allorché aveano fete; hai 
detto loro d!, entrare nella 
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pofftdertnt terram, fuptr quarti ' 
levalli manum tuam, ut tra- 
dirti eis., 

■ ■- 

1 6. Ipfi vero , & patres 

no [iti fuperbe egerunt ,& 
induraverunt cervice s fuas , 
& non audierunt mandata 
tua . •» ' V 

• ' • . . v •. . . • - 

' , K 

17. Et noluetunt audire ' , 

& non fu»t recordati mira- 
bilium tuorum , qua feceras 
eis . Et induraverunt cervi- 
set fuas ^ & dederunf caput , 
ùt converttrentur ad fervitu- 
tem fuam , quaft per conten • f 
tionem . Tu autem Deus 
propi tius, & clemens , & 
mifericors , & longanimis , 
& multa miferationis , non 
dereliquijli eo$ . , f K 


< / ■ ' 

* 18. Et quidem cum fe- 
ci ffent fibi vituium conflati- 
lem , & dixijfent : ljle e/l 
Deus tuus, qui eduxit te de 
JEgypto : >feceruntque blaf- 
fhemias magnai, > 

/ " ■» !» * *•* 

* *.*•• * j : » 

19. Tu autem in miferi- 
tordi) s tuis- multi s non dir 
tnift/li eos in deferto : colui n r 
na nubìs non rtceffn ■ ab eis 
per diem , ut ducerei eos in 
' 1 , 1 . • >\ 

1 ». ». , V > 


d ; rà a Ufi 

terra di Canaan, e di pof- 
federe il paefe, che hai giu- 
rato di dar loro , e che in 
fatti’ hai lor dato con la 
forza del tuo braccio . 

1 6. Ma elfi ed i noftri 
padri fi fon portati/ con 
orgoglio; il lor capo è di? 
venuto duro ed. infleflìbile, 
e non hanno afcoltato i 
tuoi, comandamenti ; y 

17. Eflì Viatr ricofato di 
fentirli , ed hanno perduta 
la memoria delie meravi- 
glie, che hai fatte a favor 
lorp . Non hanno voluto 
piegare il collo fotte dei 
tuo giogo J e per uno fpi- 
rito di' ribellione fi fono 
oft inari a voler ritornare 
alla primitra loTO ferviti» . 
Ma tu , o Dio propizio fe -| 
clemente , e mifericordiofo, 
fempre paziente , e pieno 
di bontà , non gli hai ab- 
bandonati ; 

18. ^Neppure allorché fi 
fecero un vitello oro a 
getto , e che difiero : O If- 
raelé y ecco il tuo Dio, che 
ti ha tratto fuor dall’ Egit- 
to, e commifero sì gran 
beftemmie . 

19. Tu non gli hai ab- 
bandonati nel deferto, per- 
chè le tue mifericordìe fono 
grandi ria colonna di nube 
non gli ha Iafciati , e non 
ha cefiato di condurli in 
tempo di giorno , nè la 

co- 


viam 
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sì,.» | àrifesM 

I, Ilrad»^ V* <«* A,veaa 

#" cammnare . / .• 

C/ ftìir'ttum tuum bo~ »o- Hai dato l'oro iV cuo s 

*°'^,r TlZTZ . -buon ipirito , per $#*!« 
»«m dtdlliW docerec * J ^ M „oa ha» 

er m*««- r««nr nonmh,^ manna dalla 

3 « # «'5 "" ^ea ha, data loro 

dtdilt* ets tn fin. , - J, ^ nd j a lor à-te. - 

gv-izjfzizz àMg Sì 5 

»*> '“'Tim mJT£Jh£*k* fon li lono 

t ■ *; . *. ;• . _ ; *00 fono ftatt offel» dailf 

" ' \ ; - fianshezza. . • v 

«* :<F*t3 & h aon o. P oitì- t o « E- 

Mrr4W Li» fc^.; SdOn,ed li paefe del 

%%&£*? T. 

-' , 5 , > loro ^l'SaTto^lWI» 

mmAl 

rcscsw 

•**> :'• :. - . , *he la ppffedeffero. < 

a 4 . Et venerunt fiht ,& 4 - 1 ed $f v [' hanno 

***»». & hu- yew » bai’ umiliati .!► 
niliafti catam ^M****** ■ j^q i Cananei, a- 

te*r<* Chanaws , &*<*£ terra /* 

«ora» , * f**» ***** ^J^Ro^ed. * 
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ESDRA n 


f ac treni eh ftcut placebat il Ih. 

25. Ceperunt itaque urbes 
munita s , & humum pin- 
guem , C 9 * poflederunt domos 
plenas cun&is bonis , cijler- 
nas ab aliis fabticatas , r>»- 
hm; , oliveta , & Ugna 
pomifera multa : & come- 
derunt , Ci?*' faturati funtf& 
impinguati funi , Ci?* abun- 
daverunt deliàis in bonitate 
tua magna . 

26. Prevocaverunt autem 
te ad iracundiam , & recef- 
ftrunt a te , & projecerunt 
legem tuam pojì terga fua : 
& Prophetas tuos occiderunt, 
qui contcjlabamur eos , ut 
reverterentur ad te: fecerunt- 
que blafpbem'tas grand es • 

27. Et dedifìi eos in ma- 
nu boflium fuorum , & af- 

-fiixtrunt eos. Et in tempore 
tribulationis fu<e clamaverunt 
ad te , & tu de Cesio au- 
di/li , & fecundum mifera - 
tiones tuas multas dedi fi i 
eis falvatons , qui [alvarent 
'eos de manu hoflium fuo- 
rum . 


28. Cumque requievijjent 
reverfi funt , ut facerent ma- 
lum in confpeElu tuo : & 
dereliquifii eos in manu ini - 
micorum fuorum , & L pojje- 

Tem.VlIl. de- 


trattaffero a lor piacere. 

25. Effi di poi han pre- 
fe Città forti; hanno poi'-) 
fedina una buona terra , e 
cafe piene d’ogni forte di 
beni , cifterne, che gli altri 
avemmo fabbricate , vigne , 
oliveti,e molti alberi frut- 
tiferi . Ne hanno mangiato, 
fi fon fatollati ; fi fono in-) 
graffati: e la tua gran bon- 
tà gli ha polii nell’ abbon- 
danza , e nelle delizie. 

2 6. Ma efìì hanno irri- 
tata la tua collera ; fi fon 
ritirati da te ; hanno riget- 
tata la tua legge con de- 
prezzo ; hanno uccifi i tuoi 
Profeti, che li feongiurava- 
no da tua parte di ritornare 
a te; e con oltraggio hanno 
befiemmiato il tuo nome . 

27. Perciò tu glibai ab- 
bandonati tra le mani de’ 
loro nemici, che gli hanno 
oppreffi . Nel tempo della 
loro afflizione hanno grida- 
to verlo di te , e tu gli 
hai afcoltati dal Cielo ; e 
fecondo la moltitudine del- 
le tue mifericordie , hai 
dati loro ioccorfi per libe- 
rarli dalle mani de’ loro 
nemici . 

28. Ed allorché fono fia- 
ti in ripofo , di nuovo han- 
no comtAefio il male al tuo 
cofpetto; e gli hai abban- 
donati tra le mani de’ loro 
nemici, che fe ne fon refi 

H PV 


Digitized by Google 



i >4 G A P I T 

derunt ees . Converftque flint) 
& damaverunt ad te : tu 
autem de Costo cxvudijti, & 
liberali eoi in mifericordiis 
tuis , multis temporibus , 


S9. Et conteflatus ts eos ± 
ut reverte’ entur od ltgerr\ 
tuani. Ipfi vero fu p erbe ege- 
runty & non audierunt man- 
data tua , & in judiciis 
tuis peccaverunt , qux faciet 
fyymo , & vìvet in eis : & 
dederunt humerum receden- 
te*» , & cervi cem fu am in- 
duravcunt , nec audierunt . 

30. Et protraxijli fuper 
eos annos multai , & conte- 
flatus e$ eos in fpiritu tuo 
per manum Prophetarum tuo- 
nino & non audierunt , & 
tradiilijii eos in manu popu- 
lorum terrarum . 

31. In mifericordiis au- 
tem tuis plurimis non feci/li 
eos in (onfumptionem , nec 
derrliquifli eos t quoniam 
D'hs mi ferationum , & ete- 
rne ts es tu . 

32. Nunc itaque Deus 
rtofìer magne , fortis , & ter-, 
ribilis , cujìodiens paBum , 

mifericordiam , ne avtr- 

tas 


OLO IX. 
padroni . Si fon di por voi. 
tati a te ; ed han gridato 
verfo di te; e tu gli hai 
efauditi dal Cielo, e gli 
hai fovente liberati ed ia 
diverfi tempi , fecondo la 
moltitudine delle tuemife- 
ricordie . 

29. Gli hai eziandio fol- 
lecitati di ritornare alla tua 
legge ; ma erti han proce- 
duto con orgoglio , noa 
hanno afcoltato i tuoi co- 
mandamenti : hanno pec- 
cato contro de’ tuoi ftatuti, 
che oiTervandoli 1’ uomo vi 
trova la vita . Ti han vol- 
tate le fpalle ; fi fon indu- 
riti ed olìinati , e non han- 
no voluto afcoltarti . 

30. Hai differito di pu- 
nirli per lo lpazio di molti 
anni gli hai efortati col 
tuo l'pirito, parlando loro 
per i tuoi Profeti , ed erti 
non ti hanno .afeoleato ; e 
tu gli hai abbandonati tra 
le mani delle nazioni . 

31. E Dure non gli hai 
ellerminati , e non gli hai 
abbandonati, a cagione della 
moltitudine delle tue bon- 
tà ; poiché tu fei un Dio 
di mifericordia , un Dio 
dolce , e clemente . 

32. Or dunque 0 Signo- 
re noflro Dio, grande, for- 
te , e. terribile, che con- 
fervi inviolabilmente la tua 
alleanza , e la tua mil'eri- 

cor- 
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Mf a facie tua omncm la- cordia , non volgere i tuoi 
borem , qui inventi nos>Re- occhi da tutti i mali, che 
ges ruflros , & Principes no- hanno oppreffi noi , i no- 
jìns , & Sacerdotes nojiros, Ari Re, i nollri Principi, 
& Prophetas no/iros , & i noAri Sacerdoti , i noAri 
patres no/iros , & cmnem Profeti, i noAri padri, e 
pcpulum tuum , a diebks tutto il popolo , dal tempo 
Regis Jlf/ut ufque in diem det Re d’ AAìria , che ci 
hanc . . conduce /chiavi , fino al pre- 

fente giorno , 

33. Et tu juflus es in 3.3. Tu fei giu fio, 0 Dio, 
omnibus , qua yenerunt fupet in tutte 1’ afflizioni , che 
nos: quia veriratem fecijti , fon venute fopra di noi , 
nos autem impie tgimus . avendoci trattati fecondo 

la tua verità , ma noi ab- 
biam proceduto coni’ etnpj. 

34. Reges nn/iri , Primi- 3*. I noAri Re, i no» 

pes tiojirt , Sacerdote s nojtriy Ari Principi , i noAri Sa- 
& patres nojiri non fecerunt cerdoti, ed i noAri padri, 
legem tuoni , & non atten • non hanno oAervata la tua 
derunt mandata tua ,& te- legge; non hanno afcolta- 
(iimonia tua , qua te/iifica- ti i tuoi comandamenti , 
tus es in eis . » nè la voce di quei, che di- 

chi aravan loro la tua vo- 
lontà , 

35. Et ipfi in Regnis 35. Allorché godevano 
fuis , & in bonitate tua de’ loro Regni , e di quell’ 
multa quam dederas eis,& abbondanza di beni, de’qua- 
in terra latifftma , & pia- li la tua bontà li faceva 
gui , quam tradì deras in godere in, queAa terra st. 
tonfptclu eorum , non fervie- lpazio'a , e sì fertile , che- 
runt tibi , me reverfi funt avevi donata loro , non ti 
a Jiudtis fuis pejftmis , ' hanno fetvito , e non fon . 

ritornati dalle loro inclina- 
zioni malvagie, e corrotte, 

3 6 . Ecce nos ipfi badie 3 6 . Tu vedi , 0 Signore, 
fervi fumus : & terra, quam che oggi fiarno noi AeAì 
dedifli patribus nojiris , ut (chiavi , come ancora la 

terra, che hai data all i no- 
Ari padri , affinché vi roin^ 
co- H 2 giaf. 
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eiMcdercnt panem ejus , & 
qua bona funt ejus , & nos 
ipfi fervi fumus in ea , 


37. Et fruges ejus mul- 

tipìicantur Regibus , quos po- 
fuifti fuper nts propter pec- 
cata noi ir a 1 corporibus 

noflris dominantur , & jv 
mentis nojiris fecundurn Tjp- 
luntatem fuam , & in tri- 
bulatione magna fumus . 

38. Super omnibus ergo 
bis riQS ipfi percutìmus fccdus, 
& fcribimus , & Jjgnant 
Principe s nojlri , Levita no - 
jìri , Ó Sacerdote nojiri . 


) L O IX. . 
eiafiero il pane , ed il 
frutto, che ne raccogliereb- 
bero . Siam nqi ftelfi di- 
venuti (chiavi, copi’ efla , 
dei He di Perfia , a quali 
jiam I oggetti . _ 

37. Tutti i frutti , eh* 
ella produce fono per i Re, 
che hai polli fui noftro ca- 
po , a cagione dei noftri 
peccaci . Elfi dominano fo- 
pra i noflri corpi , e fullé v 
noftre beftie, come lor 
piace ; e noi fiamo in una 
grande afflizione. 

38. Alla veduta dunque 
di tutte quelle cofe , fac- 
ciamo noi fleflfì un patto 
con noi : Promettiamo et e[- 
ferti fedeli .• No» ne ften- 
diam 1* atto ; ed i noftri 
Principi , i noftri Leviti , 
ed i noftri Sacerdoti lo 
fottoferivono . 


CAPITOLO X, 

$. I. Nomi di quei , die fatto fcriJJ ero /’ Atto dell' alleanza 
rinnovata con il Signore. 

Lo ftefiò Anno 3551. 


I. Q * Ignatores autem fue- 
vJ rum , Nebemias , A- 
therfatha filius Hachelai t & 
Sedecias , 

2. Sarajas , Azarias, Je- 
f ernia* , 3* 


i. /^\Uei,che fottoferif- 
V^/ fero que]? alleanza, 
furono Neemìa 
Aterfata , cioè Coppiere , fi- 
glio d’ Achelai, e Sedecla. 

2. Saraja, Alarla, Ge- 
remìa, 3. 


Digiti 
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5. Phtshur , xAmartas , 
Me Ichi a r , 

4. Hattus , Sebenia y Mel- 

luCk y 

5. Harem y Merimutb t 
Obdias , 

< 5 . Daniel , Gtnthon , 
Baruch , 

7. Mofollam , Abia,Mìa~ 
min , 

8. Maazia , Beigai , 5 V- 
meja : hi Sacerdctes . 

• 1 >_ 

9. Pcrro Levita , Jofue 
filius Azania , Bennui de 
filiis Henadad , Cedmihel , 

IO Et fratres. eorum,Se- 
benia , Odaja^Cel'lia , E baia- 
fa , Hanan , 

1 1 . Mie ha , Rohob y Haft- 
bia , 

1 2. Sachur , Serebia , ia- 
bania , 

13. Oda ja y Bqni , Bj- 
ninu . 

14. Capita populiyPharoiy 
Phahatbmoab, IElam y Zethu t 
Bani , 

15. Bonni , Azgady Be- 
bai , 

1 6- Adonia , Begoai , ./i- 

17. -^rer , Hezeria, Azur t 

18. Odaja y Hafum y Be- 
faìy 

19. Hareph , Anathoth , 
Nebai , 

20. Megphtasy Me foli am y 
Haxjr y ' 

ir. 
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3. Fefur, Amaria , Mel- 

chìa , 

4 - Attus, Sebenìa,MeI- 
luc , 

5. Arem , Merimut, Ob- 
dla , 

< 5 . Daniel , Genton , Ba- 
ruC , 

7. Mofollam , Abla , 
Miamin , 

8. Maasìa , Beigai , Se- 

me j a : era» quelli Sacer- 
doti . , 

9. I Leviti ertfrce Giofuè, 
figlio d’Azanìa , Berroui de* 
figli d' Enadad , Cedmiel , 

10. Ed i fratelli loro } 
Sebenìa , Odaja, Celita , 
Falaja , Anan , 

1 1. Mica , Roob , Afe- 
bìa>. 

’ 12. Sacur , Serebia, Sa- 
banìa , 

13. Odaja , Bani , Ba< 
ninu , 

14. I capi del popolo 
erano , Faros , Faat mo- 
ab , E!am , Zetu , Bani , 

15. Bonni, Azgad,Be- 
bai y. 

16. Adonia , Begoai, A- 
din , 

17. A ter , Ezecìa , A- 
zur , 

18. Odaja , Afum , Be* 
fai , 

19. Aref, Anatot, Ne- 
bai , 

20. Megfìa , Mofollam, 
Azir , 

H 3 CU. 



1 1 8 CAPITOLO X. 

il. Mefìzabel , Sadoc , li. Mefizabel , Sadoc , 
Jeddtta, Geddua , 

22. P’xltìa , Hanan , 22. Feltìa , Anan , A- 

Anafo , naja , ' ' , . ) 

25. Ofee , Hanania, Ha- * 23. Ofea , Anania, A- 

Jub , fub , * 

'24. Alo bei , Phalea , Jo- ' 24. Aloes , Faléa , So- 
he , - . bec , / . 

2^. Rehum , Hafebna , 2 5. Reum, Afebna, Maa- 

Maafia y «a , ! 

26. Eckaja , Hanan y Jl- 16. Ecaja , Hanan , A- 

»i7» , nan , 

27. Melluch, Haran, Ba- 27. Melluc , Aran , Ba- 

ana ; „ ana , - 

28. E/ refìqui de pnputoy 28. Ed il rimanente del 
Sacerdotts , Levitx , j unito - popolo , Sacerdoti , Leviti, 
tes , Cy* canterei , Nathinxiy portinai, cantori, Natinei, 

& omnes , qui /è Jeparave- e tutti quei , che fi eran 

r«»»f ^ populis terrarum ad feparati dalle nazioni per 

ìegem. Dei , nxnres eorum , abbracciare la legge di Dio, 
filii eorum y & filix eorum y le loro mogli, i loro figli, 

e figlie loro , non fottoj cri f- 1 

Jero ognuno in particolare ; 

29. Omnes * qui poterant 29. Ma tutti quei , tra 

fapere Jpondentes prò fratti- di loro y che avean difcerni- 
bus fuiiy limata eorum , mento, e capacità diedero 

& qui veniehant ad polli- parola per 1 loro fratelli J 

fenduta , & '/urandum , ut ed i principali fra loro pro- 

ambularent inlege Dei^uam mi fero, e giurarono di cam- t 

dederat in manu Mnyfi fer- minare nella legge di Dio, 1 

vi Dei , ut facerent , & cu- data pel miniiìero di 

fìodirent un'tvetfa mandata fereo del Signore , di fare 
Domini Dei no II ri , & fu cd ofiervare tutti i coman- 
dicia ejus , & cxrtmonias damenti del Sign re noftro 
t)us , ' Dio , i fuoi llatuti, e le 

cerimonie fue. i 

■ • . > ■ ' f . ! t 

•I r 't 
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5 » II. Precetti diverfi ordinati dalla Legge) che i Giudei 
promettono di fedelmente offensore * 


50. Et ut non daremus 
filias nojìras populo terra , 
& filias eorum non accipe- 
remus filirt noflris . 


31. Populi quoque terrei s 
qui impwant venalia , & 
omnia ad ufum , per diem 
J abbati , ut vendant , non 
auipiemus ab eis in falba - 
to , & in die fancìificato » 
Et dimiitemus annum fepti- 
mu>n,& exaElionem uruverfx 
manus . 


32. Et fìatuemut fepér 
?os prscepta , ut demtts ter- 
tiam pattern fidi per annum 
ad opus domus Dei nofiri . 

* . * I 

33. JÌA panei ptop" fi tie- 
ni f y & ad fa cri fi ci uni 
fempiternum , & in holoeau * 
Jlum fempiternum in fabba- 
tiiy in calendis \ in fdem - 
nitatibuty & in fonclificatisy 

& 


30. Nei tutti adunque 
Promettemmo di non da- 
re le delire figlie ad al- 
cuno delle nazioni llra- 
niere , e di non prender lé 
loro figlie per darle ai rio- 
ftri figli k 

31» Ne anche compre- 
remo nei giorni di Sabato, 
nè negli altri giorni facri, 
ciocché le nà 7 ioni porteran- 
no a venderci , ne alctìnà 
cdfa di ciò, che puoi férvi- 
re all’ufo della vita k La- 
veremo là terrà incólta il 
fettimo anno," ed abbando- 
neremo ai poveri tutto quel - 
hy che ptodurrà da fé Jiefftt 
in queff anno } e non er- 
geremo alcun' debito , 

32. C’ imporremo ancota 
da noi Pelli un obb!igo»di 
dare in ogni ànno la ter2a 
parte di un fido , per tutto 
ciò, die è d’uopo di fare nel- 
la cafa del deliro Dio , 

33. Per gli pani efpofti 
davanti al Signore , pel fa- 
crificio perpetuo , e pef 
t* olocatiflo eterno nel gior- 
no di Sabato , nei primi 
giorni dd mele , nelle fe- 
lle follenni , nei facrificj 
pacifici , ed irt quei , che $’ 

H 4 
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ne' CAPITOLO X. 

& p *' 1 peccato : ut exoretur offrono pel peccato ; af- 
pro Ifrocl , & in omnem finché fieno offerte preghie- 
ufum dumus Dei nojiri. re per Jfrae!e,e non man- 
chi niente al miniftero del- 
la cafa del Signore noftro 
Dio . 


• 54. Sortes ergo miftmus 
fuper oblationem lignorum , 
inter Sacerdote s, & Levitas t 
& populum , ut inferrentur 
in domum Dei nojiri per 
demos patrum nojiroram ì per 
tempora , a temporibus anni 
ufque ad annum.' ut arderent 
fuper Altare Domini Dei 
no fi ri , ftcut fcriptum eji in 
lege Moyft t 


.?*)• Et ut afferremus pri- 
mogenita terr.c nojirce , & 
primitiva uni ver fi fru&us 
omnis Ugni , ab anno in 
annum t *in domo Domini . 

? 6 . Et primitiva ji! io- 
rum no/lrorum , & pecorum 
m/lrorum, ftcut fcriptum efi 
in lege , & primitiva boum 
nojirorum , & ovium nojira- 
rum , ut oflerrtmur in demo 
Dei nojiri , Sacerdotibus , 
qui minifìrant in domo Dei 
nojiri : 


, 54» E perchè il numero 

de' Natine i era diminuito di • 
molto , gettammo anche le 
forti fopra i Sacerdoti , i 
Leviti , ed il popolo , per 
l’offerta delle legna, che i 
Natimi doveano tagliare , e 
portare al Tempio , affinchè 
ogni cafa delle famiglie de’ 
noflri padri portar ne fa- 
cefle in ciafcun anno nella 
cafa del nollro Dio , nel 
tempo riabilito , per farle 
bruciare full’ Altare del 
Signore, nollro Dio , ficco- 
nie è fcritto nella legge 
di Mosè . 

35. Promettemmo ancora 
di portare tutti gli anni 
nella cafa del Signore i 
primogeniti delle bellie del- 
la nofira terra , e le pri- 
mizie de’ frutti di tutti gli 
alberi } 

3 < 5 . I primogeniti de’ no- 
ffri figli , e delle greggi* 
noftrc:, come vien fcritto 
nella legge , ed i primo- 
geniti de’nofiri bovi, e del- 
le nofire pecore, per offe- 
rirli , nella cala del noffro 
Dio ai Sacerdoti, che fer- 
vono nella cafa del nollro 
Dio. 
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if 37. Et prìmitiat ciborum 

ir wftfntumj & libaminum 

in- ncfircrum , & pcm/i omnis 

eU /i^nr , vindemia quoque 

it elei , affertmus faierdotibui 

ad gazopkylacium Dei no~ 

?! Jlri, & decimar n par lem 

» terra hcjira Leviti! * Ipfi 

« Levita decimai accipient ex 

i omnibus Civitatibus operum 

e nofìrorum . j ;r 

i ' . , “ - ; 

,( 

ì « 

t w 

i 58. Erit autem Sacerdcs 

!i filini Aaron cum Levitis in 

>! decimi iLervitarum,@‘ Levita 

li efferent decimam partem de- 

j cima fua in domo Dei nojiri, 

} ad gazophylacium in domum 

■( tbefauri . 



39. Ad gazophylacium 
1 enim deportabunt filii IJrael , 

& filii Levi, primitids 
frumenti , vini , & olei : & 
ibi erunt vafa fanclificata , 
, & Sactrdotes , & cantorei, 

, & janitores , & minijlri , 

, & non dimittemus domum 

Dei nojirì 4 

l 

I v 
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R A nt 

37. Come pure le pri- 
mizie de’ noftri cibi * e de* 
noftri liquori . Eziandio pro- 
mettemmo di-, portar ai Sa 4 
cerdoti nei tefori del no- 
ftro Dio, le primizie delle 
nofire carni , dei frutti di 
tutti gl’ albori , della vigna 
e degli oliveti, c di pagar 
la decima della noftra ter- 
ra ai Leviti. I Leviti (felli 
riceveranno da tutte le 
Città. le decime di tutto - 
ciò , che potrà venire dalla 
noura fatica . 

38. Il Sacerdote^ della 

flirpc d’ Aronne avrà por- 
zione con i Leviti alle de- 
cime, eh’ elfi riceverànno ; 
ed i Leviti offeriranno la 
decima parte della decima, 
che avranno ricevuta, nella 
cafa dèi noftro Dio , per 
effer confervata ijella cafa 
del teforo . * 

39. Intanto i figli d’ Is- 
raele, ed i figli di Levi 
porteranno nella cafa dei 
teforò le primizie del 
grano, del vino , e dell* 
olio ; ed ivi faranno » 
vali cohfecrati , ev i-dimore- 
ranno a vicenda i Sacerdoti, 
i cantori , i portinai , ed i 
miniftri . Éd in tal lanie- 
ra non farà giammai da 
noi abbandonata la cala 
del nefiro Dio. 


QA- 
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CAPITOLO XI. 

. * i ’ * . 

§. I. I Principi del popolo abitano in Gerufalemme . II 
rimanente del popolo getta le forti , affinchè la decima 
parte di e [fi refìi in quefia Città , e le altre nove 
parti abitino nelle altre Città . 


I. T T Abitaverunt autem 
I I principe! populi in 
]erufalem : reli qua vero plebi 
mi fu fortem , ut tollerent u- 
nam partem de decem , qui 
habitaturi effent in ] eira fa- 
lem Civitate fanSla , novem 
Vero parte ! in Civitatibus . 

. * i • ; 

2 . Èenedìxit autem poprt- 
lu ! omnibu i viris , qui fe 
J ponte obtulerant , ut habi- 
t areni in ]erufalem . 


tìi funt itaque Prìn- 
cipe, s provincia qui habitaver 
tunt in ]eru(alem , 0 “ in 
Civitatibus Juda . Hibita • 
vit autem unufquifque in 
pofTeffiine fua , in urbibus 
Jais y Ifrael yfacerdotes , Le- 

* f' • é X. 


vite 


I. T Principi del popolo 
, X abitarono in Geru- 
falemme : ma per quanto 
a tutto il rimanente dei 
popolo , furon gettate le 
forti , affinchè la decima 
parte redatte in quella Can- 
ta Città , e le altre nove 
abitalfero nelle altre Cit- 
tà , e nei •villaggi . 

2. Ed il popolo mandò 
benedizioni , e lodi a tutti 
gli uomini , che fi offeri- 
rono volontariamente d’ a- 
bitare in Gerufalemme j 
rinunziando agli avvantaggi 
della campagna , per ripo- 
polare la fanta Città . 

3. Quelli adunque furo- 
no i Principi della Giudea 
ridotta in provincia > che 
abitarono in Gerufalemme, 
e che vi fi ftabilirono . Gli 
altri poi effendo ritornati 
nelle divérfe Città di Giu- 
da , ciafcunó abitò nella 
fua erediti , e nelle Cit- 
tà loro , cosi il popolo d’ 
Ifraele , come i Sacerdoti, 
i Leviti , i Natinei , ed 
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uifrf , Nat hi tue! , & filii ti figli de’ fervi di Salo- 
fervorum Salomon'ts . mone, 

4. Et in Jerufalem habi - ' 4. Ecco quei de’ figli 

laverunt de filiis Jucla, & di Giuda y - e dei figli di 
de filiis Benjamin : de fi- Benjamin , che abitarono 
liis Juda , Athaias , filius :in Gerufalemme. De’ figli 
%/fz.i am y fitti Zacharice , fi- di Giuda, vi fu Atajà fi* 
Hi Antaria . fili! Strpbatr<t y glio d’Azi^m y figlio di 
filii Malaleel : de filiis Pka* Zaccaria, il quale età fi* 
ras , ‘ ' glio d’ Amanà * figliò di 

Safatlà > figlio di Mala- 
•_ ' " leel .* .De’figli di Fares, 

Ma afta filius Barurhfi ‘ 5. Vi fu Maafia figliò 
filius Cholhoza , filius Ha- di Batuc , figlio di Cclo- 
zia , filius Adaja , filius la , figlio d’ Alia , figlio 
"3 ojarib , filius Zacharia , fi- d’Adaia, figlio di Gioja- 
lius Silcnìtis : rib , figlio di Zaccaria) fi* 

glio di Silonite * 

6 . Omnes hi filii Phares^ 6. Tutti i figli di Fares* 

qui habitaverunt in "]erufa- che abitarono in Gerufa- 
!em , quadrinomi fexaginta lefhme , etano in numero di 
eSlo viri fortes . quattrocento fedantotto , 

tutti uomini forti , e co- 
■ ~ ‘ raggiofi è 

7. Hi funt aurei» filli 7. Quelli erano i figli 

B-njamin : Sellum filius Me- di Benjamin : Sellum figlio 
follar» , filius J'ed , filius di Mofollam , figlio di Gio- 
Phadaio , filius Cclaja ,fi - ftì ) figliò di Fadaja , figlio 
li ut Mafia , filius Étheel , di Coìaja , figlio di M*- 
filius Ifaja , > sia , figlio d’ Eteel , figlio 

‘ *• r " d’ Ifaja , 

d. Et pofi evm Gebbai , 8.. E dopo lui, Gebbai, 

Sellai \ t nonsensi vigiliti oEìo, Sellai, eh' erano novecento 

• ventotto uomini . 

9. Et Joel filius Zechi 9* Gioel figlio di Zecri 

prs*nfitus entum ; Cf JudaS era lor capo ) e Giuda fi* 
fUius Senua Juptr Civita ter» glio di Senua avea appref- 
fecundus , f 0 ^ ' lui là foprantendenz» 

della Città* 

10. Et de facerdotibus , t- io. Quei tra i Sàcerdo- 

da- • ti 


i 
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Àa/a fìlius Jvarib , Jachin , 

* r Sara/a fìlius Helcix , 
filtus Mofollam , /£/;«, Su- 
fi 00 , fìlius Merajoth , filtus 
- •Acbitob*, P rinceps domus Dei, 


. I2# ^ fratres torum fa- 
ttentes opera Templi z oclin- 
gtmi yigimidu », Et <Ada- 
ja filtus ] ero barn , •/»/«« 
, /?. 

Zac baita , fìlius Phe. 
*bur , Melchice , 


. *?• & fratres ejus pin- 
ci pes patrum : ducenti qua- 
draprttaduo w £> xAmafìai 
fìlius Axreel , 

3:1 » fi fi 1 ** Mofollamoth t fi- 
tius YLmmer , 

*4- Et fratres eorum po- 
tente* nimis : centum vigin • 
ti oElo , & prapofìtus torum 
Zabdiel fìlius k potentium . 


, *5* fit de Leviti s Seme- 
ma fìlius Hafub y filtus A- 
Karicam , fìlius Halabia , fì- 
lius Boni y ' ìJ 

* ^ - Ù 

1 6 - Et Sabathai , & ] 0 - 
zabed: fuper omnia opera 
qua era ut for infecus in do- 
no Dei y a Pùncipibus Le - 
vttarùm , 

•' 7 * .} 

l 7 


olo xr. 

ti erano Idaja figlio di Gio* 
arib , e Giachin . 

il. Saraja figlio d’Elcìa 
figlio di Mofollam , figlio 
di Sadoc , figlio di Me* 
rajot , figlio d’ Achitob , 
ih' era Principe , o fopra- 
flante della cafa di Dio , 

* A Ed .i loro j fratelli 
occupati alle funzioni del 
Tempio , in ' numero di ot- 
tocento ventidue . Adaja 
ancora figliuolo di'Geroam 
figliuolo di Felelìa , figlio- 
lo d’ Amfi , figliuolo di 
Zaccaria , figliuolo di Fe- 
fur , figliuolo di Melchla, 

13. Ed i fuoi fratelli 
capi delle famiglie , facean 
tn tutto duecento quaran- 
tadue ,, come pure A- 
malfai figlio d’ Azreel , fi- 
glio d’Aazi, figlio di Mo- 
follamot y figlio d’Emmer > 

14. Ed i fratelli loro , 
eh’ erano uomini molto 
poflenti , in numero di cen- 
to ventotto ; il ior capo 
era Zabdiel, uno de’grandi, 
e de’ potenti cT Ifraele . 

15. Quei tra i Leviti e~ 
rana Semej a figlio d’Afub, 
figlio d’ Azaricam , figliuo- 
lo d’ Afabia , figliuolo di 
Boni , 

i<5. E Sabatai , e Gio- 
zabed , foprafianti di tutte 
le opere, che fi facevano 
fuori per la cafa di Dio , 
e Principi de’ Leviti , 

17 
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17. E» Mathania fìlìus 17. E Matan'ia figlio di 

: JVLicha , yì//«j Zebedei , fi- Mica , figliuolo di Zebe- 

i ìius AJaph princeps , ad lau- dei , figliuolo d’ A Taf , eh' 

dandum ,& ad confitendum era ri capo di quei', che 
in erottone, &“ Becbecia fe cantavano le iodi del Si- 
cundus de fratribus ejtìs , & gnore , e nell’orazione pub- 
,Abda filini Samua , filius blicavano la fua gloria , 
Calai , filius Idithum : e Becbecia fecondo dopo 

. lui tra i fuoi fratelli , e 

Abda figlio di Samna , fi- 
gliuolo di'Galal , figliuolo 
d’Iditurn. 

18. Omnes Levita in Ci- 18. Tutti i Leviti , che 
•vitate fanfta ducenti oUo- abitavano nella Città (anta 

( ginta quatuor . erano in numero di duecen- 

to ottantaquattro . 

19. Et janitorei , jfccub, 19. I pprtina; erano Ac* 

Telnton , & fratres eorum , cub, Telmon , ed i fratelli 
qui cufiodiebant ojiia •: cen - loro , che cuftodivano le 
tum feptuagintq duo , porte del Tempio , in nu- 

mero di cento fettantadue . 

20. Et reliqui ex Ifrael 20. Il rimanente del pò* 
facerdotes , & Levita , in polo d’ Ifraele, e gli altri 
univerfis Civitatibus ]uda , Sacerdoti , e Leviti , abi- 
unufqttifque in poffejfione fua. tavano in tutte le Città 

di Giuda , ciafcuno nella 
fua eredità , 

21. Et Nathinai , qui 21. I Natinei , eh 1 abt- 

habitabant in Opbel , & tavano in Gerufalemme , a- 
Siaha ., & Gajpha de Na- bitaron nel quartier chiama- 
ti) inxit . ‘ ' to Ofel , e de’ Natinei e- 

" rana capi Sia a , e Gas fa . 

22. Et Epifcopui Levi- 22. Il capo . collituito 
tarum in Jerufalem , Azzi fopra de’ Leviti , che abi- 
filiui Bani , filiui Hajq- tavano in Gerufalemme , e- 

| ita , filini Mathania , fi- ra Azzi figliuolo di Bani, 
ìius Mubx . De filiis A- figliuolo d’Afabìa, figliuo- 
lo di Matanìa , figliuolo 
1 di Mica Alcuni de’ figli 

d’ Afaf , erano cantori oc- 
faph ■ #1- 
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faph eantores in minijltrio 
domus Dei . 

23. Praceptum quippe Re- 
gi s Juper tos erat - , & orcio in 
tantoribus per dies Jingulos , 


24. Et Pbathakia filius 
Mefrzebtl , de filiis Zara 
filli Juda in manu Regia , 
juxta omne vtibum populi . 


2;. Et in domibus per 
«mnts regwnes eorum . De 
filiis Juda habitayerunt in 
Cariatharbe , & in filiabus 
tjus : & in Dibon , (D“ in 
filiabus ejus , & in Cab- 
[eel , & in viculis ejus , 

z 6 . Et in Jofue , & in 
filolada & in Bethphalet , 

27. Et in Haferfual , & 
in Berfabet y (fi in filiabus 
tjuis 

a 8. Et in Siceleg , & in 
Mothena , & in filiabus ejus, 

29. Et ii * Ranvnon , & 
in Saraa , (fi in ]erimuth , 

30. filanoa , Odollam , (fi 
in villis earum , Lacbis ,& 
regionibus ejus , & Jfzeca, 
(fi filiabus ejus . Et man- 
ferunt in Berfabet ufque ad 
valjem Enncm . 

?» 


cupati al miniftero della 
cafa di Dio. 

2?. Imperciocché il Re ; 
di Perfia avea prefcritto S) 

tutto ciò , che ad dii ap- 
partenea , e P ordine , eh’ r . 
efler dovea oflervato tutti ; 
i giorni tra i cantori , u- I., 
niformand fi in ciò al rego- 
lamento fi abilito da Davidde. 

24. E fataja figlio di 

Mefezebel , de’ figliuoli di 
Zara figlio di Giuda , era 
commiflario del Re Arta- , 

ferfe per regolare tutti gli 
affari del popolo , fitto gC 
ordini di N cernì a . 

25. E per ciò, ch’appar- 
tiene alle altre abitazioni, 
in cui fi flabilirono in tut- 
to il paele i figli di Giu- 
da, abitarono in Cariatarbe 
e nelle fue dipendenze , in 
Dibon, e fue dipendenze, 
Cabfeel , e fuoi villaggi, 

26. In Gefue , in Mo- 
lada , e Betfalet, 

27. In Aferfuab, in Ber- 
fabea e nelle fue dipen- 
denze , 

28. In Siceleg , in Mo- 
cona e 'fue dipendenze , 

29. In Rammon , in Sa- 
raa, in Gierimut , 

30. In Zanoa , in O- 

dollam , e nei loro villag- 
gi , in Lachis e fue di- 
pendenze, in Azeca e fue 
dipendenze . Ed abitarono 
da Berfabea fino alla val- 
le d’Etinom. 3 U 
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H 5i» Fili} auiem Benja- 

min y a Gtba y Mtcbmas » 
Il & Hai y & Bethel v, & 
i jiliabus ejus : 
il 52. Anathothy Nob , A- 

nania , 

a 33. Afor, RhamOy Ge • 

,i ihaim , 

1? 34. Hadid y Seboim , & 

a Ntballat y Lody 

19: 35. £r Omo ro//e artifi- 

ci (um . 

t 36. Et de Levi ti s pcrtio. 
if> nes ]ud<e , O* Benjamin . 

I! 
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31. Quanto ai figli di 
Benjamin , abitarono da 
Geba , in Metmas , Ai , 
Betel e fue dipendere, 

32. In Anatot , Nob , 
Anania , 

33. Afor , Rama , Ge- 
taim. 

34. Adid } Seboim, Ne- 
ballat, Lod , 

25. Ed in Ono , valle 
degli opera; . 

3 6. Ed i Leviti aveano 
la loro dimora nelle por*, 
zioni di Giuda , e di Be- 
niamin . 


CAPITOLO XII. 


§. I. Nomi de' principali trà i Sacerdoti ed i Leviti , che 
vennero in Gerufalemme con Zorobabel , 

j. T TI funt aùtem Sa- 1. /^"YUelli erano i Sa- 
JLX cerdues * & Le- cerdoti , ed i Le- 

vitj , qui aftenderunt cum viti , che andaro- 

Zcrobabel fi Ho Salathiel no in Geni fa (emme' con 

/ r ~T • f • r-r 1 1 I J!. C.l. 

ojue j òaraja , J eremi a s , 

EjdraSy 

2. Amaria t Melluch , 

Horror , 

3. Sebenias , Rhtum , 

Merimuth , 

4 . Addo y Gtnthon , Abia^ 
j.Miamin, MadiayBtIga. 

* / 

6 . Seme/a , & Jojariby 
Idaja y Sellum , Arnoc , 

Hiic-aSy ' 7 


Zorobabel figlio di Sala- 
tici , e <ton Giofue : Sa- 
raja, Geremìa, Efdra ; 

2. Amaria > Melluc , 
Attus, , 

3. Sebenìa , Reum , 
Merimur , 

4. Addo Gentcn,Abìa. 

5. Mi a min , Madia , 
Bega, 

à. Semeja , Giojarib , 


Idaja 

Elda, 


Sellum , Arnoc 
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7. J daja . ìfli principes 
facerdotum y & fratres eo. 
rum in diebus Jofue t 


8. "Porro Levita , Jefua y 
Bennui , Cedmihel , Sarchia , 
Juda , Matbonias ,, fuper 
bymnos ipfi , /nrrrex 
forarw . 

9< Ef Bec beerà ? 

Hannì , fratres eorum , 

unufqui[que in officio fuo. 

\ 

10. Jofue autem genuit 
Joac'tm , Joacirn genuit 
filiafib , £?* Etlafib genuit 
Jojada . 

11. Et Jojada genuit Jo- 
nathan , Jonathan genuit 

Jeddoa , 

i 2. In diebus autem Jo- 
acim erant facerdotes , £?* 
principes familiarum : Sara- 
jx , Mataj a : J ere mix , Ha- 
nania ; 

? '• 

13. Efdrx , Mefollxm : 
Ami aria , Jobanan : 

14. Militho , Jonathan : 
Stbenix , Jofeph: 


1 5. Haram , : Mj- 

rajnth'y He lei : 

16 


0 L O XII. 

7. Idaja . Quelli erano I 
principali tra i Sacerdoti , 
che furono con i loro fra- 
telli nel tempo di Giofuè 
gran Sacerdote figlio di 
Giofedec 

8 I Leviti erano Ge- 
fua , Bennui , Cedmiel , , 

Sarebìa , Giuda , Matanìa, 

1 quali avean cura con i 
loro fratelli de’ fanti can- . 
tici . 

9. Becbecìa % ed Anni* 
con i fratelli loro , erano 
applicati , ognuno al loro 
impiego , fecondo /’ ordine 
loro . 

10 Or Giofuè generò 
Gioacim , Gioacim generò 
Eiiafib , Eliafib generò 
Gipjada . 

11. Giojada generò Gio^ 
natan*, e Gionatan gene- 
rò Geddoa . 

12. Quelli erano , nel 
tempo di Gioacim , i Sa- 
cerdoti , ed i capi delle 
famiglie facerdotali . Ma» 
raja l' era di quella di Sa- 
raja . Anania ! era di quel- 
la di Geremìa , 

13. Mofollam f era di 
quella d’ Efdra . Gioanan j 
lo era di quella d’ A maria . 

14. Gionatan l' era di 
quella di Milico . Giufep- 
pe ! era di quella di Se- 
benìa . 

15. Edna era di quella 

di Aram . Elei era di quella 
di Marajof. iò. 
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16. *Aàaj£ . Zacharia : . 16. Zaccaria era di quel- 

Genthón , Mofollam : la d’ Adajà . Mqfollam e- 

' ■ , ^ ' , «y* dr di Genton. 

17. Abm , Zecbri : Mia- ■> 17. Zecri era di quella ' 

min , È?* Moadia , : . d’ Abìa . Felli era di fuef- 

/« di Miamin , e di Mo* 

. • adla . . 

18. Belga , Sammua : 18. Samrha er/r di. y«r/- 

Semaja , Jonathan : la di Belga' : Gionatan /’ 

, • er * & quell* di Sémaj:?.^ 

19. J ojarib, Mathanai : '.19. Matanai 7 ’ fra; di 

Jodaia , Azzi . v quella di Giojarib . Ai?i 

7 # , ,r era di quella di Qiodaja. 

20. Sellai , Celai : Amot , 1 20, Gelai era di quella 

He ber : „ di Sellai Eber «vidi jmc/* 

: ta (T Amoc. 

il. He! eie , Hafebia : /- Tu. Afebìa fo era di 
dtf/tf, Natbanael . , • quellq à' Elcìa .. Natanael 

era di quella d’ Idaia . - 

22. Levita in dìebui E- 22. Quanto ai Leviti , 
littfib , Jojada , & }o- eh' èrano nel tèmpo d’ E- 
hanan \ & Jeddoa , {cripti liafib , dj Giojada , di 
principe! familiarum , & Gioartan,,e di Geddoa , 
Jacer.dotes in Regno Darti i nomi de’ capi delle fa- 
Perfx. •• mjgli.e Levi fiche , e de’Sa- 

' . ' cerdoti fono flati deferittf 

folto, il Regno di; Dario 
Re di Perfia . E dopo un 

'aj. Filii Levi ptincipes 73 I capi delle fami- 

familiarum ,, /cripti in li- glie, de’ figli di Levi fono ' 
bro verborum dierum 3 & flati ferini nel libro degli 
u/que ad dies Jonathan Annali , fino al tempo di 
Hi Eliafib, Gionatan figliuolo d’ E- 

liafib. 

24. Et principe s Levita - 24. I capi dunque dei 

rum y Hafebia , Serebia , & Leviti erano Afehia , Sc- 
J o/ue filius Cedmihel : &. rebìa , e Giofuè figlio di 
fratte s eorum per picei fuas t Cedmiel , ed i loro fratel- 
li , che dovean , ciafcuna 

Tom. Vili. ut ’ I nell* 
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■ut laudatevi , & confiteren- nell’ ordìn fuo , cantar» 
tur juxta prjcceptum David le lodi , e celebrare la* 
viri Dei , & cbfervarcnt grandezza di Dio , fecondo 
rtque per Qtdincm ,, Lordine prefcritto da Da- 1- 

. vidde uomo di Dio ed 

; , ; ' offervare egualmente tutti 

. , a vicenda i doveri del lor 
■■' ■ , ■' ' minijlero . ■ J > • 

- 25. Matbania * & BeC* Matanla , Becbecìa , > 

b'ecio , Obedia yiofollam , Obedia, Mofollam , Tel- 
''Thelmon , .//«<£ , c«/fod« mon , Accub eran i cu- 
pbrtàrum , Cr vejlibulorumi ftodi deljo pori? » e de’ve- 
ante portata • ftiboli davanti le porte de/ 

Tempio , ’ 

26. Hi in diebus Jokc'm 16. Coltoro erano nei 
//zi }o/«e, jfi/» Ìofedec y& tempo /di Gioacim figlio, di 
in diebus Nebemix ducis , Gioluè , figlio di Giofedec, 

& Efdrx facerdotit y ferir e nel tempo di Neemìa 

, v governatore della provincia 
** ' e di Efdra Sacerdote , e 

dottore della legge. 


. l * 

<5. II.' Dedicazione delle mura di Gerufalemme . Conten- 
to de Principi e del, popolo di Giuda , vedendo fra efft 
de!- Sacerdoti, che vi andavano a llabilire il culto di Dio. 


27. In dedicatione autem 
muri Jetufahm requi fi erunt 
Tevitas de onetnibus. locis 
Jui$ , ut adducerent eos in 
ferufàlem , & facerent de- 
duattonem , & latiti am in 
àtlione gratiatum , & can- 
tico , Cy in cymbalis , pfaU 

tenia , <? (it bariti 




27., Nel -tempo , della 
dedicazione, del muro di 
Gerufalemme , fi cercaro- 
no i Leviti in tutti i .luo- 
ghi óv* efii dimoravano , 
per farli venire in Geru- 
faldmme , affinchè faceffero 
quella dedicazione con gio- 
ja , e rendimento di gra- 
zie , cantando de’ cantici , 
e Tuonando timbani , lire, 
?d arpe. 
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28. Congregati , funi, au- 28. I figli dunque de’ 
te m filli cantorum de cam- cantori fi raunarono .nella ' 
pefìribus circa ]eruf aleni , & campagna de’ contorni di 
de villi s Nethupbatt , > Geruiàlemme v e de'vfilag- 

gi di, Netufati, 

.29. Et de domo Gaigai , 29. E della cafadiGal- 

& de iegionibut Geba , & gal , e de’ cantoni di Gè- 
Axmaveth ; quoniam villa! ba , ed’ Azmavet im- 
adìficàverunt fibi cahtores in perciocché i cantori fi a- 
tircuitu Jeru[alem r 1 vean fabbricati de 1 villaggi 

all intorno di Gerufalemme. 


30. Et mandati funtfia- 
terdotei , & Levita' , & 
mundaverunt populum , & 
portai y & murum , 

31. A fcendere autem feci 
principe s juda fuper murum y 
t& fiatai duos maenos cho- 
ros laudantium . Et ierunt 
ad dexteram fuper murarti 
ad portarti Jlerquilinii , 

' c. 


32. Et hit pofi ea O* 
Jajas\y & media pars prin- 
ci putrì } uda , ' J 

33. Et Azaria! , Efdras, 
& Mofollam , Judas , & 
Benjamin. , & Semeja y & 
Jeremias ; > 

34. Et de filiis [accedo- 
tum in tuba , Zacharias fi<- 
lius Jonathan , filiui Semei y 
filius Mathanijt , fiUuS Mi- 

fi.- . \ . 'e, 

v. • eh*- 


' 30. Ed effendofi purifi- 
cati i Sacerdoti , ed i Le. 
viti , effi‘ purificavano il 
popolo , le porte , e le 
mura deità Città. ' ' ■ V 

31. Quanto ai principi 

di Giuda li feci y falire lol- 
la muraglia ; ed avendoli 
divi fi in due febiere , 

bili ancora due gran cori 
di cantori , che^ ^ntavan 

le lodi del Signore . Di 
coloro , che componevano 
quèjle due [chiese , gli un* 
camminavano a man drit- 
ta fui muro, yerfola por- 
ta del letame. 

32. Ed appreflo a loro 
camminava Qfaja e la 
metà, de’ principi di Giuda. 

? ?. Ed Azaria , Efdra , 
Mofollam , Giuda , Be- 
njamin , Setneja , e Ge- 
remìa. v 

34. E feguivano con le 
loro trombe , dei, figli dei 
Sacerdoti , Zaccaria figliai 
di Gionatan figlio di Se-' 
meja , figlio di Matanìa . 

I 2 fi! 
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chajx ì fil'tus Zechur i filius 

A f a pl>r, r , 

35. Et fratres ejus , Se- 
me ja , <&" Azareel Maia- 
lai , Galalai , MjaÌ , Nu- 
iWe/., & ìudas.CT Ha - 
nani , in vafts cantici Da- 
vid virt Dei : Efdras 

feri ha ante eos in porta 
Fontis. 0. 


36. Et contra eos afeei- 
derurtt in gtadibus Civita- 
tis David , in qfcenfu mu- 
ri fuper domutn David , & 
ufque ad portam Aquurum 
ad Orienterà . 



37. Et chorus fecundus 
grattar referendum ibat ep 
adverfo , & ègo po/l eum , 
O" media pars populi fuper 
murum , & (uper turrim 
furnorum , & ufque ad mu- 
rum latijfimum , 

Aj, ’’ * w ’ 

4 

38. Et fuper portam E- 
phraim) , &' fuper portam 
antiquam , & fuper portam 
pifeium y & turrim Hana- 
neel , & turrim Emath y 

■& ufque ad portam gregit : 
& / ìeterunt in porta cu- 
Jiodiit , 

39 


OLO xir. 

figlie di Micaja , figlio 
di Zecur ; figlio d’Afaf/ 

35. Ed i i'uoi fratelli 
Semeja , Azareel , Ma. 
lai ai , Galalai , Maai , 
Natanael , Giuda , ed A- 
nani , con gli frumenti or- 
dinati da Dàviddé uom di 
Dio , per cantare i fanti 
cantici : Ed Eldra Dottor 
della legge andava innanzi 
a loro verfo la porta della 
Fontana. 

36. Gli altri girarono a 
fim/lra , e falirono dalla 
parte oppofta di coloro , 
(opra i gradi della Città 
di Davidde all r entrata 
ove s’innalza il, maro al 
di fopra della caia' di Da- 
vidde , e fino alla porta delle 
acque verfo ' 1 ’ Oriente . 

37. Ed in tal maniera 
il fecondo coro di coloro , 
che rendevano grazie a 
Dio camminava alla parte 
oppofta del primo y ed io 
lo feguiya con la metà del 
popolo , an^ndo fui mu- 
ro , e fopra la torre de' 
forni , fin al IuogQ , ov* 
è più larga la muraglia , 

38. E fopra la porta d’ 

Efraim , e fopra la porta 
antica , e fopra la porta 
de’ pefei , e fulla torre 
d’ Ananeel , e la tor- 
re d’ Emat , e fino alla 
porta del gregge: e fi fer- 
maton alla porta del car- 
cere . 39 * 
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39. Stetetuntqne duo cho- 
tt laudantium in domo Dei , 
& ego , <& dimidia pars 
ntagi/iratuum mecum . 


tf' 

40. Et fa ter dot es y Elia - 
chim , Maafia , Miamin , 
Michea , Elioenai , Zacha . 
rù , Hanania in tubis , 

41. Efc Maafxa , 5 V- 

rwe/tf , Eleazar j O* ,/^z- 
2/ , JohaAan , dT* JVfi?/- 
eA/tf , JEtam £ 9 " £efr.- 

S f c/are cecinerunt cantore r, 

‘ Jezraja' prxpofìtus: 

42, Et immolat/erunt in 
die ina viBimal magnai , 
& Ixtati funt : Deus entra 
Ixtificavcrat eoi latiti a ma- 
gna : fed & nuore s eorum , 
& liberi givi fi funt , & ' 
audita e/l latititi Jerufalem 
procul , • 

4J. Retenfuerunt quoque 
in die illa viros fu per ga- 
zophylacia thefauri ad liba- 
mina , & ad primi tias , <& 
ad decimai , ut introferrent 
per eoi principe s Ci vitati.! 
in decori gratiarum aBionis 

• V 

Sa- 
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39. E li due cori di 
quel, che cantavano le Io- 
di del Signore fi fermaro- 
no alt incontro 1 ' uno dell' 
altro , davanti alla^cafa di 
Dio , facendo anch’ io lo 
llefTo , e la metà de’ ma- 
giftrati , eh’ erano meco. 

,40. I Sacerdoti ancora , 
cioè , Eliachim , Maasìa , 
Miamin , Michea , Elio- 
enai , Zaccaria , ed Ana- 
nia , con le loro, trombe, 

41. E Maasla' Seme- 
v ja , Eleazaro , A vii , Gio- 

anan , Melchìa , Elàm , 
ed Ezer . Ed i cantori 
fecero rifuotm bep alto la 
lor voce , cantando con 
Gez-raja , eh' era lor capo. 

42. Erti immolarono ia 
quel giorno vittime , tras- 
portati dall’ allegrezza ; 
poiché Iddio gli avea ri- 
pieni di uffa ben grande 
gioja : e le loro mogli , 
e figli.fi rallegrarono an- 
cor com’ erti \ e ben lun- 
gi fi fe fentire la letizia 
di Gerufalemme. 

43. Furon anche fiabi- 
liti in quel giorno , tra i 
Sacerdoti , ed i Leviti , 
degli uomini per coflituirll 
fopra le camere del teforo 
affinchè i principali della 
Città fi fervirtero di loro 
per ricevere con dovuti 
ringraziamenti , e racchiu- 
dere in quelle camere le 

1 3 offerte 
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Sacerdote & Levitai i 
Utificatus e jl Judo in Sa- 
eerdotibus & Levitis à- 
Jìaniibus , 

■i 

. } • . . : 
i» • ■ * 

44. Et Cufiodierunt ob- 
fervationem Dei fui , & ob - 
fervattonem expìationis , 
canterei , ( 5 * janitores juxta 
prjtceptum David, ^ & Sa- 

iomonis. 

.. r • ’ ■ 

, * /* 

. . r * \ 


45 - i» diebus Da- 
vid , & Afaph ab exordio 
tram principe s conjlituti can- 
torum , in carmine laudan- 
ti uni , & confitenti um Deo . 

' i- 1 ' • ; * 

4 6. Et omnis Ifirael , in 
diebus Zorobabel , & in 
diebus Nebemia; , dàbant 
parres cantoribus , & ja- 
nttoiibus per. dies fmgulos , 


& 


H » 

O L O XII. 

offerte de’ liquori , le pri- 
mizie v e le decime : im- 
perciocché effendo Giuda 
in un’ indicibile allegrezza 
per vedere i Sacerdoti , ed 
i Leviti cosi raunati , for- 
niva loro abbondantemente 
tutte le cofe , di cui poteano 
aver bifogno ». 

.44. Ed i Sacerdoti , ed 
i Leviti dal tanto loro fi 
refero molto degni di gtiejla 
cura , che di lor fi ebbe , 
poiché ofler varano con e fol- 
tezza il ..celiando del loro 
Dio , e, quello’ dell’ efpia-. 
^ione . I cantori, ed i por- 
rinàj adempirono ancora 
perfettamente il lor dovere , 
fecondo tutto cib , eh’ era 
ftatò preferitto da Davidde 
e da Salomone fuo figlio» 

45» Poiché fin dal prin- 
cipio del tempo di David- 
de, e di Afaf, vi furono 
de’ capi ^abiliti fopra de’ 
cantori , chiodavano. Iddio 
con fanti cantici , e can- 
tavan inni alla fua gloria. 

46. Pel qual morivo tut- 
to il popolo d’ Ifraele eb- 
be peqfiero , fin dal tem- 
po di Zorobabel , e d^l 
tempo di Neemìa , di da- 
re ai- cantori , ed ai por- 
tinai in ciafcun giorno 
la lóro porzione , affinchè 
faceffero le loro funzioni , 
fenza inquietudine , e fenza 
difir azione . Eflì diedero 

bea 


r 

« 


a 


; 

1 

» 


1 

I 
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j. tD“ fianRificabant Levìtas > ben anche ai Leviti ciò f 

v & Lenita funttifitaòant fi- ch’era lor dovuto delle 

|j li§s larari, ' • cofe fante : ed i Leviti 

.j ' ‘ fimilmente diedero al figli 

■J ” - d’Aaronne la porzione fan- 

' • ta , eh’ era desinata loro/ 

ti '■ di maniera che tutto andavtf 

a 1 ‘ in buon ordine . 






CAPITOLO xnr. 


$. L 37 trova nella Legge ^the gli Ammoniti t edi Moa- 
biti devono e fere efclufì dalla Chiefia di Dio. Se ne 
di Scacciano tutti gli /iranitri , 


v > • 

u 1. T 2\7 die auterri ilio le- 
() JL Slum e/i in volumi- 

n ne Mvjtfi audiente populo 5 

jjj G“ inventurn eji Scriptum in 

„ eo , jjuod non debeant introi- 

jn. re >. Ammonite s , & Moabi- 

jj, ttt in Ecclefiam Dei ufque 

no in aternum . 

le ' “ ' ' _ , ' . 

'io 

jr 

0- 

I. 

li- 

ft- 

0- • _ 

a l 1 . Eo quod non occurrt- 

j. T, nt filili -Ifrael cum pane , 

f. aqua : & cnnduxerint . 

19 adverfum eoi Balaam , ad 

fi tnaleditendum eis : & con- 

’ . ' X 

J 

V 

11 ver * 


I. T KJfAquefio buon re- 
IVI gelamento nort 
duro lungo tempo poiché 
e [fendo ritornato in ■ Per fi a , 
ed alcuni anni dòpo , dì 
nuovo (fendo venuto inGe- 
rufialernme per celebrarti I4 
fefla de * Tabernacoli , in 
quel giorno fi le la lettu- 
ra del volume di Mosè al- 
la prefenza del popolo , e 
vi fi trovò fcritto , che gli 
Ammoniti , ed i Moabiti 
non doveaoo giamfriai en- 
trare nelia Chiela di Dio- 
,2. Poiché non vennero 
incontro ai figliuoli d’ l£- 
rade con del pane , ed 
acqua , allorché quelli erotta 
net deferto ; ed alf oppo/ta 
corruppero con danaro Ba- 
laam , per farli guerra t 4 
maledirli : Ma ilnoLlroDio 

l 4 «n- 
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vertit Deus nofìer malcdi- 
flionem in benediEìionem . 

3 . FaBum efìautem , cura 
audiffent legem , feparave- 
rum omncm alienigenam ab 
J/rael . 


4. Et fuper hoc erat E- 
liafib Sactrdos , qui fuerat 
prcepofttus in gazaphylacio do- 
tnus Dei nojiri , & proxi - 
mus T obix . 


5 . Fecit ergo f ibi gazo- 
phylaìtum grande , & ibi 
erant ante eum repnnentes 
multerà , & thus va fa, 
& deàmam frumenti , vini, 
T7 olei j partes Levitarum y 
cantorum , janitorum y 
& primi tias facerdotales . 


6. In omnibus autem bis 
non fui in ferufalcm , quia 
anno trigeftmo fecundo Ar- 
taxerxis Regis Babylonis ; 7 >e- 
w/ ad Re?em , /jfltf 

dierum rogavi Regem. 


L O XIII. 
cangiò in ■ benedizione le 
maledizioni , che Balaam 
•voleva darci . 

3. Allora dunque , eh’ 
erti ebbero ,intefe quelle 
parole della legge , fepa- 
rarono da Ifraele tutti li 
flranieri , che aveano am- 
mejft fra di loro , ricono - 
J tendo , che commeffo avea- 
no un enorme delitto. 

4. Il Pontefice Elialìb 
era pure colpevole di que- 
llo, misfatto : Avea egli 
avuta la foprantendenza del 
teloro della cafa delnollro 
Dio , e fi era milchiato 
con la famiglia di Tobia 
Ammonita . 

5. Laonde fi aveà fatto 
per fe , e per quefìo fore- 
stiero , eh' era divenuto fu * 
parente , una gran camera 
nel luogo del teforo , ove 
fi portavano prima .ch’egli 
vi folle , i doni y l’incen- 
fo , i vali , le decime del 
grano , del vino , e dell* 
olio , la porzione de’ Leu 
viti , de’ cantori , e de’ por- 
tinai , e le primizie , che 
fi offerivano ai Sacerdoti . 

6. In quel, tempo ii non 

era in Gerufalemme , poi- 
ché nel trentèlimo fecondo 
anno del Regno d’Àrtafer- 
fe Re di Babilonia , era 
andato a ritrovarlo , ed 
ottenni finalmente la mia 
licenza d'ai Re , fulla fine 
de miei giorni. §.II. 
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§. II. fJeemta , ch'era andato a ritrovate il Ré Jfrtafer- 
fe , frcva »?/ fuo ritorno in Gerufalemme , molti difot- 
dini , a quali egli rimedia . 

. • Lo fteffo Anno 3562. 


7.. £f mi i» Jerufaletn, 
& intellexi malum , 
fecerat Eliafib Tobix , «f 
faceret eì thefaurum in vé- 
fiibulis domus Dei. 

8. Et malum mihivifum 

ejl valde . Et projeci Va fa 
domus Tobix foras de ga- 
zophylacio . • , 

9. Prxcepique , & emun- 
daverunt gazophflacia : & 
retuli ibi vafa domus Dei 
facrificium , & thus . 


v 

1 o. Et cognomi , quod 
partes Levitarum non fuif- 
fent data : & fugijfet unuf- 
quifque in jegionem fuam 
de Levitis , & cantoribus , 
& de bis , qui minijlrabant : 


Mi, Et agi caufam ad- 
verftts magtjlratus , & di- 


ti 


7. Effondo ritornato in 
Gerufalemme , Conobbi il 
male , cfi’Eliafìb aveà fatto 
per favorir Tobia , facen- 

\ dogli un appartamento nell’ 
atrio della cafa di Dio . 

8. Mi parve il male e- 
ftremamente grande . Per- 
ciò gettai i mobili delia 
cafa di Tobia fdor del tc- 
foro ; 

9. E diedi ordine, che fi 
purificafie il teforo ; cioc- 
ché effondo efeguitp , vi 
portai i vali della cafa di 
Dio , il facrificio e l’ io- 
cenfo, e f ebbi azioni , che ri 
erano fiate tolte per allog- 
giarvi fobia . 

10. Seppi ancora, che la 
porzione de’ Leviti non era 
fiata lor data da lunga pez- 
za i e che ciafeun di loro , 
de’ cantóri , e di que’ , che 
fervivano nel Tempio, non 
avendo di che fujftjiere , fe 
n’ era fuggito , e ritirato 
nel fuo paefe . 

11. Allora parlai con 
forza ai magifirati , e dilli 
loro : Per qual motivo ab- 
biasi 
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» i • Quare dereliquimus do . biam noi abbandonata la 
mum Dei ? Et congregavi cafa di Dio? e voi [offerta 
*ot , & feci fi are in jlatio- avete un fi gran difordine ? 

■ri bus finis* • > . Dopo ciò raunai i Leviti, 

th ' tran difperfi , € li feci 
fermare in Gerufaiemme ; 

/ «d ognuno fu da me refili- 

- J tutto nelle funzioni del fuo 

miniliero. , (i 

1 2. Et cmnis Juda af>~- lì. Tutto Giuda porta- 
portabit decimam frumenti , va nei grana; le decime 
vini , & olei , in borre a . di grano, di - vino , e d’ 

olio. 

15. Et conflituimus fup’er 13. E fiabilimmó , per • 
horrea Selemiam facerdotem, aver la cura de’granaj, Se- 
& Sadoc feribam , & Pha- lemìa Sacerdote , Sadoc 
da/am de Levitis ; & juxta dottor della legge, e trai 
wj Hanan filium Zachur , Leviti Fadaja, e l'eco loro 
filium Mathani a : quoniam ■ Anan figlio di Zacur , fi- 
fideies compratati funt , 0“ glio di Matanìa , poiché 
ipfis eredita ftent pattts fra - erano fiati ricoriofcinti fe- 
trum fuorum* ,• .deli, e la porzione de’lo- 

„ . to fratelli , fu affidata a 

• loró * 

14. Memento mei , Deus 14. Ricordati di me, 0 
Sneus , prò hoc , & ne de- Signor mio Dio, J per qne- 
leas miferationesmeas ,quas ft^cofe; e non Cancellare 
feci in domo Dei mei , & dalla taa mente le x>pere , 
in cxremoniis ejus * buone, che ho fatte nella 

cafa del mio Dio, e in- 
torno alle fue cerimonie.. 

.j 15 . In diebus illis vidi 15^ In quel tempo , vi- 
■ìn Juda calcante s torcularia di degli nomini in Giada 
in fabbato , portantes acer • che calcavano il torcolare 
vos , & onerantts fuper a - nel giorno del Sabato, por- 
finos vinum , & uvas , & tavano fafei di biade, e 
ficus , & omne onus , & mettevano fopra degli afi- 
infertntes in Jerufalem die ni vino, uve, fichi , e o- 

gni forte di carico , e li 
trafportavano in Gerufa- 
Stir- lem- 
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/abbati . Et contefatui (um , lemme nel giorno di &>- 
ut in die , qua vendere li • bato . Ed io efpreflamentè 
ter et y venderent . - grdinai loro di non vende- 

.. re nulla, fuorché nei gior- 

ni , in cui era permeilo il 
vendete . 

io. EtTyrit habit a veruni ' 16. I "Tir; ancora, abi- 
in ea , inferente pifeet , & taVànp nella Città , e ci 
omnia venalia . v & vende- portavano del pefee , ed o- 
bant in f abbatti filiti Juda gni altra forte di cofe ven- 
T T r * ■ dibili, e le- vendevano in 

Gerufalemme ai figli di 
Giuda , nei giorni di Sa» 
bato. 

i>. Laonde io rimproVè- 


iw J eru falerni 


17. Et cbjurgavi optima- 


tes Juda t & diti eisiQujc tai i principali di Giuda , 
e (i hac rei mala , quam voi e dilli loro Perchè mai 
jaàtis , & profanata diem commettete voi un tal di- 
fabbati ? ' J fordine f, e perchè profana- 

te il giorno del Sabato 2 

18. Numquid non kac fe- .18. I tioftri padri iloti 
ftrunt patres mfìù , & ad- fecero forfè -Tifteffa Cofa , 
duxit. Deus nojier fuper noi e quindi il Voflto Dio ha 
omne malum hoc , fuper fatto cadere fopra di noi, 
Civitatem hancì Et [Vos ad- e fopra quella Città tutti 
ditis iracundiam fuper lf- \ mali 5 che voi vedete? E 
rati violando fabbatym . dopo "ciò, voi ancora tira- 

l te la fua collerà. fepra If- 

raele , violando il Sabato ^ 

19. EaBum efl tiutem , 151. Allora dunque , dopo 

cum quievìffent porta J eru- che ognuno fi era ritirato 
faltm in die /abbati , dìxi : in fua xafa , le porte dì 

& clauferunt januas , & Gerufalemme ine orni ncià- 
pracepi , ut non aperirent vano ad elfer iti ripofo , 
tas ufqve pojì fabbatum : nella fera , che precede il 

de putrii mtis conf imi giorno del Sabato , ordinai, 

che fi chiodefieto , e non 


fu- 


ri aprilfero fino al giorno 
dopo dei Sabato; e coman- 
dai ad alcuni de’ miei fer- 
vi 



CAPITOLO XIIL 


H& 

fuper porta s , ut nullus in - 
ferrft onus in Àie J abbati . 

• * ' t . *, 

20. Et manferunt nego- 
tiatores , & vendentes uni - 
ver fa vena Ha , foris Jeru- 

ftlem f etnei , & bis ì 

' , / • 

21 . Et eontejlatus fum 
*os , 0* ditti eis ; Quare 
manet is ex adverfo muri ? fi 
fecundo hoc feceritis , manum 
mittam in vos . Itaque ex 
tempore ilio non venerunt in 
fabbato . 


2t. Dieci quoque Leviti s, 
ut mundarentur , & veni- 
tene ad cuftodiendas portas , 
0” fantlificandam ditm j ab- 
bati : & prò hoc ergo me- 
mento meì\f Deus meus , 0 * 
pare e mihi fecundum multitu- 
dinem miferationum tuarum . 

* M l 

2}. Sed 0 in diebus il- 
li s vidi Jud&os ducentes u- 
xores i/fzotidas , Ammoniti- 
das , 0 Moabitidas , 

24. Et filii eorum ex me- 
dia parte loquebantur, Azo m 
lice, 0 nefeiebant loqui Ju- 

J 

daicc 


vi di fermarfi alle porte i 
affinchè non faceflfero en- 
trare alcun fardello nel gior- 
no di Sabato. 

20. Ed i mercatanti , e 1 
quei, che portavano qualun- 
que forti di merci recaro- 
no una o due volte fuori 
di Gerufalemme . r . 

Si. E di poi io feci lo- 
ro quella dichiarazione , e 1 
dilli : Perchè mai vi fer- 

mate voi così vicinò alle 
mura, per tentare i Giudei, 
efponendo innanzi olii loro 
occhi U voftre mercanzie ? 

Se altra volta farete ciò , 
ve ne farò punire. Da 
'quel tempo in poi , non 
vennero più nei giorni di 
Sabato . - 

22. Ordinai ancora ai 

Leviti di purificarli , è di 
venire a guardar le porle, 
e di ramificare il giorno dèi 
Sabato. Ricordati di me , 1 

o mio Dio , per quelle co- 1 
fe , e perdona a me i miei 
peccati fecondo la molti- 
tudine delle tue miferi- 
tordie . 

23. In quello Cello tem- 
po , io vidi de’ Giudei, che 
(potavano le donne d’Azot, 
d' Ammon , e di Moab . 

24. Ed i figli loro par- 
lavano per metà la Lingua 
d’ Azot , e non potevano 

ben parlare Giudaico ; di < 
maniera che il lor linguag- 
gio . 


I 
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datce , & loquebantur juxta 
linguam populi , & popult . 

25. Et objurgavi eos , ' 

m aledi xi . Et cecidi ejc eis 
viros , & decahayi eos , O 4 
adjuravi in Deo , ut ■ non 
darent filias fuas filiis eo~ 
rum y & non acciperent de 
filiabus eorum filiis fuis , et 
fibimetipfis , dtctns : 


76. fijumquid non inbu- 
jufcemodi re peccavit Salo- 
mon Rex ifrael ? & certe 
in gentilus multis non erat 
Rex fimilis et , & dile&us 
Deo fuo erat , & pojùit eum 
Deus Regem fuper omnem 
ljrael : & ipfum ergo du- 
xerunt ad peccatunt multerei 
alieni gente . 

27. Numquid & nos ino - 
bedtentes faciemus omntma- 
lum grande hoc , ut prava- 
ricemur in Deo nofiro , C?* 
ducamus uxores peregrinasi 

28. De filiis eutem Jo- 
jada fi Hi Eliafib facerdotis 
magni , gener erat Sonabal- 
lat Horonites , qutm fugavi 


a me. 


29 


R A 

gio partecipava della llo- 
gua di quelli due popoli . 

25. lo dunque li riprefi 
agramente , e diedi loro la 
mia maledizione. Ne per- 
coli! alcuni, feguendo l'ordine 
della legge : feci tagliar loro* 
i capelli, per covrirli di con - 
fufione-y e feci giurar loro 
davanti ' a Dio , che non 
darebbero le loro figlie ai 
figli degli firanieri , e non 
prenderebbero le loro figlie 
per lpofarle eglino fteflì , 
per darle ai loro figli ; e 

dirti ; 

2 6 . Non è forfè così che 
peccò Salcmcne Re dMf- •. 
raele? In tanto non vi fu 
Re, che potefle uguagliarlo 
frà tutti i popoli, iera eeli 
amato dal luo Dio/ e Dio 

r avea Inabilito Re , fopra 
tutto Miaello : e dopo ciò , 
non pertanto le donne 
ftraniere Io fecero precipi- 
tar nel peccato. . 

27. Sarem noi dunque 
così difobbedienti? e ci ren- 
deremo colpevoli di un si 
gran misfatto? e violeremo 
la legge del nofiro Dìo , 
fpolando .donne ftraniere? 

28 Or tra i figli di 
Giojada , figlio d’ Eliafib 
gran Sacerdote , ve n era 
uno chiamato Mana[fe y eh 
era genero di Saoaballat 
Oronìta *, ed io lo fcacciai 
dalla mia prelenza . 

*9 
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»4* CAPITOLO XIII. 

*9« Recordare , Domine 29. Signore, mio Dio , 
Deus meus , advtrfum eos : ricordati nella tua indigna- 
qui polluunt Sacerdotium , zione di coloro, che conta- 
jufyue Sacerdotale y & Le- minano il Sacerdozio , e la 
•unicum . legge de Sacerdoti , e de’ 

. Leviti . 

30. tyitur ' tnundavi eos 30. Io adunque li puri- 
'fib. ampibus alienigenis , & ficai da tutte le donne ftra- 
tonjlitui ordines $acerdotum f niere ; e ftabilj i Sacerdoti 
& Levitarum , unumquem- ed i Leviti , ognuno, nel 
que in miniflerio fuo : fuo ordine, e nel fuo mi- 

, pitterò , 

31 .Et In obiettane tigno- rt^i, E per fòpraftare all 1 
tum in temporibus confi t tu- offerta delle legna , che fi 
tis , . & in primitivi s: mite- doyea fare nei [labi liti tem- 
mento mei , Deus meus fin' pi, ed all’offerta delle pri- 
f>onum, Amen, mizie oO mio Dio, ricor- 

dati di pie , pet ufarmimi- 
fericordjà. Amen. 


a 


ì 

i 

« 
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T ObU era della "Tribù e della ' Cittì di Nefrall , 
eh’ è nell’alta Galilea . Egli fù menato fchiavo 
in Ninive da Salmanafar Re degli Aflirj • Ed avendo 
fervito Dio •fin dalla fua più tenera età , gli rellò fede- 
le ancor nella fua fchiavitù . Iddio , per ricompenfare 
quella fedeltà , gli fe trovar grazia innanzi a Salmana- 
far. Quello .-Principe - gli diede una gran libertà , e gli 
fe conliderevoli doni . Tobia non fe ne‘ fervi che per 
follevare i fuoi fratelli, e per moltiplicare le fue opere 
buone. 

Dio, per aumentare la fua gloria con accrefcere i 
fuoi meriti, lo fe pallate Rer le più afpre pruove. Per- 
mife,che (offe fpogliato de’ fuoi beni, divenille cieco , 
e folle efpoftp agl’infulti della fua moglie, de’ fuoi pa- 
renti e degli amici fuoi «, Ma niente potè fcuotere Ja 
coltanza di quello vero Israelita. Egli fi mantenne Tem- 
pre fedele a Dio , e sì efatto oflervatóre della fua leg. 
ge , che temeva pure fino, alle menome apparenze del 
peccato. ' . ' 

Iddio ancora abbondàntertìente ricompensi» una vir- 
tù si collante e si folida . Mandò egli un Angelo , che 
gli apportò tutti i beni, che potea defiderare ; e lo riem*< 
pi delio fpirito di profezìa,, che gli fe predire la libe- 
razióne degli Ebrei, la convgrfione de’ Gentili, lo Ha- 
bilimento della Cbiefa , e la gloria della celelìe Geru- 
falemme. Tutto ciò fi vede in quello Libro , il qual? 
c uno de’ più teneri e de più ilìruttivi della Scrittura. 

Gli Ebrei non lo mettono nel numero de’ Libri 
fanti; e gii Eretici di quell’ ultimi tempi lo riguarda- 
no come una parabola , o un pio romanzi , che non è 
l’ Opera dello Spirito Sanp . Ma la Cbiefa , fin dal 
terzo fecolo , 1’ ha ricevuto come un Libro canonico , 

c4 
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.■ ... „ Tre0 t„ l'ha poto nel «ffW> ae ' Li " 

«a il Concili 0 m 1 reui , 

bri fanti. , Gréca, che lo fteflo Tobìa il 

Sembra dal ,Telt<? * }l comando ricevuto daLl 
mire V abbia fctitto , .carentemente vi aggmafe 

S5*. U *-•, padre.come «co.- 

U r Si crede, che fu lenito 10 . San <3»roUmo 

5 cui fi fon fetvm gli antichi > ó ,[ ftorla fi a (lata fent- 
01 *r 1 — <wl alcuni, che quell ... è n eL 
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CAPITOLO I. 

I. 


Origine di Tobia . Sua, fedeltà’ nell’ osservar la 
legge di Dio prima della sua cattività’ 
b- durante la sua schiavitù’. 


L’Anno del Mondo 328$. Avanti G.C. 721. 

. . r\ • • 

Dell’ età di Tobia 44. 


I* r I 'Obias e# Tribù , & 
A Civitate Nepbtali 
( qua ejl in /operi ori bus Qa- 
liUtC fupra Naajfon , poft 
viam , qua ducit ad Orci-- 
denteiti , in fmiflro habens 
Civitatem Sephet ) 

2. Cum raptus effet in 
ditbus Salmanafar Regii 
jfjfyriorum , in captivitate 
tamtn pofitus , viam verità • 
tis non dejeruit , 


3. Ita ut omnia , qua 
babert poterai , quotidie con - 

Tom. FUI. 'co. 


1. r T"' , Obla era della Tri- 
JL bb , e della Città 
di Neftali i eh’ è nell’ alta 
Galilea fopra NaafTon, die- 
tro la via, che conduce all’ 
Occidente, avendo aliala» 
lìniflra la Città di Sefer. 

q. Egli fu menato fchia* 
vo in Jlfftri» nel tempo di 
Salmanafar Re degli Aflfirj; 
e nella fna della fchiavitii 
non abbandoni la via del. 
la verità: ma offervb e fatta- 
mente tutto ciò, che pre ferito 
era nella legge del Signore ^ 
3. Talché giomalmentà 
diftribuiva ciocché potea 
avere a <juei della fua na- 
K aio- 
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146 capitolo r. 

captivis fratribus % 'qui erant zione, eh’ erano fuoi fra- 
ex eius genere , impertiret . tei li e fchlavi con elfo lui. 

4. Cumque effet junior 4. Prima di quejia fchia - 

omnibus in Tribù Nephtha- vi tu , ed allorché era egli 
li , nihil tamen puerile ge f- ancora nel fuo patfe , ancor- 
fit in opere . • chi fo(fe il più giovane di 

''tutti quei della Tribù di 
Nettali , non faceva niente 
apparire in tutte le fue a - 
zioni , che aveffe del pue- 
rile . 

5. D enique cum treni om- 5. Finalmente ancorché 

nes ad vitulos aureos , quos tutti andalfero ad adorare i 
Jenboam fecerat Rexlfrael, vitelli d’oro , che Geroboa- 
hic Jolus fugiebat confortia mo Re d’ lfraele avea fat- 
etftnium, ti , egli folo fuggiva la 

compagnia di tutti gli altri. 

6 . Sed pergebat in Jeru- 1 6 . Ed andava in Geru- 

falem ad Templum Domi- falemme al Tempio del 

ni , & ibi adorabat Domi- Signore , ove adorava il Si- 

num Deum Ifrael , omnia gnore Iddio d’ lfraele, of- 

primitiva fua , & decimai ferendo fedelmente tutti 
fuas fideliter offerens , gli anni le primizie , e 

le decime di tutti i fuoi 
beni . 

7. Ita t/t in tertio amo 7. E nel terzo anno di- 

profelytis , € 7 * advenis mi - ftribuiva ai Profeliti ed 

nijiraret omnem decima - agli firanieri ciocche avea 
tionem. . \ tmeffo a parte di tutta la 

fua decima . 

A ' . . 

■ ! I ' . ' -ì-ULiL- .. " ' ' . .» 

§. II. Tobia fedele a Dio nella fua gioventù, gli fi con- 
ferva fedele ancor in un età più avanzata . Prende mo- 
glie fecondo la legge del Signore , ed alleva il fut figlio 
nel timore di Dio, 

. 1 rf 

8. tìxc 1 & bis fimilia .,8. Egli praticava quelle 

cofe.ed altre fimili a que- 
/«- - _ He 
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feeundum feretri Dei puetu - 
lus objcrvabat . 

9. Cam tvro faSlus ejfet 
vir ì accepjt uxotem xAnnam 
de Tri^n fuf ». genuitque ex 
ea fi li uni , nomea fuum im- 
ponens ei , 

10. Qtiem ab infamia ti - 

mere Deum docuit , <?£- 

fi inere ab carni peccato. 

11 . Ig'uttr , curri per cap- 
ti vi tate m deveniffet cum li- 
ttore fua , & filio , in Ci v 
vitatem Nìniven cum ornai 
Tribù fua , 

12. ( Cum orane s eàerent 
tx tibie gentilium } i/le cu - 
fiodivit animam fuam , & 
numquam contaminatiti gjl 
in efeis eorum . 
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fte, fecondo la legge di 
Dio , allorch’ era ancora 
fanciullo . 

9 Ma allora quando fi 
divenuto uomo, fposò una 
donna della fua Tribù, chia- 
mata Anna, e n’ebbe un 
figlio , 'a cui pofe il fuo 
nome , 

io. E gl’infegnò fin dal- 
la fua infanaia a temer 
Dio, ed a guardarfi da ogni 
peccato , 

it. Allora dunque che 
efiendo flato menato fchia- 
vo con fua moglie , fuo fi- 
glio, che allor ave a in circa 
quattro anni , e tutta la 
lua Tribù arrivò nella Città 
di Ninive , 

12, Ancorché tutti gli 
altri mangiafTero de’ cibi 
de’ Genti ii proibiti dalla 
legge del Signore , egli però 
confervò pura la fua ani- ■* 
ma , e non la contarrinò. 
giammai colle loro vivande. 


§. III. Dio ricompenfa la fedeltà di Tobia . Gli fa tri v. 
var grafia appo Salmanafar , che gli da libertà d'an- 
dare dappertutto , e di far tutto ciò , che vuole . Egli 
non fi ferve di quella libertà che per con filare i futi 
fratelli ed ajfijlerlt . Dà ad imprefiito dieci talenti a 
G a belo . eV’ 

}3‘ E fi quondam memor ij. E perchè fi ricordò 
futi Domini in foto corde egli di Dio con tutto il 
fuo y dtdit illi Deuf gra - fuo cuore , Iddio ancora non 
tiam K 2 l'ab - 
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ti am in ctmfpeBu Salmana - 
far Regis , 

14. Et dedit illi potefla- 
tem quocumqut veli et tre , 
habcns libertatcm t qu<tcum- 
que facete voluiffet. 


1 

15. Pergebat ergo adoni - 
nes , qui erant i * captivi- 
tate y & monita falutìs da- 
bat eis . 

lórCum autem veni [[et 
in Rages Civitatem Meda, 
rum , 0* ex bis , quibus 
honoratus fuerat a Rege , ha- 
buiffet decem talenta argenti : 

17. Et cum in multa tur- 
ba generis fui Gabelunt t- 
gentem videret , qui erat ex 
Tribù e'fUSy fub chirographo 
dedit illi mernorqturn pan- 
dus argenti , 




ILO I. 

f abbandonò; ma gli fe tro- 
var grazia innanzi al Re ? 
Salmana far , 

14. Che gli diede facol- 
tà d' andare dappertutto j 

ove volede , e. la libertà di 
fare ciocché gli piacereb- 1 

be . Tobia credette di non 
doverft fervire di quefla li- 
bertà y che per la gloria di 
Dio, e per la falute de* 
fuoi fratelli . 

15. Egli adunque anda- 
va a ritrovare tutti quei , 1 

eh’ erano fchiavi, e dava 
loro avvilì falutari . 

16. Andò un giorno a 

Rages Città de’ Medi , 
avendo dieci talenti d’ar- 
gento , che gli erano (lati 
donaci dal Re. ! 

17. E vedendo tra il j 

gran numero di quei della 

fua (lirpe , che G abelo } 
ch’era della fua Tribù , era ^ 

molto povero, gli diede , 
con farfene fare la ricevu- 
ta , quella fomma di da- 
naro , ! 


§.IV. 
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$. IV. E [fendo morto Salmanafar , fuo figlio Sennachtrib 
perfeguita gli Ebrei . Quejla perfecuzione ravviva il 
zelo di Tobia . Egli è fpogliato di tutti i fuoi beni > 
e condannato a morte da que/lo Principe , il quale è 
uccifo da fuoi proprj figli .Tobia ricupera la fua libtr- 
tà e la fua roba . 

L’Anno del Mondo 3287. 


18. Pofl multum vero 
temporis , mortuo Salmana- 
far Rege t cum regnaret Sen- 
nacbertb filius ejus prò eo , 
& filios lfrael exofos baie- 
rei in confpeSlu fuo: 

19. Tobias quotidie pet- 
gelat per omnem cognotio- 
nem fuam , & confolabatur 
eos , dividebatque unicuique , 

1 prout poterat , de facultatibus 
fuis : 

\ 

t 

20. Efurientes alebat , 
nudifque vejlimenta prxbe- 
bat , & mortuis , atqp.e oc- 
cifis , fepulturam folicttus 
txbibebat . 


21. Denique cum revtr- 
fus effet Rex Sennachcrib , 
fugiens a ]udxa plagam , 

quan 


18. Ma dopo molto tem- 
po, eftendo morto .il Re 
Salmanafar , Sennacherib 
fuo figlio , che regnò in 
fuo luogo, avendo concepito 
un grande odio contro i 
figli d’ Ifraello, incominciò 
a perfeguitarli . 

1 9. Tobia, durante quo- 
Jìa perfecuzione , andava 
tutti i giorni a vifitar tut- 
ti quei del fuo parentado , 
li confolava , e diftribuiva 
ad ognuno’ di loro porzione 
de* fuoi beni fecondo il 
fuo potere . 

20. Nudriva quei , che 
aveano fame, riveniva co- 
loro , eh’ erano ignudi , ed 
avea gran cura di feppel- 
lire quei , eh’ erano morti , 

0 eh’ erano «lati uccifì , ed 

1 corpi de' quali erano rima- 
fi fenza fepoltura . 

2 1. Finalmente il Re Sen- 
nacherib eflendofene fuggi- 
to dalla Giudea, a motivo 
del flagello, con cui Iddio 

K 3 l’avea 
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quam circa eum feccrat Deus 
propter blafphemiam fuam , 
& iratus multos occideret ex 
filiis 1 frati , Tobias fepelie- 
bat corposa eorum. 

22. At ubi nuntietum eft 
Regi , juflit eum uccidi, & 
tulit omnem fubftantiam 
tjus . 

2?. Tobias vero cum fi- 
Ho fuo , & cum uxore fttgi- 
ens , nudus latuit , quia 
multi diligebant eum . 


24. Poji dies vero qua- 
dragintaquinque occiderunt 
Regem filii ipftus , 


25. Et rever/us e/i To- 
bias in domum fuam , om- 
nijque facultas ejus rejiituta 
eft et. 


OLO ì. 

1’ avea percoffo per le fue 
beftemmie , ed eflendo ri- 
tornato W fuo paefe , coti 
grande fdegno contro i fi- 
gli d’ Ilraele , ne fe ucci- 
der molti , de’ quali Tobia 
feppelliva i corpi . 

22. Ciocché eflendo (ia- 
to riferito al Re, coman- 
dò , che folte ammazzato , 
e portò via tutti i fuol 
beni. 

23. Ma Tobia eflendo 

fpogliato di tutto , fe ne 
fuggì con fuo figlio e fua 
moglie ; e trovò modo di 
nafeonderfi , perchè era a- 
mato da molti , ancora tra 
gli Affirj . f 

24. Quarantacinque gior- 
ni dopo la disfatta dell' Ar- 
mata degli Afftrj dall' An- 
gelo det Signore , il Re fn 
ammazzato da due de fuoi 
figli nel Tempio del fuo 
Dio. ^AJfaraddon fuo terzo 
figlio regnò in fuo luogo . 

25- E Tobia , per le 
preghiere del fuo nipote , che 
queflo Principe avea innalza- 
to alla prima dignità del 
fuo Regno , ritornò nella 
fua cafa; e gli fu redimi* 
to tutto ciò , che reftuva 
della fua roba « 
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CAPITOLO IL 

il §. I. Tobia fa un convito in un giorno di fefia del Si. 
gnore . Egf v'invita quei della fua Tribà , che temoni) 
Iddio . Lafcia qutjlo pranzo per andare a feppellire i 
morti* Non è ftnoffo nè pel timore del Re , ne per U 


rimollranze de funi amici . 

i / ■ 

I. T "XD /1 hxc vero , cum tf- 

0 JL fot dies fcjlus Do- 

K mini , & facìum ejfet pran- 
di dium bonum in domo Tobia, 

s 

1 t • 

i* 

2. Dixit filio Juo : Vadé, 

,, & addite aliquos de Tribù 

(. nofìra , timentes Deum r ut 

, e pulentur nobifeum . 

5. Cumque abiiffet,rever - 
t fus nuntiavit ei , unum ex 

.j filiis Ifrael jugulatum face- 

re in platea .Statimque exi- 
h liens de accubitu fuo , relin- 

i, qutns prandium , jejunus 

, pervenit ad corpus i 

l 

k 

i 

4. Tollenfque illud por - 
tavit ad domum juam oc- 
culte, utfium Spi bccubuijfet , 
caute fepeliret eum. 

5- Cumque occultaffet 


I. T^\Opo quello tempo, 
effendo venuto un 
giorno fedivo del Signore 
( ed era la fefia della Pen- 
tecojle ) Tobia fece prepa- 
rare un gran pranzo nella 
fua cala ; 

2. E diffe al fóo figlio: 
Va , e conduci quivi al- 
quanti della noflra Tribù, 
che temono Iddio .affinchè 
mangino con noi . 

3. Suo figlio vi andò ; 
ed effendo ritornato da 

uo padre , gli diffe, che vi 
ra nella llrad^t il corpo d’ 
uno de’ figli d’ Ifraele, eh’ 
era flato uccifo . Tobia fu- 
hitamente fi levò dalla ta- 
vola, e lafciando il pranzo, 
andò al corpo del morto , 
prima di aver mangiato al- 
cuna cofa: 

4. E prendendolo addof- 
fo, lo portò fecretamente 
nella fua cala , per leppel- 
lirlo con Scurezza , allor- 
ché foffe tramontato il Sole. 

5. Ed avendo nafeofo il 

|f 4 cor* 
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corpus , manducavit punem 
cum lucìu , & tremore , 

6 . Memorons illum ftr- 
monem,quem dixit Dominus 
per Amos prophetam D'tes 
fefii vejiri convertentur in 
lamentaùomm , & lutìum . 
* 

7. Cum vero Sol occubu- 
iffet , abiti , & fepeitvit 
tum . 

8. Argutbant autem tum 
emnes pr eximi ejus , dicen- 
tes : J am hujus rei caufa 
interfìci juflus es , & vii ( 
effugijli mortis imperi um , 
& iterum fepelis mortuos ? 

q.Sed T obias plus timens 
Deum , quam Regem , ra- 
piebat corpora oca forum , O" 
occultabat in domo fua , & 
nudili , nuitbus Jepeliebat ea. 


corpo incominciò à man- 
giare con lagrime , e con 
tremore , 

6 . Rammentandoli di 
quella parola, che il Signo- 
re a'.ea detta pel Profeta 
Amos : I vollri giorni fe- 
divi fi cangeranno in gior- 
ni di lamento e di la- 
grime . 

7. £d eflendo tramonta- 
to il Sole , andò a ieppel* 
lirlo . 

8 Ma tutti i Tuoi pa- 
renti lo bialimavano , di- 
cendogli : Di già fi era 
comandato, che per tal mo- 
tivo folli fatto morire , ed 
a gran pena hai falvata la 
tua vita -, e dopo ciò tu 
ancora feppellifci i morti? 

9. Ma Tobia • temendo 
più Dio , che il Re , tra- 
sportava i corpi di quei, eh' 
erano (lati ammazzati , li 
nafeondeva nella fua cafa, 
ed alla mezza notte li fep* 
pelliva . 



II. Tobia, affaticato dal feppellire i morti, fi corica a 
piè d" una muraglia . Gli cade f opra gli occhi dello 
Jlerco di rondini , che lo fa divenir cieco . Ufo che fa 
dì qucjia pruova . j 

• 1 

L’Anno del Mondo 3295. 

to. Contigli autem , ut io. Gli accadde ungior- 
quadam die fatigatus a /e- no , che effendofì affaticato 
pul- a 


1 
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puhura , •oeniens in dnmurn a fotterrar i morti , ritor- 
fuam ,}aElaJct fe juxta pa- nò in fua cafa k Ma non 
ruteni , & oùdormijfet , oxà entrarvi , per timore di 

comunicare , ^ <y«ei , rfo ci 


il . E? « «ilio hirunài- 
Mum dormienti illi calida 
fìercora inciderent juper ocu - 
ios ejus , fieretque cxcus , 

i 1 ^ 

i 2. /iirwc fcwro- 

ticwefw iiJfo permifit Domintts 
evenire iìli , ti t pojteris da- 
retur exemplum patient'he 
ejus , ftcut & faniìi Job » 


ÌVat» cww infan- 
tia fua femper Deum ti- 
muerit , Cr mandata ejus 
cuflcdierit, non ejl contri/l a tus 
contea Deum , quod plaga 
ceecitatis evenerit ei , 

f 

14. irci immobili s in Dei 
timore permanfit , agensgra- 
tias Deo omnibus disbus vitti 
fu* . 

1 

»S. 


eroso , f impurità che avea 
contratta toccando quei corpi 
morti : laonde effendoft fer- 
mato nel fuo cortile , ed ef- 
feodofi fdrajato a piè d’una 
muraglia , s’ addormentò , 
avendo la faccia /coverta . 

11. E mentre che dor- 
miva, così efpoflo all' aria , 
cadde da un nido di Ton- 
dini dello fterco caldo Co- 
pra de' Cuoi occhi , e ciò 
lo refe cieco . Avea egli 
allora cinquantafei anni . 

12. Iddio permife , che 
gli accadere quella pruova, 
affinchè la fua pazienza 
fervide d’ efempio alla po- 
fterità , Come quella del 
fant’uomo Giobbe : in fat- 
ti quefì' accidente fervi a 
far rifplendere via più la 
•virtù di T obi a . 

13. Poiché avendo Tem- 
pre temuto Iddio (in dalla 
fua infanzia , ed avendo 
oflervato tutti i fuoi co r 
mandamenti , non fi attri- 
flò e non mormorò contro 
di Dio per averlo afflitto 
con quefto accecamento . 

14. Ma refiò fermo ed 
immobile nel timore del 
Signore , rendendo grazie 
a Dio tutti i giorni della 
fua vita, inalgrado i fcher- 

My 


\ 
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PITOLO lt. 

ni , ed i rimproveri de' furi 
parenti , t de fuci amici . • 


i 


1 


§. III. I parenti e la moglie 

glorie de’ fuoi mali , e 

Jmo(fo . 

15. 'Nam ficut beato Job 
infultabant Reges , ita ijìi 
parentes , cognati ejus 
irridebant vjtam ejus , d/- 
er»r« c 

1(5. t/Z>r eft fpes tua , prò 
qua eleemofynas , O* fepv.i* 
turas Jaciebas ! 

f 

/ 

* / . v 

17. Tobias vero increpa - 
taf eoi , ciictns : Nolite ita 
Ivqui : 

18. Quoniam filii San- 
Elorum fumus , £ 5 * vitam 
illam expeclamus , quam 
Deus daturus ejì bis , 
fidem fuam numquam mu- 
tant ab ». 


19. two Kjwr tjus 
ibat ad opus textrinum quo- 
tidity & de labore manuum 
■ fuarum viElum , quem con- 

J equi poterai t deferebat . 

20 


di Tobia lo infultano a eà- 
fua pietà , ferma che ne fit 

I 

15. Poiché come alcuni 
Re infultavano al beato 
Giobbe , così i feoi paren- 
ti , ed i Tuoi amici fi bur- 
lavano della tua maniera 
di vita , dicendogli : 

16. Òv’ è il frutto della 
tua fperanza, per cui fa- 
cevi tante limofine, e fep- 
pellivi i morti ? La perdita 
delli tuoi occhi è la rtcom- 
penfa , che bai avuta delle 
tue opere buone . 

17. Ma Tobia fgridaft- 
doli* diceva loro.* Non par- 
late di tal maniera ; 

18. Perchè noi fiamo fi- 
gli de’Santi , e non limitia - 
mo le noflre fperanze alla 
vita prefente ; ma a fpet ria- 
mo quella vita , che Iddio 
è per dare a quei, che non 
ttafgredifcono giammai la 
fedeltà, che gli hanno prò- 
meda » 

19. In quanto ad Anna 
Tua moglie , ella andava 
tutti i giorni a teflere, e 
portava dal lavoro delle 
lue mani ciocché poteva* 
guadagnare per vivere . 

20 
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' 10. Unde f abiura efl , ut 

todum caprarum àccipiens 
detuli JJ et domimi : 

• i\.‘Cupts cum ifocem ba~ 

I lantts vir tjus aucUffeì «, di- 
Hit ; Videte , ne forte furti yus 
fit i reddite eum domini s 
i jais , quia non licei nobis , 

1 mtt edere ex furto altquid , 
4uj cantiniere . 

» > 

21. Ad h<ec, ux or xjus 
! irata re/ pondi t : Manìfejle 
vanti fobia ejì fpes t'ua,'& 
■ tleemofynx tua modo xtppa<- 

1 tueruitt . 

' t 

25. Àtque bis ,& ‘àliti 
, hujujcemodi verbi s expròbra- 

bal ei . 


20. Accadde dutique un 
giorno, che avendo ricevuto 
un capretto, fuor del prezzo 
ordinario idei fuo lavoro , lo 
portò a cafa. 

21. E fuo marito aven- 
dolo ititelo belare , dille a 
fua moglie : Guarda bene 
che quello capretto non fia 
flato rubato ;, rendilo alli 
ftìoi padroni ; perchè non 
ci è permeilo di mangiare, 
o di toccare ciò, eh’ è flato 
tubato. 

22. Allora la fua moglie 
adirata gli rifpofe : Mani- 
fellamente fi vede_ per la 
miferia , in cui ti trovi', quan- 
to tutte le tue fperanze e- 
tano vane, ed a che fono 
andate a finire tutte le tue 

limoline . , 

23. Così fua , moglie 1 
infultava : e fovente gli fa- 
ceva li ftefli rimproveri . 



CAPITOLO IH- 


| I. Tobia *uedendofì afflitto ricorre al Signore . Si de- 

I chiara colpevole dinanzi a lui ,e con le lagrime lo prc- 
. ga di toglierlo dal Mondo . 


l. f 1 ''Unc Tobias ingemuìì y 
JL & coopit orare cim 
lecrymis , 

* \ 

D'uens : fuflusts , Do- 
mine 


1. À LI ora Tobia man- 
/l dando un profon- 
do lofpiro , incominciò a 
pregare con le lagrime , 
dicendo . 

2. Signore , tu fei gin- 
ilo 
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mine, & omnia judicia tua 
jufta funt y & omnes via 
tua y mifericordia , Ù“ veri - 
tas y & judicium. 


3. 'Et nunc y Domine , me- 
mor efto mei , & ne vindi- 
Slam fumar de peccatis meisy 
ncque reminifcaris dettela 
mea , ve l parcntum meorum. 


4. Quoniam non obedivì- 
fnur prxceptis tuis , ideo 
traditi fumus in direptionemy 
& captivitatem y & mortem, 
Ò“ in fabulam , & in im - 
properium omnibus nationi- 
bus y in quibus difperfifii nos, 

5. Et nune , Domine , ma- 
gna judicia tua , quia non 
egimus fecundum prxcepta 
tua y f& non ambutavimuS 
finceriter cor am te. 


6 . Et nuncy Domine y fe- 
cundum voluntatem tuam fac 
tnecum , & prxctpe in pace 
retipi fpiritum meum : ex- 
pedit enim miti mari magis 


quam 


O L O IH. 
fio.; tatti i - taci giudizi « 
fon pieni d’equità, e tut- 
te le tue vie non fono che 
mifericordia , verità e \ 

giuftizia > poiché tu non ci 
talli ghi che per poterci per-, il 
donare , adempiere in noi le 
tue promeffe y e purificarci « 
de nojlri peccati. 

3. Ora dunque , 0 Signo- ! 1 
re ricordati di me fecondo 

la tua parola , e ftcondo la K 
tua bontà , tìon prender J, 

vendetta de’ miei peccati ; 
e non ti ricordare delle 
mie offefe,nè di quelle de’ 
miei parenti . 

4. Poiché noi non abbia- 

mo obbedito alli tuoi pre- 
cetti : perciò ci hai abban- t 

donati al faccheggio , alla t 

fchiavitù, ed alla morte, 

e ci hai refi la favola, ed 
il ludibrio di tutte le na- 
ziobi , tra le quali ci hai 
difperfi . 

5. Signore , i tuoi giu- 

dizi fopra di noi fon grandi 
e terribili , poiché non ab- 
biamo operato fecondo i , 

tuoi precetti, e non abbia- , 

mo camminato finceramen- 

te davanti a te. 

6 . Ed al prefente , Si- 
gnore , trattami fecondo la 
tua volontà , e comanda , 
che la mia anima fia rice- 
vuta in pace , perchè netto 
fiato y in cui io fono , mi è 
piò vantaggiofo il morire. 
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quarti vivere , che vìvere pià lungo tempo 

l opra la terra . 


$. II. Sara infultatd da una ferva di fuo padre , che la 
chiamava ucciditrice de' fuoi mariti , fi ritira , digiuna , 
e prega Iddio di liberarla da quell'obbrobrio , ' ' 

7. Eadem itaque die con- 7. In quello fieflb glor- 

iar , ut Sara filia Ra - no accadde , che Sara fi. 
guel’ts in Rages Civitate glia di Raguele ,che abita* 
Medorum , & ipfa audiret va a Rages Città de’ Me- 
improperium ab una ex an - dj , diverfa da quella , in 
cillis patrie fui , cui dimorava Gabelo,Ì u pe- 

netrata da un rimprovero t 
che le fece una delle ferve 

_ di fuo padre . 

8. Quonìam tradita fue - 8, Ella avea di già fpo- 

rat feptem viris , & da- fati fette uomini l'uno dopo 
monium nomine Afmodxus oc- P altro ; ed un demonio per 
ciderat eor , mox ut ingrejft nome Afmodeo gli avea 
fuijfcnt ad eam . uccifi rantolio che fi erano 

avvicinati ad elfa , e [abita 
eh' erano entrati nella ca- 
mera nuziale. 

9. Ergo cum prò culpa 9. Sgridando adunque ef- 

fua increparet pueìlam , re- fa quella ferva per qual- 

fpondit ei y dicens : Amplius che fallo , che avea corn- 

er te non videamus filium , meffo , quella le rifpofe : 
aut filtam fuper terram , in- Che giammai non fi veg- 
terfttfrix virorum tuorum . ga da' te nè figlio nè 

figlia fonra la terra , ucci- 
ditrice de’ tuoi mariti . 

10. Numquid & oecidere io. Forfè tu vuoi red- 
ine vis , fi cut jam occidifii der ancora me , come 

feptem virosi Ad hanc vo- di già hai amumzati fette 
cem pei r exit in fuperius cu- mariti ? A quelle parole 

Sara rpontò in una came- 
, ra , eh’ era nel più alto 

bl- luo- 
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biculum domus /tue : & tei- luogo della cafa , ov* ella 
bus diebus , & tribus no- fi fermò per tre giorni e 
Elibus non manducavi t , ne- tre notti lenza .mangiare 
qut bibita - e lenza bere affin di 

muovere il Signore con que- 
lla penitenza . 

il. Sed in oratione pir - _ 1 1. E perfeverando nell' 

fijlens y cum lacrymis depre - orazione, domandò a Dio 
tabatur Deum , ut ab i/lo con le lagrime , che la 
improperio liberarei tam . liberale da quell’ obbrobrio 

s e la pre ferva (fé dalle male ■* 
dizioni , che fi pronunziava- 
... no cantra di effa . 

ji. FaElum e/lautemdie. 12. Il ferzo giorno 
tenia , dura compleret orati » - terminando la fua preghie* 
ver» , benedice ns Donfinum y ra e benedicendo il Si* 

. , : ■ gnore y a dille con una 

fede viva, e perfetta, confi *. 
danza . 


§, III. Sara prega il Signore di liberarla dair obbrobri», 
che } offre , o di toglierla dal Mondo . 


13. Dixlt : BenediElur» 

efl nomea tuum . Deus pa • 
trum nofìrorum : qui cum i- 
ratus fueris , mifeticordiam 
facies , & in tempore tribu- 
latiorùs peccata dintittit his à 
qui invocant te . » 

14. Ad »e , Demin» , fa- 
ciem meam converto , afi te 
teulos meos dirigo . 

• • « . 

• » * - «I, 

_ 1 5. Peto , Domine , ut de 
rinculo improperi i hujus ab- 



* 

Sia benedetto il no- / 
me tuo , o Dio de’ nollri 
padri , che ffù. mifericor- 
dia , dopo elferti adirato y 
e net tempo dell’afflizione 
perdoni 1 peccati a quei x 
che t’ invocano . 

14. Signore , a te ri- 
volgo la mia faccia, e fo* 
pra di te fido i miei fguar- 
di per implorare il tuo. 
feccorfo . 

15. Ti chieggo , o Si- * 
gnore y che mi liberi da 
quello rimprovero * a cui 

mi 


I 

j 


I 

( 

i 

J 

: 

i 


i 


I 
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fotvai me , aut certe aefuper 
terra m eripia s me. 

1 6. Tu fcis , Domine , 

quia nv.nquarq concupivi vi- 
rum mundam fervavi 

animar» me am ab orarti ctn- 
cupifcentia 

, » < 

17, Numquam cura lu- 

dentibus mifcui me : neque 
cura bis , qui in levitate am- 
bulante arti òpera me pretini. 


1 8. Virum autem cum ti- 
more tuo , non cum libidine 
rata confenft fufeipere. 

19. Et , aut ego indigna 
fui illis , aut illi j or fan me 
non fuerunt d'tgni : quia for- 
fitan viro ahi confetvafii «?*, 


20. Non eft erum in borni - 
nis potè (late confiliumtuum , 

1 t • * . 

31. Hoc autem prò certo 
habet cmnts , qui te colit , 
quod vita ejt<i x ft in proba- 
zione fuerit , ccronabitur : fi 
autem ' in tribulatione fuerit x 
liberabitur : & fi in corre- 
ptione fuerit , ad mifericor - 
venire li cebi t ■ 

22. Non enim deleflaris 

in 
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mi veggo efpofla o puf 
jrpi togli da (opra la terra. 

. 16. Tu fai r o Signore, 
che giammai ho deliberato 
un marito , ed ho conferà 
vata la mia anima pura 
da ogni peccaminoso defi* 
derio . 

17. Io non mi fono mai 
mefcolata con quei , che 
amano a danfart e a di-' 
vertirfi , e giammai ho a- 
vuto commercio con le 
perfone , che vanno ap- 
pretto alle leggerezze . 

18. Che le ho consenti- 
to a prender un marito , 

1’ ho fatto col tuo timore, 
e non per Seguire la mia 
paflìone . 

19. E , o io fui inde? 

gna di quei , che mi han 
dati , o forfè non erano 
etti degni di me , perchè 
mi avevi tu per avventu- 
ra riferbata per un altrp 
fpofo. . ■ 

sa Imperciocché not^è 
in polla dell’ uomo di pe-r 
netrare ne’ tuoi configli . 

21. Ma chiunque ti rem. 
de il culto a te dovuto , 
fi t.ien per certo , che fe 
tu lo provi durante la fua 
vita , farà finalmente co*, 
ronato ; fe tu 1’ affliggi , 
farà liberato ; e fe io ca- 
lighi , potrà ottener mi- 
fericordia. . 

23. Poiché non prendi 
pia- 
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in perditiontbus noflris : quia 
pofi tempejiatem , tranquil- 
ium facis : & pofl lacryma- 
tionem , & fietum , exulta* 
timer» infundis. 


23. Sii nonten tuum \ Deus 
ìjrael , benedtBum infacnla . 


piacere a veder durare ciò , < 

che ci affligge •• Ma dopò 
la tempc-fta , to dai la 
calma ; e dopo le lagrime 
ed i fofpiri , tu colmi di , 
gioja. Alia veduta dunque 
di quella verità , in mezzo 
de ' mali , che mi affliggo- 
no , io ejcltmo con una per* 
fetta confidanza . 

23. O Dio dTfraeie , fia 
benedetto il tuo nome in 
tutti, i lecoii. 


§. IV. Iddio efaudifce le preghiere di Tobia e di Sara , 
e manda loro f Jfngtlo Rafaele . 


24. In ilio tempore exau- 
ditx funt preces amborum in 
cenfpeBu gloria fummi Dei • 

Ì 

25. Et miffus ejl Ange- 
lus Domini fanBus Rapha- 
el y ut curaret eos ambos t 
quorum uno tempore funt 0- 

, rationes in confpcBu Domini 
recitata » , 


24. Nel tempo ftefla 
furono efaudite quelle due 
preghiere di Tobia, e di Sa- 
ra nel cofpetto della gloria 
dell’onnipotente Dio. 

25. E Rafaele Tanto An- 
gelo del Signore fu maa- . 
dato y come un medico cele* 
Jìe y fecondo la figni fi razio- 
ne del fuo nome , per gua- 
rire nel tempo medefimo. 
quelle due perfone , fe di 
cui orazioni erano Hate 

S refentate in un tempa 
elio al cofpetto del Si- 
gnore . • 


' i*» 
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CAPITOLO IV. 

v ' \ .. . 

* . • t 

§. I. Tobia credendo/i di morire , come P avea domandata 
al Signore, dà falutevoli avvi fi a fuo figlio, e gli tac - 
comanda particolarmente la limcfina . 


L’Anno del Mondo 3299. 




1. 1 ’Gitur cum Tobias pu- I, /^Redendo «adunque 
, X taret orationem fuam Tobia , che Iddio 

ex a udiri , ut mori potuiffet , erudirebbe l’ orazione , che 
vocavit ad fe Tobiam filitim gli avea fatta di poter me* 


fuum 


9 . Dixitqut ei : Jlvdi , 
fili mi , verba oris mei , & 
ea in corde tuo , qua fi fun- 
damentum confirue , 


3. Cumque acceperit Deus 
anima m meant , corpus meum 
fepeli : & honorem habtbis 
matti tua omnibus diebus 
vita ejus . 

4. Memor enim effe de- 
bes , qua , & quanta peri- 
tala paffa fit propter te in 
Mieto fuo . 


5. Cum autem & ipfa 
compleverit tempus vita jfua , 
J tpelìas eam circa me . 
Ttm.VUL 6 . 


rire , chiamò innanzi a lui 
fuo figlio Tobia , in età 
allora di vini ’ anni in 
circa . 

2. E gli diile t Mio* fi- 
glio , afcolta le parole del- 
la mia bocca , ed imprimi- 
le nel tuo cuore , come 
un folido fondamento , che 
deve fortificarti nel timore 
del Signore . 

3. Allorché Iddio avrà 
ricevuta la mia anima , lot- 
terra il mio corpo ; ed o- 
nora la madre tua tutti i 
giorni della tua vita. > 

4. Poiché ti devi ricor- 
dare di ciò/ , eh’ ella ha 
foffìmo , ed a quanti peri- 
coli è fiata efpoltà , allor- 
ché ti portava nel' fno 
feno . 

5. E quando avrà anch’ 
ella finito il tempo dèlia fua 
vita, fotterrala vicino a me. 

L ' 6 . 
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161 CAPITOLO IV. 


- 6 . Omnibus autem diebus 

vh<£ tua in mente habeto 
Deum y & cave , ne ali- 
quando peccato confentias , 
& putermittas prxceptaDa- 
paini Dei nofiri . 

7. Ex fubflantia tua fac 
eleemojynam , & noli aver- 
tere faciem tuam ab ullo pctu- 
pere: jta enim fiet , ut nec 
a te averi atur facies Domini. 

8 . Quomodo potueris , ita 
fjio mfericors . 

9. Si multum libi fuerity 
abundanter tribue : fi exi- 
gitum ubi fucrit , etìam ex i- 
guum libenter imperliti fiude. 

10. Pramium enim bònum 
libi thefaurizas in die ne- 
(ejfitatis it 


li, Quoniam eleemofyna 
^ v ab omni peccato , & a mor- 
te liberai & non patietur 
(inimam ire in tenebrai . 

« v 

*\ , * ♦ 

-•* 12. Fiducia magna erit 
toram fummo Deo , eleemo- 
fyna y omnibus facieniibus 

'tane. 

% 

f ' , 

^ , 

* - 


, 6 . Abbi Dio nella tua 
mence tutti i, giorni deila 
tua vita; e, guardati bene 
di conleùtir giammai ad 
alcun peccato, e di viola- 
re i precetti del Signore 
noilro Dio . 

7. Fa limofine dé’ tuoi 
beni , e non rivoltare la 

"tua faccia da alcun povero; 
poiché in tal maniera il 
Signore non rivolgerà la 
fua faccia da fopra di te. 

8. Sii mifericordiofo in 
quel modo che potrai . 

9. Se avrai molti beni, 
dona molto , fe ne avrai 

ochi , procura di dar di 
uon cuore quel poco an- 
cora , che avrai . 

10. Poiché in tal ma- 
niera unirai un gran td- 
foro , ed una gran ricom- 
penfa pel giorno della ne- 
cefiìtà , in cui farai obbli- 
gato di comparire al cofpet - 
lo di Dio ; 

ir. Perchè la limofina 
libera da ogni peccato , e 
dalla morte eterna ; ed ef- « 
fa non lafcerà cadere l’ a- 
nima nelle tenebre dell'in- 
ferno . 

12. Ma la limofina fa- 
rà jl foggetto di una gran- 
de fperanza davanti al forn- 
irlo Dio per tutti quei , 
che l’avranno fatta ;■ 


§. II. 
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$. II. Tobia raccomanda a [no figlio tomo* della purità^ 
i* della giujlizia , della carità , della fapienza e della pietà. 


® I 3 .‘ Attende tibi , fili 

- mi , ab ornai fornicatione , 
& prxttr uxorem tuam num- 
quam patiaris crnntn /ciré . 

k. ' ' 

i: 

l 4 

14. Superbi am numquam 
li, in tuo (etifu , aut in tuo 
ti _ verbo dominar i permittas : 
£ in ipfa enim initium /unti- 
li pfxt omrùs perdine . 

* 

* . .. ' 

f X5. Quicumque tibi afi- 

;!• quoti operarne fuerit , Jiatim 

ir ei niercedem re/litue , & 

f merces mtrienarii tui apud 

te omnino non rtmaneat . 

a 

1 » ^ 

S 1 6. Qttod ab alio oderts 

i fieri tibi , vide , ne tu ali- 

V quando alteri facias . 

!■ 17. Tanem tuum cune e • 

X furientibus , & egenis co- 
ir piede y & de ve/iimentis tuis 

, nudos tege . 

• |8. 'Panetti tuum, & vi- 
ttimi tuum fuper fepulturam 


1?. Invisela pure fopra 
di te , o figliuol mio , per 
guardarti da ogni impuri- 
tà e fuor delia tua fola 
moglie , non mirar altra 
donna . Faggi tutto ciòcche 
puoi portare al peccato. 

14. Non permetter mai, 
che f orgoglio domini o 
ne 1 tuoi penfieri , o nelle 
tue parole : poiché per la 
fuperbia il peccato è entrato 
nel Mondo , e tutti i mali 
hanno incominciato a re- 
gnar fullcr terra . 

15. Allorché un nomo 
avrà lavorato per te , pa- 
gagli Cubito ciò , che gli è 
dovuto per fua mercede; e 
la ricompeufa del merce- 
nario non retti giammai 
pretto di te. G 

1 6. Guardati bene <H non 
far mai ad un altro , cioc- 
ché ti difpiacerebbe folle 
fatto a te. 

17. Mangia il tuo pane 
con i poveri , e con quei 
che han fame , e cuopri 
gl’ ignudi con i tuoi ve- 
ftiti . 

v 18. Metti il tuo pane , 
ed il tuo vino , non fopra 
la fepoltura degli empj , 
L 2 a' qua 
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CAPITOLO IV. 


. 

Jujii cnnflitue , & noli ex 
eo manducare , & bibere 
eum peccatoribui » 


I q. Confilium ftmpeY * 
fapiente perqutre. 

20. Omni tempore benedic 
Dtnm : & pele ab eo , ut 
vi at tuas dirigai , om- 
nia confili» tua in ipfo per- 
maneant . 


* 


a' quali quejì' opra di ca- 
rità farebbe inutile ma fo- 
pra quella del giuftò , che 
avrà la forte di profittami t 
Procura ancora di farne par- 
te a coloro J che temono il Si- 
gnore ; e guardati di non 
mangiarne , e non bever*. 
ne co' peccatori . 

19. Domanda , Tempre 
con figlio ad un uomo fag* 
gio. 

ao. In ogni tempo be- 
nedici Iddio ; e domanda- 
gli , che dirigga ed indirizzi 
le tue vie / e non far fon- 
„ d amento che fopra di lui 
in tutti i.tuoi difegni , 
che lui folo puoi far r iufcirc. 


§. III. Tobia avverte fuo figlio d' aver pte flato dieci ta* 
lenti a Gabtlo . L' sfuria ad andare a ritirarli » 

t ' 


21. le dico etiant tibi , fi- 
li mi , dediffe, me decem ta- 
lenta argenti , dum , àdhuc 
infantulus effes , G ubilo , in 
Rjges Civitate Mcdorum , 
& chirographum ejus apud 
me habeo . 


22. Et ideo perqutre , quo 
modo ad eum perverti as , & 
reci pias ab eo fupra memo- 
ratum pena os argenti , & 
rejìituas et chirographum 
iuum . 

23 


2 1 • Ti avverto ancora, 
fiigliuol mio , che quando 
tu eri piccol fanciullo, ho 
dati dieci talenti d’argento 
a Gabelo , che dimorava 
nella Città di Rages nel 
paefe de' Medi , ed io ho 
predo di me U Tua rice- 
vuta . 

22. Per tal motivo prò* 
cura d’ andarlo a ritrovare, 
e rifeuotere da lui. quella 
fomma di daaaro , e re. 
ftituirgli la Tua obbli gan- 
za : Queji'è tutta l'eredità y cha 
pojfo laf darti % 23 


t 

t 
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*-?• timer» t fili mt: 2 $. Intanto non temer, 

pqupertm quidem vitam ge- o mio figlio. E’ vero' che 
tìmus , /ed multa bona ha- fiam noi poveri, ma avre- 
bebimusyfi timuerimus Deum y mo molti beni , (e temere- 
te' recefferimus ab omini pei;- mo Iddio , fe Harem Jon- 
tato y & fccetirqus bene. tani da ogni peccato , e 

fe faremo, buon 1 opere . 

' ' J ’ 

CAPITOLO V, 

§• I. lì. giovane Tobia non conofcendo G a belo , ni la Cit- 
tà di Rages . , ov egli dimorava , va per ordine di fio 
padre a cercare qualcheduno per accompagnarlo in quell» 
viaggio . 

* 1 te f pondi t To~ i. A JJora il giovane 

J. J ias . patri & -tv Tobia riipofe a 
dixit ; Omnia , quacumque fuo padre , e gli dille ; 
prxcepijli , [ariana , pater , Mio padre , io farò tutto 

ciò, che mi hai comandato. 
3 . Quo modo autem pecu- 2 . Ma non sò come 
vtam nane requiram , igno- potrò ritirare quello dana- 
to me me nefeit , & ego ro , che G abelo v deveda* 
fum ignoro : quod fignum re. Quell’ uomo non mi 
dabo ei } Sed neque viam , conoice , ed io neppur co- 
per quam pergatut iUuc , nofeo lui. Come mai mi. 
altquando cognovt. " % farò conofeer io i Non sò 

n,eppur la llrada, per cui fi 
' ■ ' [ puoi andare in quel paèfé, 

3* pater /ri uf ref- 3 . Allora, fuo padre eli 
pondit tilt , & dixit : Chi- rifpofe ,• In quanto al far - 
rographum quidem illius pe- fi cono/cer da lui , ciò non 
pes me habea .• quod dum farà difficile ; perdi io ho 
tilt ejiendens, fiutt/n refittuet. la fua ricevuta tra le mie 

inani, e fubito che ce la 
' r farai vedere, ti redimirà 
_ , . tquejio danaro , 

■4' of» ferge nunc -, & 4 ** Rapporto al tuo viag - 

l 3 ■’ g>o. 
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tnquirt tìbi aliquem fidelem 
virutn , qui tot tecum fa Iva 
.mercede fua , ut , dum a- 
dbuc vivo , recipias eam. 

3 I 


O LO V. 
gio , ee/i ? rrro , cAe db 
ti puoi imbarazzare : ma 
vanne ora a cercare qual- 
che uom fedele , che pof- 
fa -venir teco , pagandolo 
pel fuo travaglio , affinchè 
tu rifcuota quello danaro , 
mentre io vivo» 


% ir. Tobia ritrova un Angelo fc.no la figura di un viag- 
giatore , che s offre di condurlo in cafa di G abelo . Egli 
ne fa confapevote ftto padre , cl)e manda a pregar quejlo 
- giovane d' entrare in ftta cafa . K . ■ 


< 

5 . Tane egrejfus Tobias , 
ime nit juvenem fplendidum\ 
fiantem pr<ecinttum , & qua- 
fi paraium ad ambulandum . 

6. Er ignorans quod An- 
gelus Dei effet , falutavit 
eum , & dixit: Unde te ha - 
iemus , bone juvenis ? 

'» * ^ r « » » * 

7 . xAt ille rejpondit : Ex 
fUiis Ifraei . Et Tobias di- 
rit ei : Nofii viam , qua 
dtteit in regionem Medorumì 

* * • • ; è . ' ^ • .1 

8 . Cu} refpondit : Novi : 
& omnia itinera ejus fre- 
quentar ambulavi , <& man/i 
apud Gabelum fratrem no- 
/ì rum : qui moratur in Ra- 
ges Civitate Medorum y qux 
pofita efi in monte Ecbatanis. 

» 1 v 

e r », 

9- 


5 . Dipoi elTendo ufeito 

Tobia , trovò un giovane 
molto bello, eh’ era cinto, 
e quali preparato a viag- 
giare., ^ . 

6. E non fapendo , che 
quelli folte un Aggelo di 
Dio, lo falutò , e gli dif- 
fe « Donde fei tù' , o mio 
buon giovane/* 

7 . Quegli rifpofe •• Io 
fono unaMe’ figli d’ Ifrae. 
le . Tobia- gli dille: Sai 
tu la ftrada , che mena al 
paefe de’ Medi ? 

8 . L’Angelo gli rifpofe: 
Iò la sò ; lpelfe fiate hò 
fatte tutte quelle llrade ; 
e mi fon fermato in cafa 
di Gabelo noftro fratello « 
che abita nella Città di 
Rages nel paefe dc’Medi, 
eh’ è fituata fui monte d’ 
Ecbatane . v " 

' 9. 


I" 

11 

»• 

31 
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9 . Cui Tobias < alt 


0 ' & ? I A . y \ 6 ? 

Su- '■ 9. Tobia gli replicò i 
me obftcro , cfowee bxc Ti fupplico d’ afpettar cui 
nuntiem patri mto un poco , fintantoché abbia 
. narrato al padre mio tutto 
.< ’ ciò, che mi hai detto., 

, io. Tune ingreffus To- io. Allora Tobia eflen- 
bias , indicavit uni ver fa bète do rientrato , riferì tutto 
patri fu»-. Super qua adirti- ^ ciò £ tuo padre., il. quale 
ratus pater , rogavi?-) utin- ammirando quell’ incontro , 
troiret ad eum . .. gli ordinò di pregar quello 

, ■ ;j giovane di farlo pallar da 

• " v v lui»' ■* v . q 


§. IIL V Angelo j aiuta Tobia , e /’ affi cura., che il tempo 
della fua guarigione è vicino . Tobia gli domanda tl 
nome della fua famiglia » X’ Angelo fi dice figlio del 
grande Anania r e promette di ricondurre tl giovane 


Tobia con buatta fai ut e. 

1 1. Ingreffus itaqtte falu - 
tavit eum , & dixit : Gatt - 
dium libi fit femper . 


12. Et ait Tobias : Osta- 
le gaudium rriibi erit , qui 
in tenebri s fedeo , & lumen 
Coeli non video ì 

1 3. Cui ait jttvenis : For- 
ti animo eflth, in proximo 
ejl , ut a Deo cureris . 

• . v i . !r. ' i „ ** # 

14* Dixit itaque illi To- 
bias : Numqttid poteris per - 
ducere filium meum ad Ga- 
bellarti in Rages Civiiatem . 
Medorum ? & eum reiierisj, 


- -y 


n. EfTendo adunque en- 
trato , falutò Tobia , e 
gli dille : L’ allegrreza fia 
\ Tempre con te. ' ■ 

t2. Tohia gli rifpofe : 
Qual gioja pollo aver io , 
che fon Tempre nelle te- 
nebre , e non veggo il lu- 
me del Cielo? 

rj. Il giovane gli rif- 
pofe .* Fatti coraggio , il 
tempo fi avvicina , in cui 
Dio ti deve guarire . 

14. Allora Tobia gli 
dille .• Potrai tu condurre 
mio figlio in cafa di Ga- 
belo nella Città di Rager 
nel paefe de’ Medi ? E 
quando farai ritornato , ti. 
re- L 4 da- 
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1 6% . capitalo v:- 

rejlituant tibi mercedem tuam. darò tutto cjò , che ti farà 

• - dovuto per la tua mercede. 
t.5. Et dixit et Angelus*. 15. L’Angelo gli dille .• 

Ego dueam , 0 “ r educano Io lo menerò , e te lo 

tum ad te. ricondurrò. |J 

1 fil Cui Tobias refpondit: 16. A cui Tobia rifpo- 

Rogo te , indica mihi de fe • Dimmi , di grazia , di 
qua domo , aut de qua Tri- • qual famiglia , o di qual < 

iu es tu? " ;• ; Tribù fei tu? - •• 1 

• 17. Cui Raphael Ange - 17. L’ Angelo Rafaele 

• tlus dixit : Genus quxris mer- ' gli rifpofe ; Cerchi tu for- 1 

cenarii , an ipfurn mercena - fe la famiglia del merce- 
fiurn y qui curri filiotuoeatì nario , che deve condurre 

tuo figlio , 0 il mercena- 
rio ftelfo ? A te poco im- ! 
, *• *>,' portar deve difaperèdi qual 

famiglia io fia, purché fac- j 
, ; v V eia e/attamente ciocché de r 

‘ **•* ■’•••* v. : ' V. g. ftderj da me. 

tS. Sed ne forte foliciturtt <i&. Ma , acciò non ti 
te feddam , ego fum Azarias metta in petu , io fono 
Anania magni filius . Azaria , figlio del gran 

V Anania. Queff tra quegli , . 

di cui ì Angelo ave a prefa 
j la figura *, e quejlo nome 

‘ - ' d' Azaria , che [igni fica 

' foccorfo di Dio , esprimeva 
11 perfettamente ciò, eh' egli -ve. 

’x '• niva a fate riguardo a 
; . • _ • Tobia. ' 

19. Et Tobias refpond.it: ' 19- Tobia gli rifpofe : ^ 

Ex magno genere estu.Sed Tu fei di una famiglia il* 
peto, ne ìrafearis , quodvo- Iqftre . Ma ti fupplico a 
tuerim cagno j cere genus tuum, non aver per male , fe 
1 . .1 ho defiderato di cònofcere 

la tua famiglia . 

' '20. Dixit autem illi An- 20. L’ Angelo gli dille .* 
gelus : Ego fanum due am y Io menerò tno figlio in 
& fanum tilt reducam fi- buona falote , e dell’ iftef- 
liuw tuum . fa maniera te lo ricondurrò. 

2 I il» 
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21, Refpondens auttm To- 
btas„ aiti Etne ambulttis , 
(J- fu Deus in itinere ve* 
firo , & tAngelus tjus co- 
mitetut vobiJcum\ 

22. Tutte paratis omnibus, 
qux erant in via portando , 
fecit T obias vale patti fuo, 
CT mani fu*, & ambula* 
veruni ambo fintati . ^ 


B r I A . 

*1. A ci|i Tobìa Tepo- 
re Sia felice il voftro 
viaggio ; Iddio fia con voi 
nel voftro cammino ed il 
fuo Angelo vi accompagni 
per fempre * 

32 . Allora avendo pre- 
parato 'tutto ciò , che dof* 
veano portare nel loro viag- 
gio 5 Tobìa dille addio * 
fijo padre , ed a fila- ma* 
dre ; e tutti due fi pofero 
in cammino. 


t IV. La madre del giovane Tobìa s fffltgge pt r là 
partenza del J'uo figlio , • fi mtU<a piangete . Tobia 
la con j ola , ed ella tace . ■ i 


2 j. Cumque profetili ef* 
fent , ccepit ma ter ejus fie- 
re , & dicere: Baculumfe- 
neElutis nofiree tulifit » ^ 
tran/mififti a nobit « 

J .... 

, “ . C / f • # # 

, 24. Numquam fui [Jet ipfa 
pecunia , prò qua mififii eum . 

25. Sufficiebat enim no- 
bis paupertas nofira , ut di- 
vitias computaremus hoc,quod 
vidtbatnus filium nejirum , 

26, Dixitque ei Tobias t 
pioli fiere Jatvus pervenir t 

fi* 


23. Subito che furon 

partiti , fua madre inco- 
minciò a piangere , e. a 
dire: Tu ci hai tolto « 
battone della noftrà vec- 
chiaia , e l’hai allontana- 
to da noi . # -» 

24. Piacefle a pio ,che 

quel danaro, per cui l’hai 
mandato , non ci folle fla- 
to mai. . ' 

25. Il poco , che aveva- 

mo ci 1 ballava, per credere, 
eh’ era per noi una gran 
ricchezza, quando potevamo 
vedere il noftro figlio con 
rusi '. • - ; 

7 6. Tobìa le rifpofe t 
Non piangere a fi noftro 
figlio arriverà in quel luo- 
go 
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fil'rus nofìer , & falvus- re- 
vertttUr ad noi \ & oculi 
ttti videbunt illuni. 

07'. Credo enim , quo'd 
Angelus Dei bonus comite-» 
tur et , & bene difponat om- 
nitTy qua circa rum gerun- 
titr -, ita ut cum gaudio re- 
•Óerfaìur ad nos . . 

28. Ad bone vocem cef- 
favtt matee ejus fiere-, & 
tacuit . 


) L O V. 

go fano e falvo , e ritor-* 
nerà pure a noi con per- 
fetta falute : E tu lo ve- 
drai con i tuoi occhi . 

27. Poiéhè io credo , che 
l’Angelo buono di Dio L* 
accompagna, e regola tut- 
to' ciò, che lo riguarda; e 
cosi ritornerà a noi pieno 
di gioia .' 

28. A quefte parole , 
fua madre cefsò di piange- 
re , e fi tacque . 



' CAPIT 0 L O VI. 

* v 

•• • ‘ » ^ * » t • 'a 

$. I. Tcb/a portele fi ferma la prima notte in un lunga 
vicino al fiume Tigri \ Egli vi piglia un pefee , che 
voleva divorarlo ; e ne conferva , per ordine dell' ùn- 
gilo , il cuore , il fiele ed il fegato , per farne de' medi - 
- * amenti utilizimi . . ■ ' . 


Lo fteflò Anno no?. 


I. Y~\Rofe 8 us efi autem 
JL Tobias , & ianis 
fecutus efi cum , & manfit 

prima manfione j.Uxta fla- 

vi um Tigris. 

.. . “ ■ - - - * * 

V. Et • exivit , ut 1 * * * V. favate* 
pedes fam , & ecce pifeis 
immanis exivit ad devoran- 
dum eum\ '■< ^ > 

, 3. Quem expavefiens To- 
bns clamavit voce magna , 
àitìerrs .• Domine , hrvadit me. 

^ • ** T| «h • • < .* • ' 

- V* 

. 4 . 


1. npobìa adunque fi 
JL potè in cammino, 
feguito dal cane della fua 
cafa /efi fermò la prima 
notte in un luogo preffo 
al fiume Tigri. 

2. E (Tendo andato a la- 
vare i fuoi piedi y uno fmi- 
fureto pefee- ufei dalf acque* 
per divorarlo . 

» 3. Ciocche avendolo fo- 
pramodò fpaventato, gettò 
un gran grido , dicendo all ’ 
Angelo. Signore , egli mi 
aflalta . 4* 
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4. Et dixtt ei Angelus'. ’ 4. L’ Angelo gl» dille : 

, tfpprehende branchi ani ejus, Prendilo per la branca , e 
■C* trahe tum ad te . Quod tiralo a te . Ciocché a- 
am fecijfet , attraxit eum in vendo fatto , lo tirò a ter- 
? /cruna t & palpitare caepit ra , ed il pefce cominciò, 
atte pedes ejus . a fare qualche movimento, 

,* . ' • ’* 'ed a palpitare 'davanti' a’ 

\ ' • 1 Cuoi piedi ; dopo 1 di che morì. 

3. Tunc dixit et Ange- 5. Allora' F Angelo gli 
us : Exentera lune pi/cem, diflé : Sventra quello pe- 
& cor ejus , & fel , & je - Tee , e prendine, il cuore, 

1 ■ car repone òhi j funi enim il fiele , ed il fegato , per- ' ’ 
b<ec neceffaria ad medica - chè quelle cofe ti faranno 
menta ut il iter* neceflarie per farne utiliflt- 

mi medicamenti . 

6 . Quod cum fecijfet ,af- 6 . Avendo ciò fatto, fe 
favit carnet ejus , & [ecum ancora arrofiirt una ponto - 
* ulerunt in via : cererà fa - ne della fua carne , che 
ierunt , qua fufficerent ei x,. portarono con loro ", Sala- 
'uoufque pervenirent in Ra- tono il redo , che doveva o : 
es Civitatem Medorirm , badar loro fintantoché fof- 

. • ' / fero arrivati a Rages , nel 

• . ' ; . paefe de’ Medi «! 

7. Tunt interrogava TV 7V Allora Tobia volgfln- 
ta Angelum , & dixtt ei ■ dofi all’ Angelo , gli difle.* 
hfecro te , Azaria frattry MÌO' fratello Avarìa , ti 
' dicas mi hi , quod 'urne- prego di dirmi quali fono 
um habtbunt i/i a , qua de i rimedi > che fi poflono 
(ce fervore jujjijli ì ' ricavare da ciò , che hai 

voluto , che fi foffe con- 
•- . fervato di quedo pefce. 

8. Et refponàtns Ange- - 8, L' Angelo gK rifpofe: 

{Kì dixh ei .* Cotdis ejus Se tu porrai* una particella 
ìticulam fi fuper coibenti del cuore Capra i' carboni , 

Pas , fumus ejus extrìcat il fumo, che n’ efce,-fcac* 

°te gemts damoniorum yfi- eia con la virtà di Dio , o- 
v* viro , ftve a muli ere , gni forta di demòni ,- fia 
ÌM ultra non ' accodar ad da un uomo , fh da una 

* *"> • , donna, di maniera che piò 

non fi accodano a loro .* 
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172 CAPITOLO VI. 

9. Et fel vatet ad un- 9. M fiele è buono ad 
gendos oculos , in quibus fue- ungere gli occhi, ove vi è- 
rit albugo , & fanabuntur i qualche, maglia , e li gua- 

ritee . Ejfi dipoi continua 1 
• tono il lor viaggio . 


§. II. L'Angelo con figlia Tobia ci andare ad alloggiale 
in cafa di Haguele padre di Sara , e di dimandarti 
f un figlia per moglie . Tobia, gli rapprefenta, che il de-, 
monto ha ucci/i fette mariti , eh' ejfa avea fpofati , e eh 
egli teme di correr rijiefla forte.. L' Angela gl' injegna f\ 
ciocchi deve fare per evitare quefia di f grazi» . 


io. Et dixit ei Tobias f 
Ubi viti ut maneanausl 


1 1. Ref ponderi fque< An- 
gelus , aitt Eft hic Raguel 
nomine , vir propinquus de 
Tribù tua y & hic habet fi- 
liam nomine Saram , fed ne. 
fue mafculum , neque feemì - 
nam ultam haùet alìam pr re- 
ter eam / , . : v ' 

K. T ibi debetur omnis fub- 
fiantia. ejus Y & oportet eam 
te accipere con/ugem . 

<1 * , , . 

i?» Rete ergo eam a pa- 
tte ejus , & dabit libi eam 
in uxorem. 

• 14 . Tunc xe f pondi t To- 

bi. 


10. Ed allorché furono 
giunti a Rages x Tvbìa , J 
che non facea alcune cofet. 
fenza confultare • T Angelo , 
che f accompagnava , gli 
dille.* Dove vuoi-, che aa- 
diamo ad alloggiare ? 

11. L’Angelo gli rifpo- 
fe : Ci è qui un uomo , che 
fi chiaria Ragoele ,.ch! è 
della tua cognazione , e 
della tua Tribù .* Egli h; 
una figlia chiamata Sara 
eh’ è unica , non avendj 
nè mafehiò , nè altra fa 
mina fuor di lei fola. 

- : 12. Tutti i fuoi beni n 
cadono. a- te , e fecondanti 
legge , bifogna, che tu fpofi 
quella donzella , per effe 
fuo più vicino parente. 

13. Domandala dunqut 
a fuo padre , ed egli te k 
darà per moglie. 

14. Tobia gli rifpofe ? 

■J l * 




ìtized 


Goo 


T .0 

èìas , '& (ti*" : -Audio » 4 uia 
tradita eji fa‘™ V ,f, L s ' & 
mortiti funi : fed & Scan- 
divi, quia cUmonmm occt<- 
die illos . 

15. Timeo ergo* ne forte 
& m i hi hxc eveniant : & 
rum firn uriicuS parentibut 
meis , deponam feneButem 
jllcrum cum triftitia ad rw- 
feros . 

\ 

• • 4 • V > , ’ *• 

i 6 . Tunc Angelus Ra- 
phael dixit ti : Audi, me , 
& oflendam ubi , qui funi, 
qutbtts prevalere pctejì dx- 
monium . 

• 17. Hi namque , qui cdt- 
ju giura ita /u/cipturt , ut 
Deum 0 fe , & * (ita men- 
te excluàant , & fux libidi- 
ni ita vacent , ficut equus , 
& mulus , quiùus non efl 
melleBus : babit pctejì atem 
dxmvnium juper eoe * 


* j 

18. Tu euìem acce- 

? <eris eam , ingrejfus cubicu- 
unt , per iter dits contineni 
tjìo ab ea, & nihil aliud , 
nifi orationibus vacabit cum 

et. 


19. tpfa antera natie, in. 

tea. 


B 1 . A i7t 

Io ho udito dire , eh’ ella 
è fiata fpofata di già a fet- 
te mariti , e eh’ effi fon 
tutti morti , e mi è fiato 
ancor detto ; che un De- 
monio ali avea ammazzati» 

15. Terbio dunque, che 
non accada anche a me 1* 
ifiefla cofa , che , effen- 
do io figlio unico , non ca- 
gioni a mio 1 padre , ed a 
mia madre bn afflizione 
capace di ridurre la loro 
vecchiaia fino alla tomba , 

16. Allora l’Angelo Raf- 
faele gli rifpofe : A fcol ra- 
mi , èd io ti dirò thi fon 
quei, fopra de’ quali il de- 
monio puoi aver poflanza. 

1?.’ Allorché le perfone 
s s impegnano nello fiato 
matrimoniale , in maniera 
che allontanano Iddio dal 
loro cuore , e dalla lord 
mente, e non penfàno, che 
a foddisfare la loro bruta- 
lità , come i cavalli , ed 1 
muli , che fon privi di ra- 
gione , il demonio ha po- 
tere fopra di efl»* 

18. Ma tu ,-dcpo che 
avrai fpofata quefta fan- 
ciulla, effóndo entrato nel- 
la fna camera , vivi con 
effa in continenza per tre 
giorni , e non penfare ad 
altra cofa , che a pregar 
Dio con lei . 

19. In quell’ ifteffa not- 
te , metti nel fuoco il fc- 

$a- 
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i 7 4 CAPITOLO VI. 

tenfo jecote pifcis , fugabitur gato del pefce ; ed egli fa- 
chemonium . rà fuggire il demonio. 

' Co Secunda vero notte , 20. La feconda notte fa- 

in copulati one fanttorum Pa- »ai unito alli meriti y ed 
trianhàrum admitttns. alla virtà di fanti Pa- 

* triatchi. 

21. Tertia autem notte ' 21. E la terza notte' 

benedittionem confequeris , ut ricererai la benedizione da. 
filli ex vobis procreentur in - Dio , affinchè nafcano da 
columes . voi due de’ figli con una 

perfetta fanità. 

22. Tranfatta autem ter * 22. E [feti do pallata la 

tia notte y accipies virginem terza notte, prenderai que- 
tum timore Domini , amore fla fanciulla col timore del 
filiorum magii quam libidi- Signore , e piuttofto col 
ne duttus , ut in /emine A - defiderio d’aver de’ figli, che 
brah<g benedittionem infiliti per m movimento di paf- 
con/equaris. fione , affinchè Gi partecr- 

' ~ t , ■> pe della benedizione di Dio, 

avendo de’ figli della ftir* 

\ • * N pe d* Abraamo , i quali 

fieno imitatori delta fede y 
- ‘ • e della pietà di quejìo P a- 

• , tri are a . -- 

1 1 1 - """ 

. " t , 

CAPITOLO VII. ' 

• ; rji . % 

§. T. Tobia è corte/emente ricevuto da Raguete , il qua- 
le ricomfcendo in lui i delineamenti di fuo padre , gli 
domanda donde egti è . L' Angelo gli dichiara , che que- 
gli è figlio di Tobia:, e Raguele P abbraccia fpargendo 
lagrime . Sua moglie e /uà figlia fi mettano ancora a 
piangere. 

Lo {ledo Anno 3299. • 

r. T Ngreffi funt autem ad 1. Ssi .dipoi entrarono 
X Ragueìem , fu- X_z in cafa di Rague- 
fie- - „ le 
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T O B I ' A. ?75 

Jcepit eos Roguefoum gaudio. le > che gli accolfe con 

allegrezza , ancprchè non 
ancora fi f off ero dati a co- 
no fiere . 

2. Intuenfque Tobi am Ra- q. Ed allorché Ragade 

£uel , dixit Anm uxori futi: ebbe gettati gli occhi fo- 

Qnnm fimilis eji juvenis ifie. pra Tobia , egli dille ad 
confobrino meol Anna fua moglie : Quanta 

quello giovane famiglia al » 
; 1 . mio cugino Tobia}. 

3. Et cum h<ec dixiffety 3. Dopo ciò , dirti? lo» 
art : linde efiis , juvenes ro : Donde Cete voi , o 
fratres. nofiri ? At illi dixe- > giovani nofiri fratelli ? Erti 

■ runt : Ex Tribù Neplnboli gli rifpofero : Noi iiamo 
fumus jx coptivitale Ninivt. della Tribù, di Neftali , 

* •? del numero de’ fthiavi dì 

-• -Nini ve. 1 

4. Dixitque illis Raguel : 4. Raguele diffe loro : 

NojìisTobiam fratrem meuml Coriolcete voi il mio fra- 
Qui dixerunt : Novimus . tello Tobia l Quelli re- 
plicarono : Noi lo cono» 

" - fciamo . 

5. Cumque multa bona lo- 5. -E come Raguele di- 

queretur de eo , dixit Ange - ceva molto bene di To- 
lus ad Raguelem : Tobias , bla , Angelo gli diffe : 
de quo interrogai , pater Tobia, di cui tir ci doman- 
i/lius efi-. v di delle nuove j è padre 

di quello giovane. 

6 . Et mifit fi Raguel t 6 . Raguele facendofi fu- 

& cum lacrymis ofculatus biro innanzi andò ad ab» 
eji eum , & plorans Juprì bracciarlo con lagrime } e 
collum ejus , piangendo ìopra il luo 

collo, 

7. Dixit : BenediBio fit J.GH diffe; Mio figliuolo 

tibi , fili mi, quia boni , O 4 Iddio ti benedichi ; perchè 
optimi viri filius es . tu Tei figlio di un uoai 

dabbene, di un uomo pie» 
no di virtù . 

8. Et Anna uxor ejus , 8. E nell’ illeffo tempo, 

• Anna lua moglie , e bara 

- loro 
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& Sara ipforutn filia , la- loro figlia comiaciarono 
erymata funt . • . anch’ effe a piangere di 

gioja , per vedere queflo 
f giovane così avvenente , e 
di cordoglio , {emendo lo 
fiato deplorabile , in cui erre 
Juo padre. 


§. It. Ragutle fa preparare un convito per Tob)a , cAe 
gli domanda per moglie fua figlia . Raguele è prefo 
da {pavento a quefia propoftzme . L' .Angelo il raffi- 
cura: ed ejfi celebrano le nozte . 


9. Poflquam autem locu- 
ti funt , pnecepit Raguel oc- 
cidi arietem , < 5 ^ parati con- 
vivium . Cumque hottarctur 
tot di/cumbere ad prandiunt , 

10. Tobias dixit : Hic rgo 
hodie non manducaùo , 

bi barn , nifi frius petitionent 
me am con firme s , ©* promit- 
tas mihi dare Saram filiam 
tuam . 

1 1. Quo audito verbo Ra- 
guel » expavit > /««w 
evenerit tllis feptem viris , 
f «i ingrejfi funt ad eam : & 
timere coepit , ne forte & 
buie fimihter contingeret : & 
cum nutaret , & non dafet 
petenti ullum refponfum , 


12 . 


9. Dopo qnefto tratteni- 
mento , Raguele coman- 
dò , che fi uccideffe un 
montone , e fi preparaffe 
un convito: E pregandoli 
di metterli a tavola , 

10. Tobia gli diffe . Io 
■011 maogerò , e noa be- 
vetò qui oggi , fe non mi 
avrai accordata la mia do* 
manda , e non mi avrai 
promeffo di darmi per mo- 
glie Sara tua figlia. 

i«. Raguele a quelle j 

parole , fu prefo da f pa- 
vento , fapendo ciò , eh’ era ' 
accaduto a quei fette ma- ; 

riti, che fi erano avvicinati 
ad effà ; ed , incominciò a 
temere , che non accadeffe 
a quelli ancora T iffeffa 
cofa . Stando dunque in 
quella incertezza, , e noa 
jifpondemio parola alla do- 
manda , che gli era J^ita 

fatta, 12. 1 

/ 


* 
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12 . Dìxìt ei Angelus.'No- 
H timere dare eam ifli , quo- 

v Ti'tam buie timenti Deym de- 

• l/etut, conjux filia tua : profi- 
lare a adusi non. potuit tabe- 
re Ulani . 

■ 

13. Tunc dìxìt Raguel : 
Non dubito , quod Deut pre- 
ces , & lacrymas meas in 

ir (onfpe&u Juo ddmiferit y 

14. Et credo ; quondam 
* i idea fecit vos. venere ad me, 

ut ifla con/ungeretur cogna- 
- tioni fuce fecundum legem 

ì Moyfi : & nunc noli dubium 

gtrere , quod libi eam tradurti. 
f 

1 

15 ? Et apprehendens dex- 
s tetani filia fua , dex tra To- 

s fri a tradidit , dicens : Deus 

Abraham , & Deus Ifaac , 
£ & Deus Jacob vobifcum fit y 

5 *P(' conjungat vos , im- 

i pleatque benediclionem [uam 

$ in vobis . 

«t . 


B I A \77 

12. L’Angelo gli dille.* 
Non temer? di dar tua ;fi- 
glia a quello giovane , per- 
chè egli teme Dio , e tua 
figlia è deflinata a lui per 
moglie i e perciò niun al* 
tro l’ ha ‘potuta avere per 
rrioglie . 

•13. Raguele gli rifpofe: 
Io non dubito , che le mie 
lagrime , e le mie pre- 
ghiere non fieno arrivate 
al cofpetto di Dio , ed e- 
gli non le abbia efaudite . 

14- Ed io credo , che 
abbia; permeilo , qhe folle 
venuti 3 vederci x affinchè 
quella fanciulla fpolafle u* 
na perdona del fuo paren- 
tado , fecondo la legge di 
Mosè . Laonde noti dubi- 
tar , che io non ti dia mia 
figlia, come la brami. 

15. E prendendo h de- 
lira mano di fua figlia , la 
po$e nella mano dritta di 
Tobia , e diffegli : Il Dio 
d’Abraamo ,il Dia d’ I- 
iacco , e il Dio di Gia- 
cobbe fia con voi ; egli 
Hello vi unifica , e adempia 
in voi la fua benedizione . 


16. Et. accepta aharta , 1 fi. Ed avendo prefa 

è feeerunt confcriptioncm con- della carta x fegnarono iJL-a 
ld iugii. - contratto matrimoniale., 

17. Et pofi hcec epidoti 17. Dopo ciò eflì fé* 

ic Junt x bened;centes Dcum. cero il convito , benedicen* 
f . do Iddio, per quefio mari - 

j taggio , che pareva aver e*. 

I' gli fiefjo ordinato. 

JomVìlh ' q IVI, tS 
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CAPITOLO 


18. Vocavirque Ragne! ad 
[e pdnnam uxorem /uam , & 
pr.cn' pii ei'y ut preparar et 

alterimi cubiculum . 

* » 

l . . 

I ■ - , 

' ' V 

19 Et intrndux'tt illuc Sa- 
tani fìliam Juarn , & la - 
crymata ejl . 

r V 


20 . Dixìtque ei : Forti a- 
vinto e! lo \ fili a mia : Do- 
■minus Cesi/ det tibi gaudi uni 
prò iòdio j qucd perpejja es. 


VII. 

18 Raguele chhmò An- 
na fua moglie , e le co- 
mandò di preparare un’ al- 
tra camera diverfa da quel- 
la, in cui Sbarri èra Jlata ca- 
ricata , allorché quei fette 
mariti ermo flati ucci fi . 

, 19. Ed avendo tutto ciò 
e fe putto , etfa .fi'condutte 
Sara tua figlia , che fi po- 
fe a piangere , ricordandoli 
delle p a [fate diffrante , e 
temendo , che non aceadeffe 
}' ifiejfa cofa a quejlo , che 
ave a Jpofito . 

20. Ed ella vi ditte .* 
Mia figlia (la di buoji a - 
nimo „• Il Signore del Cie- 
lo ti colmi di gioja dopo 
tante afflizioni , che hai 
avute . 



i 

t 


b 
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CAPITOLO Vllf. 

• * * 

I. Tobia e Sara paffano la’ prima notte delle loro 
nozze in orazione . 


1 

5 


Lo fletto Anno 3299. 


1. TyOftquam vero cuna. 

X veruni , inttoduxérunt 
juvenem ad eam . 

2, Recordatus ìtaque To- 
bias Jermonurn Angeli >, pro- 


Ct'dit 


1, T'XOpo eh’ etti ebbe- 
1 J ro cenato , fecero 
entrare il giovane Tobia 
nel luogo ov’ ella era ; • 

0. 11 quale ricordandoli 
di ciò» che f Angelo avea- 
gli detto , cavò dal fuo 
lacco una parte del fegato 
e del cuore del pefee , che 

axea 
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v tutti de- cajftdili fuo partem 

i. / ecorii , pofuitque eam fuper 

[. carbones vivos . 

I , ' ' r 

Tunc Raphael Ange* 
j lus apprehendit damonium 

f & religavit illud in defer- 

to fupcrioris FLgypti . 

- 1 4. T une hortatus e/i vir-- 

, ginem Tobias , dixitqùe et : 
Sara , ex urge , & deprece - 
mar Deum hodie, & cras , 

. O* fecundum crac ■ quia bis 

, tribus noElibus Deo jungi- 

mur : tenia autem tranfatla 
noSìe , <7* no/lro erimus con - 
P*S io r 

1 * 

5. Filli quippe SanEinrum 
funata , zio* poffumus ita 
con/ungi , ficut gentes , 
ignorane Deum . 

6 . Surgentes autem pari- 
ter, in/ianter orabant ambo 
fimul f ut fanitas daretur eis. 

t 

7- Dixitqùe Tobias : Do- 
mine Deus patrum nnUro. 
rum , benedicant te coeli , et 
terra , mareque , & fontes , 
& [lumina , & omnes crea- 
tura tua , qua in eis funt . 

\ 8 . 


B T A iqf 

ave a uccifo , e la pofe fo- 
pra ardervi carboni , affin é 
C)è il fumo per la virtù , 
che Iddio gli dava , togli?f- 
fe al Demonio la potè/ia dì 
nuocer loro . 

Allora T Angelo Ra- 
faele prefe il demonio , 
ed andò a legarlo nel de- 
ferto dell’Egitto fuperiore, 
ove lo fe re/iare per co- 
mando di Dio . 

4. Dipoi Tobia efortìr 
la donzella , che avea prsfa 
per moglie , e dirtele : Al- 
zati' y . o Sara ; e preghia- 
mo Iddio , oggi , doma- 
pi , e dopo domani j im- 
perciocché in . quelle tre 
notti noi dobbiamo ftar a- 
niti con Dio per mezzo deli ’ 
orazione , e dopo la terza 
notte jconfumeremo- il no- 
ii?o matrimonio . 

5. Poiché noi fiamo fi- 
gli de’ Santi , e non dob- 
biamo unirci come i Paga- 
ni , che non conofcono Dio. 

6 . Ertendofi adunque tut- 
ti due alzati , pregavano 
Iddio'-- con gran fervore 
affinché gli piacerte di con- 
fervarii fani. 

7. E Tobia dirti? quefle 
parole : Signore , Iddio de’ 
nollri padri , il cielo , e 
la terra , il mare , le fon- 
ti ed t fiumi con tutte le 
tue creature , che fono in 
erti , ti benedichino. 

M 2 . ' 8. 
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8. Tu feci/li Aderti de 
limo terree , dediflique ti affi 
jjuttfiium Hevam . 


9. Et mne , Donnine , tu 
feti, quia non luxuria caufa 
accipto I ororem meam conju- 
gem , fed fola pofteritatis di- 
(eiitone , in qua benedicatpr 
pomen tuum in f acuta ft£- 
culorum . 

fyie. Dixit quoque Sara •, 
Miferere nobis , Domine , mi - 
ftrere nobis , conjenefcarqus 
ambo parìter funi . 

** 


L O Vili. . 

8. Tu hai fatto Adamo 
da un poco di terra , e dal 
fango , e gli hai data E- 
va per moglie , affinchè 
eoi fuo Coccorfo egli a- 
veffe dei figli , che fi po- 
teffero moltipllcarg Jopra la 
terra , t daffero gloria al 
nome tuo. 

9. Éd ora ? Signore , 
tu fai , che non per foddis- 
fare, la mia paffione, pren- 
do mia forella per efferp 
mia moglie , ma pel folo 
defiderio di lalciare de’figli, 
dai quali il tuo nome fia 
benedetto in tqtti i fecoli . 

10. Sara eziandio dille 
pi Signore : Facci miferi- 
cordia , o Signore , facci 
mifericórdia : e fa , che 
polliamo vivere infieme 
in una perfetta falute fi- 
no alla vecchiaia. 


II. Raguele fa fare una foffa per Atterrarvi Tobia . 
Gli vien detto , che ritrovo fi in perfetta falute , unita- 
mente con Sara . Benedice il Signore . Dona la metà 


• de fuoi berti al fuo genero , 
tà dopo Iq fua morte . 

it. Et faBum efi circa 
pullorum cantum , accerftri, 
fin flit Raguel, feruas fuos ,& 
pbierunt cum e 0 paritft , ut 
foderent fepulchrum « 

12. Dicebat enim : Ne 
forte fmilt modo evenerit ci, 

quo 


e gl{ promette /’ altra me- 

li. Verfo il primo can- 
to del gallo , Raguele man- 
dò a chiamare i fuoi fer- 
vi .• e quelli fe n’andarono 
con lui , per fare una foffa. 

12. Imperciocché diceva 
egli : Sarà forfè accaduto 
a lui 


5 

1 

1 

1 


i 
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quo & etterìs illis feptem 
virisi qui funi ingrejjì ad 

L cam . 

I ? . Cumque parajfent fof- 

* [am , revtrfus Raguèl ad 

* uxoum fuam , dixit ei : 

u •" . 

* 14. Mi tte imam èie an- 
elili* tuis y & videat , ft 

1 mortuus e/l , ut fepeliam 

* eum , antequam illucefcdt 

* dies . 

* 15. j 4 t illa mifti unam 
ex ondili s fuis . Qua in- 

i grejfa cubiculurti , rtperit eos 

1 J alvo s , & incolume s , /e- 

cum pariter dormìtrites . 

[• 

> • • ■ v - ' ' 

e 

16. Et reverfa nuntiavit 
bcnum nuntium : & benedi' 
xerunt Dominubi , Raguèl 
videlictt y & Anna uxor 

' ejus , 

17. Et di xerunt : Benedi- 
cimus te y Domine Deus lf- 
raely quia non contigit , quem- 
admodum putabamus . 

S " • • 

18. F ecidi enim ncbifcum 
tnifericordiam tu am , & ex- 
cluftfìi a nobis inimicum per - 

■* ftquentem nos , 

'• 

19- Mifertus es autem duo • 

1 bus unici a . Fac eos , Do- 

1 mine , plenius benedicere ce: 

a 

& 
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a Ini Io {letto , che a que- 
gli altri fette uomini , che 
fono (tari con etta . ^ 

13. Ed avendo preparata 
la fotta , Raguele ritornò 

’ dalla fua moglie , e le 
diffe ; - 

14. Manda * una delle 
tue ferve per vedere s’ egli 
è motto , affinchè lo fe- 
pellifca' ptima che faccia 
giorno . 

15. Stia moglie mandò 
una delle fùe ferve , la 
quale efftndo entrata nel- 
la camera, trovolli tutti due 
con perfetta falute , che 
dormivano nello fletto let- 
to , ove ft etan ripofati , 
dopò aver fatto per' lungo 
tempo orazione . 

1 6. Ed effondo ritorna- 
ta portò loro quella buo- 
na novella . Allora Rai 
guele ed Anna fua mo- 
glie benedilfero il Signore; 

17. E gli ditterò : Noi 
ti benediciamo, 0 Signore 
Iddio d’ Ifraello , perchè 
nòn ci è accaduto ciocché 
noi penfavamo. 

18. Poiché tu et hai fat- 
ta roifericordia , ed hai 
(cacciato lungi da noi T i- 
nimico , che ci perfegui- 
tava ; 

19. Ed hai avuta pierà 
di due figli unici . Fa , a 
Signore , eh’ eglino Tem- 
pre piò ti benedicano , e r ». 

M ? ti 
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& / acrijicium libi laudis 
lux , & {tue fanitatis offer- 
te , ut cognofcat unìver/ttas 
gentium , quìa tu es Deus 
folus in universa terra. 

j ‘ 

j> 

20. Statimque pracepit fer- 
vi s fuìs Raguel , ut reple - 
rcwf fojjam , quam .{eceranty 
priufquam elucefceret , 

21 . C/xor/ d/’- 

yit , r<r injlrueret convivium , 

preparar et omnia , qua 
in eibcs treni iter agenti bus 
peceffaria . 

22. Duas quoque pingues 
vaccai , Óf quatuor ariete s 
eccidi fecit , parati epu- 
las omnibus vicinis fuis , 
cunEiifque amicis. „ 

zy. Et adjuravit Raguel 
Tobiam , Kf hebdoma- 
das moraretur apud fe . 

24. J)e omnibus autem , 
p'jjìdebat Raguel , d/‘- 
tnidiam partem dedit Tobia 
& fecit fcripturam , «r parr 
dimidia , fupexerat pojl 
ebitum eorum , T obi a domi- 
nio d evenirti . 


l o «■. Viìr. 

ti offrano il facrifìcio dellè 
lode, che ti devono , pet 
la fanità , che hanno rice- 
vuta da te , affinchè tutte 
le nazioni conofcano , che 
in tutta la terra , non vi 
è' altro Dio che tu folo . 

20. Subito Raguele co- 
mandò ai Cuoi fervi ,-che 
riempiflero avanti giorno la 
folla, che aveano fatta. 

21.. Ordinò ancora a fua 
moglie di preparare un con- 
vito, e tutti i viveri necef- 
Carj per quei , che doveano 
far viaggio. 

22. Fè uccidere due vac- 
che graffe , e quattro- mon- 
toni per dare da pranzo a 
tutti i Tuoi Vicini ed a- 
mici . 

23. Di poi Raguele (con- 
giurò Tobia di reflare con 
lui per duefettitnane'. 

24. Gli dpnò la metà di 
tutto ciò", che poffedeva ; e 
dichiarò con una fcrittura, 
che l’ altra metà , che re- 
nava , dovefle palTare dopo 
la di loro morte in poter 
di Tobia . 




.* ; 
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» CAPITOLO IX. 

•n ‘ ■ T , , 

1 ? Angelo , pregato dal giovane Tobia , và a ritrovare 
Ga'oelo , riceve da lui il danaro , che dovea , e yéco /o 
mena «//e woxze giovane T ob)a . 

0 

Lo fteflo Anno 3,299. 


I. r T''t/w vocavit Tobias 
X Jfngelum ad Je , 
quefn quidem hominem exi- 
Jiimabat , dixitque et : Aza- 
ria frater , peto , ut aufcul- 
tes verbo me a . 

2. Sì meipfum ttadam fi- 
li fervum , non ero condi- 
sti us provi denti e tute. 

• * . • . • • , »' 

3. Tamen cbfecro te, ut 

affumat libi ammalia , five 
fervi ti a , & vadas ad Ga- 
belum in Rages Civitatem 
Medorum : reddafque ei chi- 
rographum Juum , & recipias 
ab e 0 pecunia/» , & roges 

eum venire pd nuptias mtas. 


4. Seti enim ipfe,quoniatn 
numerat pater meus diei:& 
fi tardavero una die plus , 
contrijìatur anima ejus . 

5. E t certe vides quomo- 


t. A Llora Tobia chià* 
il. mò l’ Angelo, cff6* 
Tó credeva un uomo , e gli 
dille : Fratello mio Azaria, 
ti prego di voler afcoltare 
ciocchi devo dirti . 

2. Ancorché io mi dalli 
p te per elTer tuo fchiavo, 
non potrei degnamente rj- 
ccmpenfare tutta la cura , 
che hai prefa di me . 

3. Non pertanto io deb- 
bo ancora farti una pre- 
ghiera : ed è , di prender 
delle cavalcature, e l 1 , equi- 
paggio necelfario , e di an- 
dare a ritrovare Gabelo 
nella .Città di Rages nel 
paefe de’ Medi, per render- 
gli la fua obbligarla , ri- 
cevendone da lui il danaro, 
che ci deve , e per pregarlo 
di venire alle mie nozze. 

4. Poiché tu ben fai, che 
mio padre conta ora i gior- 
ni / e fe io tardo un gior- 
no di più, il fuo animq 
farà opprelfo dal dolore. % 

5. Tu vedi ancora di 

M 4 qual 
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do adjuravit me Ragnel , 
cu} us adjuramtntum fpcmtrt 
non pojjutn . 

6 . Tunc Raphael affli- 
mene quatuor ex fervis Ra- 
guelie , & duos camelee , in 
Rages Civitatem Medorum 
perrexit , & inventane Gabe- 
lum , reddidit et cbirogra- 
phum fuum , & recepii ab 
co ornnem pecuniam . 

7. Indicavitqué ti de To- 

bia filio Tobia , omnia } qua 
gejla funi : fecìtqué eurti 

jecum venire ad nuptias . 

8. Cumqut ingrejfue effet 

domum Rag iteli e , invini t 
Tobi am difeumbentem .* & 
exiliene , ofculati funi fe in • 
vicem : fhvit G .beine , 

benedtxitquc Deum , 

9. Et dixit i Benedicat 
te Prue lfrael , quia filine 
es olitimi viri , Ò* jujiifi? 
timeutis Deum , C 7 " eleemo- 
fynae (adenti e : 

10. £r dica tur benediElio 

fu per uxorem tuoni , fu - 

per parentes vejlroe : 

11. Et V'deatis fiUoe 
ve firn e , & filio e fi In rum 
vefirorum , u/que in ttrtiomy 
& quartam generaticnem : 

Jìt Jtmen vejlrum bene- 


» » 

OLO IX. 

qual maniera Raguele ini 
ha (congiurato di fermarbil » 

qul\ ed io refifter non pofc. 

10 a sì predanti iftanze . 

6 . Rafaele adunque pre- 

fe quattro feivitori di Ra- < 

guele, fe due cammèlli, é fé 
n’andò alla Città di Ra- 
ges nel paefe de’Medi,ovè 
avendo ritrovato Gabelo , 
gli reltituì la fua obbligari- 
za , e ricevè da lui tuttÒ 1 

11 daharo , che dovea . 

7. Gli raccontò aheora 
tutto ciò , eh’ era accaduto 
al giovane Tobia ; e ló 
condufle feco alle nozze ; 

8. Gabelo efle'ndo en- 
trato nella ^afa di Raguea 
le, trovò Tobia a tavola* 
che fubttamente fi levò t 
Effi fcambievolmente fi fa- 
lutarono, baciandoli; e Ga- 
belo pianfe,fe benedille Id^ 
dio, dicendo: 

9. II Dìo d’ Ifraele ti 
betiedica , perchè tu fei fi^ 
g!io di un uomo molto 
virtuofo , di un uomo giu- 
do, che teme Iddio , e efiè 
fà molte limoline. - 

10. La benedizione fi 
fparga ancora fopra della 
tua moglie , e fopra voftrò 
padre, e vofìra madre. 

11. Polliate vedere i vo^ 
ftri figli , ed i figli de’ vo- 
liti figli fino alla terza e 
quarta generazione ^ e lai 
vofira fiirpe fia benedetta 

da 
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Jxlurìi È jD eo Ifrael -, qui 
legnai in fxcula fxculorum. 

12. Cumqùe orhnes dixif- 
fenty Jlmtn, acce([crunt ad 
eonvivium ì ftd & cum ti- 
fncre Domini nuptiarùm con- 
vivìzm exercebdut . 




& t À i8* 

da Dio d’ I fraele , che ti- 
gna nei fecoli de’ fecoli . 

12. E tutti avendo ri- 
porto, Artieri ? fi poferoa 
tàvola . Ma nel convito 
fteflo delle nozze, fi man- 
tennero hel timore del Si- 


gnore, refiandti hit' 
della temperanza. , t 
pietà . 


limiti 
deli à 


CAPITOLO' X. 

I. I / pàdre e la btadre del giovane Tobia fonti in una 
grande inquieti tudirie per la (uà lunga affenza : la fu» 
ìnàdre fdprattiato rton fi ne puoi confo Idre ^ 


t. f^Um •veto mcras fa- 
cerei Tobias , caufa 
huptiarum , foliditus ’erdt 
pater ejus Tobias , dicchi : 
Tutas quare moYatur fili- 
vi meus , aut quare detenne 
tft ibi i ,■ 


i: Purafne Gabefus fnot- 
iuus eftt & netno reddet illi 
pecuniahi ? 

5 . Cài pii autieri cohtrijlar* 
himis ipfe , & %/fnna uxor 
ejus cum eoi & caper uhi 
ambo j intuì fiere : eo quod 
dii fiatato minime rei-erti- 
retur filius eorurrt ad eos . 

4. Piebai igttur rnater 

ejus 


1. IV /f A il giovane To<- 
J_VJ. bìa differendoci 
sì « ritornare per cagione 
delle fue nozze, fuo padre 
erà in pena per lUt \ 4 di- 
ceva : Da che mài puoi 
venire quello indugio di 
itolo figliò? è chi mai può 
ritenerlo ivi sì lungo tempo* 
ì. Fofle mai morto Ga- 
belò ? e non fi titrovaffe 
perfona, che potette reftitu» 
irgli il danaro ? 

3. Egli adunque s’ im* 
merle in una profonda tri- 
flezza , ed Anna fua mó- 
glie con lui : e fi pofero a 
piangere infieme , perchè ii 
loro figliò tton era ti tor- 
nato nel giorno flabilito* 
4* Mà foprattutto fua 
KU- 
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CAPITOLO X. 
ejus irttmtdiabilibus lacry- madre verfava lagrime, fen* 
mis, atque dicebat : Heu , va poterfi confidare, dicen- 
heu me, fili mi, ut quid do: Ah mio figlio / figliò 
m mi/tmus peregrinati , lu- mio,* perchè mai ti, abbiam 
men oculorum nofirorum, ha- noi mandato cos},lontano* 
tulum feneEluiis no/lr.c , fio - tu eh ’ eri la luce' degli oc- 
latium vtu nojira , [ptm chi noli ri* il battone della ■ 
pofieritatis noflra’y. polirà vecchiaia , il follie- 

• . - , • vo della noftra vita , e la 

fperanza della difcendenza 
. nottra? , • *. 

5 . Omnia fimul in te uno 5 . Non dovevamo allon- 
habentes , te non debuimus tanarti da noi , perché tu 
dimettere a nobis. ^ fole ci .tenevi luogo di 

tutte le cofe. 

_6. Cui dictbat fTobias : 6. Ma Tobia le diceva.’ 

Tace t & noli turbari,\anut Ceda, io ti pretto, di par- 
ejl filini no/ier : fatis fidelit lar così , non ti turbare ; 
*Jl vir Me , cum quo mifi- nolìro figlio gode perfetta 
mus eurq -, fatate ; quell’ uomo, con cui 

' l’abbiamo mandato, è molto 

M fedele j e non mancherà d' 

■ ■ ■ ■* j/ j averne', una gran cura , 
if{ a outem nullo modo j\ Con tutto ciò niente 
conjolart poter a t , fed quoti - Ja potea confolare : ma 
dte exihens circumfpictebat, tutti i giorni ufeendo dalla 
fy%rircuibat vias omna, per fua cafa , riguardava per 
quas fpes remeandi ■< vìdeba- fr ogni dove , ed andava in 
tur, ut procul videret eum , tutte le llrade, per le quali 
fi fati poffet , veniente m . ella fperava , che avrebbe 

potuto ritornare , per pro- 
curare di fcoprirlo da lon- 
tano quando ritornarebbe .• 


§.ir. 
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& II. Raguele fa nuove ifianze al giovane Telia per 
S farlo fermare in fua cafa: ma non potendolo far cmfen- 
tire egli mette trà le fu p mani la metà della fua ro- 
ba, con fua figlia , a cui da profittevoli aVvtft . 


8. At vero Raguel 'dice- t 
-bat ad gtntrum fuum: Ma- 
ne hic,& ego mittam nun- 
tium falutis de te ad To- 
bi am palrem tuum . 

9. Cui Tobias aiti Ego 


8 . Frattanto Raguele di- 
ceva' al Tuo genero; Fer- 
mati qui ed io manderò 
a Toma tuo padre le no- 
tizie della tua falute . 
o. Tobia gli rifpofe: Io 

■ ? _ a rr\ 1 <* 


e. Lui ICUtas ait A-*" y- r D 

novi, quia pater meus % & ,sò, che mio padre e mia 
ma ter mea modo die* com- madre contano, ora 1 gior- 
nutant, & cruci a tur Spiri- ni , e che fono opprefft da 
tus eorum in ipfis . inquictiiudme ,e difpiacere. 

,o. Cumaue verbi* mul- ro. Raguele avendo di 
m rogarti Raguel Tobiom , nuovo fatte al Savane To- 
& il le eum nulla raùone bìa grandi lftanze per f r 
veliti audire , tradì di t ei refiare , alle quali non vo- 
Saram,& dimiàiam partem lendofi giammai rendere , 
emnis fubjlant'nt fua input- gli confe'gno fua fi&** 
ris , in puliti* , in pecudibus, ra e la metà di tutto ciò, 
in camelis , & in vacci* , . che P° ffedeVa ’ ’ 

Cr in pecunia multa : & lerve , greggie , * 

falvum , atque gaudentem . vacche , ed in una g 

- * <•' SSfii 

Iute, e pieno di gioia, 

Dicens .• àngelus ' 11. Dicendogli: iManto 

DminìJMu , fi- « ■«<- Angelo del S^re fia ne 

nere veflro , perducatque voi volito cammino ; ed eg 
incolume s & inventati t vi conduca fino alla __ 
omnia recle circa parente s cafa fenz alcun P erlco ^ 

«■ — •xtst'mX 

una perfetta falute ; ed i 
miei occhi pollano vede, e 

, • i v«- 

mu 
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tolti Jilìos vcflros , priufquam 
inori ar . 

12. Et apprehmdentes 
pàrentes filidm fuam , o/cu- 
Iati funt tafn , & dimi fé - 
r«rtt /rè: 

13. Monèrftes éam hono- 
Vare fvccros , diligere mari- 
timi , ff£«rs fantiliam , '£?* 
ì>ubirnàre domurft \ & /e 
tpfam ittepiehénflbilè'm exhù 
beri i 

- > 


ò ì. è x. 

i voftri figli primà che 
muoja . 

12. Allora il padre e li 
madre prèndendo là loro 
figlia , la Baciarono , e la 
lafciarono andare , 

iji Ammortendola di ò- 
norar fuo fuocero , e fua 
fiiocèra y d* amare fuo rria- 
rito. di regolar là femigliaj 
di governare là tafa , e di 
confermarli irrèprenfibile iti 
tutte le cofe ì racchiudendo 
in^ qucfie poche parole tulio 
cìby che dovea fare per adem- 
piere perfettamente i doveri 
del fuo flato . 


CAPITOLO XI. 

*> 

§. t. Dopo giorni undtci di faggio , il girane fobia 
s incammina Dinanzi agli altri con f Angelo . Sua ma- 
dre lo vede da lontaho , e corre ad avvi/arlo è fuo ma- 
nto , che va incontro a fuo figlio i 

' ' ' - 
Lo rtefiò Ahnò 3299. 

i. Umque reverierentur, 

Vw-» perveneruntàdChà- 

ìrah t qua efl in medio iti- 
nere coltra Ninivtn $ unde- 
cinto die . 


2. tìixitque Angelus -To- 
bia f ratei , ficis quemadmo - 

dum 


C Sfendofi adunque po- 
. JL fti in cammino per 
ritornartene , 1’ dndecimo 
giorno arrivarono a Caran, 
che $’ incontra pel cam- 
bino , andando dalla Cit- 
tà , ove dimoiava Rapuele . 
a NiniVé. 

2. E P Angelo diffe al 
giovane Tobi j : Mio fratel- 
lo Tobia, tu fai lo (iato 

in 
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■« àura, refiquijìi p a trini tuum. 

Il - 1 

ra _ 

li ?, Si placet {tacite ubi , 

prxccdamus , Ù Uqto gradu 
h Jequantur iter nojirum fa- 

j ruihiC , finqul cum conjuge 

* tua , animalibus . 

4. Cumque hoc placiti (Jet, 

ut trent , dixit Raphael ad 
Tobia fn : Tolle tecum ex 

l elle pl/cii : erit enirn nq- 
cef]ari uni .Tulit ttaque To- 
bias ex felle il(o , & abie- 
tti ut . 

r V 

5. Anna autem fydebat 
fecus viam , quotidie in fu- 
percilip montis , unde refpi r 
cere potetat de longtnquo . . 

6 . Et duna ex eodem loco 
fpeculareiur adventum ejus^ 
■vidit a lotìge , &' illico a- 
gnovit venientem filium 
fuum , cuxytnfque nuntiavit 
viro fuo , dicens Ecce ve* 
nit filius tuus . 

7. Dixitque Raphael ad 
Tobi am.' At ubi introieris 
domum tuam , fiati m adora 
Dominum Deum tuum : & 
gratias a gens et , accede ad 
pattern tuum , & ofculare 
eum . 

8. Statimque lini fuper 
oculos ejus ex felle ifio fii- 

fcis 


B . A , 

in cui hai Iafciato, tuo pa- 
dre , e l' inquietitudine che 
deve arrecargli la tua tar- 
danza . 

?. Se dunque tu lo giu- 
dichi a proposto , andiamo 
noi innanzi , e lentamente 
ci feguitino i tuoi domelli- * 
ci con tua moglie , e tutti 
i tuoi animali . 

4. Effendofi 'ri Coluto di 
andare in tal maniera, Ra- 
fael? ditte a Tobia : Pren- 
di teco del fiele del pefce; 
perchè tu ne avrai bifogno. 
Tobia prefe quello fiele, 
ed etti continuarono il Ipc 
cammino . 

5. Aqna in tanto andava 
tutti i giorni a Cederli lun- 
go la ftrada sà l’alto di una 
montagna , donde poteva 
fcpprire da lontano . 

6 . E guardando etta da 
quel luogo. Ce veniva fuo 
figlio, lo vide da lontano. 
Subitamente lo riconobbe, 
e corfe a portarne la nuo- 
va a fuo marino,, e gli 
ditte .• Ecco tuo figlio che 
viene . 

7. Rafaele nello fletto 
tempo ditte a Tobia: Su- 
bito che farai entrato in tua 
cafa, adora il Signore tuo 
Dio: e rendendogli grazié, 
avvicinati a tuo padre , e 
dagli un bacio, 

8. E tantoflo flrofinagli 
gli occhi con quello fiele 

di 
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fcts , pcrtas tecum , [ci- 
ti entra , q noni am mòx ape- 
tientur acuii ejus , & vide • 
A/V pater tua s lumen Coeli , 
CT in ajpettn tuo gaudebit. 


q.Tunc pracucurrit tanis , 
fui fimul fuerat in via: & 
quafi nunti us adveniens^blan- 
dimento fu<e caudx gaude • 


10. Et con fur gens cxcus 
pater ejus , ca?p/V offendens 
pedibus eurrere , & data- 
manti puero eccurrit obviam 
[Ho [uo, 

11. .Ef f ufcipiens ofcula- 
tus e/i eum curri uxnre Jua , 
& caeperunt ambo -fiere prie 
gaudio . . 

12. Cumque adora Tent 
Deum , & graùas egijìent, 
nnfedeftmt. ' 


O L O XI. 
di pefce, che porti teca;, 
perchè Ha pur ficuro , che 
nell’iltelTo tempo gli occhi 
di tuo padre fi apriranno , 
ed egli vedrà la luce del 
Cielo , e farà pieno di gio- 
ia in veggendoti. 

9. Allora il cane-, che 
gli, avea feguiti durante il 
cammino, corfe avanti ad. 
elfi,* e come s’ gli avelie 
portata la nuova della loro 
venuta ferabrava atteftar- 
ne la fua allegrezza col 
mòvimento della fua coda, 
e con le fue carezze. 

10. Il padre di Tobia , 
cieco coni egli era , fi alzò, 
e fi pofe a correre , fallan- 
do la via co’ piedi, e dan- 
do la mano ad un fervo , 
andò incontro a fuo figlio: 

11. Ed accogliendolo, 

1’ abbracciò ; e fua madre 
fece lo Hello: ed incomin- 
ciarono tutti due a piange- 
re per la gioja . 

12. Dipoi, avendo ado- 
rato Iddio , ed avendolo 
ringraziato , fi pofero a fe- 
dere. 


§* U. Il giovane Tobia re/iituifce fa- vifià a fuo padre . 
EJft ne rendono gloria a Dio . Sara giunge con la fua 
famiglia . Fanno 'fejia per fette giorni . 

13. Tunc fumens Tobias 


de 


13. Allora il giovarne 
Tobia prendendo del fiele 

del 
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tw de felle pifch y Univi t otti-' 

, à los patris fui . 

OCC 14. Et fuftinuit qua fidi- 
ci tnidiam*fere borirti". & eoe • 
e t pie albugo tx • acuii* efus , 
'P qua fi Membrana ovi egredi, 

4 .; ; K 

d ' ' , 

tt 15. Quam apprebendens 

:i t T obias tfaxit ab oc idi s ejus t 

fiat inique vifum recepit . 

In 

fa' 1 6. Et glofificàbant Deum, ! 

e ipfe videlicet , & uxor ejus, 

4 & omnes qui feitbant eum. 

• • , ‘ 4 

2. 17. Dicebatque Tobias $ 

5 Benedico te , Domine Deus 

z l/rael , r« cafìigajli 

i> rwe , tu falvajli me : & 

), ite? ego videoTobiam filium 

i meum . 

, * ' 1 . 

s ìS.lngrefa 1 ejì e ti am pofl 

ì feptem dies S,ara uxor filli 

;!• ejus , & omr.is familia fa- 

tta y & pecora , & cameli , 

> & pecunia multa uxori* : 

1) fed & illa pecunia quam 
j. receperat a G abelo: 


’ ; 

19. Er narravit pifrent't- 
. bus fui* omnia beneficia 

j Dei, qua feci [[et ciràa eum 

per hominem , qui ttm du- 
xerat . «t 

t * - . 

|e • so. Veneruntque *Acbior , 

1 . & 


- * 
t * *■ \ 
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del pefee,ne ftrofinò gli occhi 
di fuo padre . 

14. E dopo aver afpet- 
tato in circa una mezz’ora, 
una pellicola bianca , rimi- 
le a quella di un uovo , 
cominciò ad ufeire dalli 
fuoi occhi . 

13. Tobia fuo figlio pren- 
dendola la tirò fuori dagli 
occhi di fuo padre ; e tan- 
tofto ricuperò la villa . 

16. Ed incominciarono a 5 
dar gloria a Dio egli e 
la fua moglie, e tutti <j uri 
che lo conofcevano . 

17. Tobia diceva: Ioti,- 
benedico, o Signore Iddio 
d’ Ifraello , perchè mi hai 
caftigato, e poi mi hai ri- 
fanato ; ed ora vedo con i 
miei occhi il mio figlio 
Tobia . 

18. Sara moglie di fuo 
figlio arrivò anche dopo 
fette giorni con tutta la 
fua famiglia in una per- 
fetta falute, avendo feco il 
fuo beftiame , ed i fuol 
cammelli , una gran forn- 
irla di danaro per la fua 
dote , e quello ancora, che 
Gabelo avea redimito. 

19. E Tobia raccontò a 
fuo padre ed a fua madre 
tatti i benefici, di cui Dio 
gli avea colmati per mez- 
zo di quell’ uomo, che 1’ a- 
vea guidato . 

20. Achior , e Nabat 

CU- 
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& Tfabatk eonfobrini Tobi <e, 
gaudente s ad Tobiam , & 
congratulante! eis de omni- 
bus bonis , qua circa, illuni 
ojìenderat Deus . 

21. Et per fep terrò diti 
spulante s y omnes. cum gaudio 
magno gavift Jwtt . 


O L O XF. 
cugini di Tobia , venne»}, 
di poi pieni d’ allegrezza , 
a congratularli con lui di 
tutti i benefìci , che. Iddio, 
gli avea fatti . 

;i. E tutti fecero fella 
per lo fpazio di fette gior- 
ni , con grande allegrerà 
e. col tintore di Dio . 


CAPITOLO XII. 


$, I. Tobia e fuo figlio vogliono ricomptnfare P Angelo ^ 
gli offrono la metà di tutta la roba , che avcano ripor- 
tata dal lor viaggio . r> 


Lo Hello Anno 3299, 


x. * | HJne vocavit ad fe 
JL Tobias filium fu - 
«w, dixitque eì : Qjtid pof- 
fumus dare viro ijli fanElo , 
qui venit tecum ? 

2. Bfffpondens Tobias , 
dixit patri fuo : Pater , 

quam mercedem dabimus eiì 
aut quid dignum poterti effe 
btnificiis ejus ? 


^^Llora Tobìa aveti* 


3. Me duxir , & reduxit 
fanum , ptcuniam a Gabelo 
ipfe recepir , uxorem ipfe 
rrte habere fede , & damo- 
nium ab ta ipfe compefcuity 
Qaud'wn parentibus ejus fe - 




do chiamato fuo 
figlio, gii diffe: Che pof- 
fiam noi dare a quello fant* 
uomo , eh’ è venuto teco ?. 

2. Tobìa gli rilpofe: Mio 
padre, qual ricompenfa pof- 
fiam noi dargli che abbia, 
qualche proporzione con 1 
beni de’ quali ci ha coln 
mati ? 

3. Egli mi ha condotto, 
e ricondotto in una perfet- 
ta falate ; egli fteffa è an- 
dato a rifcuotere il danaro 
da Gabelo : egli mi ha 
fatta aver la moglie, che ha 
prefa.-y ha allontanato da 
ella il demonio ; ha col. 
unti di gioja fuo. padre e 

Cu 
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;|r , metpfum a devoratione 
p] fcty eripuit , te quoque vi- 
dere fecit lumen Coeli , Cb* 
bonis omnibus per eum re* 
pieci fumus . Ql<id il li a d 
hac poter imus dàgnum darei 


,4. Sed peto te, pater »?/, 
ut roges eum , fi fòrte di - 
gnabitur medtetatem de om- 
nibus , qua aliata funt * 
fili off urnere \ 
r Et ■ vocaiUts eum $ atei 
L ci licei , & fili us i tulerunt 
eum in partem & rogare 
(qeperunt j Kf fiigparetur di- 
midiam partem omnium , 
qua ajtiiterfii: , qcceptarn 
balere é\ 1 


B I A • > 4 19'j 
fna madre i mi ha liberato 
dal pefcè i, che veniva per 
divbrarmi ; ha fatto a te 
llefio vedere la luce dèi 
Cielo ; e per lui noi ci 
troviamo ripieni d’ogni fot» 
te di beni . Che mai dun- 
que poflìamo dargli che 
uguagli tutto ciò , che ha 
fatto per noi ? 

• 4. Ma io ti prego , £> 
padré mio , di fupplicarlo 
di voler accettare la metà 
di tutta la roba , che noi 
abbiamo portata . , 

• ; 5. Tobia il padre e fuo 

’ figlio lo fecero di poi ve-, 
Direi ed avendolo tirato 
da parte* lo feongiurarono 
di voler accettate la pietà 
di tutto ciò , che avean® 
periato 4 , \ 


«fi! 




§s II. E' Irfngelo fi /copr i a Tob)a. Gli dichiara , che le 
flie orazioni , fuoi digiuni , e le fui limofine hanno 
njoffo Iddio 0 mandarlo ' per guarirlo^ , e per liberare 

, dal demonio Sara moglie df fuo figliò.; :' 

■ 

6 . Tunp dixit et s occulte: 6. Allora l’ Angelo ift 

Benedicite Deum Cceli ,& fegreto parlò loro instai 
toram omnibus viventi bus maniera . Benedite Jddio 
confitemini fi, quia fecit del Cielo e rendetegli 
•pobifeum mj/ericordiam fp. gloria innanzi a tutti gli 
pn * uomini : perchè ha fatto 

, ’ . ' v rtfplendere fopra di voi la 

fua mifericordia , come v$ 
• . A ♦ *lo mojinrfr. ’ . . 

?, Etenim facramtntum 7* poiché è buono tener 


Tom. Vili. 


Re- 


N 


na- 
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Rtgis ab [corti ere' bonunrt e/l: na (colto il Cedreto del Re, 

opera attieni Dei revelare i aceti ài [coprendoci i fuai di- ) 

' & confi t eri , ' honorificuni fégni, non ne aprifchi ir fuc- 
*ft » ceffo : ma è ( onorevole il 

} t - . difcoprire e pubblicare le Q» 

pere di Dio, che fi efegui -. <•- 1 

. ;> / cono fempre fecondo la fua • 

volontà. , 

8. Bona efi oratio curri 8. Laonde io vi diebiaro y 

jtjunio , & eleemofyna mai clie i’ orazione uccompagna- 

gis quarti thefauros auri re- ta dàl digiuno e dalla li- k 

fondere: mofina , vai più che fotti' r 

.. i tcfori e rutto l’ eroiche i 

... mai fi pub ammaliare . 

9. Qjtortiam eleemofyna d 0 - Poiché la' limofina li- 

i natie liberai , & ipfa t/l r bera dalla morte ed efla i 

qua purgai peccata fa- è, che fraticèlla-.} peccati, e 

eie invanire mifertcotdiam , la ritrovare la ffiiierlcordia 

&-vitam. aternam . e la vita eterna . 

10. Qui autem faciunt 10. Ma coloro, che cqm- 

peccaruni , & iniquitatem , mettono il peccato e T ini- 
hofies funi anima fua-, quifà. , fono nemici dèlie 

loro Ànime, che il peccato 

a ^ f fa morite. . , 

11. " Mariife/h' ergo vobìs l.t. Io dunque Vi matti- , 

veritatem t & non abjcondant. lèdo la verità :• -e non vi 1 
$ vobis occultuni f emione w. nafeonderò' una cOfa , eh’ è 

y . v- Ccgjreta.:>‘ '*V v . v 4 f 

12. Quando erabas curn ( \ 12. Allorché tu con le 

latrymis , & fepelìebas fagrimfc. pregavi Dio, e fep- 
mortuos , & derelinqucbas pellivi i morti, e .j 5 er tal !• 

prandium tuunrt mmups motivo Jafciavi il tuo de- 

abfcondebat per diem indo - finare, e oaicondevi i morti 

s rt‘o rtut , €7 notte fepeliebas nella tua. caia duranti il 

eos , ego c.btuli . orationem , giorno , per feppellirli in 
tuam Domino , * ' , tempo di notte, io ho pre- 

frntata' la tua orazione al j 

..... Signore, che t. ha ricevuta | 

• favorévolmente * 

t 3. Et quia tcceptus enr > 13. E perchè eri accèt- 

■ ' Dìo . ' IO 

- • #, ’ ’ \ 
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Jfc» ytteceffe fuit ut tentatio 
probartt te . 

14. Et fune mifit me 
Dommus , ut turarem te , 
& Saram uxorem filli lui 
n dx monto li ber arem-. . 

• v 

1 5. Ego enim fum Ra- 
phael àngelus- unus ex fi ~ 
ptem , qui ajìamus. ante 
Dominion v 


B 1’ A - 19 j 

,to a Din , è (lato tìecelia- 
rin^che forti provalo dalla 
tentazione . . . ^ 

. 14. Ora dunque il Si- 
gnore mi ha -mandato per 
rilanarti, e per liberale Sarà 
moglie eli tuo figlio dal 
demonio. 

15, Poiché io fono T An- 
gelo Raffaello, uno de’fette, 
v che [empre.iWì pre- 

fenza del Signore , pronti 
ad ejeguire i . J noi ordini , . . 


iP’i 


’ um..' . l 1. .r ii- . jiiLJi ... -1 

$, I LI. T obi a e fuo figlio fono [orpréft dallo [pavento , 
vedendo fi eco- un .Angelo . Quejló (piriti) cele/le li raffi- 
ttirà , gli efori a a pubblicare le meraviglie di Dio, e 
difpare davanti a toro , ^ ,jt J 

1 6. Qumque hece aneti [fent r 6 . A quelle parole- elfi 

turbati flint , & trementes fi turbarono ; ed ertenda 
caciderunt ' (uper terram in forprefi da fpavento cadde- 
faciem fnam, ' < -*• ro boccone a terra. 

17. Dtxirquè eìs Angelus: ■■■■■_• 17. E l’Angelo dilfe lo- 
Pax vobis , volita timore ; ró La page fia con vqi ; 

non temete l 

t8. Etenim , cum effem 18, Perchè '.quando io; 
vobifeum , per voluntatem era con. voi, vi. era per 
fri ertami ip fum benedicite , volontà di Dio, e per un 
& cantate illi . , ; effetto"' del fuo amor . per voi.; 

^ . Beneditelo dunque, e can- 

^ ; • - tate le tue lodi . •*, 

19. Videbar — qìiidem •ùo- . 19. Vi fembrava s che 
bìfeum manducare , & bi - mangiarti e beveffi con 
bere : fed ego cibo invifibtli, voi; rpa io mi nurrifeo di 
& pota , -qui ab homiut bus un cibo' invilitile, e di una 
videri non pttejl , utor . bevanda, che non pub elfer 

veduta dagli uomini . 

. v C© N Z 2C, 
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3.0. Tempus tjl ergo , ut 
revertar ad eum , qui me 
mi fu : ver autem benedicite 
Deum , & narrate omnia, 
ìnirabilia ejus.. , ' 

21. Et cum h<tc dixifiet , 
«A a [peci u eorum ablatus ejf 
& ultra eum videro non 
potuerunt . 

25. Tunc projìrati per 
horas tres in faciem , bene * 
dixerunt Deum: & exur gen- 
te! narraverunt omnia mira- 
bilia ejus . 


I 


' - <-.y. 

^ BMSBE3— ggMB— 


o l o xir. 

20. Egli è «dunque tfcm- 
po che ritorni a colui ,che 
mi ha mandàto ; e, voi be- 
nedite Dio , e pubblicale 
tutte T le fue meraviglie . 

2i., ; Dopo quelle parole, 
difparve davanti a loro , e 
■non lo poterono più ve- 
dere . ; 

, 22. Allora eflendofi pro- 
ftrati per tre ore boccone 
a terra , benediffero Dio , 
ed eflendofi alzati , raccon- 
tarono le meraviglie , che 
avea fatte in loro* favore , e 
le (enfierò in un libro per 
la/ciarne .la memoria alta 
pojlerità , come avea loro 
' ordinato /’ Jfngelo 


CAPITOLO > 

■ ‘ ■ . >' ' * ' ' ' ' ■ ; " V’ 

"fobia penetrato dalla rteonofeenza , canta un Cantico di 
lode alla gloria del Signóre . Predice lo flabilimento del- 
la Chiefa , e la cartverfione de 1 Gentili , /otto la figura 
stella riedificatone di Gerufalemme . 


V 


Lo fteflò Anno 3299. 


I, \ Periens autem T obi- 
jt\ as fenior os fuùm 
benedixit Dominum , di- 
xit Magnus es , Domini r, 
in aternum , O" in omnia 
facula Regnum tuutn : 


2, 


1. A Llora 1 il vecchio 
JHL Tobia aprendo la 
bocca, benedille il Signore, 
e dille: Signore tu fei gran- 
de nell’ eternità \ ed il tuo 
Regno fi {fende in tutti i 
fecoli. Tu non hai . nè prin- 
cipio nè fine ; e tu Jlefio fei 
il principio ed il fine di 
tutte le coft . 2. 


_ 6igitizgd by GoogLf 



* ' ) 

* ( 


T O J 

2 * Quontam tu flagellasi 
& falvas : deducis ad in - 
feros , & reducis : &, non 
e/l qui ejfugiat manum tu- 


am 


J, Confitcmini Domino 
fi tir IfraeiyO 1 in confpeSlu 
gentium laudate »um : 


( "■ 


4, Quontam ideo di/perfit 
vos inter gtntes , qux igno- 
ra» t eum , «f ws enarretis 
mirabilia e/us , € 5 * faciatis 
fette eos , qui a non ejì alias 
Deus omnìpotens prxtereum. 

* 

5 - cafìigavit rtos 

propier iniqui tates nofiraf .• 
& ipfe fafoabit no s propttr 
mif tricordi am fuam . 

V - ; 

ó. A [pi ette ergo , 
fecit nobifeum , eum ti- 
more , tremore confitemi- 
ni illi : Regemque fxculorum 
txahate in cperibus vtjìris . 


7. Ego ameni in terra 
capùvitatis mex confi tebor 

* • ' •*> f ■ 


; ’ 
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2. Tu cadigli! e tu fal- 
vi .* conduci gli uomini fi- 
no al fepolcro , e ne li 
riconduci ; e niunó fi può ' 
fottrarre dalla tua onnipo- 
tente mano . ( , 

3. Ringraziate il Signo- 

re, o figliuoli d’ Ifraello, e 
lodatelo al cofpetto di tutte 
le Nazioni, come vi fitte 
obbligati , per corrifpondere 
ai dtfegni , che ha ] apra di 
voi. s ' . 

4 V Poiché vi ha egli così 
difperfi tra i popoli, che noti 
lo conofceyapo, affinchè pub- 
blicar polliate le lue me- 
ravigliò , e facciate lor fa- è 
pere , che non ci è altro 
fupf di lui , che fia, l’onni- 
potente Iddio . 

5.. Egli ci ha cadig&ti a 
cagione delle noltre iniqui* 
ti r ed egli ci falverà ,per 
fegnalare la fua mifericOr- 
dia. * , 

ó. Confidente dunque la 
maniera, con cui ci ha trat- 
tati; e beneditelo con ti- 
more e tremore ; e fate o- 
maggio con le vodre opere 
al Re di tutti i fecoli, eh’ 
è giudo e pieno di bontà . 

7.' Per me, io Io bene- 
dirò in quella terra , ove 
fono fchiavo, perchè ha fat- 
to rifplendere la -fua mae- 
ftà / opra di me y e da ^ ora 
credo , che la farà un giórno 
} folgorare fopra una Nazione, 

N $ < h * 
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UB CAPITOLO XIIL 


il l i i tjuon 'uim ojienàit raaje- 
ftatem juam in gemetti pec- 
caìritttm , 

i . ' . ‘ c - ' ■ 

> r t . 

8. Convertimini itaqtie 

pcccatnres , & f otite juftitiam 
corata Deo , credente! , quod 
faciet vobifeum mifericordiam 
Juam . • 

9. Ego àutem , & ani- 
ma mea in co Utabtmur. 

• ■ / • . • . 1 

* . ' . ' * / 

10. Benedicite Dominum 
omnes eletti eju!\ agite dia 
latiti x , & confitemini illi. 

■ * ,-- K * <* 

1 1. J erufalem Civita! Dei, 
eefjtigarh te Dominu! in 0- 
peribus manuum tuarum . 

J 2 V Confi tere Domino in 
bòni t tua , & bene die Eh um 
faeulorum ,1 ut readificet in 
te tabernaculum . fuum , & 
revocet ad te omnes capti- 
■ vos , <& gaudeas in omnia 
facula faeulorum 

t *v , • 1 

. • . ,r- , ' 


15. Luce fplendida fuì- 
gebis : & omnes fina terra 
adetabunt tt . 

* * ‘ ’** . 1 • - » ; 

; i4. 


che ha abbandonata è faci 
nemici , perchè era ella pet> , 

natrice r ed egli la libererà „ 

dalie loro mani fubito che , 

farà convertita , v" , 

8. Voi dunque -, o pec- 
catori , convertitevi ; fate 
opere giuffe davanti a Dio, 

e credete <on ferma fperan- , 

za, che vi farà mifericordia» 

9. Ma io, mi rallegrerò 
in lui 5 e cono \ tendo la fua 
potenza e la fua bontà , fa- 
rà la gioja della mia Ani» 
ma » 

10. Benedite ancora il 
Signore , o voi tutti , che 
liete i Tuoi eletti , rallegra- 
tevi «itti i giorni in lui , 
e ringraziatelo per tutti % 
beni, di cui "vi ha colmati . 

ii> Gerufalemme , Città 
di Dio , il Signore ti- ha 
caligata a motivo delle o« 
pere delle tue mani» r . 

,12. Rendi grazie al Si- 
gnore per i beni, che ti ha 
fattU e benedici il Dio de’ 
fecoli affinchè riedifichi in 
te il tuo tabernacolo, ri- 
chiami in'te tutti i fchiavi, 
che fono ufeiti dui tuo feno , 
e tu lìi colmata di gioja 
in tutti i fecoli de’ fecoli , 
dopo . che ' ti avrà purificata 
dalli tuoi peccati » 

13. allora tu fcintìllerai 
di una fplendida Luce, e 
farai adorata da tutti i po- 
poli fino alFeftremità della 
terra. - v 14* 
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lfl ' 14. Nationes ex long in- 

quo ad te venierp : & mu- 
R véra de f eterne s , adorabunt 

* in te Dominum y & terrai» 
tuam in fanblificationem ha * 

£> bebunt . 

\ ' 15 . Nome» enim magnum 

*• trrvocabunt in te 

i , * ’ r * * 

i " * • 

1 6. MalediBi erunt , qui 
1 contemp/erint te : & con- 

f detrattati erutto omnes , qui 

* blajphemaverint té : benedi- 

gli qut erunt , adìficave- 
rint te. ;v 

* * 

* . \q. Tu autem Ixtaberis 

in filiii tuis , quoviam om~ 

* b« benedcentur , (S>* congre- 
ga bun tur ad Dominum . 

1 3 . Beati omnes , <7»/ d/- 
ligum te , gaudent 

fuper pace tua . , 

19. minima rrt(a , benedie 
Dominion , quoniam li ber a- 
vit Jerufalem Civitatem 
fuam a cunctis tribulaiioni- 
bus e/us y Dominus Deus 
nojler . 

J ** 

i , » 

1 , ’ V 

Co. Beatus eh , ft fine- 
rjnt rehquix fintini s mei'ad 
videndam ilarità tei» J era- 
falena . 

’ ^ » ? * * t " * / 

21 
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J4.- Le Nazioni verranno 
a te fiat piìi remoti clrrnij 
C ti. porteranno doni -, effe 
adoreranno in te il Siano- 
re,e confidereranno la Tua 
terra , come una terra ve- 
ramente l'anta . ‘ . 

'15. Poiché inèocheran» 
no in mezzo di te il gran 
nome di Dtb 

16. Quei, che ti deprez- 
zeranno, faranno .maledet- 
ti da Dio ..Quei , che ti 
beilemmiéranno , faranno 
condannati j e. coloro , che 
ti edificheranno, faranno be- 
nedetti dal Cielo, 

17. Ma tu tt raHegre^ 
rai ne’ tuoi figli , perchè il 
Signore li benedirà tutti , 
ed effi fi riuniranno tutti 
ili lui . 

18. Felici fono tutti 

quelli, chè damano, e met- 
tono la loro gioja nella tuf 
: t>ace. 11 ; 

19. O Anima mia *’be. 
nedici il Signor? , perchè 

io veggo da ora y che fi dirà ■ 
U» gii’rno con verità , che 
egli ha liberata la fua Cit- 
tà di Gerulalemme da tntij 
ì mali , da'quali era alfiir» 
eh’ è il Signore 
noffro Dio . 

zo.vlo farò felice fe re? 
fla ancora qualcheduno del* ^ ’ 
la mia ftirpe per vedere I4 
luce e lo fplendore , di flii 
fiinùUorfi allora li Città 4 Ì 
Gery fai emme . Pfr 
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CAPI T ; O L O XflI. 


Zi. Porr* Jeruf alerti ex 
farpphtro , & Jmaragdo xdi- 
ficabuntur : & ex lapide pre- 
tic/o omnis circuitili muro- 
rum ejus , - , 

22 . Ex lapide candido , 


* 

2J. BenediSlus Dominus, 


.. " CAPITOLO" XIV. 

§. I. Tobia offendo in età di cento e) due anni , e Cemen- 
ti dofi .vicino a morte , fa venire i funi figli ed i (noi 
nepcti ; gli eforta a vivere fempre nel timore di Dio , 
e predice la mina di Ninive , e la riedificazione di 
Geru/alemme . ' 

A'- 'A 1 1 

. L’Anno d|I Mondo 3541. Avanti G.C. 663. 

;• 4. s ì « , - ,, 

1. T?T con fitto mati funt ì. Osi finirono le pa- 
, , fermonis ' Tobia . Et role di Tobia ; ej 

pojlquam illuminarus ejìTo- dopo ch’ ebbe ricuperata la 
bias , vixit annis - quddrci- villa , vide quarantadue 
girila du obus , & vi die fi - anni, e vidde i figli de' fuoi 
lios nepctum fuorum • 1 figli , ed ancota quei, de’ 

* • ' ■ , M . . . fuoi nepoti. 

* *2. Compietti itaque art' 2. Dopo aver viffuto 
ria centuro duobus , fcpultus cento due soni , mori , e 

> eft . fu 


21. Perchè le porte di 
Gerclaleame faranno allo - 
ra fabbricate di zaffiri e di 
fmeraidi ; e tutto il giro 
delle Tue mura [ara di pietre 
preziole . 

22. Tutte le fue piazze 
mundo omnes platea ejus pubbliche faranno Ijllricate 

fiernentur : & per vicoli ejus di pietre d’qna bianche zza, 
alleluia cantabitur . ' . e d’ una beltà finge lare ; è 

per tutte le fue ftrade fi 
canterà/ Alleluia. 

23. Sia benedetto pet 
qui exaltavit eam , & Jìt fempre il Signore, che 1 ’ ha 
Regnimi ejus in fxcuU fx- innalzata a quello colmo - 
culorum Juper eam .. jfmen . di gloria , e regni in elTà 

. ; • nella ferie di tutti i feco.i. 

ci Così fia . 


Digitized by Google 


a • 


S T* 


ti 

L. 

ti 


t T O 

<•/? fonorifice in Nini\e . 

'3, Quinquagin^a narrtque, 
jex autiorrtm lumen leu- 
lorum amifit , fexagcnaùus 
vero recepit . 

4. Reltquym verv vita 
fua in gaudio fl it , & cu m 
bono profetiti timorii Dei 
perrex 't in pace , ? 

5. In hot a autem morti s 
fux vocàvit ad fe Tobiam 

filium [uum , & fepttm ju- 


B - I A 201 

fu Seppellito onorevolmet^. 
te nella Città di Ninive. 

3- Egli avea cinquahta- 
fei anni allorché perdette 
la vifta j e la ricuperò di. 
feffanta. 

4. "Lutto il rimanente 
della fua vita lo pafsò liè- 
tamente , ed eflfcndofi mol- 
to avanzato nel timore di 
Dio , morì in pace . 

<?. Allorché venne l’óra 
della Tua morte*, chiamò 
Tobia fuo figlio , e fette 1 


tene! filici ejns nepotes fuc\. figliuoli giovani, che qùe-' 
J- ; ■» _• 


dixitque tisi 


(k E ripe erit interi tus N7- 
toive : non enim exiidtt ver- 
ini» Domini , & fratte s no - 
Jiri , qui difperfi funt a tor- 
ta J/rael , revertenturad eam. 


7. Omnis autem deferta 
terra ejus replebi tur, do- 
piti! Dei , qua in ea ineen- 
fa ejì , ìterum rtsdificabi- 


g r i avea , 1 quali 'erano 
fette fuoi nipoti , e dille 
loro è.’,'.- 

6. La rovina di Ninive 
è vicina , perchè bi fogna , 

,che la parola di Dio lì a- 
dempia ; ed allora i noli ri 
fratelli , che faranno fiati 
* diCpérfi fuori della terra d’ 
Ilraeje , vi ritornepnno . 

7. Tutto il paefe d’ //- 
raele , eh’ è? fiato deferto , 
farà ripopolato ; e la cafa 
dì - Dio . eh’ è fiata bru- 


tur: ifique revertentur om-, data , farà ^riedificata di 
»M timentes Deum , 

’ ' r 

8. Et relinquent gentes 
idolo fua , & venie nt in Je- 


ruf aleni 

in », 


& inhabitabunt 


n, __ • 

9. Et gavdelunt in ea 
itone s Reges Terra*, adorati- 

Us Regtm Ifta^l . 

IO. 


nuovo , e tutti quei , "thè 
temono Dio, vi ritorneranno. 

8. Le Nazioni abbando- 
neranno i Joro idoli ; effe 
, verranno in Gerufalemme, 
e vi dimoreranno \ 

9. E tutti i Re della 
Terra , faranno nella leti- 
zia , adorando il Re d* 
llraele • 

14. 
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io. jdudite ergo , fifo mti 1 . io. O miei figli , aftol* 
patrem vejìrum : Servite Do. tate dunque voftro padre ; 
mino in vernate inqui- fervite il Signore nella 
rite, ut fuciatit j qui pia- verità , e procurate di far 
cita funt illi : ' . ciò, che gli è piacevole : . 

i|j. Et filiis vejlrìs man- n. Raccomandate con k 
dare , ut faciant, jufiitias , premu» ai voftri figli di 
& eleemofynas , ut finirne- far opere giufte , e limofì- 
mores Dei , & benedicant ne , di ricordarli di Dio , 
eum in omni tempore in ve- e di benedirlo inognitem- 
ritate , & in tota virtutt .po nella verità , e. con 
fua. tutte le loró forze. 

, 12. Nu»c ergo , filii , au- vi. Ora* dunque afco!* 1 
dite me , & notiti manere tatemi , 9 miei figliuoli ; 
hic f ed quacunrque die fé- e non Teliate qui ; ma fu- 
pelieriris matrem vefiromcir- bito che avrete feppellita 
ta me in uno fepulchro \ ex vollra madre accanto a me 
eo divi gite gretfus vejiros , in una llelfa tomba , non 
ut exeatis bine , penfate ad altro , che ad 

ufeir foHecitamente da que- 
llo luogo. 

t$. Video enim , quia ini-'’ 13. Poiché io già veggo, 
fluitai eju's finem da bit et. che l’ iniquità di quella Cito 

*à la farà perire. 


* a 


§. H. Il giovane Tobia , dopo la morte di fua madre , 
Inficia Ninive j come fuo padre glie F area raccoman- 
dato , e ritorna fio rafa di fuo f incero . Egli vede i fi- 
gli de' fuoi figliuoli fino alla quinta generazione , p 
muore in età di novantanove anni , 


r 4. FaElum efi autem pojl 
obitum matris fuco , Tobias 
abfcejfit ex Ninive cum u- 
xore fuq , Cfi filiis , & fi- 
livrum filiis , & reverfusefi 
ad focetros fuos . 

V- 


14. Dopò dunque, eh® 
fu morta la madre del^io- 
vane Tobia , egli ufcì da 
Ninive con fua moglie 
fuoi figli , ed i figliuoli 
de’ fuoi , figli , e ritornò 
predo fuo fuocero , e fua 
fuocera. ,,15. 
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Invertitane eos ineo-r 15. Li trovò ancora fa- 
4 urne s in fene&ute boni : €5*v tlt in una felice vecchiaia, 
curam eorum gejftt , & ipfe ed ebbe cara di loro r e 
claufit oculos eorum : & om~ chiqi'e loro gli occhi . E- 
nem hereditatem domus Ra- gli raccolfe tutta 1 * eredità 
giteli s ipfe percepii • vidit • della , cafa di ,Raguele , e 


cjue qmntam generat lonem , 
fi li os filiorum fuotum . 

16 . Et complftis annìs no- 


vide i figliuoli de’ fuoi fi- 
gliuoli fino alla quinta ge* 
nerazione ... • 

16. Dopo aver vifluto 


nagintanovem in timore Do- no vantanove anni morì 
mini , cum gaudio Jepelie- nel timor del Signore ; ed 
t uni cum , 1 Tuoi figli io feppellirono 

-! con allegrezza , efjendo ben 

m , " ' . • v \ perfuafi , che Dio avrebbe 

coronata nel Cielo la vitto 
. I anta , che quegli avea me- 

nata fopra la terra . ~v 

17 . Omnis Muterei cagna- 17..' Tutta la fua paren- 
ti» ejus omnis generatto 'tela , e tutti i‘ fuoi -fieli 
ajus, in bona vita , & in perseverarono con tanta fe- 
JanSla conver fot ione pejman- ■deità nella buona vita ,di 
fit , ita ut aceepti efjent tam cui egli avea dato loro P 
Deo , .quam hominibus , & tfempio ed in ona Tanta 
•cunCÌis habitanùbus in urta . 




condotta ,che furono ama- 
ti da Dio , e ; dagli uomi- 
ni , e da tutti quei , eh’ 
erano nel paefìè . 




<\ 
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G Li Ebrei non annoverano il Libro di Giuditta nel 
numero de’ Libri fanti , come neppure quello di 
Tobia , e gli Erètici di quefti ultimi tempi lo riguar- 
dano ancora come una Storia fatta a capriccio , e non 
già un’ Opra dello Spirito Santo ; ma la Chiefa P ha 
porto fin da gran tempo nel Canone delle Scritture fan- 
te ; e fecondo S. Girolamo, il Concilio di Nicea Pavea 
riconofciuto per un Libro ifpirato da Dìo . 

Querto Padre dice averlo tradotto dal Caldaico ; 
ciò ha fatto credere, ch’era flato fcritto in quefta lingua. 
Non fi sà chi mai ne fia 1* autore . Alcutii P attribui- 
fcono al gran Sacerdote Eliacim , che fembra aver avu- 
ta la principale autorità nella Giudea , allorché Olo- 
ferne andò ad artediare Betulia. i 

Si crede, che querto Eliacim è quegli, che fu flabi- 
lito Pontefice in luogo di Sobna , deporto pej: i fuoi 
delitti , fecondo che Ifala Pavea predetto . Egli fu de- 
corato di qoerta dignità fotto il Regno dì Manafle Re 
di Giuda. Onde fi colloca queft’ ayvenimenro nel tem- 
po della fchiavitù di querto Principe , o poco dopo il 
iup ritorno nella Giudea . Poiché egli fu abbandonato 
a fuoi nemici in caftigo de’ fuoi peccati , e meritò per 
ta fua penitenza di rifalire fui Trono, da cui era flato 
fcacciato. 

Quanto alla Città di Betulia , che Oloferne andò 
ad attaccare , alcuni han creduto, ch’era Betel nella 
Tribù di Simeon . Ma con piò ragione altri credono 
ehi è Betleem nella Tribù di Zàbulon. 

Credefi ancora , che il Re degli Aflìrj , che vieti 
qui nominato Nabucodonolor , è Saofduchin Succeflore 
d’ AfTaradon figlio di Sennacherib , il quale disfece Ar- 
faxad Re dq’ Medj , che gli uni prendono per Dejoces 

fon- 



i • 


PigitjzeoLt 



fondatore d’ Ecbatana , e gli altri credono efter {iato 
Fraortes fuo iigiio, il di cui vero nome Afranartes ha 
più rapporto con quello d’ Arfaxad , che gli dà la Scrit- 
tura . « 

Per ciò , ch’appartiene a Giuditta , troveraffi l'Ifto- 
ria della fua nafcita , della fua vita , e della tua morte 
nel decorfo di quello Libro ; e quantunque non fi pofla 
riguardare il mezzo, dr cui ella fi fervi per liberare la 
fua Città dall’ inimico , che l’ attediava, come un’ elem- 
pjo da doverli feguire , fi vedranno nondimeno rifpien* 
dere in efia molte virtù, che fi ' pollone imitare/ il fuo * 
amore per lo ritiro-, la fua applicazione all’ orazione * 
al digiuno , alla penitenza , il fuo zelo per la falute 
del fuo popolo , il fuo attaccamento alla legge di Dio* 
il fuo còraggip e la fua fperanza nel Signore , il fuo 
difin terefle js la fua gratitudine 

Finalmente. , fe recano ammirazione i difeorfi , eh’ 
elfa fa ad Oloferne , ove fembra , che vi fieno almeno 
molti equivoci , 'fa d’uopo ricordarli , che non bifogna 
facilmente condannare le perfone,,di cui lo Spirito San- 
to fiefiò ha fatto l’elogio/ e quelli efempj devono bea 
anche fervire ad umiliarci , poiché ci fanno vedere, che 
le azioni de’ Santi non fono Hate tutte fante j e 
che facendo l’Opera di Dio , vi han fattp efU entrar 
molto della fiacchezza dell’ nomo, - v. 



GIU-, 
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CAPITOLO I. 


> • . » * . 

§*• i. ' : : ; 

Arfaxad Re de’ Medi avendo vinte molte 

NAZIONI , E CREDENDOSI INVINCIBILE, e’ Dftf ATTO 

da Nabucodonosor Re degli Assirj. 

• •• • ^ . » > . ' : 

. x m ‘ \ * • . ' ì 

L’Anno del Mondo 3347. Avanti G. C. 657. , 

, \ ■ ‘ " V 

I. /I Rphaxad itaque,Rex u A Rfaxad Re 'de’Me- 
il. Medorum,fubjuga- xTL dj . avendo Cotto- 
verat multai gente* Imperio mette al CuO Impero un 
fuo , & ipfe adificavit Ci - gran numero di ‘Nazioni , 
vitatem potenti ffimam, quatti fabbricò di pietre quadrate 
appellavit Ecbatanie x una Città forti ((ima , che 

nominò Ecbatana. 

ì. Ex tapidibus quadra - 2. Vi fe le mura di 

ih , & ftBìs fecit muro s fettanta cubiti di larghez- 
e/us : in latitudinem cubi- za , e- di trenta cubiti d* 
forum feptuaginta , & in al- altezza , ed alcune torri , 
titudinemcubitorumtriginta , che aveano cento cubiti d’ 
turres vero e/uspofuitin al- altezza* 
titudinem cubitorum centuno * • 

Per quadrum vero ea- . 3. Le torri erano qua- 
rum , latus utrumque vice « drate ; ed ogni lato della 
norum pedum [patio tende- - torre avea venti piedi di 
batur , pofuitque porta* ejus larghezza; e fe coftruirele 
in altitudine n (Itrriurn : Sporte della (letta altezza 

delle torri . 

4 • ». 
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4< Et glori abntur qua fi 
/« potemia exercitus 
fui , ^ in gloria quadriga - 
tum Juarum . 

"i . Anno igitur duodecimo 
Regni fui : Nabuthodonofor 
Rex Afiyricrum y qui regna- 
bat in Nini re Cintate ma- 
gna , pugnavit centra Ar- 

pkaxad , & obtihuìt eum , 

‘ t * f 
/ « N ’ 4 W . 

6 - In campo magno y qui 
appellata Rogati , circa Cu- 
pi rate», & Tigri» , &Ja- 
d i.’Ctn , in campo Eriòch Re- 
gi s Elicorum . ■ -* ■' ■ ' 

/ , 
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4. Dopo ciò fi gloria- 
va della furi potenza , qua- - 
ficchè folle invincibile per 
la forza della fca Armata , 
e per la- moltitudine de’ 
fuoi carri da guerra . 

5. Ma Nabucodoqofor 
Re degli Affirj ,. che re- 
gnava nella Città dì Ni- 
tide , il doòdecimo anno 
del fuo Regno fe la guer- 
ra ad Arfiixad , e lo vin- 
fe ,, e lo j prefi prigioniere in 
una battaglia , che gli diede , 

6 . Nella gran pianura • ' 
di Ragau tra 1 ’ Eufrate , 

il Tigri, e.Giadafon nella 
campagna d’ Arioc, Re de- 
gli Elici 


4 ■ ^ | — ^ 

■§• Nabucodonofor gonfio della vittoria l opra il Re de - 
RlcJj , vuol dilatare k confini del (no Impero . Mancia 
ad intimare diverfe Nazioni , le quali tutte ricufano di 
(ott ometter fi a lui . 

* , C ' * . r m -• -t . 

* - r ■ ) 

exaltatum efl Re- y. Allora divenne fiorl- 
gnum Nabuchedonofor cor do il Regno di Nabucodo- 
ejus eltvatum e/i: CT mifitt nofor: Il fuo cuore fe ne 
ad, empete qui habitabant in gonfiò, e mandò a tutti 
Ctlicta t Cr Dama fio , & Quei ^ che abitavano nella 
Libano , Cilicia , in Damafco , e 

•• ,* fui monte Libano, 

». Et ad gentes , qua 8. Ed ai popoli , che fo. 
funi m Carmelo , & Ce - no nel Carmelo , in Ce- 
dar t e/ mhabitantes Gali- dar, ed a quei, che abita- 
U 9 m m campo magno Efi no nella' Galilea , e nell* 
dri ' on ' *. gran campagna d’Efdrelon, 

9. Et advmntSy qui erarii 9. 'A tutti quelli anco* 

, ' • . <»■>'-> ra 
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in Samaria , , 

min Jordanem ufque ai J e- , 
rufalem , omnem terram 
/effe , quoufque perveniate 
ad terminai FLthiopìa . 


• 3 - 


io, .Cd ifior otnnes mifit 
nunttos N abuchodonefcr Rex 
{ aijf/riorum : . •' 


• in * ' • 

| li. Qu't otnnes uno animo 

contradixeruat , & remife 


CAPITOLÒ! j-jf. 

& tram fin- ra , ch’erano in Samam , e 
di là dal fiume Giugno 
fino a Gerusalemme , ed 
in tutta la terra di GefTe, 
e più tojio di Geffen neif 
Egitto inferiore , fino ai gon- 
fiai dell’ Etiòpia . J 

ioy ^abuendonofor Re 
degli Alfirj. mandò amba- 
feiatbri a tutti quelli pò- 
poli, per obbligargli di 
Jlttometter fi a lui . - J 

n. Ma tutti, di cornuta 
confenfo , ricufqrono ciò , 


runt eoi vacuos , & fine ho. ch’egli domandava , «man- 

V .. » : .'-I».- ^ 


note abjscerunt 


ia. Tane tniignatus Nà- 
buckodonpfor Rex adver/us 
omnem terram Ulano , jura- 
vit per thronum , & Re- 


carono quei, eh,’ erano ve- 
nuti da (uà parte, , fenza 
che potettero niente otte- 
nere , e li trattarono con 
di (prezzo . 

12. Allorà^L Re Naba- 
codonofor fi accefe di una 
gran collera contra tutù 
quelli popoli , e giurò pel 


gnum fuum , quod defende- fuo trono,. che fi vendiche- 
rei fe de omnibus Regjo- rebbe di tutte quelle Na- 
zioni, e del di / prezzo' , che 


wbus-éis . 


* 


avearto fatto della fua pe-i 
lenza , y ' ' 

, : v , V.: • .> 

' t.-- • ■ ■ V 


* ■ 


■v 
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. ‘ ' CAPItOLQ II. 

fi I Nabucodonofor aduna il fuo con figlio , e comunica a 
fùoi Generali il dif*gno,che ha di fottomettert tutta la 
Terra . N’ incarica delP efecuzjone Oloferne Generale delle 
fue truppe » che uni f ce un' Armata innumerevtle , prò* 

« vijioni fenza numero , e fomm.e immenft . 

* v ■ v * . • ' * 

'L’Anno del Mondo 3348. > 

* % ‘ i 

I. \ NnetertiodecimoNa- 1. T ’ Anno adunque de. 

f \ ' bughodonofor Regie , v 1 . J cimoterzo del Re- 

vigefima & fecunda die gno di Nabucodonofor , il 
menfis primi , faSìum ejl ventefimo fecondo giorno 
verbum il domo Nabucho- del primo mefe , fi tenne? 
dono far Regie Jffyriorum , configlio nel palagio di Na- 
ut defend\tet fe . bucodonofor Re degli At- 

firj , intorno 3! di Legno , 
che avea <fi vendicarli del* 

. •- le Nazioni ^ che aveano de- 

prezzata la fua potenza , $ 
che aveano ricufato di /etto- 
mettervi/i . 

1. VòcO’vitque omnes ma~ 2. Raunò i più anziani 
yores natu , omnefque ducer , del fuo Reame , i primi , 
& bell ator es fuos , ha- ed i più grandi della fua ■ 
buit cum eis myjlerium con . - Corie , tutti i Tuoi Genera-» 
JUii fui : ’ li , ed ufuiali da guerra , 

' e comunicò loro il Legreto 

dd fuo. di Legno, 

3. Dixitque cogitationem 3, D.ifife loro x che il fuo 

fuam in eo effe , ut omnem penfiero era di fottometter 
tenam fuo fubfugaret im - re al fuo impero tutta la 
perio «•’ terra, 

4. Quod diftum cum pia - 4.. Ciocché eifendo fiato 

cuiffet omnibus t vCcavitNa- approvato da tutti , il Re 

*. 1 NabucodonoLor fe venite 

Jom.VllU tu. O ‘ Olo- 
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buche dono far Rex Holefernem Oloferne Generale delle fue 
principe/ii milttix Jux. truppe, 

5. Et dixit et : Egredere 5. E difTegli : Va ad 
adverfus omue Regnum Oc- attaccare tutti i Regni-deli’ 
fidenti. s , & contea tos prx- Occidente, e Principalmen- 
eipus , qut rontempferunt im- te quei, che hanno difprez- 
petiutn meum. ” v zato il mio comando t% e 

thè hanno ricufato di fotta- 
' trtetterfi al mio impero . 

ti. Non parcet oeulus tnuf 6. Il tuo occhio non ri- 
ulìi Regno , omnemque Ur- fparmi^à alcun ^ Regno , 
bem munitam fubjugabis e tu mi foggetterai tutte 
mi hi. - . ' 1 ? Città -forti. 

7. fune Holoftrnes voca- '7. Allora Oloferne fe 

vit ducer , & magijhatus venire i capi , e gli ufi- 
virtutis Affyriorum: & di - ziali delle truppe degli Af- 
numeravit virar in txpidi- fìrj \ e per ryietterfi in cam- 
tioàen) ,ficvt prgeepti e t Rex, pagna , fecondo l’ordine , 
ceni uni vigtnta milita pedi - che ne avea ricevuto dal 
non pugnatorum , & equi- Re , feelfe centoventimila 
ìum fagitlafiorum due de a ni uomini a piedi , e dodi» 
m illia,. cimila arcieri a. cavallo.' 

8. Qmnemque ex peditic- 8. Fgli fe andare innan- 

nem fuam fecit prxrre in 71 a lui tutto il fuo ha- 

multitudine innumetabihum gag’io, in cui vi era una 

. famelorum , cum hit- , qux moltitudine innumerabile 
exeniftbus /ufficerent copiofe, di cammelli , con rotte le 
buum quoque armento , gre * provifion-i , delle quali 1 Ar- 
gefque ovtum , quorum non fluita potea ' abbifognare , 
trai numirus . ' - e mandre di bovi e di 

pecore, eh’ erano fenza nu- 
1 „■ ’s mero. 

9. Frumentunf ,ex omni • 9. Comandò , che in 

Syrta in tronfiti* fuo parar} tutta la parte della Siria , 

'f onjhtuit s ftbe fi era a lui fottome ffa , 

' . , fi preparale il frumento , 

eh' egli poteffe prendere , al 
fuo -paffaggio . - 

10. Aurum vero , & ar- io. Prefe ancora dalla 
pentum , de domo Regir af- cafa del Re fomme im* 

furti- men- 
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G I U D I T T A iti 

funtpfit multum nimis. menfe d’oro x e d’argento, 

1 1, Et profeBus eji ipfe ^ 1 1. E partì egli e tutte 

omnis exercitus , cura qv.a- Je fue truppe con i luoi 
drigis , & equi ti bus , & carri , la fua cavallerìa , ed 
fagìt tanti , qui cooperuerunt i fuoi arcieri , che covriva* 
faciem terra: ficut locuflx. no tutta la faccia della 

terra come nuvole di lai* 

culfe, •. . • ' - 

• , ^ 1 ' , 

mnss jjun un ju mi n ■■ i ; 


II. Oloferne prende la Città di Melerò , pa(fa /’ Eut 
frate , Jet (omette la Me/opotanfia , faccheggia le ricchcz^ 
ze di Madian , rovina la Siria , e [pande dappertutto, 
lo, J pavento delle fui armi . 

. - . S * . 'fi- ». . 

- 12, Cumque pertranftffet 1 12.'. Egli pafsò di là dat 

fines jiffyrioTum , vevit ad confini . dell’ Affina * andò, 
magnos monta o 4 nge , qui ai gran monti d’ Ange, che 
funt a finijlro Cilicio: , a- fono alla -finiflra della Gi- 
fcenditque omnia cajìelfa io- licia ; entrò in tutti i ca- 
rro» , & ebtinuit omnem (fèlli , e fi refe padrone di 
tnunitionem . ' . tutte le piazze forti ; 

Effregit autem Civi- .15. Prefe d’ affililo la ce- 
tatem opinatiffmam Melo- lebre Città di Meloto , o 
tbi , prxdavitque omnes fi- Melite , capitale della Mi- 
lios TharftS; , & filios If. li tini a nella Cappadociay 
maety qui erant centra fa- faccheggiò. tutti gli abitan- 
ciem deferti , & ad aujlrum ti di Tarfo, ed i figli d* 
terrx Cello». Ifmaele , eh’ erano di rim- 

petto al deferto delP Ara- 
bia , fi' al Mezzodì della 
terra di Cellon * 

1 4 *. E* iranftyh Ettpbra- 4 14, Pafsò f Eufrate , e 
tbem , & venie in Mefopo. venne in Mefopotamia ; 
tamtam .'■ & fregi t omnet fpianò tutte' le gran Città, 
Civitates excelfas. , qu<c e- . che ivi erano , dal torren- 
rant ibi x a torrente Mambre te di Mambre , fino al Mar 
tfquequo perveniatur ad marei di Tiberiade * 

13. Et occttpavit termi- • 15* E fi \re(e padrone 
nos v O 2 del 
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212 CAPII* 

nos ejus , c Cilicia nfque ad 
finti Japketb , qui funt ad 
a ufi rum . 

1 6. Abduxitque omhes fi- 
lini Madian , & putdavit 
omnem locupleta tionem eo - 
rum : omnefqut rejìfientes 
ftbi acci dì t in qre gl adii-. 

T7. Et pofl h'dc defcendit 
in campos Damafci in die- 
bus mefiti ,& fucctndit om- 
nia fata , omnefqut arbore t, 
& vintas fecit incidi : 

18. Et cecidi t timer il- 
lius fùper emnes iribabitan - 
tr$ terram , , 


OlO, IL 
del paefe , dalla Cilicia , 
fino ai confini di Giàfet , 
che. fono al .Mezzogiorno ; 

i < 5 . Egli ' eonduffe feco 
tutti i Àgli di Madian , 
Taccheggiò tutte Me loro 
ricchezze , e fe palTare a 
£1 di fpada tutti quei, che 
gli refiftevano ; ’ . 

17: DifcefeMipoi ne’càm- 
. pi dì Damafco nel t£mpo 
della melTe ; bruciò tutte 
le biade , e fe tagliare tut- 
ti gli alberi , e tutte 
vigne . - . 1 ' v 

18. Ed il terrore delle 
fue armi fi fparfe fopra 
tutti gli abitatiti della terra. 


CAPITOLO nr. 

. * •* 

Tutti i Re, e tutti i' Principi della Siria, della Libia, 
e della Cilicia fi fitiomettono ad Oloferne, e finalmen- 
te procurano di raddolcire la fua fierezza . Egli difirugl 
gè le loro, Città , ed abbatte i bofehi confecrati ài di - 
' loro idoli, giufia P ordine, di Nabucoaonofir , il quale 
vuole, ohe quejii popoli non riconoj catto altro Dio che lui . 

li * f ^Unc mtferunt lega - 1. A Llora i ^Re , ed i 
I ror fuos universa- Px. Principi di tutte 
rum Urbium , àc Provincia? le Città , e di tutte le 


r tre v/rt/ini» y *** * » 

rum Reges , àc Principes ^ 
Syrix /cilicet Mefopotamia , 
& Syrix 3 ohal , & Lybit, 
atque Cilicix , qui venientes 

ad Holoftmem , dixerunt : 

> * * , ✓ 

De fina t indignalo tua 

e ater -T 


1. A Llora i ^Re , ed i 
Xjl Principi di tutte 
le Città , e di tutte le 
Provincie della Siria , del- 
la MM’opotamia , e della 
Siria So bai , della Libia , 
e della Cilicia, mandarono 
i loro ambafeiatori .ad O- 
loferne , per dirgli : 

l, Cvfla di far icoppiare 
la 
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' circa nos : Melius eft enim , 
' ut venientes [crviarrius Na- 

puchodonofor Regi magno , 
& fubditi fimus tibi , quam 

' morientes cum interitu nojiro 

ipft fervituth no/l r d dammi 

1 pati amar. 

X s 

* r , . ■>« 

5 Omnìs Civitas 'nofira, 

emnifque poffaffio , gnu» 
,f montes , & coliti , € 37 * cam- 
pi , C 7 * armtnta boum ì grt- 

f ge/que ovium , & caprarum , 

equorumque , & catnelerum , 

* Univerfa facultates no- 

1 /Ira , atrjut /amili a in con- 

*• fpeBu tuo funt : 

i ' ' . ' . ? 

4. .f/'rrf omnia n'ofira fub 

lege tua . 

2 Vcx, .0* _/>/// nojlri , 
<i fervi tui fitmus . 

* < 5 . «ci/x pacifica s 

f dominiti & utere fervuto 

| ‘ nojiro , placuerit tibi * 

i 

^ 7. T««f defcendit in mon- 

tibus cnm equiti bus in vir - 
■ fare magna ,0“ obtinuit om - 

i! wr>w Civttatem , ^ omnem 

lì tuba bit antem terram . 

h 

i) De univerfis autem Ur- 
ti bibus a/fumpfit f ibi auxilia- 

)• rxcx vifQf fortes €5" eletìos 

ad bellum ; . ' ' . 

« , 9. Tantu sque metta Pro- 

li min- 


» 


i r t a 2i$ 

la tua collera cotltra di rìoi. 

Poiché fi a meglio, fhe vi- 
viamo fervi del gran Re 
Nabucodonofor , e fiatno a 
lui (ottopodi , che di ve- 
derci ’efpodi a perire infe- -, 
liclemente o con ia mor- 
te, o don la miferia della' 
fervitù,. 

3. Tutte le nodre Cit- 
tà, e tutte le noflre terre, 
tutte, le nodre montagne , 
le nodre colline , i nodri 
campi , le nodré mandre 
di bovi , di pecore , e idi 
capre, tutti i nodri caval- 
li;, i nòftfi cammelli , tut- 
te. le nodre ricchezze , e 
le famiglie nodre fono in 
tuo potere. 

4. Tutto ciò / che noi 
abbiamo , dipènda da te . 

5'. Saremo tuoi fchiavf , 
noi , ed i figli nodri . 

ói. Vienci padrone paci- 
fico ; ed efiggi da noi tur- - 
ti i fervigj , come ri ^ia* 
céri . , 

7. Egli’ di poi dìfcefe dal- 
le montagne , con la fu» 
cavalleria , e numerofe trup- 
pe ; entri nella Fenicia ; fi 
refe padrone di tutte le 
Città , e di tutti i popoli 
del paefe ; 

8. E prefe da tutte le 
Città per truppe aufilisrie 
gli uomini i più prodi , ed 
i ^ più atti alla guerrt . 

9. Tutte quelle provin- 

O 3 c»« j 

J 
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e a p i t 

vinciis ittis incubuit , ut u- 
ntverfarum Urbtum habità- 
tóre* , principes , Cf bornia- 
ti J intuì coni populit , ext- 
rent obviam venienti 4 , 

io. Excipientet eum cuni 
coroni s , & lampadibus , du~ 
tentes choros in tympanis ^ 
& tibiis, 

• % 

M. Aer ijla tamen fa- 
eìrrtiis v feroittatem ejus pe- 
cluris mitigare potuerunt : 

V- '/ • » ? 

% r * . *\ 

12., A^ffj C 5 P Ci vi t a te s 
eorum dejlruxit , & lucci 
eòrum excidit . 


i Prctceperat. enim illi 
JSabuchodonofor Rex , «r ow- 
wrr Dfoj reme exter m inare 1 1 
videlicet ut ipfe fotus dice- 
retur Deus ab hit Nationi- 
but , qu£ potuiffent Holofer- 
nis potenti a Jubjugari . 

• I 

. 1 j • • i . * 

14. Pertranfiens autem Sy- 
riam Scbai , & omnem Jf- 
pameom , omnemque Mefo - 
potamiam , zenit ad Idumxos 
in ierrarn Cab a a , 

* ' » ** 

15; jQccepitque Civitat es 
eorum , & fedit ibi per tri- 
ginta dies , in quibus die- 
bus adunari prrecepit uni. 
verfum exercitum virtutis 
fu te. 


O LO Ut ' 

eie furono forprefe 34 uri 
tale Ipàventò, che i Prin* 
.cipi , e le perfone più di- 
fiiotè di tutte le Città, u* 
feivano incontro a lui eoa 
tutti i pòpoli \ 

ìoì E lo ricevevano con 
qorone , e fiaccole , dan- 
zando al fuon de’ tamburi, 
e de! fiatiti , cerne per ral- 
legrar fi delle fue vittorie . 

ili E nondimeno, quan- 
tunque faceflero tutte que- 
lle cofe , noti poterono 
raddolcire, la ferocia, del 
fno cuore .. 4 > . 

12. , imperciocché noti 
lafeiò egli di difiruggere le 
loro Città y e di tagliare 
fin dalle radici i loro / acri 
bofehi , 

1^4 Avendogli il Se Nà- 
bucodonolor comandato d' 
ellerminare rutti i Dei -del- 
la terra , affinché egli folo. 
foffe chiamato Dio da tut- 
te le Nazioni, obe’ Olofer- 
ne avrebbe potuto fotto- 
mettere alla lua potenza, 

14. Traversò di poi la 
Siria Sobal , tutta 1 ’ Apa* 
mea , e tutta la Mefopo- 
tamia, e venne nel paele 
dell’ Idumea nella terra di 
Gabaa . \ ' 

15. E tptte le Città fi 
refero a lui ; ed jvi dimo- 
rò giorni trenta , durante 
i -quali comandò , che fi 
raunalfero tutte 1 le truppe 
della Tua Armata. CA- 
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1. 


Unc audìentes hxc fì- 
lli lfrael , qui ha- 
bitat ant in terra Juda , ti- 
mucrunt v'ajde a facie ejui. 


■ =? 

CAPITOLO . IV. 

^ . . * . ^ < 

§. T. A li 1 avvicinar fi d' Oloferne fi riempiono di ‘ [paventa 
gl' JJraeliti . Si preparano a ffìjlener quella guerra , e 
prendono le rtùfure necejfarie per impedire a qttejio ne- 
mico di' entrar net loro paefe . , . • ' 

t. A Vendo dunque fa- 
l\ pute tutte qtiefte 
cofe i figli d’ Ifraele , che 
abitavano nella terrà di 
Giuda , temettero motto 
di cadere lotto la pcfTanra 
d’ Oloferne , che non rif- 
parmiava nè le Città , nè 
i T emp) di quei, che fi fot- 
tomettèvano a lui. 

2. 11 terror e lo spa- 

vento forprefe i loro Spiri- 
ti ; ed ejji tremavano , te- 
mendo , che non facefle a 
Gerusalemme ,«d ^1 Tem- 
pio del Signore ciocché a- 
vea fatto alle altre Città , 
ed agli altri Tempi . 

■}. Di modo che fuhito , 
eh' e JJi feppero * che fi av- 
vicinava , mandarono a 
guardare tatti la frontiera 
di Samaria fino a Gerico , 
e s’impadronirono di tutte 
le alture delle montagne. 

4. Ed attorniarono di 
mura i loro borghi , ed 
' ammaliarono grani perpe- 
trarli a foftengre quella 


2. Tremcr, horror in- 
vafit fen/us ecrum , ne hoc 
faceret Jeru falena , & Tem- 
pio D>mini , quod fecerat 
ceteris Civitatibus , & T em- 
pi is earutn . 


3. Et miferunt in omnem 
Samariam per circuitum ùf- 
que Jericho , & preoccupa - 
verunt omnes vertices mon- 
ti um : ■ 


4. Et muris circumdede- 
runt vicos fuos , & congre- 
gaverunt f rumenta in pre- 
parai tonem pugne . 


5 * 


guerra . 


O 4 


5 - 


4 

i 
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216 capitolo IV, 

5. Sacerdos etiam Elia * 5. Il gran 1 Sacerdote E* 

th'tm , fcripfit ad univerfot , liachim , c6e governava 'al- » 

9«/ erant coatta Efdrelon , Iota il popolo Ebreo folto 
qua efl contro faciem campi l' autorità di Manaffe Re.di 
magni , jttxta Dothain : & Giuda , feri Ile ancora a tutti [. 

univerfos } per quos vite tran. quei , che abitavamo verlb ji 

fitus effe poterà ty 1 Efdrelon di rirripetto alla !p 

gran pianura , cn’ è pretto '* 

Dotàin , ed a tinti quei ,'ch’ ? 

. erano fui pallaggio,' j; 

6 . Vt obtinerent afctnfus 6 . Affinchè s’ impadrO- 
montium y per quos via effe niffiero dei monti, per dove t 
poterat ad Jerufalem CT poteafi andare in Gettila* 

iUit cu/fcdirent , ubi angu- lenirne , e mettefferq jcof- 
Jlum iter effe potetat inter pi di guardia ne’ Iboghi 
monta . j annulli , per dove potreb* 

■ beli pattare tra le monta- 
, .. ' 4 gne. . ' ‘ 

7. Et fecerunt fi Hi Ifrael 7. Ed i figli d’ I fra eie 

fetundum qiicd confiituerat efeguirono quell’ ordine , 
eie Sacerdos Domini Elia • eh’ era flato lpf dato da 
ehim . ' Eliachim grati Sacerdote 

del Signore. 

, r. h — 


' 5 * II I Figli et Ifraele gridano al Signore nei digiuni e 
nelle orazioni , e pèrfeverano in quefìi fanti eferciz) 
per 1 ’ efortaponi del gran Sacerdote Eliachim , che a tal 
fine f corre tutto il pàefe . ‘ 

8 . Et elamavit rmnis po ^ Dipoi tutto il popolò 

pulus ad Dominion in/lana gridò al Signpre con grati 
th magna y O" humiliave- fervore , ed umiliarono le 
reni animar fuasin jejuni'tSy loro anime nei digiuni,' e 
& oraùonibus , ipfty &wu- nell 1 orazioni , elfi , é le 
lieres torum. .. J'oro donne. ' 

9. Ei induerunt feSaeer - 9. I Sacerdoti fi veflrro- 

doiet ci liti >s y & infantes no di ciliccio , ed i fati- 
profiraverunt tontra faciem ciulli fi frollarono innanzi 

Tem- ’ al 

'• . ‘ i • • . r ’ 
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t- Templi Domini , & lAlta- al Tempio del Signore t 

ii re Domini operùerunt cilicio: e covrirono con un cilicciò 

a . ■ lo OefTo Altare del Signore* 

i io. Et rlamaverunt ad io.; Tutti di poi grida- 

li Dominum Dtum , 1 /rael rono al Signore Dio cf If- 
nanimiter ne darentur in raele , con uno (ledo cuo- 

il prtcdam infantes eorum , 'O' re , ed ima ftefla mente t 

’> uxores eorum in divifionem , affinché tion permettede, 

i' Civitafes tórum in exter. che i loro -figli fodero dati > 

minium . & fanEla eorum in preda ai nemici , le loro 
> in poi! ut ione m , fierent mogli rapite , é djfperGe , 
t approl/vum gcnt'U>us\ ' le'lom Cirtà diflrutte , ed 
. f > il Santuario loro profanato* 

n\è ch'eglino fteflì divenidero 
■ . ^ T obbrobrio delle Nazioni. 

• ii. T urie Etiachfm jS*. • n. Allora il gran Sa- 

zerdos Demìni magnus , tir- cerdote Eliachim andò in 

xujvit cmnem IJrael , allo- urna la terra d’ifraele je 

: r tutufqhe ejt eos , pariti al popolò, 

, 12. Dicens : Settate ,‘qt/o- 12. Dicendogli: Sappia- 

i niam exaudiet Dominus pie- te , che il Signore vi e- 
ces x'ejiras ,fi manente* per- ■ faudirà , fe • perfeverarete 
manferitis in jejuniit , Ó" o- fempre nel digiuno ,je nel- 
rationibus hi confpc&u Do • le preghiere innanzi al Si- 
titini , gnor?. 

13. Memores efìote Mnyfi , 13. Ricordatevi, che M,o* 
fervi DomUii , 'qui \Amatec sè fervo*del Signore, vin* 
confi dentem in virtute fua , fe Amalec , che confidava 
t 5 f in potenti q fua , & in nella fua forfca , e nella 
exercitu fuo , & in clypeis fua podanza , nella fna 
fui * , & in curribus fuis , Armata, ne’ Tuoi feudi , ne’ 

Gr in equitibus fuis , noi 1 fuoi carri , e ne’ fuoi ca- 
ferro pugnando , fid preci • valli , combattendolo noti 
bus fanélis orando deficit . coù il ferro, ma eoa 1’ ar- 
. , dorè , e la linearità delle 
fu e ora7 iòni . 

14. Sic erunt univerfi ho- 14. Così faran trattai / 
fìes I/rael : fi petfevtr averi- .tutti, i nemici d’ Ifraele , fe 
tis in bàt opere i quvd ere- perfeverarete in quella fan- 
piflisé 1 , * ' • _\ ti Qbetàj.chò avet* inco- 

15 m iacuu. 15. 


L. 
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ai8 CAPITOLO IV. 

* 5 * i barn igitur e* .15. Efléndo adunque il 
xhortationem ejus deptecantes popolo mollo da quefla e- 
Dominum , pcrmanebant iti fonazione , pregava il Si- 
• confptBu Domini > gnore , e flava Tempre alla 

‘ . ; prefen2a di Dio., 

16. Ita ut etiam hi, qui 16. Di maniera che quel- 
cffcrebant Domino holocau- li flefli, che offerivano gli 
jta y prtectnEit ctlkiis offtr . olocaufli al Signore , gli > 

rem facrtficta Domino , & prtfentavan le vittime , ve 
trat ants fuptr capita ntUm. Aiti di ciliccio , e condii 
^ *. • capo coverto di cenere. 

, 7 * Et ex tota corde fuo ij, dE con tutto il lor 
mties orabant Deum,utvi- cuore tutti pregavano Dio, 
fttaret populum fuum Ifrael. che gli'piacefle vi fi tare il 
. fuo popolo d’ Ifraele , e 

, . difenderlo da Juai nemici. 



CAPITOLO V. „ . ' . 

§. I.» Vien detto ad Oloferne » che gP Iftaeliti ardifcone 
penfare « volergli re fi fi ere . Si accende di furore , e do- 
manda ai Principi de' Moabiti e degli Ammoniti . qua- 
li erano 4 e forte de' figli dP Ifraele . 

*• XT Vntìatumquetfitìo. j. T^L) dato àwifo ad 
+yt°f erni principi mi- X 1 Oloferne Generale 
litio: Affyrtorum , quod filii dell’ Armata degli Alfirj , 
ifrqel preparatene fe ad re- che i figli d’ Ifraele fi pre- 
ftfiendum , ac montium iti- paravano a refiflergli , e 
nera ccnclufiffent 4 s che aveano chiuió i paf- 

.1*. i - ft§gi dell* montagne . 

*• . furore ntmto exat- 2. Al che , trasportato 
fit in tracundia magna, vo- dalla collera , e tutto ac- 
cavttque omnes PrincipesMo- cefo di furore, fe 'Venire i 
abyCr duces Ammon , Principi di Moab , ed i 
■ , - Capi degli Ammoniti , che 

- ' . ' fi erano a lui Jottomeffi y 

3. Et dwt ets t Stette >3. E ditte loro.* Ditemi, 
mi- ,chi 
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mihi , q uis Jit populus ifle 
qui montana obfidet \-,aut 
qux & quales^ & quan- 
ti Jint Cnnares ecrum'.qua 
etiam fit vivtus ecrum , aut 
qua Jìt mnlutudo eorum , 
vcl quii Rex' militi# il lor urti'. 


il 

rii 

li» 

f* 

,t 

f» 

3B 

I- 

Iti 

,ri 

i, 

■S 


Éf ftttfre pr# omnibus,, 
qui habitant in Oriente , ifti 
contempferunt nos & non 
txierunt tènia m ncbis , ut 
(uftiperent nos cum pace A 


I T T A '■ *M> 

*cM è mai quello popolo 
prefuntuofo t che occupa le 
montagne , e ria pretende 
refijler alla intra potenza 
Quali fono le loro Città , 
e qual’ è la forza ed il nu- 
mero di quejlt Città ?qual 
è àncora là potenza di que- 
llo popolo , la loro molti- 
. tudine , ed il Generale j 
che comanda la loro Ar- 
mata? 1 . v ; .y , 
^ E perchè mai efli fo- 
li , tra tutti i popoli d’O- 
rienta , hanno, ardito de- 
prezzarci , e non fon vé-. 
nuti incontro a noi , per 
riceverci con animo di pace? * 


C ti. Jchior Cape degli Ammoniti fa un ricetto racco*, 
to del? origine degli Ebrei , e delle meraviglie, che Dia 
ha operate in lor favore. Egli afferma, che fe non han- 
no irritato il loro Dio j faranno invincibili. 


k. Tunc Achior dux em- . 5* A °tf J ^ c ^ lolr 
nìum filiorum Ammon re/- de’ figli d A milione gl 
pondens , ait : Sì digneris * rifpofe , Signore , fé II 
nuditi, domine mi , dicam piace i. afcoltarrtu v 10 n 
v èritatem in tonfpe&u tuo , dirò la verità intorno » 
de pabulo ijlo , qui in fnon - quello popolo , che abita 
tanis habitat, Ó" non. egredie- nei monti » e parola falla 


tur verbum fal fum ex ore meo, 
■ 6. Populus i/le ex proge- 
nie Chaldxcrum ejl . 


’J^Hk pximum in Mefo - 
po- 


» « r u ;* 

non ufcità dalla mia bpcta. 

6t Quello ponoio è della 
fiirpe de’ Caldei , ufiiio in 
per fona dà Abraamn lor Capo 
dalla Città di Ur , confi- 
derevole nella Caldea , 

7 . Abitò egli prima nef- 
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potamta habitavit , quoritam 
noluerunt /equi Deos pattimi 
fuorum , qui erant in terra 
ChalcLeorum . 

8. Deferente* itaqut caert- 
tnonias pai-rum fuorum ì qua 
in multitudine Deorum erant ^ 

' 9* Unum Dtum Cali co * 
iuerura , qui CT pratepit ei* y 
ut exirent inde , & habita- 
rtnt in Charan. Cumque o- 
peruiffet cmnem ■ terram fa- 
me* dsfcenderum in /E- 
gyptum , illicque per qua- 
' ritingente* annos fic multi- 
pittati fkrrt , ut dtnumerari 
forum non pojfet txercitus . 


ià. Citmque gravarti eos 
Rex JEgyptr , atque in <t- 
dificationibus Urbium fua - 
rum in luto * & latere fub • 
/ugaffet io * , clamavctunt ad 
Dominum fuum , & per- 
cuffit tot am terram JEgypti 
plagi* variti. 

i \ * * ». 

t ■ : r • , 

1 1. Cumque e/ecifftnt eos 
jEgyptii a fe , ceffaffet 
plaga ab city & herumeos 

i - • ' i 



0 L O V. 
iaiMefopotamia, p«*chè non 
vollero feguire i Dei de’Jo- r 
ro padri t - che dimoravano 
nel paefe de’ Caldei 
’■ 8* Avendo dunque ab- 

bandonato le cerimonia de* 1 
loro maggiori > che adora- 
vano molti Dei , 

9. Adorarono un folo 
Dio, eh' è il Dio del Cie- - .» 
lo , che comandò loro dV- 
feire da quel paefe , e di 
andare ad abitare , a Caran, 
affi* di 'pajfar poi nella 
terra dì Canaan , come fe- 
cero . Ma una gran carellìa 
eflendo fopravvenuta in f 1 

tutto il paefe , diltefero in 
Egitto , ove per lo fpàzio 1 
di quattrocento anni G mol- 3 
tiplicarono di tal maniera, 
che la Joro Armata era 
innumerevole . 

ió. Allora il Re d’ E- 
gittd trattandoli ;con du- 
rezza , ed opprimendoli di * 

fatica nei lavori della ter- 
ra i e dei mattoni y che gli >* 
obbligava a fare per fab- 
bricare le fue Città ; e(ft 
gridarono al loro Dio , che 
percoffe con diverfe piaghe 
tutta la tfcrra d’Egitto. 

ir. Gli Egiziani adun- 1 

que li Icacciarono dal lor 
paefe , preffandoli d' ufeirne ! 

per andare a facrificare al . » 

loro Dio , com' eglino JìeJJi 
/’ ave a no domandato y ed erti 
così fi liberarono da quelle 

P‘ a *' 
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kj velìtvt capare', & ad fuum 
.Vi Jervitium atvocare\ < 

nw 1 *' 

! # 

n. Furenti bus bis Deus 
C^cli mare aperuit * ita ut 
hincfmde aqu<e quafì tnurus 
k folidarentur y & ifli pede 
£ ficco fundum marìs ptram- 
I /, baiando ttanfitent , • ' -i' • 

.« ■ ' .• ' 

il* • * . • ' * 

1 3 . iw <7»o ./oc o cium in - 
I numerabile exercitus fcgy- 

pncrum eos perjequerctur, ita 
aqu'ts ccoperttis e/l t ut non 
rem anere t vtl unus , qui fa. 
tium pojlvis nunùatet . * 

£* 

iffi . ■ V- ‘ \ ; 

a 

. • . • • i ’ • • 

i p • / 

14. Egreffl v ero Mare 
n-brum , deferta Sino mon-, 
tis occupaverunt , i» quibus 
numquam homo ha bit are po- 

y tuit , W fitius hominis re- 

. quievit . 

* ■ t. # 

.* ~ ■ . . 

.L / , 

“ • 15 . Illìc fentes amari ob- 

'■ dulcati funi eis ad bìben- 

dum , & per annos quadra -, 
annonam de Calo con - 
/rr«f/ /«»/ . w . \ , 

H ' , 

C *' 

I» xó 

CI* . . • 
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piaghe. Ma avendo vol\j* 
to di nuovo ipi'padronirfe - 
ne,eJ avendoli infegui ** 
per rimetterli lotto la di 
loro fchiavìtù , 

12. Il Dio del Cielo a- 
prl lo«*> il Mar Yoffo, allor- 
ché fuggivano ; e le acque 
effendofi confolidateda una 
banda e dall’ altra , ed 
effendofi fatto come un dop * , 
pio muro , effi pa(Taròno a 
piè afciutto a traverfadel 
fondo del mare. 

1'?. E 1 ’. Armata degli * 
Egiziani , eh’ era innutne- 
rabiie , avendogli infegui» 
in quello /leffo luogo , fa 
talménte Seppellita in quel- 
le acque , che non ne ri- 
mafe : neppur- un folo , da 
cui la lor. poderi ìà faper 
poteffe un Sì grande avvor, 
nimento. *' ■ 

v$ Dopo che furono u* 
feiti dal 'Mar rodo , li r ac- ’ . 
camparono' nei deferti del 
Monte • Sin^i , nei , quali 
giammai perfona avea po- 
tuto abitarvi, e dove niun * 
uomo avea potuto mai di- 
morarvi . ! -> 

15. Ivi le fontane eh’ 
erano amare , divennero 
dolci per efli, affinchè po* 
teffero beverne, e per lo 
fpaiio di quarant’' anni ri. 
cevettero dal Cielo la no. 
tritura , eh’ era loro ne* 
«elfaria . • 

16 
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i 6, Vbuumque tngrejjt 
flint fine arcu , & fagfita , 
& abfque fiuto gladio , 
Deus torum pugnavit prò eis t 
& vicit . 

17. Et non fuit , <V 
fultaret populo 'i/li , nifi 
quando recejfn a ■ culìu Domi-, 
ni Dei fui. 

• • • - • . V • / v 

18. Quptiefcumque autem 
frtetcr ipfum Deum fuum 
altefum coluerunt , «iati funt 
in pradàm , in gladium y 
& iq opprobrium , 

19. Quotitfcumque autem 

panituerAnt fe . receffiffe 1 <x 
cultu Dei fui i dedit eijs 
Deus ~ Cali ' virtuttm refi? 
fienài , . ' ’ • ' 

[; ■ . J •" * ; • , -.ÉL. * 

20. - Dtnique Chananjtum - 
"■ Regem , €!?* Jebufxutti , C?* 

Pherezxum , Hethxtim , 
Cr fienMttm , C 5 * Amorrbi - 
um , o>w»er potentts in 
Htftbon projìraverunt , 
ifrr/rr «r«w , Civitatts 
forum ipfi poffeàtrunt « 

• • 2K E? ufque dum non pec- 

catene in ccnfpecìu Dei fui » 

•' rr«nf ffrm iilìs bona : Deus 
tnim illorum odttiniquitatem. 

22* Nam , & ante bos 
un - 


31 0 V. 

16. Dappertutto ore ecu • 1 
travano , lenz’ arco , e fiso- 1 
za freccio , fenza feudo , e 
fenza fpada , il lor Dio 
Combatteva per effi , e re*, 
flava femprcr. vincitore . 

, 47. Non fi è giammai 5 
trovata perfona, che abbia 
(uperato quello popolo , fe 
non quando fi è egli al- 
lontanato dal. fervizio del s 

Signore fuo Dio. 

18. Imperciocché tutte » 

le volte che hanno adorato. * 
un. altro Dio, fuor del lo- ‘ 

ro , fopo flati abbandonati 1 

al faccheggio, alla morte, s 

ed sti obbrobrio . 

4,9. E.- tutte le volte > 

che fi fon pentiti, di' aver * 

abbandonato il culto dei j 

loro Dio, il Dio del Cic*- ' 
lo ha data loro la forza 1 

per difenderli , e per vince - 1 

rt i lor nemici , 

20. lu tal maniera 'effi. 
vinfero i Re de 1 Cananei , 

de’ Gebufci , de* Ferezei , ( 

degli Etei , degli E ve * » I 

degli Amorrei , ed i più 
potenti d’ Efebon \ ed al 
prefenfe poffeggono le loro 
terre , e tutte le di loro, 
Città . . 

21. E fintanto che non 
han. peccato contro il loro 
Dio, fono (lati "felici , per- 
chè il Dio loro odia F ini- 
quità. 

Q*, Ma fono, gii alcuni 
aa- 
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annos y tum reiejftffent a victy anni , che eflendofi allon- 
quam dederat illis Deus , ut tanati dalla (bada , che il 
ambiti arem in e a , extermi- loro Dio avea loro indica» 
nati funi praliis a miti tis ta , acciò vi. camminaffero, 
Nationibus , & plurimi eo- fono (lati tagliati a pezzi 
rum captivi abduEli funf in da diverfe Nazioni , e fnoi- 
terram non fuam , /' ti tra # . l°ro fono 

. ,f , menati fchiavi in una ter- 

J Ta (Iraniera . . f\ 

2?. Nuper autem temer f - 23, Ma da poco tempo, 
ad Dominum Deum fqum , emendo ritornati al Signo- 
ex difperfione , qua di [per fi re loro Dio , fi . fonoriu- 
fuerant , adunati funt , & niji dopo quella difperfio- 
•Jcendemnt montana htecom - ne , hanno ripopolate qne- 
nia , & it ermn pojfdeni Je- (le montagne ; e di nuovo 
rufalem-y ubi funt $anttq pofleggoria Gerufalemme , 
forum . \ , òv ’ è il lor Tempio. 

24 . ■ Nunc ergo mi dq-’ 24, Ora dunque , o mio 

mine , perquire , fi ejl ali - Signore., ;informatf fe que- 
qua iniqui tas eorum in con- (lo popolo ba commelfo 
Jpeftu Dei torùm : a fenda - qualche peccato contro del 
mus ad illos , qrnniar» tra- fuo Djo : e » fe è tosi , an- 
dens'tradet illos Deus eo. diamo pure ad attaccarli , 
rum tibi , & fubjugqft erunt perchè il Dio' loro t? gli 
fub fugo potenti a tua . . abbandonerà , e faranno fot* 

. r . tornelli alla tua potenza. t 

25. Si vero non e/l of- r 35. Ma (e quello popc- 

fenfio populi bujus coram lo non ha offefo.il fua Dio, 
Deo fuo , non poterimus re - non potremo refiller loro, 
filiere illis, ; quoniqm Deus perchè il loro Dio prende- 
torum defendet illos , & e- rà la lor difefa , e poi di» . 
rimus in . opprobrium uni- verremo. lo fcherno di tut- 
verfe terree . . ta la terra,, 


$. IH. ICapi dell'armata e? Oloferne irritati dpi difeot* 
fo d' vdchior y f. vogliono farh fiorire , 

1 v * .» v 

2d. Et fatlum efl , cum 5 6 . Achior avendo ter- 

, , ' tef- ■ mi- ' 
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teffa[J'et loqui Achior verba minato di parlare', tuttf i* 

foie- girati fnnt omnes ma- grandi del Campo d’ Oiofer» 

gnates Hofifernis , & cogi- n,e , fi accelero di fdegno" 

tabant interfitere eum , di- contro di lui, e penfavano. I< 

conte/ uà alietutrum : > d’ ucciderlo , dicendoli l’un 

. . * l’ aìtro-: •" •'*. i 

17. Quii efl ifte , qui 27. Chi è. mai cofiui , 
filios Ifrael pojfe dicat refi- che ardilce dire , che i fi- 
acre Regi Nabuckodotiofor , gli d’ llraele poflpno refi- 1 

& extra ti bus ijui , hdntines fiere al Re Nabucodonofor,. i 

inerme*/ & (ine virtute.et ed a tutte le lue. truppe K 

fine per itia arti* pugnai elfi che lono fenz armi , 1 

, e fen 7 a forza , è che non. 1 

1 fanno l’ arte della guerra .<? 

' 28. Ut ergo agno fiat * 4 - , *8. Per far dunque ' ve- j 

thior , q uoniam fai Ut rtos , dere ad Achio’r , che c’ in- 1 

afcendamiCs in montana". & . ganna , andiamo -a quelle 
fum Capti Juerìnl • potente* montagne ,gd; allorché a- l 

eorum , fune luna et f dein gl Or vrem prefi- i piu forti tra 1 

dio trànfverbtrabitur : di loro , l-o paleremo con ( 

loro; a fil'di lpada , / • 1 

29. Ut feiat omnii gens c 9. Affinchè tutte le Nar 
quoniam NcbuchodonoforDeus 2,1 opi fappiano , che Na- 

ter/tx efi , & prxter ipjum bucodonoldr è il Dio del* 

Jlius non e/i . / la tetra , e che fuor di' lui* , 

' ’ ...» pon ve. n'ha altro. . , 


* ' 

: ’ ' CAPITO L O, V* v 

1 $. I. Oloferne trafoortàto dal furore dichiara ad Athior » 
che vuol feppelltrlo nella rovina degli Ebrei * peserò 
lo manda in Betulia Le fue genti non potendoli av- 
vicinare alla Cfttà , lo lafiiano legato ad Un albore. 

t\ T+J&Oni ifl autem , 1. A Llorcbè 

r c$m cefa(fent toqui, £\ terminato di par- 
indignai us Holoftrnes ve he- lare , Oloferne tra l?or tato 
rmnter , dixit ' ad Jtbior : da furore , dille ad 

- ^ O 
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tr I. Quoniam prophetafii 

<e ttcb'ts dicens , quod gens Jf- 

;r rael defendatur a Deo (un , 

i» ut ojiendam tibi quoniam 

lt non ejì Deus , nifi Nabu- 
chodonpfor : • 

» • 

3. Cum percujjenwus eoi 
omnes , jicut hominem unum y 
tunc & ip/e cum illis Af- 
fyriorum gladio interi bis , et 
emnis 1 /rael tecum per dui 0- 
c ne difperiet : 

1 4.1 Et probabis , quoniam 

? Habmkvdonofor dominus fit 

• univer/a terra : tuncque già- 
dius militile mea tranfiet per 

} la ter a tua , & confixus ca- 

1 des inter vulneratos Ifrael , 

& non refpirabis^ ultra ido- 
nee extermineris cum illis. 

! 

li • l . \ 

t 5. Porro autem fiprophe- 

i tiam tuam veram exijìimas , 

non concidat vultus tuus , 
pallor , qui facient tuam 

* obtinet , abfcedat a te , fi 
■verbo mea hac putas imple- 
ri non pojje . 

1. 6 . Ut autem novtris , quia 

r J intuì cum illis hac experie- 

if ~ ris , ecce ex hac bora ilio - 
, rum populo foci oberi s , ut dum 

dignas mei gladii pcenas ex 
i ceperint , ipj ir fimul ultimi 
t [ubjaceas , > > 

$ . 

Tom. Vili. ' ‘ 7. 

I • 
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Q. Poiché tu hai fatto K 
il Profeta , dicendoci ., che 
ìI.Dìq d' Ifraele farà il di» 
fenfore del fuo popolo , per 
farti vedere , che non vi è 
altro Dio che Nabucodo- 
nofor , 

3. Allora quando gli a- 
vrem noi tutti trucidati , 
come un fol uomo , tu ftef* 
fo cadrai fotto il ferro de- 
gli Affirj , e tutto il po- " ' 
polo d’ Ifraele perirà teco. 

4. E conofcerai cosi, che 
Nabucodqnofor è il Signo- 
re di tutta la terra : ed 
allora i miei foldati ti par- 
leranno a fil di fpada ; e tu 
cadrai trafitto da' colpi tra 
i morti ed i feriti del po- 
polo d' Ifraele e tu non 
sfuggirai , ma perirai con 
loro . 

5. Che fe tu credi, che 
la tua profezìa fta vera , 
non fi fmarrifea il tuo vol- 
to ; e non vi fi veda p;h 
quel pallore , da cui è co* 
verto , fe credi , che non 
pub adempierli ciocché io 
dico . 

6 . E per meglio perva- 
derti, che cadrai con loro 
in queQa difgrazia , da ora 
farai unito a quello popo- 
lo, affinchè , allor quando 
le nodre armi faran loro 
foffrire la giuda pena , che 
hanno meritata , fii ancora 
tu dello punito con loro.- 
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7 . ’ Tunc Holo ferms prec- 7. Allora Oloferne co* 
eepit fervis Juis , ut com- mandò alla fua gente di 
prthenderent Achtor ,& per- prender Achicr,di menar- 
ducerent eum in Bethuliam , lo verfo Betulia j e dimet- 
ti?' traderent tum in manus terlo tra le mani de’ figli 
filiorum lfrael i * d’ [Irsele. 

8 . Et. accipientes eum fer- 8. Le genti d’ Oloferne 

•vi Hohfernis , proferii funt avendolo prefo, fe n’anda- 
per C'arr.pejiria : {ed eum ap- tono per la campagna y ma 
propinqua fent ad montana , éllènda vicini alle monta. 
exierunt centra eos jundtbu- gne , i fTombolieri delht 
larii . Città ufeifono contro di 

loro . . ' 

9. llli auteni divertentes 9. Ed efiì , allontanari- 

a latere montis , ligaverurtt doli , e colmeggiando la mon* 
tAi hi or ad arborem manibui, tagna, legarono Achior ad 
& pedibui , & fu vinEìum un albero con i piedi e 
rejlibus dimiferurtt eum , & con le mani , ed avendolo 
reverfi fune ad duminum cosi legato con le funi, ivi 
fuum. > lo lalciarono , e ritornaro- 

no verfo il lor padrone , 




wsumsta 




H. Gl' l/raeliti, eh' erano ufeiti da Betulia , iterano 
Achior , e lo menano nella Città, ov'egli racconta ciocche 
ha detto ad Oloferne , ed il trattamento , che ne ha ri J 


(évuto » t ■ 

‘ * \ 

10. Porro filli lfrael de- 
feendentes de Bethulia , vt- 
nerunt ad eum : £fj<em fol- 
ventei duxerunt ad Bethu- 
liam, a’Cjue in medium po- 
puli illum flatuentes perccn- 
tati funt ‘ r quid rerum efiet, 
quoti Uh m vinBum sljjjrii 
r eli qui ff enti 

11. In difhus illis erant 

Ulte 


’ io. Or gl’ Ifraeliti emen- 
do difeefi da Betulia , an- 
darono nel luogo, ove que- 
gli era . Elfi lo slegarono, 
e Io iconduflero nella Città, 
ed avendolo condottò in 
mezzo dei popolo, gli do- 
mandarono , perchè trai gli 
Afiirj l’aveano lafciato le- 
gato in tal maniera i 
, 11. In quel tempo , O- 

aia 
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Ulte principes , Oziar fil'tus 
Mieba de Tribù Simeon , & 
C bérmi , qui & Gothoniel. 

I « 

1 2. In medio itaque fe- 
rito* um , &“ in ccnfpeElu om- 
nium Achior dixit omnia 4 
qua locutus ipfe fuerat ab 
Holoftrne interro gatus : & 
qualiter populus Holofemis 
voluiffet propter hoc t erbata 
interficere eum , 

1 3. Et quemadmodum ipfè 
fìolufernes iiatus jufferit eum 
Ijraelitis hac de caufa ira- 
di : ut dum vie eri t fi li oc lf- 
rael , tunc & ipfutn Acbior 
diverfis jubeat interire fup - 
pliciis , procter hoc ^ quod 
dixijfet : Deus Cali defen - 
fot eorum ejl « 
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zia fglio di Mica delia 
Tribù di iSimeon , e Car- 
ini , che fi chiamava anco- 
ra Gotoniel 4 erano i capi, 
che comandavano nel paefe . 

, 12. "Ed Arhior efiendo 
in mezzo degli anziani , 
ed in prefenza di tutto il 
popolo, narrb ciocché avea 
tifpollo alle domande d’O* 
loferne ; come le genti d’ 
Oloferne 1 ’ aveano voluto 
Uccidere , per a ver parlato 
in tal rftaniera ; 

i^ì E come Oloferne 
ftefio effendo in una gran 
collera contro di lui , avea 
comandato, che folle porto * 
tra le mani degl’ Ifraeliti , 
affinché dopo eh’ egli avef- 
fe vinti i figli d’,Ifraele , 
facefie arlcor morire Achior 
con diverfi fupplicj , perchè 
avea ardito dire , che il 
Dio del Cielo era lor di* 
fenfore* 



§. HI. Gl Ifraeliti moffi dai di / cor fi et Jfcbior , ricorrono d 
Dio con nuovo fervore. Effi confolano jlchior % e gli pro- 
mettono il foccorfo del Signore . 


14. Cumqut Achior uni- 14. Avendo Achiof ra*- 
ver fa hcec expofuiijet , omnis contate tutte quefìe cofe,, 
populus cecidit in faciem , tutto il popolo fi proftrò 
adorantes Dominum com- con la faccia per terra , 
munì lamentaùone , & fle- adorando il Signore , e 

mefcolando infieme le lo- » 
l to grida , ed i loro pian- 
' tu P ? ti. 


\ 
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tu , unonimet precet fuat 
Domino effuderunt . 

15 .DiccntescDomine Dput 
Cigli , & T erra , intuere /«- 
perbiam forum , & refphe 
ad nojlram humilitatem 
fjciem SanBorum tuorum 
attende , & ojìende , quoniam 
non derelinquis prajumenlet 
de te: & prafumentet de 
fe , & de fua viriate gli* 
tiantet , humilias . i 


1 fi. Finità ’ttaque fitta , 
& per totam diem oratimi 
populorum completa , conflati 
Junt Achiof , 

17. Dicent et : Deut pai 

tram nofìrorum , cujus tu 
virtutem pradicajli , ipfe libi 
kanc dabit vicìjjitudinem , 
ut eorum maga tu interitum 
videas . > > ,■ 

18. Cum vero Dominus 
Deut nofler dederit hanc li - 
btrtatem fervit fuis , fu & 
tecum Deut in medio noftrh 
ut ficut placuerit libi , ita 
cum tuis omnibus converferis 
nobifcum . 


ti > offerirono unitaVhchte^ 
e con uno .fieliso cuore le 
loro preghiere a Dio , 

15. Dicendogli : Signore 
Dio del Cielo e della Ter- 
ra, guarda il loro orgoglio 
•e confiderà il noftro avvi- 
limento , e lo flato ovfc 
fon ridotti quei, thè tu hai 
fatttifìcati , dando loro la tua 
f anta legge , e fcegliendoli 
per effer il tuo diletto popo- 
lo . Fa vedere , che nort 
abbandoni quei , che con- 
fidano nella tua bontà , e 
che umilj coloro , che pre- 
fumono di fe ffeffi , e fi 
millantano delle loro prò-* 
prie fof2è. 

16. Dopo quefii pianti 
di tutta la raunanza , il 
popolo efsendo rirhafto io 
orazione , durante tutto ii 
giorno, conciarono Achior , 

17. Dicendogli : Il Dio 
de’nofiri padri , di cui tu 
hai efpùfia la potetìza , te 
ne ricompenferà , e faratti 
quella grazia di farti vede- 
re da te fteffo la rovina di 
coloro , che han voluto farci 
morite . 

18. Èd allorché il Si- 
gtìore nofiro Diò avrà po- 
llo così i ftìoi fervi iti 
libertà, egli fia ancora tuo 
Dio ita mezzo di fioi , af- 
finchè , fe ti è a grado* 
vivi con noi , tu e tutti 
quei, che ti appartengono. 

19 
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l g.Tunc Ozias, finito v ip> Eflendo finita la ta.u- 
lenftlio ,fiuficepit eum in do- nanza , Ozia lo ricevette 
Vfum fuam , & fecit ei eoe- in fua cafa , e gli diede 
nani magnani . una làuta cena . 

20. Et vocatis. omnibus 20. Ed avendovi invita- 
fresbyteris , fimul expleto ti rutti gli anziani , dopo, 
jejunio refetttunt. aver digiunato tutto il gjor- 

• ‘ . no , prefero infieme 4 nu- 

trimento. 

2*. Poflea vero convocata s zw Dipoi fu fatto ran- 
tfi omnis populus , per nare tutto fi popolo , chei 
totam noftem intra ecclefiiam pafsò la notte in ora zi o- 
oraverunt , petentes 4 uxtliur# ne nel luogo., ove li era 
0, Deo Ifirael . adunato , pregando jl Dia 

à’ Ifraele,che gli piacefie di 
venir al loro foccorfo . 



CAPITOLO Vlf. 


** L Oloferne a [fedì a Betulia con una poderofa Armata ^ 
Gl' 1 /raeìiti fi sferrano di tirar / opra di loro la benedir 
vane del Signore con le umiliazioni e le preghiere „ 
Oloferne fa tagliare t acquedotto e guardar le fontane , 
che Jommtrùfirano l' acqua a Betulia . Egli riduce, per, 

la fete. gli abitanti alt ultima efìrvnità. 

' ‘ ) V-, '* » 

T T Olofernes autem ah i. TL vegnente giorno, 
JlJ. tera die pracep'tt X Qlofeme comandi a 
txercitibus fuis , ut a ficea- tutte le fue truppe. di mar^ 
iercnt contea Bethuliam , dare centro Betulja. 

2. Erant autem pedìtes j 2. La fua Armata era 
bellatorum centuno viginti di centoventimila uomini a 
voiUia> & equites viginti piedi , e di ventiduemlla \ 
duo millia , prater pnepdra-, cavalieri ^ feo?* annovera- 
tiones virorum illorUm , quos re quei, che avea prefi uel- 
fccupayerat captivitas , <& la fua marcia , ed i gio- 
ebdtiEìi fuerant di provim vani, che avea feelti * e con- 
dotti dalle, proviocie , a 
' ? I dallq 
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ciis , & urbi bus, uniyerjx 
juventutis . 

3, Omnts paraverunt fe 
pariter ad pugnar» comra 
f.lios II rati , & vcntrunt 
per crepidinem mentis ufqut 
ad apicem , qui refpicit /«- 
per Duthain , a loco , qui 
dicitur Belma , ufqut ad 
Chelmon , qui e/l contea Ef 
drelyn . 

4. Filii autem Ifrael , ut 
viderunt multitudinem ilio- 
rum , projlraverunt fe fuper 
terroni ± mittentes cine>em 
fuper capita fua , unanirnes 
ora-’tes. y ut Deus Ifrael ruii 
fernerdiam [uam o/iernkret 
fuper populum fuum . 

5% Et affumentes arma 
fua bellica ' , federuni per 
loca , atu <e ad annulli itine - 
ris trasnitem dirigane inter 
montofa , & erant cu/iodii 
entes e a tota die , & nobiec 

6 . Porro Hnlofernes , dur» 
areuit per gyrum , reperii , 
quod fnns , qui influebat , 
aqti.cdufhim tllorum a par- 
te aulitili extra "Xdivitatem 
dirigere : & incidi prxcepit 
aquxdutlum illorum . 

f * ' * 

r '* . * .* 

'7. Erant tamen non lon- 
ge a rnuris fontes , e* qui- 

bus 


l o vir. . 

dalle Città, di cui fi era 
refo padrone , 

3. Si prepararono tutti 
al combattimento contro 
degl’ Ifraeliti , e vennero 
lungo la montagna , fino 
alla fommità , che guarda 
Dotain , - dal luogo chiama- 
to Belma , fino a Chel- 
mon , eh’ è di rimpetto ad 
lìldrelon . 

4. GP Ifraeliti vedendo 
quella moltitudine innume- 
revole , fi profirarono in 
terra ; e covrendofi il ca- 
po di cenere , pregarono 
concordemente il Dio d’ 
Ifraele, affinchè gli piacef- 
fe dj. far rifplendere la fua 
mifericordia fopra del fuo 
popolo ,, 

5. E prendendo le loro 
armi , fi pofero nei luoghi 
ove vi erano piccoli e 
ftretti fenrieri , che fervi- 
vano dj firada tra le. mon- 
tagne, e vi faceano la guar- 
dia tutto il giorno e tutta 
la notte . 

6 . Oloferne facendo il 
giro della montagna , tro- 
vò che la fontana, ledi citi 
acque fcorrevftnò nella Cit- 
tà , avea dal lato di Mez- 
zodì un acquedotto , ch’era 
fuor delle mura ; e coman- 
dò, che fofie tagliato quell’ 
acquedotto . 

*7 Vi erano’ delle fon- 
tane non lungi dalle mura 
della 
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l>us furtim videbantur bau- della Città , ove fi vede-, 
rire a quarti , ad rifocilla » - vano andare gli aQcdiati 
dum potius , quam ad po- ad attigner un po d’ ac- 
tandum . qua con folleci tudine e 

, di foppiatto , per- mitigare 

J piuttofio la lor lete , che 
per eltinguerla . 

8. Sed filii dmmon , 8- Su di che gli Am* 

Moab acceferunf ad Holo ■ moniti , ed i Moabiti ef- 
fernem , dicenfes : Filii If- fendo andati a ritrovar O- 
rati , non in lancea,nec in loferne, gli diflero. - Gl’IL 
fagitta ■ cvnfidunt , fed mon- - raditi non lperano nè nel- 
tes defendunt illos , & mu- le doro lande , nè nelle 
ìfiunt illos colles in prxci-, loro Treccie ; ma i monti 
pitto confittati . ’ li ditendono t e quelle col- 

line feofeefè , e quelli pre- 
cipizi , che li circortdano , 

• • fanno tutta la lor fòrza. 

9. Ut ergo (ine congreffio- 9. Se dunque li vuoi 

ne pugna poffìs fuperare eos t vincere fenz’ azzardar bat- 
pone cu J lode s fonti uni , ut taglia, metti delle guardie 
non hauriant aquam ex eis t a tutte le fontane , per 
& fine gladio inter feieseos^ impedirgli d’ attingervi l’ac- 
re/ certe fatìgati tradsnt qua ; e tu li farai perire 
Civitatem fuam , quam pu - fenza tirar la fpada : o pu- 
tant in montibus pofitam re, fianchi di {offrir la fe- 
fuperari non poffe . - fe, renderanno la loroCit^ 

tà , che cadono inlupera- 
bile,* perchè è liticata fulf’ 

. < altura di un monte. 

jo. Et placuerunt verba 10. Quelto configlio piac- 
ile coram Holoferne , & que àd Olpferne , e ai funi 
c oram fatellitibus ejus , & ufiziali , e comandò , che 
conflituit per gyrum centi- fi rrettellero cento uomini 
rtarios per fingulos fontes , intorno a ciafcuna fontana. 

11. Cumque ifla cujlodia 11.. Quella guardia el- 
per dies viginti fuiffet ex- fendo fiata fatta per venti 
pietà , defecerunt cifiernx >, giorni, tutte le colerne, e 
& colteti iones aquarum om- le conferve d’acqua, eh’ e-v 
’ . v . rano nella Città di Betu- 

ni- - P 4 M 
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n.bus. habit antibus Bethuli- lia furono ridotte a (ecco , j 

/7W, ita ut non effet intra e non recava in tutta la 5 

Civitatem , unde f atiarentur Città come dare a bere a 1 

rei una die, quoniam ad faxietà per un Col giorno 1 

men/urant dabatur populis agli abitami : Poiché in 

aqua quottdie , ciafcun giorno , a mifura fi 1 

' ' diftribuiva l’acqua al po- j 

t ‘ . P° 1{ >* 


k il. Gli abitanti di Betulia pregano Ozia di confegna - 
’’ re la Città ad Oloferne , e di far trovar loro ne! fuo 
furore una morte , che li liberi prontamente da quella , 
che la fete fa /offrir loro . Ozia promette di render ft 
~fe Dio non gli ajjijle nello fpozio di cinque giorni . 


1 x. Tunc ad OoStam con- 
gregati' omnes viri , fccminx - 
que , juvenes , & parvuli , 
- omnes [mul una voce 

1?. Dixerunt : Judicet 
Deus inier nos , & te , quo- 
niam fecijli in nos mala y 
nolens loqtti pacifice cune 
Affytiis , & propter hoc 
vendidit nos Deus in mani- 
bus eorum . 

14. Et ideo non ejl , qui 
fldjuvet , cum proftemamur 
ante oculos forum in fitiff^ 
ptrditione magna. 

15; Et nunc congregate 
univerfos , qui in Civitate 
funi , ut f ponte tradamut 
itos omnes populo Holofernis. 

1 6. Meline e/i énim , ut 
ea- 


12. Allora gli uomini , - 
le donne, i giovani , ed i 
fanciulli andarono a folla 
a ritrovar Ozia,, e tutti di 
una voce gli difcero: 

13. Iddio ha giudice tra 
te e noi , perchè tu fei , • 
che ci hai tirati addotto 
quelli mali , non avendo 
voluto parlar di pace ' con 
gli Adir) , e perciò Iddio 
ci ha dati tra le loro mani. 

14. Così noi remeremo 
'fenxa foccorfo , e la fete 

ci fara morire miferamente 
innanzi ali i loro occhi . 

15., A qual fine rauna 
al predente tutti quei , che 
fono nella Città , affinchè 
ci rendiamo tutti volonta- 
riamente alla gente d’ O- 
loferne . . f 

1$. Poiché * molto me- 
glio' 
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r captivi benedicamus Domi 
i num , viventes , quam mo- 

i riamur, & fimus opprobrium 

i omni carni , viderimus 

i no/lras , infantes 

vojtros mori ante oculos no- 
ftros . 

\ * 

17. Conte]} amur hodie 
, C*/kwi, & Terram , ^ 

Dearo patrum nofirorumflui 
ulcijdtur nos fetundum pec- 
cata nojira , a* yard trada- 
ti s Civitatem in manu mi- 
liti x Holoferrth^ e- fit fi- 
nir nofier brevis in ore gla- 
di i , qui longior affici tur in 
additate fins, 

f " ... 


18. Et curri bxc dixifftnt, 
faUuf t fi fletus , & ulula- 
tus magnus in Ecclefia , ab 
omnibus per multai ho- 
ras una voce clamaverunt 
ad Deum , dicentes : 

19. Peccavimus cum pa- 
tribus nofirisy injuftt egimus, 

■iniquitotemfecimus. .. 

• 20. Tu , quia pius es , 
miferere nofiri , Jat i» rao 
flagello vindica iniquitates 
nojtras , »o/i «»- 

\ * 



I T T A 

gl io, die viviamo fchiavi , 
e benediciamo il Signore, 
che morir ero , ed <ffere 
in obbrobrio a tutti gli uo- 
mini , vedendó . le noftre 
mogli , ed i figli noftrì , 
perire in tal maniera in- 
nanzi àlli noftri occhi. 

17. Noi oggi ti t'con- 
giuriamo innanzi al Cielo, 
ed alla Terra , ed al coir 
petto del Dio de’ noftri 
padri, il quale fi vendica 
di noi a mifura della gran- 
dezza de’ .noftri peccati , d 
abbandonare fubitamente la 
Città wa le mani d’Olo- 
fern* , e di farci trovare 
una pronta morte fotte ’a 
fpada in vece di quefta 
hinga morte, che ci fa fof- 
frire la fete, che ci brucia. 

■ 1 8. Dopo eh’ ebbero, co- 
sì parlato , fi proruppe da 
tutta l’aflemblea in gran 
gridi , ed in gran lamenti; 
e tutti di una voce , per 
più ore efclaniarono ver* 

-ifo Dio, dicendo: 

19. Noi abbiam * pecca* 
to con i noftri £adri ; noi 
ingiuftamente abbiam ope- 
rato ; abbiam commelfa 1’ 
iniquità . * 

50. Abbi pietà di noi , 
perchè tu fei buono , epput 
vendica i noftri peccati , 
caftigahdoci tu (fello , e 
pon voler abbandonare co- 
loro , che ti benedicono ad • 1 
i DU 
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fitentes te populo y qui igno 
fat te . 

zi. Ut neri dicant inter 
geniti : Ubi efi Deus eorumì 

22. Et cum faticati bis 
tl amoribui , & bis fletibus 
I affati filuijfent . 

23. E xurgens Ozi as infu- 
fus lacrymis , dixit : JEquo 
animo tjìote Jratres , & hos 
quinque dies expecì ertoli* a 
Domino mifericcrdiam . 


24. Forfitan tnim indi - 
gnatìonem fuom ab fendei , 
& dabit gloriano nomini fuo. 

2 5. Si autem tranfa&is 
quinque diebus non venerit 
adjutorium , facitmus fìtte 
verba , qui e loculi ejlis • 


o L O VII. 

un popolo, che non ti co* 
nofee , 

21. Affinchè non fi di- 
ca tra le Nazioni . Qv’ è 
mai il loro Dio ? 

22. E dopo elTerfi (brac- 
cati pet tanto gridare , e 
piangere , fi tacquero . 

2,5. Allora Ozia , averta 
do il fuo volto tutto ba- 
gnato delle fue lagrime, 
li levò, e ditte loro Ab- 
biate pur coraggio, o miei 
(rateili , ed afpeitiamo anco- 
ra per cinque altri giorni 
la m'ifyricordia del Signore. 

24. Forfè placherà la fua 
collera , e farà rifplendere 
I4 gloria del fuo nome. 

25. Ma fe mai emendo 
pafiati quelli cinque gior- 
ni non ci vien il defide- 
r .ito. Tocco rfo, faremo cò, 
che ci avete propoilu . 




CAPITOLO 


Vili. 


5 , I. Genealogìa di Giuditta. Morte di fuo marito . 

Tch;Jr U °‘ ^ pen,cenz ? * f“ a P ,età > * /«e 


efl , cum • 


J j (T l y 7 I * /'"'XUefte parole d’ O- 

TuAitiì haC Ver6 J V/zìa furono rappor- 

Jud,th vtdua , qu.r erat fi - tate a Giuditta , 

l* a M'rart afilli Idox y fi,, vedova , eh’ era figlia di 
Mepby fila OztXy fila £, Merari, figlio d’ Idof , fi- 
glio di Giufeppe , figliò d’ 
. figlio d’ Elai , figlio 

U *. di 
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5 lai , filii J airmvr , filli Ge- 
deon , filii Rapbaim , filli 
: jichitob , filli Melcbix , fi- 

lli Enan , filli Nothanix , 
filii Salatbiel , filii Sinico». 
* p/// Ruben : 

>< 

W ' ' ' * 

r ' 2. JEf vir ejus fuit Ma- 

1 nafies , qui mortuus efi in 
|; diebus mejjis bordeacex : 

i» ■ ' 

1 j. Infiahat enimfuptraU 

ligantes manipulns in cam- 
po , & venie xfiusfuper ca- 
put ejù t , & mortuus efi' in 
s Bethulta Ctvitatc fua , & 
! fepultus ejl dite ctim patri * 
bus fuir. 
ì ■ i 

4. Era( autem ]udith re- 
lifla ejus vidua jam annis 
tribus , & menfibus fex . 

5. Et in fUperioribus do- 
mus. f '-x fecit / ibi fecretum 
cubiculum , in quo cumpuel- 
lis fuis claufa morabatur 

6 . Et habens fuper lum- 
bus fuos cilicium , jejunabat 
omnibus diebus vjtx. fux , 
prxtcr fabbata , & neome- 
nias , C 9 * fejia dtmus lf- 
ratl : 

\f . * . 

7. Erat autem eleganti 
afpetlu nimis , cui vir fuus 
reliquerat divitias multar , 
C 7 * familiam copiofam , ac 

P°f- 
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di Giammor , figlio di Ge« 
deone , figlio di Rafaim -, 
figlio d’ Achitob y figlio di 
Melchìa , figlio d’Enan, 
figlio di Natania , figlio di 
Salatiel , figlio di Simeon, 
figlio di' Ijraele , c fratello 
di Ruben . 

2, Suo marito fi chia- 

mava Manafie , che morì 
in tempo^delia raccolta dell' 
orzo , - 

3, Poiché mentre facea, 
egli lavorare quei , che le- 
gavano i manipoli nel cam- v 
po, 1 ’ ardor del Sole gli 
dié in teda, e moyì in Be- 
tulia , Città della ina na- 
feita , ove fu féppellito con' 

i padri luoi . 

’ 4. Erano già tre anni 
e mezzo , che Giuditta e-! • 
ra ri malfa vedova . 

5. Ella fi avea fatta nel- 
la parte fuperiore della lua 
eala una càmera fecreta , 
ove dimorava racchiuda con 
le donzelle , che la ferve- 
vano . 

6 . Ed avendo un cilic- % 
ciò fopra de’ fuoi lombi , 
digiunava rutti i giorni del- ( 
la fua vita , fuori de’giorni 
del Sabato , de’ primi glori 
ni del mefe , e delle felle 
della cala' d’ Ifiaele . 

7. Era ella perfettamen- 
te bella, e Tuo maritò a- 
veale lafciate granii . ric- 
chezze , un gran numero 

di 
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po ff e filone t , armtntisboum 
gregibus ovium plenas . 

>8. Et ew ha* in omn't - 
A«f famo fi fiima , quoniam ti - 
mebat Dominum valde , w; 

, £«< loqumtuT dt ilU 
veràum m aiuto . 


l o viti. 

di fervi, e pofseflioni ove. 
avea numerofe mandre di, 
bovi e di pecore . . 

8. Era grandemente fti- 
rpata da tutti , perchè a- 
vea nn gran timore del Si* 
gnore , e non vi . era per- 
dona , che dir potette la, 
menoma parola a fuo diO 
Omaggio., 


Giuditta manda a cercare gli anziani d' I fa eie 
Ella rimprovera loro d 1 aver preferitto a Dio il termine, 
della Jua mifericardia : Gli tforta a farne 'penitenza 
ed afpettart cen. pazienza, if fyccorfa. de/ Signore , 

9 . Hxc itaqut curri au- 
diffet, 

quoniam Oz'tas ptor 
mififfet , quod tranfaElo quin- 
to die traderet CTvitatem , 
mifit ad presbytercs Chabn< 

CT Charmi . 


io.. Et venerimi ad il~ 
tam , & dixit illis : QuU 
ejl hoc verbum , in quo con- 
fenfit Ozine , ut tfadat Ci- 
vitatem Afiyriis , fi intra 
qutnque dies non venerit vo- 
ti s adjutoriumì 

II- 'Et qui efìis, vos , qui 
tentatis Dominum) 

12 . Non ejl i/le fermo , 
qut mìfericordiam provocet , 
fed potius qui tram, excitet , 
CT frrorem accendati 


U 


A 

9. Avendo dunque etta : 
faputo, che Ozia avea pre- 
merlo d- abbandonare la 
Città' dopo il quinto gior- 
no , mandò a cercare Ca r 

. bri , e • Carmi , anziani del 
popolo , 

10. I quali vennero a 
ritrovarla , ed ella difse. 
loro : Come dunque ha 
confentito Ozia di dare la. 
Città agli Alfirj , fe fra 
cinque giorni non. vi ve*, 
ni ffe foceprfa? 

n. E chi mai liete voi 
per tentare così- il Signore? 

12. Quella non è cer-, 
tamenteda maniera di me» 
ritar la fua mifericordia , 
ma piuttoflo d’ eccitare 1% 
fua collera , e. di accader 
il fua furore*. 

*3 
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T?- Po/uffiii vos tetnptis I>, Voi avete preferito 
mifèrationis Domini , & in a Dio il termine della fu» 
atbitrium vejirum diettt Vo»* mifericordia , fecondo eh* 
JiituiJli t ei . vi ha piaciuto , e voi glie 

‘ ne avete defignato il giorno. 

14. Sed quìa pitittis Do- 1-4. Ma perchè ilSigno- 

minus e,'l , in hòc ipfo' poc- re è paziente , fateiam pe- 
niteamus t & ìrtdulgentiam niterrza di quello ftefso pec- ' 
ejus fufis l'airymis pofiule- cato , ed imploriamo la fu a 
tnus : _ mifericordia con molte la- 

grimèi 

15. Nati tnim qvafì ho - 15. Pòichè Dio non mi- 

tu'», fic Deus comminahitur , naccia come un uomo, è 
neque ftcut filius hòminis ad non fi accende di collera 
itacundiam infiammabitur . come i figli degli uomini. 

16. Et ideo humiliemus 16. E perciò umiliamo 

itti anima’* rmflras , ® in le rtòftr' anime innanzi a 
fpiritu conjiituii burnii iàto , lui ‘, rteonofeiamo, che fiam 
/ erviente* Hit i • fùoi fchiavi ; e fermiamo- 

ci in uno fpirito d’ umiltà : 

17. Dieamus flihte's. Do- 17. E preghiamo il Si- 

to»»™ , ut fecundum vot’un- grtorb con le-’ lagrime di. 
'tòtem fuam ftc faciat nòhis - farci Mentire nella manie»- 
eum mifericàrdi'am fuam: ut ra,che gli piacerà, gii ef- 

fnut conturbatum ejl cor no % fe'tti della fua miferi cordiai, 

firum tn f uperbia -forum , ita affinchè , come 1’ orgoglio 
•etiam de nojbra humiliiate de’nofiri nemici ci ha col- 
gloriemur f , . , mati di fpaventò e di 

. \ timore , la rtoftra umiltà 

. ancona addivenga per noi 

k utì foggettó di gloria » 

18. Quoftìattt non fumus 18. Poiché noti abbia tn 

fecuti peccatà-patrurn noftro- féguitati i peccati de’nofiri 
rum , qui dereltquerurft Deum padri , che hanno abbate- 
fuum , & adoraverurtt Deos donato il loro Dio , ed han- 
alienos , no adorato i Dei firanieri . 

J9. Ed i Quali per que- 

19. Pio quo /teiere dati fio peccato , han meritato 
funi in gladium , & in rà- d’ eflere abbandonati ai to- 
pinem , Cr in confufmeM ro nemici > che gli hanno 

ini - uc- 
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ìnimicis fuis : nos autem al - uccifi # , Taccheggiati , e co- j 
terum Deum ne/cimus pra~ verri di confufione . Ma 


ter ipfum. 

20. ExpeSlemus humilei 
tonjolationem ejus , & ex- 
quiret fanguinem nojìrum de 
afflitìioniòus mimicorum no- 
fi torum , ■& humiliabit orn- 
ila gente? , qu£cufnque in* 
furgent contro nos , & fa- 
teiet illas fine honore Domi * 
nus Deus nojler . 


2t. Et nunc , fratrei , 
quontam vos eflis prefbyte - 
' ti in populo Dei , & ex 
Vobis pendet anima illorùm, 
ad eloquium vefitum corda 
èorum erigile i ut memores 
fini , quia tentati funt pa- 
tres noftri , ut probarentur > 
fi vere colerent Deum fuum. 

> V 

/> . . ... ' 

22. Memores effe debent , 
quomodo pater rnfler Abra- 
ham tentanti ejl , & per 
multai tribulationes proba- 
ius , Dei amicus effcÙus efi t 


, 2}. fic lfaac , fic Jacob, 
fic Moyfes , & omnes , qui. 
placuermt Deo , per multas 

1 - 4 

trt- 


noi non conofciamo altro 
Dio che il nofiro. 

20. Afpettiamo adunque 
con umile fommiffione le 
fue confoIà2Ìoni , ed egli 
ci vendicherà dell’afflizioni, 
thè i nollri nemici, fuibon- 
di del nofiro fangue , ci 
fanno foffrire ; egli umilie- 
rà tutte le Nazioni , che fi 
rivoltano contro di noi , e 
le covrirà di vergogna » 
dichiarandofi nojlrg Signore, 
e nofiro Dio , 

2r. Ed ora ,0 miei fra- 
telli , giacché voi fiete gli 
anziani del popolo di Dio, 
e che la' loro anima e la 
loro vita dipende da voi , 
parlate loro di una manie- 
ra, che gli foli evi il cuore, 
facendogli ricordare , che i 
nollri maggiori furonopro- 
vati , affinchè fi conofcelle 
fe di vero cuore fefvivano 
Dio , • 

22. Devonfi ricordare , 
che Abraamo nofiro padre 
è fiato provato , ed efsen- 
do fiato fperimentato con 
molte pene , ed afflizioni , 
divenne 1 ’ amico di Dio , 
per la pazienza , t la fom - 
mifiione con cui le /offrì i 

23. Così ancora Ifacco, 
Giacobbe , Mosè , e tutti 
quei , che ban piaciuto a 
Dio , fono paflati per mol- 
te 
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Ìrìbulationes 
deles , 

‘ 24. Jlli autem , qui ten- 
ta tiones non fufreperunt cum 
timore Domini , f5“ impa- 
iienthzm fuam , dT* impro- 
perium murmuYationis fu £ , 
anitra Dominwn protulerunt, 

25 . Ext ermineti funt ab 
ixterminatore ^ & a ferpen- 
tibus perierunt . 

w 1 

26. -fer noi 1 wo» «ì- 
lifcamur nos prò bis , qux 
patimur , ' ' v f 

27. .SW repuìantes pec 

catis nojiris hsc ipja fuppli- 
cia minora ej\e , flagellò Do- 
mini i, qnibus quaft fervi 
corri pimur , emendatfo- 
nem , €7 non ad perdi tio- 
toem nojlram evenijfe ere- 
damus * * 

» • ’ l j> 

ili 


te afflizioni , e Tempre fo- 
no rimarti fedeli . 

24. Ma coloro, che non 

ricevettero querte pruove 
con timor del Signore, fe- 
cero conofceré la loro im- 
pazienza , ed irritarono il 
Signore con i loro rimpro- 
veti , e le mormorazioni 
loro , • t , 

25. Furono terminati 
dall '*/fngelo rterminarore * 
e perirono con • morfi di 
ferpenti . 

1 6. Laohde non dobbiam 
dimortrare impazienza per 
quelli mali, che foffriamo •• 

27. Mà riflettiamo , che 
quelli fupplicj rteflì fono 
ancora molto minori de’ no- 
(Iri peccati: e lìam ficuri , 
che quelli flagelli * con cui 
Dio ci caftiga come fuoi 
Tervi , ci fon mandati per 
correggerci , e non per di- 
flruggerci . 


GIUDITTA 

tranfìerunt fi- 


%• III. Ozia e pii anziani cT Ifraelt conofcono la vgrità 
dille parole di Giuditta , e fi raccomandano alle [ut 
orazioni . Effa li frega àncora di raccomandare al Si- 
gnore il diftgno , che ha formato per la folate del fuo 
popolo 1 '* ■ . 

\ * 

t *8. Et dixerunt illi Ò - 28. Ozia , e gli anziani 

ztas ,*&“ presbyteri . Omnia le rifpofero : E pur trop- 
ea* locata es , vera funt , po vero tutto ciò, che ci 
& non efl in fermonibus hai detto ; e niente può 
tuis alla reprthenfio. rifponderfi alle tue parole. 

2$ *?* 


• 1 
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29. N«wc <r^o ora pr * 
»o£« , quoniam mulier fan'- 
Ha es , &“ timens Dentri . 

30. Et dixit illis }udith: 
Sicut quod potui loqui , Dei 
effe cognofcitis : 

31. Ita quod facete dif- 
pofui , probate fi ex Deo e/i, 
& orate , a? firmum faciat 
Deus confilium meum •. 

32. Stabitis vos ad por- 
tata nafte i/ìa , & ego e- 
xeam curri Aita mea : & 
orate , ut ficut dixifiis , in 
diebus quinque refpiciat Do- 
mimi: t populum fuum Ifraef 

f _ > 

33. Vos auttm nolo , ut 
fcrutemini aftum meum , 
■ufque dum renuntiem vebis, 
nihil aliud fiat , nifi ora- 
tio prò me ad Dominum 
Deum nofirunt. 

34. Et dixit ad tam 0 - 
t» as princeps Juda i Vade 
in pace , & Dominus fit 
tecum in ultionem inimico - 
rum nofirorum . Et reverten- 
tes abierunt . 


Vili. 

20. Noi adunque ti fiip- 
plichiamo di pregar per 
noi , poiché tu fei una 
donna Tanta , e temi Iddio. 

30. Giuditta rifpofe lo- 
ro: Come voi conofcete , 

che ciò, che ho potuto dir- , 1 
vi, vien da Dio, 

31. Provate ancora Te 
ciò, che ho rifòluto di fa- 
re , venga da Dio ; e 
pregatelo , affinchè renda 
(labile il difegno, che ho 
formato . 

32. Voi darete queda 
notte alla porta della Cit- 
tà , ed io ufcirò con la 
mia ferva '. E pregate il 
Signore , affinchè come a- 
vete detto , .riguardi favo - 
tevolmente il fuo popolo in 
quedi cinque giorni . 

33. Io non voglio, che 
voi andate invedigando ciò, 
che medito di fare ; e (in- 
tanto che venga io deffa 
a darvi nuova di me , al- 
tro non fi faccia che pre- 
gare il Signore nodro Dio 
per me., 

34. Ozia Principe di 
Giuda le rifpofe .* Va in 
pace: - Ed il Signore fiate- 
co , per «vendicar/! de’fuoi 
nemici . Ed avendola là* 
fciata , fe ne partirono . 


CAPITOLO 
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, CAPITOLO IX. 

Preghiera di Giuditta per domandare' a Dio , che la fot- 
. tifichi nella fua intraprefa . 


I, ì~\Ui bus a bj cedenti bus., 
Judith ingreffa eji 
oratori um fuum i 
induens fe cilicio , pofuit 
cinerem fuper caput fuum : 
& proflernens fe Domino , 
clama bat ad Dominum , 
dicens 

2. Domine Deus patrie 
mei Simean , qui dedi/li it- 
ti gtadium in defenjìonem 
alienigenarum , qui violato- 
re s extiterunt in coinquina- 
ttone fua , & denudaverunt 
femur virginia in confu fonemi 

1 

i 

\ 

« 

» " . ► 
t 

3, J?f dedi/li mulieres it- 
lorum in pnedani , 0* fili a s 
H forum in captivi totem , 
omnem prxdam in divifio- 
nem fervis tuie , <?«/ zeta- 
* • verunt zelum tuum : /«3- 
1 veni , quxfo te , Domine 
Deus meus y mi hi vi du. e . 


* Tom. mi. 


1. I AOpo eh’ erti furono 
1 J partiti , Giuditta 
entrò nei fua Oratorio , e 
veliendofi di un ciliegio , fi 
fparfe della cenere fui ca- 
po , e prortrandofi innanzi 
al Signore * gridava verfo 
lui > dicendo : 

2. Signore Dio del mio 
padre Simeone , che gli 
metterti la fpada nelle ma* 
ni , per punire i malvagi , 
aliarci} egli non penfava che 
a vendicarli de’ fojeftieri , i 
quali trafportati da una 
paflione impura per Dina 
fua forella , aveano viola- 
ta nella fua perfona una 
vergine , e 1’ aveano cot 
verta di confufioae , fa- 
cendole oltraggio, - 

3. Che efponefti le loro 
donne alla preda , renderti 
le loro figlie fchiave , e 
facefti dividere tutte le di 
loro fpoglie ai fervi tuoi, 
che ardevano di zèlo per 
te; artifli, io ti prego , o 
Signore mio Dio , quella 
vedova de folata , che metta 
tutta la fua confidanza 
in tt, 

Q 4. • 
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4 .Tu enim fccifii prio- 
ra , & illa poli Ala cogi- 
tajii : & hoc faSlum ejl , 
quod ipje vuluijli . 


5 . Omnes enim vite tute 
parata junt , & tua ju di- 
eta in tua providentia pò- 

fuifii. 

* '■ / 

6 . Refpiee cafira *AJfy- 
riorum nunc , ficut tunc ca 
jira JEgypxiorum videre di- 
gnatus es , quando poji fer- 
vos fttos armati currebant , 
fonfìdentes in quadrigli , et 
in equitatu fuó , & in mul- 
ti tudine bellatorum , 

r > . 

7. Sed afpexifii fuper ca- 
fra eorum : ( 3 “ tenebra fa - 
tigaverunt tos , 


8," Tenuit pedes eorum 
abyjjus , & a qua operue- 
rttnt e oi . 


\ 


4. Imperciocché tu fei', 
che hai fatte quelle anti- 
che meraviglie , e che hai 
rifoluto di efeguire i tuoi 
diverfi difegni , ognuno 
nel fuo tempo : e non fi 
è fatto , fe non che ciocché 
hai voluto . 

5. Tutte le tue ftrade 
fono preparate fin dal P e- 
ternità ; e tu hai ftabiliti 
i tuoi giudizi nell’ ordine 
della tua provvidenza , per 
cui tutto ì fiabile. 

6 . Gira al prefente gli 
occhi tuoi fu del campo 
degli Adir; , come ti de- 
gnarti girarli fopra iltam- 
po degli Egiziani , allorché 
le loro armate fchiere in- 
feguivano i tuoi fervi , fi- 
dandoli de’ loro carri , della 
loro cavallerìa , e della 
moltitudine de’ foldati loro. 

7. Tu non facedt che 
gettar uno fgu ardo fui cam- 
po loro , ed effi furono s ) 
opprefsi dalle tenebre , con 
cui tu t' avvolgejli , che 
non poterono liberar/ene . 

8. I lor piedi fi tròva- 

rono ancora arredati nel 
fondo del mare , in cui o- 
farono ejfi di entrare per 
infeguire il tuo popolo • e 
furono fommerfi nelle ac- 
que , le quali dopo ef- 
jerfi ritirate per aprire un 
P a (f a gg 10 0 gP Ifraeliti , fi 
riunirono per far perire gli 
Egiziani . ^ 9, 
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9, Sic fiaty & ifli , Do - 
mine , qui ^confidunt in mol- 
titudine fua , Ù“ in curri- 
bus fuis , & in contis , & 
in fcutis , & in fagittis 
fuis , & in tanceis gloriantur'f 

10. Et nefciunt , quia tu 
ipfe es Deus nOjler , qui 
tontetis bella ab initio , ( 9 * 
Dominus nomen ejl libi. 


il. Erige bracjiium tuum 
ficut ab inili# , & allide 
virtutem ii tortini in -jirtute 
tua : cadat virtus corion in 
iracondia tua , qui promit- 
iunt fe violare Sancì a tua , 
& polluere Tabernaculum 
. nomini s tui , & dejicert gla- 
dio fuocornu Alt ari s tui. 


12. Fac , Domine , ut 
gladio proprio ejus fuperbia 
amputetuy : 

a 

13. Capiatur laqueo ocu- 
lorum fuotum in me , & 
percuties eum ex labiis cha • , 
vitati s mere . 


14. Da mi hi in animo 

con . 
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9. Cosi avvenga pure a 
colloro, o Signore , et'si ,' 

"che confidano nella loro 
.grande moltitudine , e fi 
gloriano nei loro carri , 
nei loro dardi , nei loro feu- 
di , nelle loro freccie , e 
nelle lancie loro , 

10. E che non fanno , 
che tu fei il noltro Dio , 
tu che dillruggi , quando a 
te piace , le Armate* le piti 
podero/e , come l' hai fatto 
fin dal -.principio de' fecali , 
e che il tuo .nome è il ‘ 
Signore . 

11. Alza il tuo braccio, 
come hai fatto altre volte; 
fpezza le forze loro con 
la fortezza tua ; la tua 
collera faccia cadere innan- 
zi a te quei, che fi promet- 
tono di violare il tuo San- 
tuario , di difonorare il 
Tabernacolo del tuo no- 
me , e di rovefeiare con 
la loro fpada la maefià del 
tuo Altare. 

-iz. Fa., 0 Signore, che 
il capo di quello fuperbo 
fia tagliato con la fua pro- 
pria fpada : , - 

13. Ch’ egli rimirando- 
mi fia prefo da’ fuoi prò-- 
prj occhi , come da un 
laccio , e colpifcilo con la 
piacevolezza delle parole » 
che ikifciranno dalla mia 
bocca . 

14. Ma nelV ijieffo tempo 

Q 2 
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conjlantiam , ut contemnam dà a me mplra fermezza 
Mura „ & virtutem , ut t- nel cuore per deprezzarlo, 


vertam illuni . 

Eriì entra hoc memo- 
riale nomini s mi, cum ma * 
nus faentina dejecefit eum . 

1 6. Non eni'm in multi* 
tuàine ejl virtus tua , Do- 
mine , ntque in equorum vi m 
r'tbus votuntas tua efì , ntc 
fupetbi ab initio placuerunt 
ubi : (ed, humtlium , & man- 
fuetorum fewpet libi placujt 
deprecano . 


17. Deus Cacio rum , Crea- 
tor aquatum , & Dcminus 
totius creatura , exaudi me 
xniferam deprecantera , & 
de tua mijericordi $ P r ^fu- 
mé» tem . j 

18. Memento , Domine , 

te/lamenti tui , & da ver- 
dura in ore meo , & in cor- 
de meo confilium corrobora , 
ut àomus tua in [antitìfica* 
itone tua permaneaf : , 


19. F.t omnes gentas a- 
gnofcant , quia tu es Deus , 
& non ejl alius prater te . 


e molta forza per ucci- 
derlo . 

15. Quefto farà un mo- 
numento gloriofo pel tuo 
nome , che quegli muoja 
per la mano di una donna. 

16. Imperciocché la tua 
potenza , o Signore , non 
è nella moltitudine degli 
uomini , nè limiti il tuo 
potere nella forza de’caval- 
li , e fin dal principio del 
mando non ti han piaciu- 
to i fuperbi , ma tu hai 
Tempre gradite le pre- 
ghiere di quei, che fono u- 
mili e dolci. 

17. Dio de’ Cieli , Crea- 
tor delle acque Signore 
di tutte le creature , efau- 
difcimi ; afcoita quella , che 
a te ricorre nella fua mi- 
feria , e che confida nella 
tua mil’ericordia. 

18. Ricordati, Signote, 
della ruà alleanza , metti 
tu Jiejjo le parole nella mia 
bocca ; e fortifica la rifo- 
luzione del mio cuore , 
affinchè la tua Cafa redi 
fempre nella fantità , che 
]’ è propria ; e non fia ella 
profanata da’ tuoi nemici, 

19. E tutte le Nazioni 
conofcano , che tu fèi Dio, 
e che altro non ve n’ è 
fuor di te. 

ca 
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CAPITOLO X. 


§. I. Giuditta , dopo aver fatta la fua preghiera , lafcia 
il fuo ci liccio ,Ji adorna co' fuoi più bei abiti, e con fuoi 
più ricchi ornamenti . Dio da rifatto alla fua beltà 
con un nuovo fplendore . x 

i. ’lfdBum ijl autem , t. Z* - '' Iudittà avendo cef- 
X cum cejfaffet clama- VJ fato di gridare al 
re ad Dominum ,furrexit de Signore , s’alzò dal luogo 
loco , in quo jàcuerat prò- ov’ era proftrara con •' la 
[trota ad Dominum . faccia per terra davanti al 

Signore . 

i. Vocav'ttque dbram fuam, 2. Ed avendo chiamata 
& defcendens in domum la fqa ferva , difcefe nella 
fuam ,abjiuÌtt a fecilicium, fua cafa , tolfeil Ilio cillc- 

exuit fe tefiimentis vi- ciò , lafciò i fuoi abiti di 
duitatis {ut, vedova, 

j. Et lavit corpus fuum , 3. Si lavò il corpo , l’unfe 

& unxit fe myro optimo , Con preziofo profumo f, ac. 
& difcriminavit crinem ca- conciò i fooi capelli , e fi 
pitis fui , & impofv.it mi - , pofe in capo una cuffia ma- , 
tram Jttper caput fuum ,& gnifica, fi rivedi degli a- 
induit fe vejlimentis jucun - bili , eh' era {olita portata 
ditatis fua , ìnduitque Jan- nel tempo della fua alle- 
dala pedibus futa , affum- grezza ,.fi calzò le più 
pfitque dextraliola , & lilia, ricche fcarpe , prefe le ma- 
& inaures , & annulos ,& ni gli.? , i gigli* cC oro , gli 
omnibus ornamenta fuis or - orecchini , le anella , e fi 
navit fe . adornò finalmente con tut- 

ti i fuoi ornamenti. 

4. Cui edam Domimi 4- iddio ftefio le aggiun- 
contulit fplendorem : quo- fe ancora un nuovo fplen- 
niam omnis ifla compofitio dorè , perchè tutto quello 
non ex libidine , fei ex vir- abbigliamento non avea 
tute pendebat : & ideo Do- per principio alcun pravo 

defiderio, ma la virtù foia 
mi- Q 3 * il 
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mtnus hanc in illam pul- 
chritudinem ampliavit , ut 
incomparabili decori omnium 
•culis apparerei. 


5. Impofuit itaque .AbrJt 
fu* a/coperam vini , 0 vas 
elei , 0 pclentam , 0 pa - 
lathas , 0 panes • , 0 ca- 
feum , 0 profitta ejl . 


6. Cumque veniffent 'ad 
pcrtam Civitatis , invene- 
nmt expe&antem Ozi am , et 
prcsbyteràs Civitatis. 

7. Qui cum vidiffent eam y 
Jìufientes miraci funt nimis 
pulcbritudinem ejus , 

l 

"8. Nihil tamen interro- 
gante s eam , dimiferunt tran- 
fu e , dicentes : Deus patrum 
no/irorwh det tibi gratiam , 
0 omne conftlium fui cor- 
dis fu a virtute corroboret , 
ut glorietur fuper te Jeru- 
V /aleni y 0 fit nomen tuum 
in numero SanBerum , 0 
ju forum . 

9. Et dixerunt hf , qui 
illic erant , cmnes una vece: 
Fiat , fiat . 


X. 

e il difegno di vendicare 
Dio , e di^falvare il fuo 
popolo . Onde il Signore le 
accrebbe la fua beltà , af- 
fla di farla apparire agli 
occhi di tutti con un luflro 
incomparabile . 

5. Per non contaminarli 
con le vivande de' Gentili , 
diede a portare alla . fua 
ferva un piccolo vafo,ove 
era vi del vino, un vafo d’ 
olio , della farina , de’ fi- 
chi fecchi , del; pane , e 
del formaggio , e cosi parti. 

6. Effondo giunta con 
la fua ferva alla porta del- 
la Città , trovò Ozia , e 
gli anziani della Città , che 
1’ attendevano . 

7. Effi rimafero edrema- 
mente meravigliati in veg- 
gendola , e non potevano 
abbaflanza ammirare la fua 
eflraordinaria bellezza . 

8. Non le fecero però 
domanda alcuna , ma la 
lafciarono pattare : dicen- 
dole : Il Dio de’ noffri pa- 
dri ti conceda la fua gra- 
zia , ed egli fortifichi con 
la fua forza tutte le rifo- 
Iuzioni del tuo cuore , af- 
finchè Gerufalemme fi glorii 
in te , ed il tuo nome fia 
nel numero de’ fanti , e 
de’ giudi . 

9. E quei, eh’ erano pre- 

fenri , tutti di una voce 
rifpofero .• Così fia , così 
fia . §.11. 


CAPITOLO 
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t XT. Giuditta efce da Betulia , pregando il Signore . 
Ella è rincontrata dalle guardie degli A (Jir j , e ^ con- 
dotta ad Oloferne , il ^ale rejia preio dalla fua beltà , 


10. Judith vero orane Do* 
minurri , tranfivit per portas 
ipfa y & Abra tjue . 

11. Faftum eji autem , 
fHW defeenderet montem ^ cir- 
ca ortum dici , occurrtrunt ei 
exploratoree Afffriorum , O* 
tenuerunt eam , dicentes : 
LWff vinte ? aut quo va- 

die ? 

12. j£W refpondit : Filia 
fum Hebraorum , rr/eo 
fugi a facie eorum , ^«0- 
niam futurum agnovi , <7«od 
dentur vobie in depradatio - 
nem , prò eo ^«o<d contcm- 
nentee voe , noluerunt ultra 
tradere feipfoe , a» inveni- 
rent mifericordiam in can- 
fpecìu vejlro ., 

13., Hac de caufa cogita- 
vi mteum y dicene f V adam 
ad faciem principie Holofer- 
nis y ut indicem illi fecreta 
illorum , ofiendam illi , 
^«0 aditu poffit obtinere eoe y 
ita ut non (adat vir urne 
de exerchu ejus . 

-14. Et cum audiffent vi- 
ri illi verba ejue , confidi- 

* ra- 


to. Frattanto Giuditta , 
pregando Iddio , pafsò le 
porte cflà e la fua ferva. 

11. Avvenne, che fon- 
dendo ella dal Monte ver- 
fo 1’ apparir dell’ aurora , le 
guardie avantate degli Af- 
lirj 1’ incontrarono , e la 
prefero , dicendole: Dande 
vieni tu ? e dove vai tu ? 

12. EfTa rifpofe loro : Io 
fono una delle figlie degli 
Ebrei; fon fuggita da lo- 
ro , avendo conofciuto , che 
voi dovete prendere , e 
faccheggiare la, loro Città, 
perchè vi han difpreggiati, 
e non han voluto renderli 
volontariamente a voi per 
trovare clemenza appo 

voi . -1 - * 

13. Perciò meco ftelfa 
ho detto : It> me n’ andrà 
a ritrovare il Principe O; 
loferne , per appagargli « 
loro fecreti -, e per dargli 
un mezzo di prendergli 
fenza perdere un fol uomo 
dalla fua Armata come 
farà facile di fare nello fa- 
to y in cui cjjì fon ridotti . 

14. Quelli foldati aven- 
do iatefe tali parole, con- 

Q. 4 
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rabant faciem ejus , & erat 
iti cculis eorum Jiupor ì qua- 
tti am pulchritudinem ejus mi- 
rabantur nimis . 

15. Et dixrrunt ad eam : 
Confervafh animam tucm 
eo quod' tale, tertenfii conji- 
lium , ut àtfcenaeres ad do. 
minum noflrum . 1 

16. Hoc autem fc'tas , 
quoniam cum jieteris in con. 
fpeciu ejus , bene tibt fa. 
ctet , & eris gratifftma in 
corde ejus. Duxeruntque il 
lam ad Tabernaculum Ho - 
lofernis annuntiantes eam . 

17. Cumque intraffet an. 
te faciem ejus y Jìatim cap • 
tus e/l in fuis oculis Holo- 
fernes . 

t8. Dixeruntque ad eum 
fateli/ tes ejus : Quis con- 
temnat populum Hebraorum , 
qui tam decoras muli ere s ha. 
btnt , ut non prò h/s meri- 
to pugnare contea eos debea * 
musi / ■ 

19. Videns itaque Judith 
Holofernem ftdentem in co- 
nopeo , quod erat ex purpu- 
ra , & auro , & fmaragdo 
& lapidibus preùofis in- 
textum : 

20. Et cum in faciem e - 
jus intendiffet , adoravit eum , 
proflernens fe fuptr terram . 
Et elevaverunt eam fervi 
Holofemis , jubente domi - 
fl« fuo. 


0 LO x> 
federavano il fuo volto , 
gli occhi loro erano tutti 
forpreG , tanto ammiravano 
elfi la fu a rara beltà .( 

> 5 ; E le dittero : Tu 
hai falvata la tua vita , 
prendendo, quella rifoluzio* 
ne. di venire à ritrovare il 
nofiro Principe . 

16. E devi atticurarti , 
che quando comparirai in- 
nanzi a lui y ti tratterà be* 
nanamente, e tu gli gua- 
dagnerai il cuore . E Ili a* 
dunque la conduffero alla 
tenda d’ Oloferne -, e, gli 
fecero fapere la di lei ve* 
nata. 

>7* Ella dipoi entrò $ed 
eden do prefentata innanzi 
ad Oloferne , i di lui oc- 
chi furono fubito prefi . 

18. I fuoi ufiziali gli 
ditterò/ Chi potrà deprez- 
zare il popolo degli Ebrei, . * 

1 quali hanno donne sì 
belle? Non meritano ette, 
che per averle , facciam 
lorb la guerra i 

r. * 9 ; ^ Giuditta veggen- 
do Oloferne affìfo fottòdel 
fuo padiglione , eh’ -era di 
porpora ricamato d’ oro , e 
adornato di fmeraldi , e dt 
pietre preziofe, 

20. Dopo averlo mirato 
in faccia , fi proftrò in ter- 

j- V-f. 1 ’ adorò » ed * ^rvi 
j Oloferne , pel comando 
del lor padrone , la rial- 
zarono. CA- 
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CAPITOLO XI. 

I • ' 

V. I. Giuditta a preghiera e? Oloferne gli manifefia i 
motivi, che l' hanno indotta a venirlo a ritrovare . Ella 
promette di renderlo padrone di Gnu fai emme, e di tutto 
il paefe . • 


li T | 'Urte Holo fernet di- 
• JL xit ei : JEquo a - 

. himo e fio , & noli pavere 

. in corde tuo : quoniam ego 

i numquam nocui viro , qui 

Vviuit fervire jZV abuchodono- 
i fot Regi . 

2. Populus autem tuus , 

fi non ctmtempfiffet me , non 
levaffem lance am meam fu- 
per eum k 

3. Nunc autem die mi hi, 
qua ex caufa receffijli ab 

1 lllis , & placuit ubi utve- 

nires ad nos l 

4. Et dixit illi Judith : 

Sume verba anelila tua , 

quoniam fi fecutus fueris 
verba ancilla tua , perfeElam 
rem facret Dominus tetum . 


5. Vivit enim Nabucho- 
donofor Rex terra , £>* vi- 
vit virtus ejus , qua ejl in 
it y ad correptionem omnium 
animarum trramium : quo- 
ndam 


li À Llora Oloferne le 

jfX dififev Fatti corag-, 
gio , allontana dal tuo 
cuore ogni timore , perchè 
io non ho fatto giammai 
del male a chiunque ha 
voluto fervire il Re Na- 
bucodonofor . 

2. E le il tuo popolo 
non mi avelie deprezzato, 
non avrei rivolte le mie 
armi contro di lui i 

3 . Ma dimmi, perchè mai j 
gli hai abbandonati , e ti 

fei rifoluta di venire a ri- 
trovarmi? 

4. Giuditta gli rifpofe : 

Ricevi in buòna parte "il 
conlìgi io della tua ferva ^ 
perchè fe feguirai gli av- 
vilì , che la tua ferva vuol 
darti ', Dio adempirà a tuo 
riguardo tutto ciò , che ha 
rifoluto . r • 

5. Viva Nabucodonofolr 
Re della terra * e la fua 
potenza , che tlovafi in 
te , pelr caligare tutte le 
anime , che fi fono fmar- 
rite , refiflendo a lui ; poi- 
ché 
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niam non foìum homines fer- chè non fidamente tu gli 
viunt illi per te 4 Jed & foggetterai gli uomini / ma 
beili x agri obtemptrant UH , ancora le beltie licite de’ 

/ campi gli faranno fot to- 

rnelle . 

6. Nuntiatur eniim animi 6. La fapienza del tuo' 
tui indujiria univerfts gen • animo fi è refa celebre fra 
tibus y & indicatum ejl om- tutte le Nazioni , tutto il 
ni faculo y quoniam tu folus Mondo pubblica, che tu fei 
bonus y& potens es in omni il folo , di cui la potenza 
Regno ejus , & di f ciplina e la capacità rifplende in 

fua omnibus provinciis pr<t- tutto il fuo Regno ; e non 

dicatur . ~ fi parla in tutti i paefi , 

che della tua abilità nella 
' guerra . 

7* Nec hoc latet , quod aj. Si fa ancora ciocché 
locutus ejl Achiory nec illud dille Achior , e non s’ i- 
ignoratur , quod ti jufferis gnora di qual maniera hai 
evenire, . voluto, che folle trattato. 

S. Con/lat enim y Deum 8. Poiché egli è certo , 
nbffrum fic peccatis offerì- che il noftro 'Dio è tal- 
fum , ut mandaverit per menre irritato - per i pec- 
prophetas fuos ad populuniy cati del fuo popolo , che 
quod tradat tura prò peccatis gli ha fatto dire da’ fuoi 
f u,s • ' Profeti , eh’ egli lo abban- 

I donarebbe a' fuoi nemici , 

a motivo de’ fuoi peccati . 

J9‘ Et quoniam feiunt ,/è 9. E perchè gl’ Ifraeliti 

offendtffe Deum fuum fiìii fanno , che hanno offefo il 
Ifrael , tremar tuus fuper loro Dio , lo fpavento del- 
ipfos ejl. J e 

tue armi g'i haforprefi. 
i Tri fuper etiam fames io. Dippiìi elfi fono de- 

invafit eos , 0“ ab ariditate fola ti per la fame , e la 
aqu£ jam inter mortuos com- fete, che li brucia, li fa già 
putantur . - 4 fembrare come morti. 

11 . Denique hoc ordinant, n. Elfi hàn pure tifo- 
ut interficiant pecora fua , luto fra di loro di uccidere 
& bibant fanguinem eorum: il lor beftiame , per bere 

il > lor fangue , ciocche è 
proibito dalla legge . 
ia ‘ 12 
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12. Et J anEla Demini Dei 
fu * , qux prxcepit Deus non 
totiùngt , in frumento , vino 
& oleo , hxc cogitaverunt 
implodere , & ’ùolunt con- 
f temere , qux nec manibus 
deberent con tìngere ; ergo 
quinterni hxc faciunt , certum 
ejì , quod in perditionem da- 
buntur . 


i Dacd ondila tua 
eognofeens , fugi ab illis,& 
mifit me Domiuus hxc ip/a 
nunùart tibi . \ 

t • . ■» 

14. Ego enim ondila tìta 
Deum colo, etiam nurte apud 
te : & exiet ondila tua , 

< *7* crcrèo- Deum , 

■V ' • 

15. Ef dicet mi hi, quando 
eis reddat pecca rum , fuum , 
& ve niens nunùabo tibi,ita 
ut ego adtfucam te per me- 
diana J erufalem ,& habebis 
cmnem populum lfrael , //«<f 
ciati , qui bus non ejì pafìor , 
& non latrabit vel unni ca- 
nti conira te: 


1 6 . Quoniam hxc tniht 
di Eia funt per providentiam 

Dei. 

17 


* t a n* 

12. Ed avendo del 'sfru- 
mento , del vino , e dell’, 
olio , che fono confecra- 
ti al Signore loro Dio , e 
che il Dio loro ha proibi- 
to di toccare* elfi han ri- 
i'oluto d’ impiegarli a loro 
ufo, e vogliono confuma- 
re quelle cofe , alle quali 
non gli è tìeppur permeilo 
d’ accodar la mano . Poiché 
dunque fi regolano in tal 
maniera , egli è cerro , che 
il loro Dio gli abbandonerà , 
ed effi periranno. 

,13. Ciocché conofcendo 

10 tua ferva , me ne. fon 
fuggita da loro, - ed il Si- 
gnore mi ha mandata ad 
appalefarti tutte quelle- cofe. 

14. Imperciocché la tua 
ferva adora [empie il fuo 
Dio, anche ora eh’ è teco. 

Ed io ufeirò , e pregherò , 

11 Signore. , / ' 

15. Ed egli mi dirà , >. 
quando vorrà punirli per i 
loro peccati ,• ed io verrò 

a dirtelo . Allora ti con- 
durrò in mezzo di Betulia 
ed in mezzo ancora di Ge* 
rufàlemme . E tutto il po- 
polo d’ Ifraele farà davanti 
a te , come le pecore , che 
fono fenza padore ; e non 
fi troverà neppur un cane 
che abbaierà contro di te, 
tó. Perché tutte quelle 
cofe mi fon date rivelate 
dalla provvidenza di Dio, 

17 * 
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illfj'n* qu T iam l ntus . e J? »7- Il quale emendo i- 
ìhs Deus y.hxc tpfa mijjfa dirato contrp di loro , mi 
fttm nunttare tfbi . ha mandata a te , per an- 

nunziarti tutte quelle cofe . 


IL Oloferne è allettato dal difcorfo di Giuditta . Pro- 
mette di adorare il fuo Di» , 
cafa di Nabucodonofor . 


Placuetunt autem om- 
nia verba hxc coram ìdolo- 
ferne , & coram pueris tjuSy 
CT mìrabantur fapientiam 
t)us t & dicebant alter ad 
alterum : 

19. Non e]ì talìs mulier 
JuperTerram in afpeSlu , in 
pulchritudine , & in fenfu 
verborum . 


20. Et dixit ad illam 
Holofernes: Bene fecit Deus t 
qui miftt te ante populum , 
ut des illum tu in manibus 
nojlris . 

21. Et quoniam bona efl 
promi ffìo tua y fi fecerit mihi 
hoc Deus tuusy erit & Deus 
meuSy & tu in domo Nabu- 
chodonnfùt magna tris & 
nomen tuum nominabitur in 
univerfa Terra . 


e di farla grande nella 


t8. Tutto quello difcor- 
fo piacque eflremamente ad 
Oloferne , ed a tutta la 
fua gente . Elfi ammira- 
vano la fapienza di Giu- 
ditta y e vicendevolmente 
dicevanfi : 

19 - Non avvi in tutta 
la Terra una donna limile 
a quella , lìa per 1* afpet- 
'to , e la beltà de] volto, 
o per il fenho , e la fa- 
pienza delle parole . 

20. Allora Oloferne le 
rifpofe .* Iddio ci ha favo- 
ritieoi mandarti cori innan- 
zi a quei dèlia tua Nazio- 
ne , per darceli tra le mani. 

21. E perché le tue 
promelTe foho molto av- 
vantaggiofe , fe il tuo Dio 
fa ciò per me , egli farà 
ancora mio Dio , tu farai 
grande nella cafa di Na- 
bucodonofor , ed il tuo 
nome diverrà illultre in 
tutta la Terra . 


CA- 
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CAPATOLO XII. 

§. I. Giuditta fa approvare ad Oloferne , eh ’ ella mangi 
foltpnto di ciò , che ayea portato con ejfa lei . Ottiene 
licenza c£ ufeite avanti giorno , per adorare il fuo ' Dio . 


I. r | ^Unc jujftt eam in. 

JL trotto , ubi repofiti 
tram thefauri tjus , & juf- 
fit ilìic manere eam , & 
confiituit , quid daretur illi 
de convìvio fuo . 

I 

2. Cai ref pondi t fudith , 
dixit : Nunc non poterò 

manducare ex bis, qux mihi 
prcecipis tribui , ne veniat 
fuper me offenfio: ex his au- 
tem , qua mihi detuli , man- 
ducabo . 

3. Cui Holofernes ait: Si 
defeceriqt tibi ijìa , qua te- 
cum detuli/li, quid faci emù s 
libi ? 

4. Et dixit Judith.'Vivit 

anima tua , domine meus , 
quoniam non expendet omnia 
hxc anelila tua, dfinec faciat 
Deus in manu mea hac , 
qua cogitavi: Et induxe - 

runt illom fervi ejus in 
tabernaculum , quod prette - 
perat . 

5. Et petiity dum introU 

re» 


I. A Llora comandò e- 
XjL gli, che folle in- 
trodotta nel luogo ov'erano 
» fuoi tefori , e che vi fi 
fermarte , ed ordinò ciò , 
che doveafeie dare dalla 
fua tavola , 

2. Giuditta . gli rifpofe .• 
Io non potrà ora mangia- 
re delle cofe,che tu ordi- 
ni, che mi fi diano, acciò 
non tiri lo fdegno di Dio 
fopra di me .• ma mangerò 
di quelle cole, che ho por- 
tare meco. 

5. A cui Oloferne re- 
plicò : Se ciocché- hai por- 
tato teeo vienti a manca- 
re , che potremo noi farti ? 

4. Giuditta gli dille : Io 
giuro per la tua falute, o 
mio Signore , che prima , 
che la tua ferva abbia eoa* 
fumato tutto ciò , che ha 
portato , Iddio farà per la 
mia mano ciocché ho pen- 
iate . Diooi i di lui fervi la 
fecero entrare nella tenda 
ove avea lor dato ordine 
di condurla . 

5. Ed entrandovi , do- 

mani 
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ret , ut daretur et copia no- 
tte , & ante lucem egre di on- 
di foras ad oraticnem , & 
deprecandi Domtnum. 

\ 

( V 

6 . Et pracepit cubiculario 
fri* y ut ficut piacerei illiy 
exiret , & introiret ad ado- 
tandum Deum fuum , per 
triduum : 


7. Et exibat ncttibus in 
1 vallem Bethulix , & bapti - 

z abat fe in fonte aqux . 

8 . Et ut afcendebat , ora - 
bat Diminum Deum Ifra- 
4I y ut d-rigeret viam ejus 
ad liberaiionem populi fui . 

». , « 

9. Et introjens , munda 
manebat in tabernaculo , uf- 
que dum acci peret efcam 
[team in vefpere 


OLO XII. 
mandò in grazia , che fe 
folle permeilo d’ ufcire la 
notte e prima di far gior* 
no , .per andare a fare la 
l'uà orazione , ed invocare 
il Signore. 

6 . Ed Oloferne coman- 
dò agli qfcieri della fua 
camera di falciarla entrare 
ed ufcire come a . lei pia- 
cerebbe , per Io fpazio di 
tre giorni , per adorare il 
fuo Dio . 

7. Ella dunque ufcì du- 
rante la notte , per andare 
nella valle di Betulia , e 
fi. lavava in una fontana. 

• 8. E ritornandofene , 
pregava il Signore 1 Dio d’ 
Ifraele , affinchè la dirig- 
gelfe nel dilegno, che avea 
premeditato per la libera- 
zione del fuo popolo . 

9.. Dipoi rientrando nel- 
la té» tenda , ella vi re- 
flava monda , fintantoché 
prendeva il fuo nutrimento 
verfo la fera. 


§. II. Quattro giorni dopo F arrivo di Giuditta , Oloferne 
fa un convito a quei della fua cafa , Egli v invita 
Giuditta ; è rapito dalla fua veduta , beve con eccedo . 


’ io. Et fattum e/i , in 
quarto die Holofernes fecit 
ecenam fervis fuis , & dixii 
ad Vagao eunvchum fuum : 

Va- 


io. Quattro giorni dopo, 
Oloferne fe un convito 2 
quei della fua cafa ; e dif- 
fe a Vagao uno de’ fuoi 
eunuchi: Va , e perfuadi 

a 
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Vaie , & fuade Hebrxam 
ili am , ut f ponte confentiat 
babitare mecum . 

t i. Fosdum ejt enim apiid 
%A[fyrios , fi foemina irrideat 
•virum , agendo ut immunir 
ab eo tranftat . 


12. Tunc introivit Vagao 
ad Judith , & dixit : Non 
vereatur bona puella intreire 
ad dominum meum , ut ho- 
norificetur ante jaciem ejus , 
ut manductt cum eo t & bi- 
bat vinum in jucunditate . 

1 3. Cui Judith refpondit : 
Qua: ego fum , »ut contradi- 
ca m domino meo? 



oculos ejus bonum , & opti- 
mum , faciam . Quidquid 
autem illi placuerit , hoc 
mihi erit optimum omnibus 
diebus vita mtx . 


15. Et furrexit , & or- 
navit (e vejìimento fuo , & 
ingrejja ftetit aste faciem 
ejus . 

16 
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a quella donna del popolo 
Ebreo , che confenta da fe 
iteda di venir ad abitar 
meco. ■ • 

11. Poiché gli Afsirj 
credono , eh’ è cola vergo- 
gnofa per un uomo , che 
una donna fi burli di lui , 
e trovi modo di ritirarli da 
lui , fenza confentire a 
ciò, che delìdera da ella lei.' 

12. Allora Vagao andò a 
ritrovare Giuditta, e le dilfe.* 
Perchè quella buona donzeU 
la’ temerebbe di entrare dal 
mio padrone per edere o- 
norata da lui , per man- 
giare con lui, e per bere 
del vino con allegria ? 

13. Giuditta gli rifpofe: 
Chi mai fon io , per op- 
pormi alla volontà del mio 
Signore ? 

14 . E fingendo di non 
prendere che per una pura 
civiltà ciocché le diceva da 

- parte d Oloferne , e/f t rif- 
pofe con la fieffa civiltà : Io 
farò tutto ciò , ch’egli tro- 
verà buono, e che meglio 
gli parerà ; poiché tutto 
ciò, che gli farà piacevole, 
farà pure il maggior bene, 
che giammai pofsa acca- 
dermi in tutta la mia vita. 

15. Dipoi fi levò , e fi 
abbigliò con v tutti i fuoi 
ornamenti ; ed edendo en- 
trata nella fua tenda , fi 
fermò innanzi a lui . 

lé 
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1 6. Cor autem Holofernis 
concuffuttt e/i , erat cnim ar- 
derti in concupì fanti* ejus . 

17. Et dixit ad e am Holo- 
ferner : Biòe mnc i & accumbe 
in jucunditate , quoniam in- 
veni/li gratìam coram me . 

* 18. Et dixit Judith : Bi- 

bam , donnine , quoniam ma- 
gnificata e/i anima mea 
hodie prx omnibus, ditbus 
meis . 

• 

19,. Et accepìt , man- 
ducavi & bibit coram ipfo 
ea , qux paravera t illi an- 
elila ejus . 

20. Et jucundus faclus 
e/l Holofernes ad eam , bi- 
bit que vinum multum nimis , 
quantum nunquam biberat 
\n vita fua , 


o l o xir. 

1 6. Oloferne in vergen- 
dola, fu colpito nel cuore», 
perchè bruciava d’ amore 
per ella. 

17. E le dìfle : Bevi o- 
ra,e mangia con allegrez- 
za , perchè hai trovata gra- 
zia davanti a me. 

18. Giuditta gli replicò; 
Io beverò , o mio Signore, 
perchè l’ anima mia riceve 
in quello giorno la piti 
gran gloria , che abbia ri., 
cevuta in tutta la fua vita. 

19. Ella prefe di poi , 
ciocché la fua ferva le a- 
vea preparato , e mangiò, 
e bevette innanzi a lui. 

20. Ed Qlofeme fu tal- 
mente trafportato dalla gio- 
ia m veggAdola , che be- 
vette del vino , più che 
non ne avea bevuto in tut- 
ta la fua vit^. 


■ 1 1 11 iiihiiihi 11 in 111 t t» 'vrs« 
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CAPITOLO XIII. 


§. I* Giuditta fi trova fola 
invoca il Signore vicino t 
gli recide il capo . 

I. T TT autem ferofaftum 
tfi y fc/ìinaverunt 
fervi illius ad hofpitia fua y 
& conciudit Vagao o/iia. cu- 
biculi , & abiti . 




nella camera dOlofeme. E/fa 
l letto ov egli era coricato , a 

1. A Ppena fu fatta fe- 
z\. ra , i fuoi fervi 
fi follecitarono di ritirarli 
ciafcuno nel fuo alloggio ; 
e Vagao chiufe le porte 
della camera , e fe ne 
andò , 


» 

# 

Ja 

:i 


li 
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h 


Digitized by Googlp 



•*s 


G I U D 

2. Erant autem omnes fa - 
tifati a vino : . 

3; Eratque Judith fola 
in cubiculo . 

4. Porro Holofernes jace- 
bat in lePkq , nienti ebrietate 
fopitus . 

\ ‘ 

5. Dixitque Judith puet- 
lic fu£ y ut /laret foris ante 
tubiculum , & obfervaret . 

* • \ 

v 6 . Stetitque Judith ante 
leSlum, ’orans cum lachrymisfi 
& labiorum motu in filen- 
tio , - ' 

7., Dicens-: Confirma me. 
Domine Deus tfracl , & re- 
fpice in hac bora ad opera 
manuum mearum , ut, ficut 
promi fifii , ferufalem Civi- 
tatem tuam erigas : & hoc y 
quod credens per te poffe 
fieri (Olitavi.) perficiam . 

r ■ , 

\ 

' * • ' ’i ' # ' 

8. Et cum hac dixiffet , 
accejfit ad columnam , qua 
erat ad caput leBuli ejus , 
& pugionem ejus , qui in 
ea ligatus pendebat , ex eh 
vit . 

9. Cumque evagina ff et il- 
lum, opprehendit comam ca~ 
pitis ejus, & ait." Confinai 
me y Domine Deus , ih hac 
bora y 

Tom.VIIU 10. 
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2. Tutti erano oppreflfi 
dal vino, che aveano bevuto. 

3. E Giuditta era fola 
nella danza . 

4. Oloferne giacea nel 
fuo letto, oppredodal fpn- 
no per l’ abbondanza del 
vino, che avea bevuto . 

5. E Giuditta comandò 
alla Tua ferva di dare al 
di fuori innanzi’ la porta 
della danza , e di farvi la 
fpia . 

6 . Ed effar flava innanzi 
ai letto, pregando con la- 
grime , ed appena moven- 
do le labbra con. filenzio . 

7. E difle : Signore Dia 
d’Ifraele, dammi coraggio 
e. renditi favorevole in que- 
llo momento a ciò , che 
la mia mano deve opera- 
re , affinchè folJevi , fecon- 
do tua prometta , la tua 
Città di Gerqfalèmme r ed 
io compifca ciocché ho 
creduto poterfi fare con là 
tua affiftenza . ■ ' C • 

8. Avendo parlato in tal 
maniera s’ avvicinò alla 
colonna, eh’ era al capezza- 
le del luo letto , e (ciotte 
la fua feimitarra, che vi c- 
ra attaccata. 

* 9'. Avendola di poi tira- 
ta dal fodero , prefe Olo- 
ferne per j capelli della fua 
teda , e ditte : Signore mia 
Dio y dammi forza in qhe- 
fto punto . 

R io. 


*r 
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-io. Et percufiit bis in io. E Mancandogli per 
ttrvtcem ejus , & abfcidit due volte il colpo lui col- 
càput ejus , & abjiuht cono- lo ', gli tagliò la mella ;ed. 
pe,<m ejusJa columnis, > '& avendo tirata una cortina 
tvoivit corpus ejus ttuncum. del letto fuori delle co- 
lonne , gettò per terra il 


1t. Et poli puftlluni exi- 
<vit& traùidh caput Etolo- 
fernis anrlix fux } & jujfityet 
tnittertt illud in peram fuani , 

1 1 . Et exierunt dure, ft- 
cun ìum conftiftudtrìern fuam^ 
.qua fi ad ottrtionem> & tran - 
fiorine ca/lr* * , & gyrantes À 
vallem , vemrunt ad poitam 
Civitatis . 

<• V r ■ .-V 

* , t ■ 

• • ; v ■ 


fuo' corpo morto . v • 

^ li. Poco dopo afe! , e 
diede alla fua ferva il ca. 
po d’ Q ! oferne , ordinando- 
le di metterlo nel fuo facco. 

12. indi nfeirono tutte 
due^ fecondo il lor coftu- 
me , come per andare all’ 
» orazione . Ed efiendo paf- 
fate di là dal Xampo , gi- 
rarono intorno la valle., ed 
arrivarono alla porta' della 
Città . ’ 


■*i n* -j * — . 

II. Giuditta ft fa aprire le porte di Betulia . Tutta 

• J la Città fi aduna intorno ad effa . Racconta loro tutto 
f accaduto '. Mofira ilcapo d' Oloferne e gli -efori a a 
lodare il Signore. \ .m * ’ 


Ij. Et dixjt Judith a loti- 
ge cufiodibus murorum : impe- 
rite portàs , quoniam nobtf- 
cum efi Deus , qui fedi vir- 
tutem in Ifrael . 1 

• ? • * 

t4. Et faEhim tfiy curri 
audiffent viri roteiti fj#h 
vecaverunt presbyteros Civi - 
tatfc . 

15; Et concurrerunt ad 
e am omnes^a minimo ufque 

ad 


13. Allora Giuditta dif- 
fe da lontano a quei , che 
facevano la fcntinella Tuie 
mura : Aprite le porte , 
perchè Dio è con voi , ed 
egli ha’ fegnalata la fua 
potenza in Ifraele ^ 

14. Le guardie avendo 

intefa la fua voce,chia-. 
marono gli anziani della 
Città . ' 

15. E tutti , dal piò pic- 
colo fino al più grande , 

cor- 


! 

1 

f 


I 


1 

1 


i 

\ 

< 


« 
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ad maximum : quoniam /pi- 
ra bant e am jam non effe 
venturam . ■- 

l 1 6. Et accendente lumi- 

naria congyraverunt. circa 
eam univttfi : illa. autem 

àfcendens in eminentiorcm 
locunt , juffit fieri fileutium: 
Cumque omnes tacuifjtnt , 

t » 

" ■ _ r 

17, Dixìt Judith: Laudate 
Dominum Deum nojirum , 
£ qui non deferuit fperantesin 

: fe: _ " • ' 

r ? 8 . Et in me anelila fua 

! adimplevit mif fricordipm 

fuam , quam promi fu domui 
Ifrael : & interfecit in ma- 
nu me a hoflem popuFi fui 
hoc noBe . 

) * * • ìT* 

i 19. Et proferens de pera 

caput Holofernis ojlendit il - 
tis , dicens : Ecce caput Ho - 
1 lofernis prinoipis militile *Af- 

1 /yriorurrt , & ecce conopeum 

tlliuS ,, \n quo tecumbebat 
in ebxietate ' fua , ubi per 
manum fcemtna percuffìt il- 
lum Dominus Deus nojler. 

1 ‘ . J • 

• * ■» 

1 . ; ,, 

^o. Vivit autem ipfè' Do- 

1 minus , quoniam . culi odivi e 
-, me Angelus ejus , & bine 
ijl euntem , & ibi commoran- 
tem y & inde bue reverteh- 

. • V- .■ / 

$ •; ‘ 

't m 

« tem 
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corfero a lei , perchè elfi 
non iteravano più, che do- 
velfe ritornare. 

16. Accelero delle tor- 
cie , e. tutti -fi raunarono 
attorno ad ella . E Giudi, t» * 

ta falendo fopra di un luo- 
go più elevato , comandò > 
che fi facelfe filenzio . E 
tutti avendo taciuto , ella , 
dilfe : . • 

1/, Lodate ih • Signore 
noftro Dio , che non ha 
abbandonato -quei, che fpe-* 
lavano in lui . 

18. Che ha adempita , 
per la fua ferva la mi- 
fericor dia, che avea promef- 
fa alla cala d’ Ifraele , ed 

'ha ucci fò quella notte per 
la mia 1 mabo il nemico 
del fuo popolo , 

19. Dipoi , tirand,o dal s 
fuo facco il capo d’Olofer- 
ne , lo molljjp loro , e' 
dilfe': Ecco la -tetta ’d’ O- 
loferne Generale dell’Arma- 
ta degli Aflìrj ; ed ecco 
una cortina d 4 . padiglione, 

• in cui giaceva ,elfeodo ub- 
briaco , e dove il Signore 
noftro Dio T ha colpito 
per mano di una donna . 

20. II Dio vivente mi 

è teittmonio , , che iK fuo 
Angelo mi ha cuttodita ^ < 

fia allorché fono ufeita da 

quella Città, e fia quando 
ivi ho dimorati , o allor- 
ché fon ritornata qui ; ed 
R 2 il 
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tem , & non permrfit me 
Domìuus anctllam fu dm 
(oinquinitrt , Jed fine pollu - 
tionc peccati tcvocavtt uie 
vobis,gaudentem in vigoria 
Jua , in evajione mta , & in 
liberatione vejlra . 


zi. Confitemini illi om- 
nes y quoniam bonus , quo- 
ni am in fxculum mìf tricor- 
di* ejus , 


> L O XIII. 
il Signore Bon ha permei 
fo , che iaV fui. .ferva fotte 
’tontaminata ; ma egli mi 
ha fatta ritornare pretto di 
voi fenz’ alcuna macchia 
di peccato , ripiena di gio- 
ja per aver veduto egli 
vinditore , me fai va, e voi 
liberi. 

zi. Ringraziatelo dun- 
que tutti', perchè egli è 
\ buono, perchè la fua mi- 
, fericordia regna in tutti i 
fecoli . ‘ ' f 


' * v •’. * t. , t, # 

6 III Tutti adorano il Signore, e benedicono Giuditta . 
Oz)à le fa molte lodi , alle quali il popolo applaudtfce. 

■ * ' ' • ’ l 

22 Univerft autem ado- 22. Allora tutti a do- 
rantes Dominum dixerunt ad rande» il Signore , difceroa 
tanti Benedixit te Dommus Giuditta: Il Signore riha 
in viriate* fa , quia per te benedetta j egli ti ha fofie- 
ad nihilum xedegit mtmtcos fiuta r con la fua forza , ed 
noflros. \ ha àiftmm per mezzo tuo 

“ > tutti 1 noftn nemici . 

20. Porro Ozias princeps 03- Ozia Principe del 
Muli I frati ,dixit ad eam : popolo d Iltaele ditte anco- 

BcnediBa es tu fili a a Do- ra a Giuditta : Tu fei 

fMim» Dea excelfo , prx om- quella v che .1 Signore 1 
nibus mulieribus fuper Ter- Alt.fsimo Dio , ha bene- 

detta piUr.che tutte le don- 
ne, che fono Copra la Terra . 
, 24. Benedetto fia il Si- 
gnore., che ha creato il 
Cielo, e là Terra, che ha 


ram 

' •/ -, ' 

. 2*. BenediSlus Dominus , 
qui creavit Coelum ,&Ter- 

ram . qui te direxit in yul- o»™, e « ““ 

nera capitis principia tnmt- guidata la tua mano per 

mum Ifimum:. ' , ^cidere la tetta al capo de 

* noftri nemici, 

*5 
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2 5 * Quia hodie nomen 
tuum ita magnificavit , ut 
non tecedat laus tua de ore 
hominum , qui memorts fue- 
rint virtutts Domini in a- 
ternum y prò quibus non pe- 
perei Jli anima tua , propter 
angu/lias , & tribulationem 
generis tui , fed fubvenifli 
ruince ante cen/pectum Dei 
nofiri. 


' 26. Et dixit omnis pop tt- 
lus : fiat , fiat: , 


I T T A tst 

25. Perchè ha refo oggi 
il tuo nome si- celebre , 
che gli uomini ricordandoli 
eternamente della potenza 
del Signpre , non celieran- 
no mai di lodarti poiché 
tu non hai rifparmiato d’ 
erporre la tua vita , veden- 
do 1’ eftrem’ afflizione , in 
cui il tuo popolo . vedeafi 
ridotto ; ma ti fei prefen- 
tata innanzi a Dio , per 
impedire la fua ruina. 

zò. E tutto il popolo 
rifpófe : Cosi fla , così fia. 

1- 


§. IV. %/fcbior J viene veggendo il capo cC Oloferne . Egli 
poi fi getta a piedi di Giuditta , e predice , che Dio fa- 
rà per ftmprt glorificato in lei \ 


2 7. Porro lAchior vocatux 
venie , & dixit et Judith : 
Deus ìfrael , cui tu te/fi - 
monium dfdifli , quod uhi - 
fcatur fe de inimicis fuis , 
ipfe caput omnium incrtdu- 
Urum incidit hac notte in 
manu mea . 


fi 8. Et ut probes , quia 
ita efl , ecce caput Holofer- 
nis , qui in contemptu fu - 
perbice fua Deum Ìfrael con - 
tempfit , & tibi interitum 
minabatur y dicevi : Cùm 

ca • 


27. Dipoi fi fe venire 
Achior , E Giuditta gii 
difse quefie parole : Il Dio 
d’ Ifraelé , a cui tu hai 
refa teflimonianza > dichia * 
rondo , ch f egli ha la pofsan- 
za di vendicarli de 1 ' Tuoi 
nemici , egli ftefso qùejié 
notte per la" -mia mano 
ha tagliata la teda ài capo 
di tutti* gl’ infedeli . 

28. E per farti vedere > 
che ciò è vero , ecco la 
teda d,’ Oloferne , ché , nell’ 
infolenza • del fuo orgoglio, 
deprezzava il Dio d’ If- 
raele, e minacciava di farti 
morire , dicendo : Allorché 

R 3 av- 
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captiti fuertt -pcpulus Ìfrael , avrò vinto il popolo d’ If. 
• gladio perforati prxapiam rade , io ti farò pattare la 
latera tua . , ’ fpada a ^averlo del corpo. 

29. Videns autem Acbior 29.. Athior .vedendo il 
caput Holofernis , angujiia- capo d’ Oloferne fu for- 
ra* prx pavere , • cecidit in * prélo da un si gran fpa- 
faciem foam'fuper terram , vento, che cadde boccone 
& ccjiuavit anima ejus . ■ a terra , e Cvenne.’ 

^o.'-tpo/iea vero quanti 30, Effendo di poi rin- 
rejumpto • fpiritu recreatus ' venuto , ir gettò ai piedi di 
tfi y procidit ad pedes ejus , Giuditta e l’adorò , di- 

& adoravit eam , & dixìt : cendole .* . . 

. 3 t. Benedica tu a Deo 31. Sii tu benedetta dal 

tuo in omni tabernaculo J a- tuo Dio in totta la cala 
e ob 3 quoniam in cmni gen- di Giacobbe ; perchè il 
te, qua audìerit nomen Dio d’Ifraele farà perfem - 
tuum , magni ficabitar - fuper pre glorificato in te , fra 
te Deus Ìfrael . tutti i popoli, che fentiran- 

, \ ' ^ no parlare del tuo npme . 


CAPITOLO f XIV. 

§. I. Giuditta fa fofpeneìere la tefìa dì Oloferne folle mu- 
ra di Betulia , ed ordina" agli abitanti cl' ufo ire come 
per combattere gli Ajfirj . Achior abbraccia la religioni 
degli Ebrei . " 1 « •*. 

* ' 1 '* • i ’ * *, , \ c . 

; j . • \ ' 

I. T'Nlxr* ttufrn Judith 1. A LIora Giuditta ditte 
adomnem pnpulum: iY a tutto Jl popolo: 

>Audite me ,fratres , fufpen - Adottatemi ,-0 miti fra- 
d'tte caput hoc fuper muros tei I i j fofpendete quella 
nojlrof . * ' tetta fopra delle nollre 

f ” ‘ .irura . * . . . - 

' 2. Et erit , cum exierit 2. E fubit.ochè farà le- 
Sol accipiat unufquifo/ue vato il Sole , ognuno preti* 
armag.fua i & exite cum da le fue armi , ed uicite 
impeti i , non ut dtfiendatis tutti con gran jomore , 

f non per andare fino alti 
deor- ne- 


j 
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deorfum ,ftd qutrfi inape tum 
facientes . • • 

3* Tutte exploratores ne » 
affé, erit , ut furiant ad 
principem fauna excitandum 
ad pugnarti . ' , • 

4. Cumque duces eorum 
cucurrerint ad tabernaculum 
Holofemis y & • invertir t ti t . 

' tum truncum in (uo fan- 
guitte voiutdtum.y decidet fu- 
per eoe timor. 

5. Cumque cognoveritis 

fugete eos , ite prfl illot 
feturi , qùoniam Dcminus 
conteret eos fub pedibus ve- 
/ìris . • V, 

; 

6 . Tutte xAchior videns 

virtutem , quàm fecit Deus 
1 /rael , rcìitìo gentiiitatis 
ritu y credidie Deo , & 

circumcidit carnem prappttii 
fui , & appofitus efi ad po- 

pulum 1 fra el , & omnis 

fuccejpo generis ejus ufque 

in bodiernum diem . 

» * » 

\ * , > * 

7. Móx autem ut ortus 

efi dies , fufpenderunt fuper 
muros caput Holofemis , 
accepitque unufquifque vtr 
arma fùa , & egreffì funt 
cutn grandi [ìrepitu , & 
ululata ■ 


I T T A ' 2 Sj 

nemici, ma quali difponeti» 
dovi ad attaccarli . ' . 

3. Allora bifognerà ne- 
cettariarnente , che le guai» 
die avanzate faggino , e 
fen vadano a ri (Vegliare il 
lor Generale , affinché dia 
gli ordini per la battaglia. 

4. Ed allorché i loro 
capi ayran corfo alla ren- 
da d’ Oloferne-,, e non vi 
avranno trovato che un 
corpo fenza tetta, nuotando 
nel proprio fangue , lo 
(pavento li forpVenderà tutti. 

5. 'E quando li vedrete 
fuggire , andate arditamen- 
te appretto di loro, perchè 
il Signore ve gli abbando- 
nerà , per. calpettarli ' lotto 
de’ voflfi piedi . 

6 . Allora Achior reg- 
gendo ciocché T onnipo- 
tenza di Dio avea fatro a 
favore d’ Ifraelé, abbando- 
nale fuperftiziont pagane, 

-credette in Dio , fi circon- 
cife , e fu. incorporato al 
popolo d’ Ifraele , com’ è 
tutta, la fua. ftirpe .fino ad 
oggi . 

7. Subito dunque che 
(puntò 1‘ aurora , quei di 
Betulia fofpefero fopra le 
loro mura il capo d’ Olo- 
ferne , e ciafcuno avendo 
prefe le fue armi , ufeiro- 
no tutti , facendo gran re- 
more e mandando gran 
urli. 

R 4 §n. 
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§. II. Gli •Ajftr) vanno per /vegliare Oloferne , t lo tro- 
vano morto . Rejiano forprtfi da un e/iremo /pavento , t 
tutto il lor campo rijuona di orribili grida , 


8 . Quod videntès txplo- 
rat ore s , ad tabcrnaculum 
Holofernis cucurrerunt . 

\ 9. Porro hi , qui in ta - 
btrnaculo erant , veniente s , 
««re ingrejfum cubiculi 
perjirepentes r excitandi gra- 
tta inquieta udinem arte 
moliebantur , ut non ab 
excitantibus , /ed a fonanti- 
bus Holo fernet evigilaret . 


, io. Nullus enim audebat 
cubjculum virtutis Affyrio- 
rum pul fondo t aut intrando 
aperire „ 

11. Sed cum veniffent 
ejus ducei , ac tribuni y & 
univerft majores exercitus 
Regis \Affyriorum , dixerunt 
cubiculariis . 

* \ , 

12. latrate , & excitate 

illum , quoniam egreffi mu- 
ra de cavernis Jais , auft 
funt provocare nos ad prx- 
lium . -, 

1 3. T khc ingrejfus Vagao 
cubiculum ejus , fletit ante 
fort'mam , ^ plau/um fecit 

k ■' 

1 f»<7- 


8 . Le Sentinelle veggen- ’ 
doli ventre .» corfero alla 
tgnda d’ Oloferne . 

9. Quei. , eh’ erano alla 

tenda , andarono alla porta • 
della tua camera i e prò- 1 
curavano , facendovi qual- 
che ftrepito , d’interrompe» 
re il fuo fonrio , affinchè 
Oloferne folle piuttofto fve- 
gliato dà quello confufo • 
ftrepito, che fentiva , che 
da qualcheduno dellaV fua 
gente i - . 

10. Poiché niuno ofava % 
nè picchiare alla porta , nè 
entrare nella danza del 
Generale degli Aftirj . 

, 'ì 1. Ma i capi , i colon- 
nelli , ed i principali uh* 
ziali dell’ Armata degli Af- 
firj edendo venuti alla fui 
tenda , di fiero agli ufiziali 
della fua camera : 

11. Entrate , e Veglia- 
telo , perché quelli forci 
fono ufciti dai loro buchi, 
ed hanno avuto l’ardire di 
provocarci alla battaglia . 

15. Allora Vagao ef- 
fep.do entrato nella carne- 
mera , fermoflì innanzi al 
fuo padiglione , ed applau- 
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fnanibus fuis : fufpìcabatur dì battendo le mani , im- 
enim illune cum Judith dor- maginandofi, ch ! egli dormi- 


mire » t 

14- Sed cum rrullum mo- ' 
tum facenti e fenfu aurium 
caperti , accejjit proximans 
ad cortinam , & elevane 
eam , ' videnfque. cadàver 
mbfqut capite .Holof ernie in 
fuo Janguine tabefaftum fa- 
cete fuper terram , esclama- 
vi t voce magna cum’ fie tu , 
feidit vejiimenta Jua . 


Ì$.\Él rngreffus taberha- 
tulum Judith , non invenit 
eam , & exiliit forar ad po 

pulum . 

16. Et dixi’t : Una rnu- 
Iter Hebrtca fetit confufwnem 
in domo Regia Nabuchodo- 
nofor , ecce tnim Holofernes 
jacet in terra , & caput ej ne 
non ejì infitto • 

A 

17. Qttod cum audiffenì 

principe s virtutis yijfyriorum^ 
fcideruht omnes vejiimenta 
fua , & intolerabilis timor , 
& tremor cecidi t fuper eoe , 
& turbati funt animi eorum 
valdè / . .. • 

li. Et faSlue ejì , clamor 
incomparabili e ih medio ca- 
finrum eorum . 

. ' > . • 


va con Giuditta . 

14. M3 fendendo l’ 0- 
recchie e non afcoltando 
alcun romore , come pool 
far un uòmo , che dorme » 
s’avvicinò piò vicino òlla 
cortina; ed alzandola ,vid- 
de il corpo morto d’ Olo- ^ 
{eroe flefo per terra fenZ a 
tefta , e tutto coverto del 
Aio proprio fangue . Tan- 
toflo mandò fuori un grani 
grido piangendo -, e lacerò 
le fue vedi » 

* 15. Dipoi eflendo anda- 

to alla tenda di Giuditta * 
e non avendola ritrovata* 
balzò fuori dinanzi al po- 
polo , e diffe loro .* , 

- 16. Una fol donna del 
popolo Ebreo ha polla la 
Confufione nella cafa del 
Re Nabucodonofor . . Poi- 
ché ecco Oloferne flefo per 
terra , e la fua teda non è 
più con il fuo corpo’. 

ij. I capi dell’ Armata 
degli Affirj avendo intefe 
quelle parole tutti lacera- 
rono le loro veflittienta . 
Elfi furono forprefi da un 
timore e da uno fpave nto 
eflremo , ed il turbam ento 
Opprefie i loro Cpìriù. 

181 E tutto il campo 
rifuonò di , fpavCntevoli 
grida . , 

CA- 
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C A P I T O L O XV. 

• ' • ... 4 

§. I. G// [paventati fungono da tutte le parti . 

Ejfi fono infeguiti dagl' Ifraeliti , che tagliano a pezzi 


tutti quei , che rincontrano 
ro [paglie, . /- 

I. ^ Umque omnis exerci - 
decdlatum Ho- 
lófernem audiffer, fugit meni , 
O* ronfi !i uni ab ei s fo- 

to tremore , mera agita- 
ti fugx pucftdium fumunt 



7 r<r »r nullus loquere- 
lur rum prnximo fuo , 
inclinato rapite y reliclis omni. 
bus , evadere fejlinabant He- 
btfios , quos armatos fu per 
fe venire audiebant , furien- 
te s per vias camporttrfi , & 
femitas collium. 

» • • 

. \ * f v 

•f < * ‘ # * . - *\ 

3. Pi dentei itaque fi Hi 
Ifraehfugienits , fecuti funt 
illos . Defcenderuntque clan- 
gente! tubis , <2?* ululante s 
pojt ipfos, ■ 

4 . 


i e fi arricchirono delle lo- 

i. "P* Sfendofi fparfa la 
1 a nuova in* tutta P 
Armata degli -Aflir) , eh’ 
era flato recilo il capo ad 
Oloferne , quelli fi trova* 
rono tutti confufi , fenza 
fapere a qual partito ap* 
pigliarli , e trafportati dal 
folo fpavento , da cui e- 
rano forprefi , non penfa- 
vano che a cercare la lor. 
falute nella fuga ; 

2. Di maniera che nef- 
funo ne parlava -con; il fuo 
compagno ì ma tutti chi- 
nando il capo e lanciando 
tutto , s’ affrettavano di 
falvarfi dalle' mani degli 
Ebrei , che Pentivano ve- 
nire per piombare iopra di 
loro con> le armi 1 alla ma- 
no .• E fuggivano "quà e 
là per le flrade della cam- 
pagna , e per i fentieri del- 
le colline. 

, 3, Gl’ Ifraeliti adunque 
vagendoli in tal maniera 
fuggire, gl* inferirono , e 
difeefero dalla montagna , 
fuonando le trombe ,’ed 
urlando dietro a loro. 4. 
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A. Et qucniam Affini 
tion adunati , in fugam ibant 
prttcipites : fitii autem 
rael agnine perfequen- 

tes » deòilitabnnt omner,quot, 
in veni re potuiffient , 


5- ISA.' fu itaque Xhias'- 
nuntios per omnes Civitates , 

& regione* IJrael . 


ti.. Omnìs itaque -regio , 
nmn'tfque urbi efecìam ffiven- 
tuterq armata* mi fu poji 
eos )•& perfecuti funi eós in 
cre gbtdii , quoufque perve- 
nitene ad extttmitaiem fi- 
nium fvorum . . 


7 . Reliqui autem , qui 
erant in Bethuìia , tr.gr e [fi 
fune raji)ra Ajjfriorùm , & 
prxdam , quam Jugìentes 
AiJyiif reliquie ani s abjìule- 
tunt , & onujlati funt valile, 

, Hi vero t qui * vifiores 
reverfi funt ad Bethuliam , 
omnia , qua erant illorum 
attulerunt fecum , ita ut non 
•JF« numerus in pecoribus , 

& 
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4. E perchè gli Aflìrj 
J?on marciavano in ordi- 
nanza, ma ciafc&no fi fol- 
iecitava di - fuggire dove 
poteva, ed al contrario gl’ 
Ifiraeliti gl’ infeguivano tut- 
ti uniti , ed in buon ordi- 
ne , quelli tagliavano a 
pezzi tutti quei , .che in- 

.contravano . 

5. jNellò fieflb tempo , 

Ozia mandò quella notizia 
in tutte .le Città , ed in 
tutte le próvincie del po- 
polo d’ Ifraele , affinchè in- 
feguiffero gli ^ fffitrj . - 

6 . Così ogni Città , ed 
ogni provincia , avendo 
feelta la fua, più vàlorofa 
gioventù , te loro prender 
le armi , e li mandò ap- 

•prefib agli Aflìrj . Elfi gl* 
infeguirono fino agli ulti- 
mi confini dfl lor paefe , 
paflando a fit - fpada tut- 
to ciò, che incontravano.' -> 

7. Intanto. quei, ch’erano 
rimalli in Betulia , entra- 
rono nei campo degli Afli- 
rj , donde portaron via tut- 
to Sii bottino, che gli Affi- ‘ 
rj ‘ aveano làfciato nella 
foro fuga , e ne ritornaro- 
no tutti carichi . • 

•8. Ma quei , che dopo 
aver battuti , ed dileguiti 
li nemici , ritornarono in^ 
Betulia, menarono con lo- 
ro tutto ciò, eh’, era flato 
degli Aflìrj , le gteggie . 
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& jumentìs , & univerfis i beftiami , e tutte le ric- 
rnobilibus . eorum , ut à mi - chezze del lor bagaglio , 
nino ufque ad maximum e dei loro arredi , eh’ era- 
crrmes divitei fiercnt de pra- no fenza numero ; di ma* 
daùonìbus eorum . niera che tutti fi arricchi- 


rono dal più piccalo fino 
al più grande. 


§. II. Il gran' Pontefice venuto da Geru/alemme per ve- 
dere Giuditta , la benedice e le fa gran lodi . Tutto il 
popolo f applaudifce , e da a -Giuditta tutto ciò , eh' era 
Jiato d' Oloferne . 



p, Joarim autem fummus 
ponti] ex de jerufalem zenit 
in Bethuham cum univerfis 
prefbyteris futi , ut videret' 
Tudtth 

10. Qua cum exijjet ad 

illum , benedixerunt eam 
omnés una voce , dicentes : 
Tu gloria Jerufalem , tu l<t- 
tuia I frati, n tu honorificen- 
tia populi nojlri . . 

11. Quia feci/li virilitety 
& confortatum e/l cor tuum y 
to quod ca/litatem amaverisi 
O 1 po/l virum tuUm , alte- 
tum nefeieris : ideo & ma- 

. nus Domini confortavit j te , 
& ideo ■ tris benedica in 
xternum . - . 

*-/ ' ''' 

. ’ % • •/'.•* 

» 

Il , Et dixit onmis popn- 
lus: Fiaty fiat . 

I . " 


9. Gioacimo gran Pon- 
tefice venne nello fletto 
tempo da Gerufalemme in 
Betulia co#tutti gli an- 
ziani , per veder Giuditta. 

10. La quale' ufeì. in- 
contro a lui . E tutti 1 d’u- 
na voce la benedi fiero , di- 
cendole : Tu fei la gloria 
di Gerufalemme ; tù fei 
l’allegrezza d’ Ifraele ; .tu 
fei 1’ onor del popol noflro. 

11. Perchè hai operato 
con mafehio coraggio ; ed 
il tuo cuore fi è fortifica- 
to , perchè hai amkta la 
caftità e dopo av$r per- 
duto il tuo marito , non 
hai voluto fpofarne un al- 
tro . Perciò la mano del 
Signore ti hi- affittita , e 
farai eternamente bene* 
detta. - „ 

12. Tutto il popolo rif- 
pofe: Cosi fia> così fia. 

. . * 3 - 
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13. Per dies autem tri - 13. Appena poi baftaro- 

g'nta, vix colteSl a fùntfpo- nb trenta giorni al popolo 
Ha lAffyriorum à populo d’ Ifraele per raccogliere 
J/rael. ■ „■ -■ tutte le fpoglie degli Af- 

'fir$ . 

14 . Porro autem univerfa , 14. E tutto ciòcche po- 
qug Holof emisi peculi aria tè conofcerfi , che avea pof- 
fui (fé proba t a funt , dederunt Ceduto Oloferne in òro, 
Judith in auro,& argento, argento , abiti , gemme/, 

& velli bus , & gemmisi & e d ogni forte di mobili , 
omni fupelleclilì y & tradita fu dato a Giuditta da tut- 
funt omnia illi a populo. tó il popolo. 

i5-£r omnes pcpuli gau- 15. É tutti gli uomini, 
debant cum mulierìbus , & donne , donzelle , e giq- 
virginibas , & juvenibus , vani erano in trasporti di 
in arganti , & citharis, gioja, -, che appalefavano 

con il fuono delle arpe , 

• di altri ‘(frumenti muli. 1 
’ ' , cali.-' • , ’ - ' • 

KwmgH nxm gw j 

•• "■ ■ \ 

CAPITOLO XVI. 

I ;■ ‘ \ " •. • ; . 

§. I. Cantico di Giuditta , per ringraziare Iddio di que- 
' Jhr vittoria . ‘ - • • V 

. .. ' - y . - ' ; . ; . . 

1. * | *Unc cantavit canti - 1. A Llora Giuditta can- 

X cum hoc Domino J«- J\, tò quello cantico 

dith , dicens : . . 1 al, Signore , e , parlando 

*, in nome della Giudea , 

2. Imi pite Domino in tym- 2. Cantate' - alla gloria 

panie , cantate Domino in del Signore al fuon dc’tam- t 
cymbahs , modulameli illi buri , ed allo ftrepito dei 
pfalmum novum , exaitate , timbani ; cantate con lan- 
& invocate nomen ejus. ti concenti un nuovo' >an* 

tjco ; glorificate , ed^invo- 
1 ' cate il fuo nome . - 

3. Dontinus conterens bella , 3. Lodate il Signore , 

Do- .. 1 che 
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Dvminus nome n ejt illi. 


4. Qui pofuit cajlra fua 
in medio populi fui , ut eri- 
peret nos de manti ompium 
inimicorum mjtrorum. 

v 5. Venie Affur ex montibus 
db Aquilone in moltitudine 
fortitudinis fuur. cufus multi • 
ludo obturavit torrente s , & 
equi eomm cooperuerùnt vai" 
lei. ' - 


6. Dixit y fe incenfurum 
finti meos , Ò" jvuenet meos 
occifurum giglio , infante t 
meos' dare in prtdam , & 
.virgines in captivitateàu' . 

• ' • • •* * • ( 

* 7. Domimi auttm ormi- 
potens nocuit eum , & tra - 
didft eum in manut forninje , 
& con f odi t eum. 


8 . Non enim cecidit potens 
torum à jvutnibus , nec filii 
Titan precufferunt eum , nec 
exceìft gigantes oppofuerunt 
fe illi , fed Judith fida 
Merari in fpecie fatiti fwx 
diffolvit tur». 


s - 


O L O XVI. 

che riduce le Armate in 
polvere . 11 . Signore- è il 
nome , che gli appartiene . 

4. Egli ha pollo il fuo 
campo in mezzó- del fuo 

.popolo , per liberarci dalla 
mino di tutti i fuoi ne- 
mici * ' - 

5. Il capo degli Affirjè 
venuto dalla parte de’mon- 
ti , dal lato dell’Aquilone 
con una moltitudine , ed 
una forza eflraordinarU » 
le lue truppe. fenza nume- 
ro hanno riempiti i tor- 
renti ; e la fua cavalleria 
ha -coperto le vai li , 

6 . Avea egli giurato di 
bruciare le mie terre Y di 
pattare i miei giovani a fil 
di .fpada , di depredare i 
miei fanciulli, e di rende- 
re fc hi a ve le mie vergini .. 

7 Mà*l*onnipotente Si- 
gnore T ha cobite , e gli 
ha dato il lor Generale tra 
le mani" di una donna-, e 
per mezzo di quella gli ha 
tolta la vita ? ’ 

-8. Imperciocché quegli , 
eh’ era fra di loro il poten- 
te è (lato abbattuto non 
già dalla robufta gioventù, 
nè dai figli di Titan , nè 
t dai giganti di fmiftìrata 
altezza^ che fi fono oppa* 
fti a lui ; ma Giuditta fi- 
glia di Merari 1 ’ ha di- 
strutto con U beltà del fua 
volta*- 

9, 
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9. Exuit en'tm ft vefiimen - 
lo viduitatis, & indui t fe 
vefiimento latiti a in exulta - 
itone filiorum lfrael. 

' -e . ' . 

10. £ 7 »x/r faciem fuqm 
unguento loiligavit cin- 
ti nnos Juos mitra , ac ce pi t 
Jiolam novàm ad decipiendum 
illuni 


l lf Sandalia ejus rapue- 
runt oculo ejus , pulchritudo 
ejùs captivam fecit animai n 
ejus , amputa vit pugione cer- 
vicem ejus. 

12. Horruerunt Per fx con- 
Jiantiam ejus , ATftd/ 
audaciam ejus, % 

• . * •* I * . \ t ‘ 

13. Tkw ululaverunt ca- 
Jlra A[ Jyriorum , quando 
apparuirunt humiles mti , 
are/centes in fui. 


14. .F< 7 // piteli a rum com- 
punxerunt eos ,& ficut pueros 
fugientes ccciderunt eoi : pene - 
rawr in prxlio à facie Do- 
mini- Dei mi i. 


I T T A 97* 

. 9. Élla ha lafciati i fuai 

r abiti vedovili,' e fi èador-~ 
. nata con le lue ^edi d’al- 
legrezza , per folJevare Je 
Speranze de’ figli d’Lfraele, 

10. Ha . pollo fui fuo 
volto un olio di èccellea- 
te odore ha rafiettati i 
lupi capelli , e gli ha co- 
verti con fuperbo^ornan^en- 
to ; fi è abbigliata con u- 
na velie nuova per ingan- 
narlo con i futìi vezzi. ' '■> 

11. Lo fplendore delle 
fue fcarpe l’ ha abbagliato; 
la fua beltà ha refa (chia- 
va la fua anima ; ed efla 
gli ha recifo il" capo con 

> la fua propria Scimitarra 

12. I Perii fon ri ma Ili 
fpaventati per la fua co- 
danza , ed i Medi pel fuo 
ardire. ' < !.. • 5> ’ 

13. Allora il campo de- 
gli Alfirj è fiato riempito 
di urli, quando i miei do- 
vorT cittadini confatati 
dalla fete hanno incomin- 
ciato a comparire . 

.14. I figo delle giovani 
donne gli hanno trafitti ; 
e fenza fatica gli hanno 
uccifi , come fanciullini , 
che non hanno forza, o pic- 
coli / chiavi , che fen fug- 
gono , e non tifano retili ere. 
Éfsi perirono in battaglia 
alla prefenza del Signore 
mio Dio . ... 
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15. Hymnum cantemus 15. Cantiamo on Jninv 
Domino , hymnum novum al Signore , cantiamo ua 
cantemus Dio nojiro , ’ V ^ inno nuovo in lode del no- “ 
' v * Uro Dio . * 4 

■ ' 16. Adonai Domino , ma - 16. Signore v tu fei gran- 

gnus es tu , & pmclarus in de,:, tu ti fei fegnalatoqon - 
virtute tua , & quem [upe- , la tua potenza ; e niun\ 
tare nemo poteji . giammai ti può fuperare .. 

"> 1 7* Tibi ferviat omnis 1 7. Tutte le tue crea. a 

creatura tua: quìa dixìfti , 'ture ti obbediscano : per- » 
& fatta funi: mifijli fpiritum che tu parlarti > ed e (le fu- jjj 

tuum , & creata funt , & rono fatte ; mandafti it tuo. a 

non eli qui refijiat voci tute, fpirito , ed effe furono crea- » 

i e niun relitte alla tua 
voce . ’j ‘ : 

18. Montes a fundamntts x 18. I, monti faranno li 

• movehuntur cum aquis: pctra, fcofsi fin dai fondamenti % b- 

ficut cera , liquefcent ante fa - con le acque, eh' e ffi nicchia * • ftt 

«tem tuam. • • dono . ; le pietre fi liquefa- ji 

v ranno come la cera innan- fc 

^ \ ‘ • zi alla tua faccia., 

19. Qui alt tem timent te y 19. Ma quei , che ti te*. 
magni crunt apud te per mono , o Signore , faranno 

f omnia . . " glandi fsimi inpanzi a ce ia 

' tutte le eofe. 

20. Va genti infurbenti fu- 20. Guai a quella Na- 

P” genus meum : Dominus zione , che fi tolleverà còn-. % 
enim omhipotens vindicabitin tro del mio popolo : per- 
eis , in die judicii. vijìtabit chè l’ onnipotente Signore £ 

illos. , fi vendicherà di età, e nel tt 

giorno del , giudizio la vi- 
• , ' • fiterd . • 

21. Dabit tntm ignem , 21. 'Egli fpand^rà nella 

& vermes in carnet corum , loro carne il fuoco ,, ed t 

ut urantur , <2r [emioni uf~ vèrmini , affinché brucino , 1 

que in /entpitemum y ‘ ed eternamente fi fentano 

lacerare . t 

22. Et faSlum e(l pofì heec y .22. Dopo quella vittoria, 1 

•tnnis populus pofì v'tÈforiam tutto il popolo andò in 

venit in Jerufalem adorare Gerufalemme pei adorare 
- D+ il 
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Bominum: & mox ut puri- il Signore , ed effendofi 
ficati furiti obtulerunt omnes parificati , tutti offerirona 
kj>locauJìa.,& votp y & repro - i loro olocaulti , ed adetn- 
toijftones Jfuas, pirono le loro promette. 


V II. Giuditta confacra a Dio tutte le armi d' Oloferne ■ 
che l' erano Jlate date . Gli Ebrei telebrano quèfla\ vit- 
toria per lo fpazio di tre me fi . E /fi n infiituifcono una 
feflà perpetua . Giuditta , dopo aver viffuto cento e cin- 
que anni , muori , ed è pianta , per fette giorni da 
tutto il popolo . ' , - • . . 1 


2^.P<rrh Judith ytmiverja . 
va fa bellica Holofernis , qua 
dtdit illi populus , & cono- 
peum , quod ipfq fujìulerat 
efe cubili ipfius , cbtulit in 
ajiathema cblivionis. 


24. Erat auttm populus \ 
/ucundùf fecundùm faciem 
SanElórum , & per tres men- 
fes gauàium hujus vittoria 
celebraium tjl cum 


.25. Po/l dies autetn illps, 
tmùfqnifque rediit in domum 
fuem , & Judith magna fa fra 
tfl in Bethulia , & pr sei ari or 
erat untverfa terre? lfrael .. 

26. Erat etiam virtuti 
taflitas. adjuncla . ha ut non 
Tom. Vili. tor 


25. Or Giuditta avendo, 
prefe tutte le armi d’Qio-, 
ferne , che il popolo le a. 
vea date , e la cortina del 
fuo' lètto , qb’ ella 'fletta a- 
vea tolta , le offerì al Si- 
gnore , come, un anatema, 
di obblivione ,.e un monu- 
mento che confervaffe alla 
po ferità’ la memoria di un, 
si gran beneficio. * 

£4. Tutto il. popolo fi 
rallegrò alia veduta de’Juo- 
ghi tanti , che Dio aveva 
prefeivati dal furori del P 
empio Oloferne. : e 1 ’ alle- 
gala di quella vittoria fa 
celebrata con Giuditta p$r 
Ip fpazio di tre meli. 

35. Ciaf^uno ritornò di- 
poi nella fua cafa . E Giu- 
ditta divenne celebre in 
Betulia , e la perfona piò 
rinomata di tutto Iiraele, 

2 6. Poiché alla fina vir- 
tù era unita in lei la c*. 

S (tt, 
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cognofptrtt virum omnibus 
du bus vitxfua , ex quo de- 
funtips efl Manajjes vir eius. 
'■ s * ' * ' , 

Erat autem diebus fe- 
fijs procedens curo magna 
gloria. 

: 28. Manfii autem in domo 
viri fui annos centum quin- 
tile , & dimifit Abram juam 
liberam & defunga efi , àc 
fepulta cum viro fuo . in 
Betbulia. 

29. Luxitque illam omnis 
populus diebus feptem. 

•30. Iw omni autem fpapio 
vita ejus non fuit -, qui 
perturbaret lfrael , 0 “ pofl 
rhortem ejus annis multis. 

31. Deus autem viìlorite 
bujus fefthjitatis , ab He 
brxis in numero fanSlorum 
dierutn acci pi tur , & colitur 
a ]udxis ex ilio tempore uf- 
tue in prafentem diem. . . 


o l o xvr. 

ftitày e dalla morte di Ma- 
nafte fuo marito , erta non 
conobbe uomo in tutto il 
redo della Tua vita. 

27, -iNei giorni' fedivi 
compariva in pubblico con 

' gloria grande. 

28. £ dopo aver abita- 
to cento , e cinque anni 
□ella cafa-odi fuo marito f 
e dopo aver v data la liber. 
tà alla fuai ferva , mori , 

■ e fu feppellita in Betulia 
con fuo marito . v 

79. E tutto il popiojo la 
pianfe per fette giorni. 

30. Sintanto ch’ellavif- 
fe, e molti anni dopo la 
fua morte, non vi fu per- 
fona che turbafle Ifraelc. 

,31. Or il giorno dique. 
ila vittoria è dato porto 
dagli Ebrei nel numero de’ 
.giorni fanti , e da quel 
tempo Gno ad oggi , è o- 
norato come un giorno di 
fefta fra li Giudei . 
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N On fì trovano nell’ Ebreo i fette ultimi Capitoli 
del Libro d’ Eller; ma fi trovano foltanto i pri- 
mi nove . Qnefli fono eziandio i foli , che gli Eretici 
di quelli ultimi tempi ricevono come canonici; ma la J 
Chi.efa mette finterò Libro nel numero de Libri fanti. 

Alcuni autori hanno creduto , che vi follerò fiate 
in Ebreo due edizioni diverfe di quello Libro ; l'una 
più breve , come oggi ritrovali ; e l’altra più diftefa % 
che fi è di poi perduta , e fu della quale è fiata fatta 
la traduzione Greca, che fi è confervata , e cheS.Gi- 
rolamo ha creduto efler quella dei fettanta.’ 

Si vede da quefio (ledo. Libro , che Mardocheo 
n’ è fautore. Egli fcriffe ciocché era accaduto in quelf 
occafione , per con ferva rn e la memoria . alla pofterità la 
più remota , affinchè fi ammtraffe in tutti i fecoli la 
foggia condotta della divina Provvidenza ', che fa far 
fervire i paflv ambiziofi de’ fuperbi per il Ior proprio 
abbafiamqnto , ed all’ efaltazione degl’ infimi ed umili , 
ch’efii vogliono opprimere. ' . ■ . ’ ■ . ' 

■ Il Re A (Tue ra , fatto il di cui l^egno accadde qneft’ 
Iftoria , è, fecondo il fenòmenta- meglio autorizzato , 
Dario figlio d’Ifiafpe , che incominciò a regnare otto 
anni dopo la morte di Ciro. ' • 

Per ciòcche appartiene ad Efter e Mardocheo , con- 
tenendoli in quefio Libro la di loro Iftoria , non fi è fil- 
mato disfarne in quefio luogo un riftretto: fi nota fol- 
tanto», che fi vedono rifplendere in elfi prima del Crf- 
ftianefimo de’ fentimenti veri Crifiiani • e che Iddio li 
faceva comparire in mezzo di una Corte feppolta nelle 
tenebre del Paganefimo , come aftri rifplendenti , che 
fpandevano innanzi tempo la luce dell’ Evangelo , e 
praticavano la Dottrina di Q.C. prima che fofie predi- 
cata fopra della Terra. 


S * ’ '• ESTER 
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V , ; capitolo . i. 

. - •§.«, i? 

*». < . * * ' . • **. ' • 

Grandezza d’ Assuero. Egu fa uh magnifico 

' convito . Descrizione di questo v 

v . CONVITO 1 ". i • 

• * . * . 

- > * « r. * # 

L’Anno del Mondo 34$$. Avanti G. C. 519* 

1 .. T ■' r j 

’TNdiebus Affueri , qui i. Vp r T P ° 

I «* ,iN - , che regnò dall 

* W fctbiopiam , fuper ce » - India fino all Etiopia , fo- 

, >>’ /X oyj deveft raccontare. 

2. Quando fedii in fofio . 2. Allorché fi affile fui 
Ai , Sujan Civita r trono , e prefe poffeffo del 

Regni tjus txordium fuh ® e pJ° S f? r Fra l* 

* J ,, . K Città, eh egli feelfe per ej- 

/ere A Capitale del' fuo 

Impero ‘ ; *• . 

, 7 VtÌ* «fa* 3 - te J zo ann0 del ! UO 

fui feci t grande convi- Regno , fece un convito 
nZm aJais Principibus , magntfico a tutti 1 Pnnd : 
& mieti s fuis , fQttifftmis pì della f^a Corte t a tutti 
Perfàrum, & Medorum in- gli ai .P’k. valórofi 

elvtis & Pr*fe 8 is Proviti- tra i Perii » ai primi tra 1 
■ ’ .L r* ' Medi , ed ai Governatori 

étarum f » delle Provincie , èfliendò e 1 - 

4. gii Hello prefente. 4 * 
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4. Ut ofienderet divitias 
gloriò Regni fui , ac ma • 
gnitudinem , jatlan - 

rwra potenti £ Jp.£ , rwa/to 
tempore , centum videi ice t , 
( 3 ^ ofloginta diebus . . 


j . 

5. Cumque implerentur 
dits convivil , invi t avi t cm- 
nem populum , inventai 
ejl in Sufan , a maximo uf- 
que ad minimum ; & puf • 
fit feptem diebus convivium 
preparati in vejlibulo horti, 
Gr, nem crii , quod regio cu /- 
tu , & manti eonfitum erat • 


6 . Et pendebanf ex omni 
parte tentoria aerti colori s , 
€?“ carbafi»ii t ac hyacinthìni^ 
fuflentata funibui byjjinis , 
atque purpurea ì qut ebur- 
nei s circuiti infetti erant , 
C?* columrtis marmoréis ful- 
ciebantur ., Lettali quoque 
aurei ,& argentei fuper pa- 
vimentum , fmatagdino , 
patio flratum lapide , difpp- 
fiti erant : quod mira va- 
rietale picìura decorabat . • 

«• '■ . . Y * - • •’( 

1 , 

I 7. Bib ebani autem , 

in- 


I 1 


? 


T E ^ R. t?7 

4. E^/i /è quejìa . fpefa 
per faf , rifplendere la glo- 
ria e le ricchezze' del fuo 
Reame, e per mofirare la 
grandezza delia fua poten- 
za. QjieJlo convito durò !un- 
30 tempo , efiendo dato 
continuato per lo fpaziodi 
cent’ ottanta giorni. 

'5. E verfo gli ultimi 
giorni di quello convito , 
il Re invitò Atutto il po- 
polo, che’ fi trovava in Su- 
ìa , dal piò grande fino al 
più piccolo . Comandò fi- 
gli , che fi preparafle un 
convito per fette giorni nel 
veflibulo del fuo giardino, 
e del bofeò , ch’era fiato 
piantato dalla mano del Re 
con Reale magnificenza. . 

6 . Pendevano da ogni 
banda tappezzerìe di lino 
fino , di color, turchino ch- 
iede, e di giacinto , ch’e* 
rano fofienute da cordoni 1 
di lino fino, tint.i in Scar- 
latto , che pacavano per 
anella di avorio, ed erano 
attaccati a colonne di mar- 
mo. I letti d’oro e d’ar-> 
gemo , / opra dei quali fi 
mettevano per mangiare , e- 
rano difpofii in ordine fo- 
pra di un pavimento di por- 
fido, e di marmo bianco t , 
eh’- era abbellito da più fi- 
gure , con un’ ammirevole 
varietà. , . 

7. Quei , eh.’ eratjo fiati , 

$ 3 ' iam 
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invitati èrant , vureis pocu- 
lis , & aliis , atque aliis 
•qafts cibi inferebantur . Vi- 
num quoque , ut magvifi • 
centi a regia dignum erat , 
abundans , & pracipuum 
ponebatur . , 


8. TJec erat , qui notert- 
-tes' cogeret ad bibendum 
fed ftcut Rex fìatuerat , pre- 
pone» s menfts fingulos de 
priiicipibus fuis , ut fumé • 
tttunufqwjque , qued veli et» 




OLO V 

invitati a quefto convito bé- 
vevano in vafi d’ oro ; e 
le vivande erano portate 
nei bac,ini, tutti diverfi gli 
uni dagli altri . Vir fi da- 
va ancora del più eccellen- 
te vino , ed in grande ab- 
bondanza , com’ era degno 
della magnificenza Reale . 

8 k Niuno ■ coftringeva a 
bere quei, che non volevano: 
ma il Re aveà ordinato , 
che uno de’ Grandi della 
fua Corte folle fedutó a 
Ciafcheduna tavola , afflo* 
chè ognuno prendelle cioc- 
ché prù gli piacerebbe con 
un ’ intera libertà » 


r 




§. II. La Regina Vafìi convita le donne della fua Corte, 
Aff nero la manda a cercare . Ella ricufa d' andaivi • 
Ejjo la ripudia con un editto , che fa pubblicare in 'tutte 
le Provincia del fuo Impero , > 


9. Vajlht quoque Regina 
fedi convivium foeminarum 
in palatio , ubi Rex Affue- 
rus manere confuevefat , 

10. Itaque die feptimo , 
cum RcyL effet hilarior , & 
pojl nimiam potationem in- 
calu iffet mero , précepit Ma - 
umam , & Bazatha , & 
Harbona , & Bagatha,& 
Abgatha , & Zethar , & 
Ch archas , feptem eunuchi s, 
qtii in con] peti u ejus mini - 
Jlrabant , 

11 


9. La Regina Valli fe 
ancora un convito alle don-, 
ne nel palagio, ove il Re 
Aflùero era fol ito abitare # 
10/ Nel fettirr;o giorno, 
allorché il Re era ' più al- 
legro dell' ordinario , e nel 
calor del vino , cne àvea 
bevuto con eccello , co- 
mandò a Mauman , Baza- 
ta , Arbona, Bagata, Ab- 
gata, Zetar, e Carcas , i 
quali èrano 6 '! fette eunu- 
chi, ufiziali ordinar/ del Re 
AfTuero, 1.1. 
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Ti. Ut introducerent Re- 
ginam Vajihi cor am Rege , 
pefitt fuptr caput ejus dia- 
demate , ut o/lenderet cun- 
&ÌS populis , & primi pi bus 
pulchritudinem ill'tus : crai 
enirrr pulchra valde. 

. 1 '• 
12. Qua renuit , & ad 
Regie imperium , quoà per 
eunuchos mandaverat , ve- 
nire contempfit . Unde ira- 
ti* t Rete , & nimie. furore 

fuccenfus , 



15. Intertcgevit Sapien- 
te* , qui eie more regio fem- 
per ti adtrant , & illorum 
faciebat curala con (ilio , fcien- 
tiurn leges,ae jura nìajorum. 


14. ( Erant autem perni-, 
& proximi , Chat fena , & 
Setbar , & Mmatha , & 
Tharfts , & Mare* , 0 * 
Marfana , 0 * Mamuchan , 
feptem ducer Verfarym t at- 
que Medcrum , vide- 
bant faciem Regity & pri- 



mi 


T E R ,*7* 

11. Di far venire innan- 
ti al Re la Regina Vafli, 
col diadema ìh capo , per 
far vedere la fua beltà a 
tutti i popoli , ed alle prin» 
cipali perlone della fua 
Corte y perchè ella era e- 
ftr^mamentè bella . 

1 2. Ma Vojli- confideran- 

dp qucjto paffo come inde- 
gno della fua qualità , e del 
fuo onore , ricusò d'obbedire^ 
e fdegnò di andarvi fe- 
condo il comando, che il 
Re le ne avea fatto fare 
per mezzo de’ fuoi eunu- 
chi. Laonde Alfuero fi ac- n 
cefe di collera . per quella 
rifiuto della Regina ; ed 
effendo trafportato da furo- 
re contro -di ejfa _ .. 

* t?. Confuhb i Savj,ch 
erano Tempre vicino all* 
fua perfona • fecondo la 
confuetudine ordinaria di 

tutti i Re; cor configlio 
de’ quali facea tutte le co- 
le , perchè elfi Capevano le 
leggi ed i ftatuti antichi • 

del paefe. \ . .... 

14. Or irà que/it favf , - 
j principali , ed i piu vici-, 
ni al Re etano Carfena , 
Set?r , Admata ,-Tarlis ^ 
Mares , Marfanà , e Ma-, 
trucan , i quali erano \ fet- 
te principali fignori de’Per- 

fij, e de’JVledj, che giam- 
mai perdevano il R e di . 
veduta ,.ed eran Colili di 
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mi pofl eum rejidtre /otiti 
tram ) 

15. Cui feti tenti# Vaflbi 
Regina fubjaceret , qua Af- 
fari Regis imperium , quei 
per tunuchos mandaveraì y 
facete noluijfet', 

• » • ' • \ ‘ * ’ 4 

•9 ■ 

IÌ 5 . Refpondifq'ue ìvìamu- 
ehan , audiente Rege , ar- 
dite principibus'. Nati folum 
Rcgem lafit Regina Vojìhi , 
/ed otrarciry populos , • 

ptmàpes , <;«/ /awr /»• «rw- 
P rovinai s Regis Af- 
fueri . 

* 17, Egredicttir enim for- 
mo Regina ad omnes mu- 
lterei , «? contemnant vitof 
fuos , CF dicant Rex Af- 
futtus jujftt , ut Regina 
Vaflbi intraret ad eum , & 
illa ncluit » * 

•' ; ; * 

‘ , ■ . 

i 3 . Atque hoc- exemplo 
omnes principum conjuges 
Perfarum \, atque Medorum 
parvipendent imperia mari - 
lorum luride Regis jufla ejl 
indignarlo 

19. Si ergo t'tbì placet , 
tgrediatiiT ediflum a facie 
tua , & fcribatur quxta le - 
gem Perfarum , atque Me- 
dorum : quam prxttriri il - 


) L O I. 

federfi i primi dòpo ’di lui’. 

‘ . . •• r / - 

-15. Il Re adunque ’ do- 
mando loro qual pena me* 
ritèrebbe la Regina Valli, 
la quale non avea obbedi- 
to al comando , che il Re 
aveale fatto fare dai fuoi 
eunuchi . 

i( 5 . Mamùcan rifpofeaL- 
la prefenza del Re , e de’ 
primi della fua Corte.* La 
Regina Valli non folamen- 
te ha offefo il Re, ma e- 
ziàndìo tutti i popoli , e 
tutti \ gran Signori, che fi 
trovano in tutte le Pro- 
vincie del Re Afluero. 

1 * 7 - Poiché venendoli à 
fapere quella condotta del- 
la Regina da tutte le 
donne , infegnerà loro, a 
difprezzare i lor mariti/ 
dicendo : Il Re Afluero ha 
comandato alla Regina Va- 
lli di *yenirfl a prefentare 
innanzi a lui , ed eflfa noti 
ha voluto obbedirlo . 

18. jEd a fua imitaziohe 
le mogli di tutti i Magna* 
ti de’ Perii , e de' Medj 
deprezzeranno i comandi 
de’ loro mariti . Onde lo 
fdegno del Re è molto 
giuflo.- 

19. Se ti piace adunque, 
con tuo ordine fi faòci uri 
editto , e fìa egli' . fcritto 
fecondo la legge de’ Perii , 
e de’ Med; , ] a -quale non 
• è 
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lìcifttm efi , ut nequàquam è permeilo di violare , che 
ultra Vajìbi ingrediatur ad la Regina Vaili non u pre- 
Règem , /ed Rtgnum il - fenti più ?IIa prefenza del 
lias altera , qu<e rntliòr eji Re 1 , tìia là fua corona fi* 
ili a , accìpiat data ad un’ altra , che di 
^ ' lei ne fia più degna » 

20. Et hòc in dtpne ( quod 20. E quello editto fia > 
làtiffimum eji ) Provincia- pubblicato in tutta; Pellen- 
rum tuarum divulgetur im- fione delle Provipcie del 
perìutn , € 5 * cuncìa uxores tuo Impero,, affinchè tutte . 
tara maforum , quarti 'mino- le mogli così dé’ grandi , 
rum deferant mariti s fuis come de’ piccoli , rendano 
honorem .v ai loro mariti l’onore, che 

da effe è lor dovuto .. 

zk. Placuit tonftliumejus 21. Il conlìglio di Ma- 
Regi , & Principiòus : fe- mucan piacque al Re s ed 
citque Rex /tutta confilmm ai Grandi della fua Corte , 
Mamuchan , » • , e -per efeguire ciocché que- 

v gli gli.avea.cqnfigliato , 
vi. Et tnifit epiflolas ad 22. Mandò lettere a tot*- - 
univerfas Provincias , Regni te le Provincie del fuo Rea- . 
fui , ut . quxque gens audi - me , in diverfe lingue , fe- 
re, & legete • poterai , di- condo, poteano efler lette 
verfis linguis , & litteris , ed intefe dai popoli di vertì 
effe viros principe s , ac ma- del Ilio ÌRegnò , affinchè i 
jores in domibus fuis : & mariti avellerò ogni poterò 
hoc 'per cunhlos populos di- ed ogni autorità nelle di 
vulgati. , / . *. . ,i loro cafe : e quell’ editto 

V ; • fu pubblicato tra tutti i 

popoli-. . / 

C A P I T O L O / il. ■ 

• . ' * 1 » 1 f ' • ' 

§. I. Il Re Affuero fi ritarda di Valli. I fuoi fervi pet 
fargliela dimenticare , gli conftgliano di far Venire alla 
fua ptefenza li piti, belle donzelle del fuo Rearpe » 

’ iv T Tir ha gefli's , pcftr 1 I. "TVOpo effer accadato 
XX qitam Regie Af* I J tutto ciò, efiendo- 
fue- ' fi 
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fieri indignano deferhutrat, 
recordatus efi Vajìhi , C 7 * 

• feciffet , W 

*JJ"> . • • • 


2. . Dixeruntque putrì Re- 
gie, ac mini /iti ejns: £«- 
tantur Regi pueil* virgines, 
ac Jpeciof 4 y ■ l- ' i 

• ) * t 

• . . • •* ■ 

5 . Et mittantwr , qui con- 
Jtderent per Univerfas Pro- 
vincia puellas [pecio/as, & 
virgines : ^ adducant eas 
ad Qivitatem Sufan , & 
tradant eas in domutn fce - 
minarum fib manu Egei 
eunuchi , qui e/i, pt£pofitus , 
& cu/los mulietum regia- 
rum: & accipiant mundum 
nulitbrcm , & estera ad 
u/us neceffaria . 


£ Et quxeumque inter 
omnes oculjs Regis placue - 
rit , ipfa regnet prò Ej/ihi. 
Pkicutt fermo Regi ; & 
ita, ut figge(ferant , fijfit 
fieri . 

j. # * » » 

5. Er.at vir ]udjus' in 
Su/an Ch'itate , vocabulo 
Mirdodhtus , fjJius Jair, fi- 
tti Semi , fiìii Qis , 
Jiirpe Jemini , 


)lo ir. 

fi fedattì lo fdegno del Re 
Attuerò., egli fi ricordò dlfA 
Valli , e di quello, eh’ effa 
avea fatto , è di ciò , che , 
avea (offerto , è parve , che 
avejje defidtrio di rie hi a-, 
maria preflo di lui . ' 

2. Allora i fervi. , e gli 
ufuiali del Re , temendo , 
eh' egli non la ripigliaffe , 
gli dittero e- Si cercnino pel 
Re delle , fanciulle , che 
fieno vergini , e belle 1 . 

5. E fi mandino perfo. 
ne in tutte le Provincie , 
che ottervino le più belle 
tra le donzelle , che fono 
vergini , per condurle nella 
Città di Sufa , e metterle 
nel palagio delle donne , 
fotto la cuftodia dell’eunu- 
co Egeo, che ha cura di 
guardare le. donne del Re.* 
ivi darattì loro tutto ciò , 
eh’ è necettario tanto pel 
loro ornamento , che per 
gli altri bifogni . 

4. £ quella * che piacerà 
più agli occhi del Re , fa- 
rà Regina in luogo di Va- 
lli . Quello configlio piac- 
que al Re ; e comandò 
loro di fare ciocché, avea- 
no configliato. 

Era vi allora nella Cit- 
tà di Sufa un uom Giudeo, 
chiamato ^ Mardocheo , fi- 
glio di Giair , figlio di .Se- 
mel , figlio di Gis della 
llirpe di Gemini. , 


6 , 
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6 » Qui translatus fue'rat 6. Il quale ara fiato tra- 
tte Jerufalem co tempore , fpomto da Gerufalemme, 
■quojeclytnittm Regem fu da in tempo che Nabucodo-' 
' & abuckootnnofor Rex Baby - nofor Re di Babilonia , vi 
Iohìs ìrìnjiuterat . avea fatto menare Geconia 

' ■ ' Re di Giuda . 

7. Qui fuit nurritius fi - 7. Egli ' avea allevata 

lite fratris fui £di(sx , qua predò di lui la figlia di fuo 
altero nomine vocabatur E * fratello , chiamata Edifta , 
fi ber t? utrurr.que parentem thè altramente fi chiamava 
amijerat'. pulchra ntmit , et Efter . E'ila avea perduto 
decora facie. Mortai fquepa- fno padre e fua madre'. E- 
tre ejus ,• ac maire , Mar - »a perfettamente bella , e 
dochxus fibi eam adoptqvit . adorna d’ ogni avvenenza » 
in fi li am , , ' Emendo morti fno padre , 

x ‘ e iua madre, Mardocheo l* 

‘ . t . ‘ . ' ' ’ avea adottata per fua figlia; 


§. IL Efìer é condotta innanzi al Re dffuero con molte 
altre belHjfimt fanciulle . Ella gli piace pià di tutte le 
altre j e la jppfa con gran Jidermità . 

• * * 1 ■ ; *» - ■ . 

Cumque ipercrebuifset 8. Effetido fiato adun- 
Regis imperium , 0 “ juxta que dappertutto pubblica- 
mandatum iilius multa pul- to quello comando del Re, 
chrx virginet a’dduoereptur allorché 'fi conducevano a 
Sufan ,& Egeo traderentur Sofà molte fanciulle bel- 
euriuebo, JdfiTer quoque in - liflìme , e fi confegnavano 
ttr ceteras putii a s ei tradita all’ eunuco Egeo , fra lé 
efi , ut ferva retur iti nume- altre fu condotta ancora E- 
ro faminarum . ' ; fler ; affinchè folle tenuta 

. - ^ conledonn e dejlinatepel Re, 
9. Qux placutt et , & 9. Efter piacque ad E- 

invenii gratiam inccn/peShi geo f é trovò grazia innan- 
illius . Et prgeepit eunuchi >, zi a luì . Pel qual motivo 
ut accelerarti mumìki'/i mu- ' egli comandò ad un altro. 

' eunuco di prepararle' follc- 

citamente tutti i fuoi orna- 
He - , men- 



• Digitized by Google 


*84 CAPITOLO ir, 

liièrem , •& traderet et par- menti , e di dirle tutto ciò 
ìes fuas , & feptem puellas che le dòvea appartenere 
fpeciofijftmas de domo Regis , fecondo il fuo grado , eoa 
& tam ipfarn , quam pedtfse- fette donzelle perfettamea- 
quasejut ornateti atque *#- te “belle della cafa del Re 
tdleret . • . per fervida ; e procurar eoa 

7 • ogni diligenza tutto ciò , 

. ’’ •- • > che poteva contribuire ad 

i adòrnarlà ed abbellirla , co- 
: Sì ella, come le fue darni- 
. i gelle , affinchè potejfe pia- 

cere al Re . \ \y 

- lo. Qure nolutt indicare io. Eller non volle dir- 
ei poputum , & patriam gli di qual paefe e di qual 

Juam Mardochxus enim nazione ella era , perchè 
pr scoperai et , ut de hac re Mardochèo le avea ordina- 
mi»/»* reticeretì to di tener celato tutto ciò 

• f temendo , che quejlo potrebbe 

■ V r . ' . 1 effier ef ofiacolo alla fua fi- ' 

\ , . . ' r ìua^jhnèi ' • . t 

n. Qut deambulabat quo- n, ..Egli palleggiava fut- 

ttdie ante veffibulumdomus, ti i giorni innanzi all’ a- 

t*i qua decite vtrgines fer* trio della «afa, oberano cu- 

*vabantur , curai» agerts fa- ftodite le donzelle fcelre . 

,15 . f c,re v °- avendo premura dello (lato 

Uns r qutd <1 ucciderci. , d’ Eller , e volendo fapere 

i t tut^to ciò, che le accadeva , 

• • ' < • e fa trovava grazi ak al <of- 

petto del Re/_ 

12. Cum autem ventffet 12. vAllorchè il tempo 
tempus Jtngularum per ordì- «abilito era venuto ■, que- 
nempuellarum , ut tnìrarent (le fanciulle per ordine 
ad Regem , expletts omn't- erano pre Tentate al Re : 
bus y qua ad cultum multe- dopo aver fatto per lo fpa- 
brem perttnebant , menfts zio di dodici meli tutto 
duodeetmus vertebatur : ita ciò, eh’ era necelfario per a- ' 
dumtaxat , ut ftt tntnfibus domarli , e renderli più a- 
deo ungeretur myrrhino t 0 * labili , fervendoli per ciò 

per i Tei primi meli d’ un 1 
... unzione d’olio di mirra , e 
? per 
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afi'ir fèx quìbufdam pigmen- 
ti , & anmatibus utcrentur. 

' * ( 

13. htgreàientefqttt ad Re- 
gem , qxidquid po[iui«JJcnP 
ad ornatum pertinens , 
acripiebdnt ì & ut eis pla- 
cuerat , compofitjt de tritìi-, 
nio focmmawm ad Regia cu- 
biculum tranjìbant. ( 



14 ^ <?«•* . mtraverat 

ve/pere p egrediebatur mane s 
atqut inde in, fecondai ades 
deducebaiur , qua fub manu 
Sufagazi eunuchi erant , 
concubina Regia pt<efidebaU 
nec habehat pote/iatem ad 
Regem- ultra re'deundi , 1 nifi 
voliti ([et Rex 4 & e am va- 
nire jujjijjet ex nomine', 

w ’ / ( , '* 

< 4 ' „ I * . '■ 

j 5. Evoluto autem tem- 
pore per ordinem inftabat 
dia , quo Efiher ' filia Abi- 
hnit fratris Mardpchcei^uam 
[ibi adopraverat in firltam , 

. deberet intrare ad Regem > 
Qu£ non qucefivit. muliebrem 
cultum , [ed qucecumque vo- 
luit Egeut eunuchus cu/ios 
virginum , h-ee et ad orna- 
tum àedit . Erat enim fot - 
/ 1 

’ •; •' r- 

me-. 


?' E R . 
per- gli altri Ter , di pro- 
fumi e di ejquifitt cro- 
mati . 

13. Allorché andava»»- 
a ritrovare il Re ,- fi dava 
loro tutto ciò, che dom^tw 
davano per adornarfi f ed 
effe paffavano dalja ftanza 
dèlie donne a quella del 
Re , con tutti gli orna- 
menti , che aveano defitte" 
rati . 

14. Quella, ch’era entra- •- 
ta la fera, ne ufcìva il mat- 
tino, e di là era condotta 

in up altro appartamento , 
ove dirr oravano le concu- 
bine del Re , delle quali 
ne avea cura Sufagazi eu- 
nuco p ed ella non poteva 
piò di nuovo prefentarfi in- 
nanzi al Re , fé’ non 1 ’ a- 
vfffe voluto egli fteffo , e 
non 1’ avelie efpreffamente 
comandato , chiamandola 
pel fuo nome . 

i«v Dopo adunque che 
fu paffato qualche tempo,, *■ 
^enne il giorno, in- cui , fe- 
condo l’ ordine , Effe* figlia 
d x Abiail fratello di Mar- 
docheo , e che Mardocheo 
avea adottata per fua fi- 
glia , dovea effer prefenta- 
ta al Re . Ella noff dot . 
mandò cos’ alcuna per a- 
domarfi; . ma Egeo eunuco, 
il quale avea la cura <fi 
quelle fanciulle , le diede 
tutto ciò, che a lui piac- 
que • 
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mofa yalde & incredibili 
pulchritudine , omnium ocu - 
gratioja , O* amabìlis, 
videbatur * ' 


i5. DuEia e/l itaque ad 
cubicnlum . ( /bgj j Afueri 

• . menfe decimo , vocatu t 

Tebeth », feptima anno Regni 
«/««• , 

• - ■ . .. . . . . 

• ■v . L’AnnQ del 

\ 7 . Et adamavit e am 
Rex plus quam omnes mu- 
lterei , habuitque gratiam , 
miferuoràtam. coram eo 
fuper omnes mulieres ,*& po- 
fuit diadema Regni in capi- 
te ejus , fecitque eam regna- 
ta in loco V alibi 
. . >«*■•* 

18. Et jujjit convìvium 
" preparati permagnificum cun- 
ftis principibui , <& Jervis 
fuis , prò conjunEìjone , & 
nuptiis Eflber . Et dedit re- 
quie n* unher/ìs provinciis , 
toc largititi e/l juxta 
magnificintiam principalem « 


tq.Cumque Jecundo- qut- 
rtrentur virgines , Cr congre ■» 

• ■ ■ . • "" t 

ga* 

r - • * . 


O L O IL 
que . Perchè era erta tnofc. 
to ben fatta-, e la fua in-, 
credibile, bellezza la ren-- 
deva amabile , ed avve- 
nente a tutti qqei, che la ’ 
vedevano, fenza che avejfe 
, btfogno d’ impiegare perciò, 
alcun pellegrine ornamento 
1 6 r E(Ta dunque fucon- 
dorta alla camera del Re 
Attuerò nel decimo mefe 
chiamato Tebèt , il lettimo. 
anno del fuo Regno* 

) V' ' •" • ■■ . v 

Mondo 3490.. ' 

17. Il Re F'atnh più di 
tutte le a hre fue donne, e 
fi acquittò nel fuo. cuore, 
e nel.fùo animo una con- 
fiderazione più, grande di 
tutte le altre . Le polè fui 
■ capo il diadema Reale , e 
la fe~ Regina in luogo di 
Valli . 

jSL Ed il Re comandò % 
che fi fzeette un convito 
trjolto magnifico a tutti i 
Grandi , ed a tutti i fervi 
pel matrimonio , e le noz- 
.ze d’ Eller . Egli alleviò i 
popoli di tutte le Provin- 
cie , diminuendo le impofi « 
zioni , e diltribuì doni de- 
gai della magnificenza di 
un sì gran Principe . , 

19. E fintanto che lì 
cercavano delle fanciulle' 
pel fecondo maritaggio del 
Re , e che fi univano in 
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garentut , Mardachxus ma* uno flelto luogo , Mardo- 
nibat ad januam Regis : chèo reflò Tempre alla por- 

ta del. Re, effendo foderilo 
per ciò , che poteffe accadere 
alla fua nipote . 



§, III. EJìer mette in efeeuzione tutto ciò , che Mardocheo 
fuo zio le , ordina . Alcuni Eunuchi confpirano contro la 
vita del Re . Mardocheo difcoprt la congiura \ e quelli 
vengono condannati alla morte . 

■ • ' ' . *i 

20. Necdum prodiderat 20. Eller non ancora a- 
EJìher patri am ,& populum vea manifeflato nè il Aio 
fuum , juxta maridatum ejus. paefe , nè il fuo popolo , ' ' 

Quidquid enim il le prxcipie- fecondo il comando , che 
bat , obfervabat EJìher : & Mardocheo le ne avea da- 
zia cu nei a faciebat , ut eo to. Imperciocché Eller cl- 
tempore /olita erat t quo eam fervava rutto ciò, che l’or- 
parvulam nutriebat . dinava , ed ella in quel 

tempo faceva tutte, le co- 
1 ” fe per fuo ordine , come 

quando l’allevava appretto 
. ; ’ di lui , elfendo ancora di 

71 . tenera età. 

. il. Eo igitur tempore , 21. Allora dunque che 

quo Mardochxus ad Regis Mardocheo fe ne flava al- 
januam morabatur girati funt la porta del Re , Bagatan 
Bagathan , & Thares duo e Tares, due de’ tuoi eu- 
eunuchi Regis ? qui janito- nuchi , che comandavano 
r« erant , & in primo pa - nel primo ingrelfo del pa- 
latii limine prxftdebant: vo lazzo , effendo mal centen- 
lutruntque in/urgeje in Re- ti del Re, intraprefero <T 
gem , & acci dere curri . attentare contro la fua per- 

» fona , e d’ ucciderlo , ' 

22. Quod ‘ Mardochxum 22. Ma Mardocheo a- 
non latuit , Jlatimque nun - vendo feoverto . il lor di- 
tiavit Regina EJlbcr , fegno : me avverti 
* • ” la Regina £fter •" 

' illa 


tantofto 
La Re- 
gina . 


/ 
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t Ila Regi , ex norhine Mar- ginane fe confapevole iti 
dpcbxi , qui ad fe ter» dt r Re , in nome di Mardo- # 

3 ulerat , t » ' chéo, da cui ella ne avea, '* 

. ' ... ricevuto l’ avvito. . • , 

25. Quttfititm efl , & in- 23. Subitamente ne fu* 
v entum : Ù" appenfus eji rpno fatte le ricerche; ed. 
uterque eorttnt in pdtibulo . effendofi t/ovata. vera la 
Mandatumque eji tìiftoriis , notizia, per confittene del- 
& Annalibus tradì tutti CCK li fieffi eunuchi , tutti due } 

tam Rege . / furono appiccati E tutto fi, 

- > 1 " ciò fu fcritto nell’lflorie , e 

notato negli Annali peiy » 
' ordine del Re u 



s ... ■ ■ * — , ■ ■ ■ " ■ h r — -r r — . '■■■ 


CAPITO L Ot IJf. - 4 

.v ' ( ^ . te 

§. I. Il Re Affuero innalza Aman f opra di tutti i Prin-, t e 

cipt del Juo impero . Mardocheo folo ricufa di piegar le . 
ginocchia innanzi a hit . JÌman per vendicarfene prete • a, 
de la ri fol unione di Struggete tutti i Giudei . si 

V ‘ <t 

l.’V^Ofl h/£c Rex Affu enne 1 . T'VOpo ciò il Re-. 

I exaliavit %4man fi- I A . Affuero innalzò 
lium Mmadathi , qui erat • con grande onore Amàn fi- 
de fìirpe Jfgag ; & pofuit ’ glio d’ Amadat , eh’ era 
folium ejus fuper ómnes Pyin- della . ftirpe d’ A gag Re 
tipes , quos habebat . degli Amaleciti nemici di- 

' ~ chiaratì degli Ebrei : ed il: « 

1 v trono , fu del quale lo fe 1, 

federe era fuperiore e.quei - , 

, lo dì tutti ì Principi , che j 
. c avea appreffo la ftta per- 

fon*- V _'- : - 

2 -CunSlique fervi Regit, z- E tutti i fervi del 
qui in foribus palatii ver - Re , ch’erano alla porta del 
fabantur\ fiehlebant genua t palagio piegavano le gf- 
<y adprabam Aman , ftt e- nocchia innanzi ad Arreni* , 
t ùm prjsceperat eìs Impera » c l’ adoravano perché 1 ina- 
iar * pò* 
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pr : fatui Marckchteus non peratore l’ avea lorcoman- 
fa&ebat genu } x ncque, aio- iato. Non vi era., che Mar- 
ra curri. dochèo, che non piegavaie 

^ • v .( ~ ginocchia davanti z lui , e 

. non l’adorava, perché ave'- 

rebbe creduto far difguflo a 
r . Dio , a- cui falò dovea rende- b ' 
, ! . , re que fi onore. 

3. Cui dixetunt putti Re- J 3. Ed i fervi del Re ., 
git , qui ad forts paletti 1 che coqiaqdavano alla por^- 
prafidebant : Cur prater ce- tu del palagio , nel vanga 

t eros non obfervaa manda- decupli era pure Mardo. • 
tum Regis f • t beo x gli di fiero : Perchè 

' , , non obbedifei "tn al co- 
• . * ■' mando del Re coinè tutti 

* .*; / gli altri > 

4. Cumque hoq crtbmt 4. E dopo avergli detta 
dicerent , & ille noli et au- ciò fpefie fiate , .veggendo, 
dire Y nuntiaverunt Aman che non voleva afcoltarll, 

/ ciré cupientes utrum perfe- ne avvertirono Aman , vo-. 

Ver are t in feritentia : dixe- lendo fapere, fe quegli rer 
rat enim eis , fe effe Ju - farebbe fqmpre nella fua u 
tLxum , rifoluzione , perchè avea 

, r j i. /».. . detto Loro ^ch’era, Giudeo, 

-V che , fecondo la legge de x 
. Giudei , non gli era p erme 

-, ■ V _ ' ' fofdi dar quejf onore- ad un 

, altro , fuorché a, Dio . * 

.5, Quod cuoi audìfjet A- 5, Aman avendo tice- 
man , & experimento prò - vuto quell’ avvita , ed, a- • 
òajfet , quod Mardochaus vendo veduto con 1 ’ efpè- 
nen fleBeret fibi genu , ntc rienza, che Mardocheo non 
X e adorarti , ixatus efl valde, piegava, le ginocchia da- 
> ‘ . vanti a Un,_0 non 1’ ado- ’ 

V; . . .. , . ;• 7" * xàva,.fi accefe di una gran 

collera , e rif<Hvctte di far- 
• v • gliene rifenfire. gli: effetti. 

6 , Et prò rubilo duxìt in 6 , Ma egli credette po- 
ttnum Mardothaum mittere co di vendicarli foltantodi 
tnanus fuas : audjerat enim, Mardocheo . Ed avenda 
- Tom.fflU. '• quod .... T fa- 
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quod effet genti s Jttdà* , 
magifque voluti orrmemju- 
daorunt , qui ttant in Rg- 
gno A ffueri , perdere natio- 


nem 


, » f 

7. Men/e . prime ( cuftts 
.vpcabulum e/i bit fan ) anno 
duodecimo Regni A flutti , 
mtjfa e/* /orr /a «ratf» , 
qu.c Hebraice dicitur phur, 
eoram Amari , quo die , & 
quo mtnfe gens J udieorum 
deber et interfici: & exivit 
menfis dùodeamus , qui vo- 
eatur Adar . 


QjpÒ * IH. 

Saputo , ch’egli era Giudeo, 
e' che in ciò non faceva ,> che 
feguire la legge, eh' era im- 
polla a tutto quello popolo , 
ftimò meglio d’ intrapren- 
dere di rovinare tutta la 
Nazione dei Giudei, eh’ e- 
rano nel Regnò d’ Afluero. 

7: Laonde iU duodecimo 
anno del Regno d’Afluero, 
nel primo mefe chiamato 
Nifan, fu tirata la forte, 
che in Ebreo ' fi chiama 
Fur , nell’ urna , davanti ad 
Aman , per fa pere , in qual 
naefe j edt in qual giorno fi 
dovea far decidere tutta la 
Nazione Giudea, e la for- 
te cadde fopra il duodeci- 
mo mefe chiamato Adar . 


a»- 


L’Anno del Mondo 3494. 


» 1. w , , • . 

f IL- Jfman propone al Re d'/flerminare tutti i Giudei. 

» _ . . « »• • . '• 1 % » • j» nr • /■ 'lI 


; Gli offre per ciò dieci mila talenti . Afluero rtcuja il 
fuo danaro e pii abbandona nelle mani ì Giudei k Aman 


j **<»*•• — ~ ^ f , 

* manda ordine in tutte le provinole di farli tutti morite. 

» * - A. ' , ' ' . - * ■ • ‘ . . * 


8 . Dixitque Afl*«n Regi 
Affueto : Efl populus - per 
cwnes Provincia s Regni tui 
di/p rfus , & a fe mutuo 
(epuratili , novis utens le- 
g f)tt$ 1 & ctertmoniif , in- 
Juper & Regis fata con- 


*8. Allora Aman diffeal 
Re Afluero : Avvi un po- 
polo difperfo ’ in tutte le 
.Provincie del tuo Regno , 
uomini feparati gli uni da- 
gli altri , i quali hanno 
leggi e cerimonie tutte fin- 
■ golari e tutte nuove , ed i- 
quali deprezzano ancora gli 
Ordini del Re • E tu fai 
mol- 
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tetnriens . Et' opiìme nofii , 
fuod non expediatRcgno tUo , 
Ut in fole fiat per lice» ti am. 


9 • «W tibì i placet , • decer- 
ne , ut pereat , & decer» 
mi Ili a talentoni m appendale » 
arcanti gaza tua. • 


IQ. Xi<//7 /?«(! a»-, 

nulum , quo utebaiur , 
>»</»« /wa , efcm 

Aman filio Amadatbi , de / 
progenie Jgag , fafiì J«- 
dxorprn , ~ j ■ . ■ ■ 

' _ 

I I. Dfxitque ad etm : 
Arg entum , ^aod r# po//r- 
w/x , tuum fu , de pcpula 
age , placet. ' 

12» Vceatique funt fcrìbx 
Regia menfe primo Ni fan , 
teniadecima die efufdem 

menfis , »e£* fcriptum tfì , 

** jufferat ^4 man , ad or»- 
fatrnpas Regir y & ju- 
dices Provimi arum \ diver • 
fatumque gtntium , «/ -qwe- 
^f«x /e^ere poterai , C?* 

» "V 

* . • .• . • 

vi- 



ali- 


— «* y j» 

molto bene eh’ è uti]e pel 
tuo Regno il non Soffrire, 
che la licenza e l'impunità 
dei delitti di ^quello popolo 
li renda ancora più info- 
ienti. 

q. Ordina dunque, feti 
piace , cV egli n distrug- 
ga ; ed io pagherò ai te- 
lo rieri del tuo erario, die* 
cimila talenti , per inde n- 
nizarlo dei tributi , che fi ri- 
cavano da quejìo popolo . 

to. Allora il Re tirò 
dal feio dito l’ anello , di 
cui erg foiito Servirli , e 
lo diede ad Aman figlio 
, d’Amadar della Stirpe d’ 
Agag nemico de’ Giudei , 
per. fargli conofcere , che gli 
dava tutta la fua autorità ; 

11. E gli dille: Tienti ‘ 
■per te il danaro che mi 
offri ; e per ciò , che ap- 
partiene a quello popolo , 
fa qtrelfo che a te piace, 

12, Coti nel primo me- 
le chiamato Nifan , il de-, 
cimoterzo giorno dello Itef-, > 
fo mefe, fu fatto venire il .1 
fetreta'Tio del Re , e fi : 
fcriflero lettere in nome 
del ' Re Afluero , nella ma- 
niera che Aman avea or- 
dinato a tutti i Satrapi 
del Re , ai Giudici delle 
Provincie , e delle diverfe 
nazioni, che componevano l x 
Impero de' Per fi , in tante 
lingue diverfe , eh’ era ne- 

T a ce£ 



, <;2 - t CAMt' 

audire prò valutate lingua- 
rum , V* nomine Regie AJ- 
fitti : & h J ter f M natX 

iòfìus annido. 

■ *■ '■ 

T 5 . m fa H P er cu r 

fores Regie ad untverjas 
Ptovincias , ut occiderent , 
aìnue delerent cmnte Judtos, 

• a puM u f? ue àci f enejn ’ 

parvulos , tST multerei uno 
die , hoc efl , terllodec/mo 
menfvs duodecimi , qui vo- 
tai ur Adar bona torum 

diriperent'.. j. 


- 14. Stemma autem epi- 

ficlarum hcee fuit , ut em- 
me Provincia fetrent , V 
pararteli fe ad pufdttiam 
dietn » 

•t • 


''15. Fe/Unabant curfcres , 
qui miffi erant Regie tm- 
perium euplere Stattnique 
in Sufan pependit ediaum, 
Reqe\ & Amari celebrante 
convivium , & cunllis J M 
d/a , qui in Urbe trant -, 
flentibus. , » ^ 


O L O IH. 
celiano per poter edere let- 
te e capite da ciafcun po- 
polo ; e le lettere furono 
lugellate con 1’ anello del 
Re , per renderle più da - 
tentiche . m 

tj; E mandate con. 1 
corrieri del Re -in tutte le 
ptovincie , affinchè fi uc- 
cideffero , e fi eftérminaC- 
fero tutti ì Giudei , dal 
più giovane fino al più 
vecchio , fino alle donne , 

. ed ai fanciulli , in uno ftef- 
fo giorno,, cioè , il deci- 
I moterzo giorno del duode- 
cimo mefe chiamato Adar, 
e fi depredaflero tutti i lo- 
ro beni* ■. V 

>14. Quello è ciò , che 
contenevano quefte lettere 
del Re , che * furono portate 
in uno fit^o -tempo per tut- 
to il fuo Rea-rnt , affinchè 
tutte le.- Provincie, fapede- 
ro la fuà intenzione , e Zaf- 
ferò pronte per quello llef- 
fo giorno . « • 

15. I corrieri mandati 
dal Re andavano con gran 
fcllecitudtne' in tutti i Luo- 
ghi per efeguire i tuoi or- 
dini . E fubitamente quell 
editto fu affido in Sufa 
nello fteffo tempo che il 
Re ed A man facevano H 
convito , e tutti i Giudei, 
eh’ eràno • nella Città « 
ftruggevano in lagrime . 

CA- 
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» 
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CAPITOLO 


$. I. Mardocheo lagera le fue ve/li , e fa pervenire il fu» 
cordoglio fino alla porta del palagio . Efter gli manda 
. degli abiti per metterlo in ifiato di entrarvi . Egli U 
ricufa Effa gli' manda un eunuco fpet faper da lui 
il motivo .del fuo dolore. 


• cum audijfet 
, V^/ -Mardacbaus , fciy 
d,it vejlimenta fu,a % . 
& indutus ejl fàcce , f par- 
gens cinerem capiti : & in 
platea media Civitatis vo~ 
ce magna clamabat oflendtns 
amarnudintm animi fui . c 

2. Et hoe ejulatu ufque 
ad fores paiatti gradiens : 
Non cairn etat Jicaum m- 
iutum facce aulam Regis 
Jntrarp *> 


K.. ?> • ^ . v- ■ 

* * « - ** • r . . * 

3. In omnibus quoque .. 
' Prbvinciis -, oppidis , ac lo’ 
cts , ad qua crudele Regts 
dogma ptrvenerat , pbr.ctus 
ì ngens erat apud Judaos ^ ^ 
fefitnium , tilulatus ,, & f'e~ 
tur , facco , & einere mul- 
ti s prò firato utentibus % 


:-i. 


1. X ^Ardocheo avenda 

IVI faputo ciò , la- 
cerò le fue velìimenta , fi 
vedi di facco % e fi covrì 
il capo di cenere .* e man- 
dando gran grida, in mez- 
zo della piazza della Cit- 
tà, facea riconofcere 1’ al- 
ma rezzJi del fuo cuore . 

2. Venne adunque, co- 
sì lagnandoli , dalla porta 
del palagio del Re , fino 
alla porca del palagio del- 
la Regina ; imperciocché 
non era permeilo di en-* 
trare vefiitó df facco nel 
palagio del Re , nè in quel- 
lo della Regina . 

3. In tutte le Provin- 
ce , e le Città , ed in 
tutti ^luoghi , in cui quello 
crudele editto del ke era 
ftato r mandata , i Giudei 
facevano conofcere un’ e- 
■llrema afflizione , con di- 
giuni, grida , e. lagrime , 
molti ferven^ofi di facco , 
e di cenere in luogo di 
letto, r 

.... T 3 4. 
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4. IngreJja autem Junt 
piteli £ Efiher , & eunuchi , 
numi averunt qui et . Quoti 
audiens conflernata e]i , & 
veflem miftt , ut ablàto fac- 
cio i'iduerent ea/n .* qudm 
ttcipere noluit . 


.H 

*t 


5. iAccitoqtte Athach eu- 
nuche , quem Rex mirti- 
fi rum ei efederàt ", prxcepit 
ei , ut iret ad Mard<fchaum y 
& difeeret ab' eo.cur hoc 
faceret . 


6 . Eqreffufque 1 Athach , 
hjtt ad MardochiCum fi an- 
tem in platea Civita tis , 
■ante ejliufn palati] : 


0 L 0 tv. 

4. Nello fteflo tempo lé 
donzelle d’ Efter , ed i fuòi 
eunuchi vennero a dartela 
nuova < dell ’ afflizione di 
Mardochio : ed effa fen- 
tèódbJa he rimale ' grandej 
mente rammaricata : man- 
dò una velie a Mardocheo, 
affinchè fé la mettefle ih 
luogo del lacco 4 di’ eoi ef- 
ra riveli ito , e poteffe an- 
dare ad inforflthrla del mo u 
tivo del fuó dolore. Ma e* 
gli non fròlle riceverla . 

5. Ella dunque chiami 

Atac eunéco , che il, Re 
le avea dato pé» fervirla , 
e gli comandò <f andare a 
ritrovar Mardocheo , e «fi 
faper da lui perchè fadea 
tutto ciò . • \ 

6 . Atte andòfubitameii- 
te da Mardocheo, il qua- 
le rtava' nella piazza dell».. 
Città innanzi alla porta 
del palagio. 


§. II. Mardocheo fa, fapere alla Regina tutto quello, thè 
t Amari avea fatto contro i Giudei , e le manda una copia 
dell 3 editto , eh' era flato pubblicato contro di loro. Efler 
fa fapere a Mardochéof c&effa. non può parlare al Re , 
fenza e f por fi vifibilmente alla 1 morte. " ■ 


. 7 ; Q. u ‘ indicavit ei om- 7. E Mardocheo gli feo- 
nitt , qua acddtrant , quo- eri tutto ciò , eh’ era acca- 
nto Aman prenùfiffet , ut dato , e di qual maniera 
in thefauros Regie prò Ju- Aman avea prometto di 
,• * f metter molto danaro nei 
ìko- tc- 
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cLrorum nece inferra argen- 
timi , ' >• 

8 . Ex emplar quoque e* 
difli, quoti pendebat inStA 
fan, dedit ei , ut Regina 
oflenderet , & monerei eam, 
ut intraret ad Regem , 
deprecare tur eum prò populo 
tuo. 

9 - Regreffut Jftbacb , 
nuntiavit EJiber omnia, qua 
Mardocbxus dixerat . 

10. Qux refpondit ei , et 
jufftt , ut diceret Mardochxo : 

11. Omnes fervi Regis, 
& t un fi te , qux fub ditto- 
*e ejus funt , nmunt Pro- 
vincia: , quod ftve yir , fìve 
mulier , rum vocatus , inte- 
rtus atriUm Regis bitrave- 
rii , abfque ulta cunchtione 
flatim interficiatur : nifi 
forte , Re x auream virgam 
ad eum tetehderit prò fi gno 
clementif , acque ita pojftt 
vivere . Ego igitur quo mo- 
do ad Regem intrhre fole- 
io , qui triginta jam dtebus 
non fum votata ad eum ? 


r 
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refori del Re, per la ftra- 
g.e dei Giudei i ' . 

8. Gli diede eziandìo 
una copia dell’editto, ch’e- 
ra affido in Sufa , per far- 
la vedere alla Regina , e 
per avvenirla d’ andare a 
ritrovare il Re , affinchè 
intercedette ped fuo popolo. 

9. Atac effendo ritorna- 
to, rapportò ad Efter tut- 
to ciòcche Mardocheo gli 
avea détto . 

10. Erter , per rifpofla, 
gli ordinò di dire a Mar- 
docheo : 

11. Tutti i fervi del 
Re x e tutte le Provincie 
del fuo Impero fanno, che 
fecondo la legge inviolabile 
de' Per fi , chiunque egli Ha, 
uomo^, o pur donna , eh’ 
entra nella fala interiore 
deir appartamento del Re , 
fenza ettervi fiato chiarina, 
to con fuo ordine, all’iftefs* 
ora è mandato infallibil- 
mente alla morte ; eccet- 
to allora che il Re fì^nde 
verfo di colui il fuo feet- 
tro d’ oro , per un fegno 
di clemenza , e gli lalva 
così la vita Come dun- 
que ora pofs’ io andare a 
ritrovare il Re , effendo 
già trenta giorni eh’ egli 
non mi ha fatta chiamare? 


T 


§:irc. 
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v , • . / • . 1 . 

»V. ' ii i ■ ì- i i p , 

u ' ' • •- v 

§. III. Mardoch'éo mania à dire ad Efler , che fe (Uà 
rì tu fa di e f porr e la fu a vita per la faluìe del fuo po- 
polo , Iddio farà morire effa Jieffa . Efter moffa da que- 
fi* f i™°ft ran %*£ domanda , che tutti i' Giudei ptjfino tré 
giorni con lei in digiuni ed orazioni , e promette <f an- 
dar poi a ritrovare Affuero, a pericolo ancora della fui 


vita . 

» ! - •; ... 

12. Qiiod cum a udì jf et 
TAardockxus $ 

15. Rurfam mandavi t 
'Efther , dicens : Ne putes , 
quod ariimam tuam tantum 
liberei , quia in domo Re- 
gi s es pnt cunRis )udait . 

' fa 

*•• •. i •: ‘ * 

. ir . ^ ^ } 

e • ’ r fc • - 

^14. Si enirrt nurtp ftlue>- 
w , per aliam occajiontm 
libbra buri tur Judcei: & tu t 
& domus putris tui , peri- 
bìtis . Et quis novit , ut rum 
ideino ad regnum Generis , 
ut in tali tempore parar tri si 


v *• *. ^ - 

* ■ ' ^ ** \ t 

\ *■ A ... 

\ V 

\ / • ' V ■ , >' • 

\ ». ' *. 

, \ f . . * r- *. 

■ : ■ • • 

1 5. Rurfnmque Efìher 
htc Mardoihxo verba man - 
daùt , 




i ’ ' K ■ C 

ti. Mardocheo àvendò 
intefa quella rifpofta, 

Ì3. Mandò di nuovo à 
dir ciò ad Efter: Non ere* 
der già, che eflendo tu nel* 
la cafà del J?e 4 potrai fo- 
la fàlvarflà tua vita , fé 
tutti i Giudei perifeóno l 
Aman faprà ben egli av' 
volgerti nella loro ruina \ 
,14. Imperciocché fe tii 
reftrora nel filenzio , Id* 
dio ritroverà qualche altro 
‘mezzo di falvar i Giudei/ 
e tu e la cafa di tuo pa- 
dre , perirete ; permettendò . 
Iddio così per punirti di a- 
ver così mal corri] pollo ai 
difegni , che hi avuti /opri 
di te . In fatti chi sà fé 
tu per quello Hello fine non 
fei fiata innalzata alla di- 
gnità Reale , affin d’ effere 
in iftato di poter operare 
ìn una occasione come 
quella ? 

15. Efter mandò a fare 
quella rifpofta a Mardo* 
’chéo 3 

1 6, 
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tè. Vadt.er congrega om- 
>ief J udceos , quos in Sufan 
repereris , & orate prò me. 
fiJon comedatis , & non bì- 
bàtis t ribus diebus , & tri- 
bus noft’ibus , & ego curri 
aftcillis meis J inìiliter jeju- 
rtabo, & iurte ingrediar ad 
’Regem , cantra legem fa- 
xiens , non focata , tradens - 
que mt morti , & periculo. 


17. Ivìt ifaqUe Mardò- 
chjcùs ,£Tfecit omnia, qua 
ti Efther prtecepera't . 


È * 

\ 6 . Va ; adurta tatti I 
Giudei , che ritroverai in 
Sufa;, e pregate tutti , per 
me : pallate tre giorni , t 
tre notti lenza mangiare, 
nè bere .* ed io ancora di- 
giunerò con le donzelle , 
che mi fervono . E dopo 
ciò andrò a ritrovare il 
Re , contro la legge , che 
lo proibisce, , e lenza ef- 
fervi chiamata » abbando- 
nandomi al ' periglio , ed 
alla morte » 

17. Mardocheo tantofto 
andò ad efeguire ciocché 
Efter gli avea ordinato. 


ai 




CAPITOLO V. ’ • 

t. Efier va a ritrovare Affitelo , * ni viene iortefe- 
rrtente ricévuta . E (fa lo prega di andare al convito , che • 
gli avea preparato , e dì condurvi Aman con lui . Il 
Re tffeudb andato a cenare dalla Regima , ella P invi- 
ta ad un altro pranzo pel vegnente ' giórno , e lo prega 
di condurvi ancora Aman con lui -, 

‘ . f /“ * • ’ 

J Lo deffo Aùno 3495. 


I. T*\2« àutefn tertio indutà 
" 'U tfi Ejlher rcgalibus 
•ùefiimentis , 'Ù" Iteiit in 
atrio doìntts regia , qued trat 
btttrius , contro ba fitte am Re- 
gi s: at Hit fedebat Juperfo- 


lium 


. -, * . • 

ì. TL terzo giorno È (ter 
JL lafctb i [uoi abiti di 
lutto, che avea prefi nel fuo 
dolore, fi vedi Uè’ fuoi a- 
biti Realf V' ed eflendofi 
portata all’ appartamento 
del Re, fi fermò nella fa- 
la piò ^vicinò alla danza di 
tua Maeftà . Egli era fc- 

da- 


I 
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ì'tttm futtm in confi/torio pala - duto (opra del fuo trono < 

tii contra ojlium domut. nell’ alcova della fua llan- 4 

.• ' ; za , di rimpetto ali’ ifteffa a 

porta della fua camera . , A 

a. Cumque vidi/Jet É- 2. Ed avendo veduta- - 
fihtr Reginam fìantem , pia- comparire la Regina Eller, . 
tuit oculis ejus , & extendit fi accefe di collera per e(fer $ 

coatra èum virgam aure am , ella venuta Jenza effer chia- 

quam tenebat manu. Qua mata : md il fuo cuore e fi •£ , 

accedens , oj culata eft fura- fcndaft intenerito alla ve - A 

mitatem virge ejus. dota dello fvenimento y in cui 

, . il timore la fe cadere , can- 

x *' > difpofizmea fuoriguar- h 

do; ella piacque alti fuoì -, 

occhi , jed egli ftefe vèrfo « 

1 , di, lei lo-fcettro d’oro, che 

. . 1 , . avea in pianò . Eller ap- 

proflìmandofi f baciò-' la 
. • V f punta dello fcetrro d’oro. 

r. Dtxtrque adeam Rex : Ed il Re le dille : 

Qtadyis t E fi ber Regina > Che vuoi tu o Regina 
qua e/t ' pernio tua ? etiam fi Eller ? che domandi tu'? 
dimtdtam pattern Regni pe- ancorché mi domandali! la 
tieris , dabttur tibn metà del mio Regnq , io 

-s ^ te la darò* 

4. tUa nfponditr.Si , 4. Eller gli rifpofe Io 
Regi pUccts obfecroy ut veni- fupplico il Re divenir og- 
as ad me hodìe , & Aman gi , / e gli piace , al con- 
tecum y ad convivium , quod vito, che gli ho preparato, 
paravi. _ r. y \ ( ed Aman con lui. 

. 5 •fitattmaueRex'. focate, 5. Che fi chiami Aman, 

* /' . 9 y( ma » ; ut dille fubitamente il Re , 

Efiher obedtat voluntati. V°- affinchè io obbedifca alla * 

nerunt ttaque Rex y & ofman volontà dèlia Regina . Il 
ad convrvium , quod eis Re- Re adunque ed Aman an- - 1 ' 

gma par aver at. darono al convito , che^ la ' 

. Regina gli avea preparato. 

6 Dixttque et Rex, pofl . 6 . Ed il Re Jè dille , 

quam vinum bibetat abun- dopo aver bevuto molto 

1 i 1 ' • vino : Che mai defideri , 

. • dan - ' che 
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danter: Quid petit , utdetur che io ti dia l e qual èia 
tibiì & prò qua re pojiulas , tua domanda ? Ancorché., 
«iaw fi dimidiam panem mi domandaflì la metà del 
Regni mei petieris jmptirabiu mio R egno , io te la darò. 

7. Cui refpcndit Ejlher: 7. Elìer gli rifpofe : La 

P etnia me « , & preces funi domanda e la preghiera, che 
iftat ho a farti , é , 

,8. Si invtni in cenfpe&u 8k Che, fé io ho ritror 
Regis grati am , & ft Regi vaia grazia innanzi al Re, 
placet ,, ut dtt miki quod e gli piace d’ accordarmi 
ppjiulo , & ■ meam impleqt ciocché io domando, e di' 
•J bethtontm: vtniat Rtx Ò* fare ciocché defidero , ii 
Aman ad convivium -, quoà ile venga di nuovo ^ ea 
* paravi eis , & trai- ape • Aman con lui , al convito 
rial» Regi vviun totem meati*, che h,o preparato loro: e 
i • J ; . domani dichiarerò" al Re 

"V ciocché io defidero . _ 


itv Antan irritato perché Mardocheo non gli rendeva 
f ijleffo onore, che gli altri fervi del Ri , aduna i fuoi 
amici ) e per lor confluito fa apprejìare un patibolo , 
con - difegno di fupplicart il Rt , il vegnente giorno , dt . 
farvi appiccare Mardocheo . ’ 

91 Egreffut efi itaque ilio • 9.. Aman adunque nfcì 

die Jmaplxtus , & alacer. fuori in quel giorno molto 
Cùtnque vidiffet Mardòclhc- contento e pieno di giojaj. 

um fedemem ante forti pa- ed avendo veduto, che Mar-» 
lati* , & non folum . non docheo , il quale era affi fa 
affurrexijfe • [ibi , fti ne& davanti la porta del paia- 
mo/»»? quidem de lofo , gio , non folamente no# 
feffianis fux , indignatm efi fi era levato per fargli o- 
x falde, • nore , ma neppure fi era 

. . . moffo-dal luogo, ov’ egli 

ef y ■* era, ne concepì un gran- 
de fdegno ; 

IO. Et difiimulata ha, -io. E diffimulando la 
rtverfiis in domum fuam , collera , in età era , ritorno 

' con- * i ' 1 " 

• ' • 


A » 


Digitized by Google 





0 


§oò C A P IT O L O V. 

con vota vit ad fe amicos fuos f in {uà cafa , e fe adunar* 
tÌT* Zares uxorem fu am. ii fuoi amici , con fot 
^ • moglie Zares. 

U. Et expofuit magni - ir. E dopo aver loro rap- 

tudinem divitiarum fuarum , prefentato qual era la gran- 
filiorumque turbarti , & de zza delle fue ricchezze, 

quanta eum gloria fuper la moltitudine dei fuoi fi- 
tmnes prìncipes , & fervos gliuoli i e 1‘ alta gloria, in * 

'fuos Rex elevaffet. cui il Re l’avea innalzato 

fopra di tutti i grandi del- 
la fnaCorte e di tutti gli ^ 
. * ufizialf, * * - * ’ ■«..'/ 

12. Et po/l hoc ah: 1 2. Soggiunte finanche 

Regina quoque EJìher nul. la Regina Eftet non ha r * 
ium alium vocavit ad. con- invitati altri chfe rfte , p ef'.’.s 
vivium cum Rege , prater intervenire al convito , che" 1 
me: a pud quam e ti am tras ha fatto al Re , ed io de- 
ca» Rege pranfurus fum . - vo ancor domani pranzare \ 

da lei con il Re M ■ 

iq.- Et cum hxc omnia 15. Ma , ancorché io 

habeam , nibÙ > me habere abbia tutti quelli avvan- 
pitto y quamdià videro Mar - taggi , crederò aver niente 
dechxum Judxum fedente»! fintanto che vedrò il Giu- 
ante fores Regias, c ,** • deo Mardocheo fiat afillo 

innanzi la porta del pala- 
. . gio del Re . 

t4- Refpondenmtque ei: ^-14* Zares fua moglie , 

Zares uxor ejits , & ceteri e tutti i fuoi amici gli rif- 
amicix Jube parati excelfam pofero. Ordina, che fi ap- 
trabein , habentem altitudini f preftl un patibolo molto ' 
quinquaginta tubitos , & elevato , che abbia cin- 
dic mane Regi , ut appen- quanta cubiti ■ d’ altezza,' 
datur fuper eam MardocbxuSy affinchè fta veduto da tut- 
& fu ibis cum Rege Ixtus ta la C : t(à $ e dì ai*; Re 
ad convivine» . PI acuti et domattina, che vi faccia ap- 
< - : piccar Mardochè'o ; ed in 

«tal “maniera tu andrai al- 
: • i> legro al convito con i! Re. 

> 4 Quello configgo gli piac- 

J ; « •. v que j e comandò» che fi 


twi- 


pre- 


/ 


« 
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ronfili™ , & HJ'U exctlfam preparafle W* alt0 P aU ‘ 
parati crucevn. 


C A PITOLO 


VI 


j. ili am duxit 


j. , Rex infomnem^ juf- 
fitque fibi afferri hijìorias , 
& annate* priorum - tempo- 
rum . Qux cum ilio pr<ej en- 
te legérentur . 


S I Muero , noÙ potendo dormire fi fa leggere Ufioria 
^ del Ino Regno * Egli vi trova la cofptraztone [coverti 
di Mardocheo, il qual, non ne ave a 

alcuna . Il Re cpnfulta Zoràre 

fi potrebbe onorare colui , ch'egli vorrebbe onorare. 

i. TL Re , per un ordine 

1. particolare della Prov- 
videnza , palsò quella not- 
te len^a dòrmire ,• e co- 
mandò, che fe gli portafle- 
ro le Iftorie e gli Annali , 
degli anni precedenti del 
fuo Regno . Ed allorché fi 
leggevano innanzi a liti , 

2. Si venne a quel luo- 

go , ov’ era fcritto di quaL 
maniera Mardocheo avea 
dato avvilo della colpirà* 
zione di Bagatane di Ta- 
res eunuchi, che aveano vo- 
luto adunare il Re Af- 
filerò . - 

3. Ciocché avendo in- 
teri il He, dille ; Q.ual o- 
nore c quol ricòtti penfa ha 
ricevuta Mardocheo per 
quella fedeltà , che mi ha 
iliaca? I fuoi fervi ed i 
fuoi 'iif.zialj gli ditterò : E- 

' oh ron ha ricevuta alcuna 
ricompenia ^proporzionata a 
quello jervÌAioi 

4 » 


2. Ventum efi ad illuna 

locum , ubi fcriptum erat , 
quo modo nuntiaffet Mar -, 
dnchjeuf infidi as Bagathan , 
& Thareseunuchorum r Re- 
gem Ajfuerum jugulare- •ca- 
pienti um . r -, \ 

3. Quod cum audiffet Rex , 
ah : Qjtid prò bac fide ho- 
noris i ac prcemii Mardo- 
thaus confecutus efi ? Dixe- 
runt ei fervi il tini *ac mi- 
nijiri Nthil cimino mer- 
cedi s aceepit . 
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4 . Staùmqut Re # . Quis 
•fiy inquit y in atrio ? Amari 
quippe interius atrium do * 
mus regia intravcrat , ut 
fuggereret Regi , & juke- 
ret , Mardocbgum dffigi pa~ 
tibulo , quod fi fuerat pra- 
pataturn , 


5 • Re f pender unt putrì : 
ofman fiat in atrio . Di. 
xitque Rex y ingrediqtar , 


i 


6* Cumque e [[et ingref- 
fut y ait Hit : Qjiid debet 
fieri viro , quem Rex hono- 
rare defiderat l Cagitans an- 
te™ in corde fuo Aman,& 
rtputans , quod nullum a- 
lium Re x , nifi [e vtllety 
bomrutc y 


OLO vr. 

4 - II Re neirilìeflfo tem* 
po foggiunfe : Chi è nell’ 
anticamera ? Or Ama» , 
fecondo il(privilegioy che gli 
dova la fua carica e la fua x 
qualità di favorito , era en- 
trato nell’ anticamera più 
vicina alia ftanr» del Re^ 
per pregarlo di cqtnanda- 
re, y ohe Mardocheo folle 
affilio al patibolo , che gli 
avea preparato. 

5- I tuoi ufiziali gli rit 

pofero : Aman è nell’anti-» 
camera .11 Re dille : Ch‘ 
egli entri . 1 . -v „ 

6 . Aman effondo entra* ' 
to , il Re gli diffe .* Che 
mai devefi fare 1 per ono- 
rar un nomo, che il Rede- 
lìdera di colmare di onore£ 
Aman penfando fra fe 
Hello , ed immaginandoli , 
che il Re rjon voleva' al- 
tri onorare che Ini folo ; 


*2 


- 


i. II» -datari dichiara al Re la maniera , con cui puefii 
onorare quello , che il Re vuol onorare . Il Re gli comari- • 
da di render que/f onore a Mardoct'e'o . Aman dopo aver 
efeguAi gli ordini del Re , tutto còfiemato fi ritira j* , 
Mfafa. 


7 » Refpondit ; Homo , 7. Gli rifjpofe: Bifogna 

quem Rex bomrare cupit , che l’ uomo, che U Re vuol 

onorare , 

v cfiibut V K. Sia veftito degli ahi» 
,Regùs y& i 0 nni fuper e- ti Reali; cavalchi l’ifteffo 
quum y qui de fella Regis cavallo , che il JRe tuoi 

efi mon- 
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efl ì & àcci pere Regium dia- montare; ed abbia fui Ino 
dema fuper caput fuum , capo il diadema Reale ; 

9. Et prìmus de Regiis 9 - '1 primo de’PVin- 

Principibus , ac tyrannis re- cipi e de’Grandi della cor» 
neat equum ejus , & per te del Re tenga il fuoca- 
plateam Civitatis incederi* vallo per la-briglia , e cam- 
ciamet , & dicat : Sic ho- minando innanzi a lui per 
norabitur quemcumque vo- la piazza della Città , gri- 
luerit Re* honorare * ài : cosi farà onorato chiun- 

, i . - ' ^ que piace al Re di voler 

. ' ' v ; •’* onorare. 

10. Dixitque ei Rex: Fe- - io. Il Re gli rifpofe : 

/lina, & jumptà /loia, & Fa dunque predo ; prendi 
equo , fac~ ut loc utus es , una velie -ed un cavallo; 
Mardochieo Judjeo ' , qui fe- e fa tutto ciò, clie hai det- 
det ante fcres palarti : Ca- to a Mardocheo» Giudeo , ' 
ve, ne quidquam de hit , eh’ è' innanzi alla porta del 
qure ‘locutus es , preter - palagio'. Guardati bene di 
mittas . • } . '} ' ; non omettere cos’ alcuna 

di tutto ciò, che hai detto. «’ 
ti. Tulit itaque Aman ì-x. Amau adunque pre- • 
Jlolam , & equum , indù - fe una vede Reale , ed un , 
tumque- Mardochxum in pia- cavallo . Ed avendo vefti- 
tea Civitatis , & impofi- to Mardocheo della vede , 
tum equo pruccedebat , acque ‘nella piazza della Città , 
clamabat : Hoc honore con- ed avendolo fatto montar 
dignus efi , quemcumque a cavallo , egli cammina- 
Rex volutrit honorare .; va innanzi a lui , e grida- 
va: Così merita di elTer 
onorato quel io , che piacerà 
- al Re di onorare. 

• 12. Reverfufque efi Mar- '12. Mardocheo ritornò 
docf;xus ad januam palatiti fubitamente alla porta del 
& Aman fefiinavit ire in palagio . Ed Aman fe ne 
domum fuam , lugens , & ritornò cort gran follecitu- 
• operto capite: V; ' dine in fua cala pieno di 

rammarico , ed avendo il \ 
capò coverto r per non ef* 

' fer veduto da chicche fta . 

13. Narravìtque Zares 13. Egli raccontò a Za- 
naio- .. res 
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uxori fua, & amici s , ow- 
shr , qua eveniffent / ibi . 
Cui refponderunt fapìentes , 
habebat in confili 0 , « 
#xor if/Kf .• JTi [emine 
J udeorum t/t Matdocìuus , 
«Ve radere ccepijli , 

no» poteris ei ufifiere , /èd 
cades in confptclu ejus , 


olo vr. 

res fua moglie , ei a’ lupi 
amici tutto ciò, che gli e- 
ra accaduto , Ed i favj, dai 
quali prendeva configlio, e 
Tua moglie , gli rifpofero J- 
Se quello Mardocheo , da» 
vanii a cui tu hai inco- 
minciato a . cadere ,-è della 
ftirpe de’ Giudei , non po- 


trai refiflergli ; ma tu ca-. 


14.. A i bue il Ut Inquentì - 
far venerunt eunuchi^ Regis 
0 “ cito eum ad convivium , 
quod Regina piravera: , 
tergere compuìeruM. , 


5 

drai innanzi a lui* 

14. Allorché gli parla- 
vano ancora. v gli eunuchi, 
del Re fopragglunfero ,„e 
1’ obbligarono d’ andare tan- 
tofto ,al convito, che la Re», 
gina avea preparato * 




CAPITOLO VIL 


Il Re va con Aman e pranzare dalla. Regina Efier . Ella, 
gli domanda la fua propria vita , e quella del fuó po- 
polo . Gli difeopre la crudeltà d Aman . U Re ordina 
(he fia appiccato al. patibolo , che. udman flejjo avea fata- 
to innalzare per Mardocheo , 


io fteffo Anno 349 f. 


"j^lVirjuir itaque Ree , 


& Aman y ut bibe 
treni cum Regina. 

2. Dixitqut ei Rex eti 
am fecunda die . po/ìquam 


l 

i. "p Ntrò adunque il Re* 
P 4 ed Am^ó con lui % 


per bere con la Regina, 

2. Edi il Re nel , calìa 
del vino * le dille anche 


J ^ wwt Mib j K f*** rr * 1 » <Uy y *V ^ 

vino incaluerat : Qua efi quello fecondo giorno : Che 
petitio tua , EJlher , ut de- mi domandi tu , o Eller ? 
tur tibi ? 0 quid visfieril 'e cofa mai defideri che io 
ttiam fi dìmidiam partem faccia? Ancorché mi- do- 
Regni ntei petit fh >, impe- mandarti la metà del mia 
ir a bis . ' ■ 3. Rcgaojiote la^arei, 3, 
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3. Ad quem illa refpon - 3. Eder gli rifpofe .* Ó 

dit •• Si invertì gratiam in Re , fe ho ritrovata gra- 
cculis tuis , 0 Rex , & fi zia innanzi a 1 tuoi occhi , 
tibi placet , clona mihi a- io ti fcongiuro , d’ accor- 
vimam meam , prò qua ro- darmi , fe a t? piace , la 
go ) & populum meum , mia propria virar", e quella 
prò quo objecro . del mio popolo , a favo» 

del quale imploro la tua 
, clemenza . 

4. Traditi enim fumus 4* Poiché io , ed il mio. 

ago , & populus meus , ut popolo fìamo (lati dati per 
conter amur , fugulemur , & edere calpedati , fcannati , 
pereamus : Atqut ut'mam in ed ederminati . E piacefle 
ferver , & famulor vende- a Dio, che almeno foffimo 
rtmur : ejjet tolerabile ma- dati venduti per fchiavi , 
iunt , & gement tacerem : così uomini come donne.*. 
yurte antera hofiis nojìer Quello male farebbe fop- 
efi , cujur crudelitas redun- portabile ; ed io mi con- 
iar in Regem. tenterei di gemere nel fi- 

lenzio.Ma ora noi abbia- 
, - mo un nemico , la di cui 

crudeltà ricade fopra dello 
' , . deflù Re , ch' egli vuol pri- 

. vare di un popolo numerofo t 

del quale ha fperimentat* 
la fedeltà . 

'G Refpondenfque Rex 5. fl R e Attuerò le rif- 
Affuerus ait.\Quis e fi ijìe, pofe.- Chi è mai coflui >< 
& cujus potenti s , ut kec e chi è tanto potente per \ 
andeat facerei ofar di fare ciò, che tu dicil 

6 . Dixitque EJlber': Ho - 6 . Eder gli rifpofe : Que- 

fiir , & inimicus nofter pef- (li è Aman , che tu vedi , 
fimus ifte efi Aman.Qttod di’ è nòftro crude! avver-' 
il/e audienr , Uh co obflu- farjo e nollro mortai ne- 
puit , vultum Regis , ac Re. mico ; Aman fentendo ciò, 
gin* fette nqn [ujlinenr . • redò tutto attonito , non 

potendo fopportare i Sguar- 
di nè del Re nè della 
, Regina . 

7. Rex autem iratus fur- 7. Nello, (ledo tempo il 

Temoni. texh Y R$ 
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r :xit , & de loco convivio 
tmrav't in hortum arbori- 
bus confitti'» . Aman quo- 
que furrent , ut rogaret E- 
Jiber Regina/» prò anima 
fua , intellexit enim a Re- 
ge j ibi paratum malum , ■ 


8 . Qjù cum reverfus ef- 
fe de botto nemoribus con- 
fa , &c intra fa convivii 
locum , reperit /Invi fu per 
leclulum royrui ;] e > in T { o 
jacebat Ejlhet , & ait i 
Edam Regina™ vu ! t oppri- 
mere , me prxfenre , in do- 
mo mea . Necb*m verbum 
de ore Regis exierat ; & 
Jlatir, n operuerunt facie/n 

e) us , s 


' 9. Dixitque Harbona , «- 

nus de eunuebis qui Jlabant 
in minijlerio Regis : E» li- 
gnu m , qUodparaverat Mar- 
dochxa , qui l eutus e/l prò 
Regi , jl at in domo Aman, 
babent a Ititudiais quinqua • 

fi 

. » , v • , 

: £t*- 


> l o vrr. 

Re accefo di furore fi al- 
zò; ed efTendo ufeito dal 
luogo dei convito , errerò 
in un giardino piantato d’ 
alberi , eh' era in piana 
dell' appartamento della Re- 
gina . Aman -fi levò anco- 
ra dalla tavola ’ e ft get- 
tò inginocchiane , per Sup- 
plicare la Regina Elìer , 
di Salvargli la vita , pec- f 
chè ayea ben egli cono- 
sciuto, che il Re era rifa' 
luto di' rovinarlo . 

8. Attuerò elfendo ri- 
tornato dal giardino pian- 
tato d’ alberi , ed elfendo 
rientrato nel luogo del 
convito , trovò che Aman 
fi era, gettato fui letto, ov* 
era Eller , e gli dille : Co- 
me ! egli àncora vuol far 
violenza alla Regina in 
mia preienza e neiia mia 
cafa ? Appena furono u- 
feite quelle parole dalla 
pocca de! Re , che. fu co- 
verto il volto ad Aman , 
come fuol far/t. ad un mal- 
fa ture condannato itila morte- 
ci* Allora Arbona , uno 
degli eunuchi , che per 1’ 
ordinario fervivano al Re, 
gli dille:. Vi è un patibo- 
lo di cinquanta cubiti di 
. altezza nella cafad’Aman, 
ch ? egli avea fatto prepa. 
rare per Mardocheo , il 
quale diede quell’ avvifo 
così fa lutare al Re .. Ed 

il 
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ginta cubitos .Cui dìxit Rex. il Re ditte : Che Amati 
appenditi eum in to • vi fia appiccato a queji' i- 

10. Sufpenfus eji itaqut ftefs' ora. 

A man in paùbulo , quod 10. Egli adunque fu fo- 
paravcrat Mardocheo : & fpcfo al patibolo, che avea 
Regi; ira quievit . preparato per Mardocheo. 

E la collera del Re s'ac- 
* chetò . 


■tu. -tumm ■ ■ l'i - ’tn- 


CAPITOLO Vili. 

1 

§. I. Affuero dona ad EJler i beni di Amari , ed innal- 
za Mardocheo nel fuo luogo . E/ler domanda al Re la 
ri vocazione dell ’ editto contro i Giudei . / 

y f * 

Lo fletto Anno 3495. • 


I. jj le ilio dedit Rex 

| J Afjuerus Ejlher Re- 
gino domum A man adver- 
farii J udxorum , & Mar - 
dochxus ingrejffus e/ì ante 
faciem Req'S . Confeffa eji 
enim ei Ejlher , quod ejjet 
patruus fuus , 

2. Tulitque Rex annulum , 
quem ab Aman recipi juf- 
J'erat , & tradidit Mardo- 
cheo : E fi ber autem conjli- 

tuit Mardochxum fuper do- 
mum fuam. 


3. Nec his contenta , prò - 

cidit 


1. T O fletto giorno, il 
I a Re Attuerò diede 
alla Regina Eller Ja cafa 
di Aman nemico de’ Giu-» 
dei ; e Mardocheo. fu pre- 
fentato al Re , come un 
parente della Regina ; per- 
chè Eller avea confettato 
eh’ era fuo zio . - 

2. Ed il Re comandan- 
do , che fotte ripigliato il 
fuo anello, che avea avuto 
Aman , lo diede a Mar-i 
dochè'o , per onorarlo dell' 
ijlefla autorità . Eller fe 
ancora Mardocheo diretto- 
re della (uà cafa, e di tut- 
ti i beni di Aman , che il 
Re le avea dati dopo la 
confifeazione , 

3, Efler non effondo 

V z aa- 


• \ 
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iiidit ad pedes Regii , fievit- 
que , C9 1 locata ad eum ora- 
va , ut malitiam Aman 
lAgagua y Ó“ machinationts 
tjus pejfirhas , quas eìtcogi- 
taverat coatta Judaos , ju- 
beret irritai fieri . 


4. y 4 t ili e «f more fce? 
ptrurti auttum protenda ma- 
ni 1 y quo flgnurh chmentid 
monjlrabatur : illaque con- 
furgenf Jietit ante eum , 


3. Et ah: Si placet Re- 
gi y & fi invertì gratiam in 
cculis ejus , & deprecano 
mea non et videtur effe cen- 
trarla y obfecro , ut novii 
epijlotis , velerei Aman lit- 
tene, infidi at ori s t & hojlis. 
Judtcorum , quibus eoi ,in 
* éuntlis Regii provìncia pa- 
tirà proceperat , corrigantui. 


6 . Quo modo enim poterò 
fujlinerè necem , & interfe- 
Biontm populi meiì, ^ 


L O Vili, 
ancora contenta , andò ^ 
gettarli a piedi del Re , 
e lo fcongiurò con lagri- 
me d’ arrecare i cattivi et 
ietti dell’ intraprefa pien^ 
di malizia, eh, e Aman fi- 
glio d’ Agag avea formata, 
per didruggerè i Giudei 
4. Il Re le flefe il fua 
feettro d’ oro , per darle , 
giuda il coducne , fegni 
della fua bontà . E la Re- 
gina alzandoli , e ferman- 
doli alla (ua prefenza , ' 
3. Gli dille : Se così, 
piace, al Re , e, Ce ho tro- 
vata grazia innanzi a’ Cuoi, 
occhi , e la mia preghie- 
ra non gli fembralfe con- 
traria alle fue intenzioni , 
io lo prego di voler ' ordi- 
nare y che le. prime lettere, 
di Aman , nemico de'Gitu 
dei , il quale foltanto pen- 
sava a didruggerli ,’con le. 
quali avepa ordinato, che ft 
cderminallerp in tutte 1« 
Provincie del Regno , fie- 
no rivocate con nuove let- 
tere- del Re . 

6, Imperciocché come, 
mai potrò io foffrire la 
morte e la drage di tut- 
to il mio popolo? ' 




t . • 


$. B. 


M 


fti 

k 


Jf! 

■K>| 

Sii 

f« 

Si. 

ir 

p 

» 


l, 

li 

e 

( 

' t 


Digitized by Google 



» 


E S T É R. 30* 

m 

' ' ' ’ - ‘ 


$. II. tÀ {fuero da ordine a 
tert a favore de' Giudei > t 
vincie . 

è 

7 * Rtfponditque Rex j 4J- 
Juerus E fi ber Rtgince , & 
Mardochxo Judxo : T)omum 
JÌman concedi EJìher , Ó“ 
ipfum jujji affigi cruci , quia 
àu[u% e[l manutn mietere in 
■j’udxos. 

> • ■ 

8 . Scribi te ergo ) udxis , 
ficut vobis placet , Regi} 
'nomine , ftgnantes litteras 
ttnnulo meo . tìxc enim con - 
fuetudo erdt , ut e'piftolis , 
cjut ex Regio nomine tnìtte 
bantur , & illìus annulo fi- 
gnatx eìrant , nono adderei 
vóntr adì ceri . ■ 


. ‘9. Àccitifqùe jcribis , 
tibrariis Regis ( ’trat duttm 
ìempus tertù menfis , qui 
appelldtur Siban ) vige/ima , 
& tenia die illìus, fcriptjt 
funt epijlola , ut Mardocbtcus 


I 

J 


Mardocheo di fpedire le let- 
r di mandarle in tutte le pr<S~ 
• 

7. Il Re Àftuéro rifpo- 
fe alla Regina Eller , ed 
a Mardocheo Giudeo: [o 
ho data ad Efttfr la cafà 
di Aman , ed ho coman- 
dato, che folle attaccato ad 
una croce , perchè aveà 
egli cfato intraprendere di 
fovinare 1 Giudei : 

8. Scrivete dunque allì 
Giudei io Oònie dii Rè » 
come Ió giudicarete a prò- * 
polito, e fuggellate le let- 
tere con\ il mio anello , 
affinchè tutto ciò , eh' effe 
conterranno fia e/eguita J or- 
za oppo/izione alcuna j im- 
perciocché quell’ era il co- 
nume, che niunò ofava op- 
porli alle lettere , ch’eranO 
mandate in nome del Re* 
è fuggellate con il fuo a- 
ùello; 

9. Si feceró adtinqóe ftì- 
bitamente venire i fecre- 
tàrj ed i feri vani del Re. 
Ed èlfendo àllora il terzo 
mefe chiamato Siban , il 
ventèlimo terlo giorno di 
quello llelTo mefé, le, let- 
tere del Re furono con- 
cepite nella maniera , che 
volle Mardochè'o , ed in- 1 ' 

V j di. 
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310 capito 

t (jluerat y ad JudcCos , & ad 
principe! 'procuratore/que , & 
judices , qui centum vibriti 
feptem provìncia ab India 
ujque ad JEthiopiam preefi- 
. debini ; provincia , acque 
provene tee , populo , & papa- 
to , juxta lingua s . , & Iute- 
ras fuas , & judxis, prout 
legete poterà»: , & audire. 


io. Ipfxque e pi fi ole , qua 
Regis nomine mittebantur , 
annodo ipfius obfignatx funt , 
mi (fé per veredarios : <?«</ 
per provincias difeur- 

rentes , veteres litteras novis 
nuntiis pr averti rent . 


1 1 .Otti bus imperavit Rex, 
ut Convenir ent Judxos per 
jingùlas Civitates , CF /'» 
unum prxciperent congregar^ 
ut jìarent prò anirriabus fuis* 
& omnes inimicar 'fuos, cum 
conjugibus , ac libcris , & 
univerfts domibus interfice. 
rtnt , atque delerent € 5 * 
ypo//« ecr«;w dirtperent : 


iz. Et confìituta ejl per 
omnes provincias una ultio- 

1 

ni$ 


L O 


VIIT. 


dirizzate sili Giudei , ai 
gran fignori' , ai governa- 
tori , ed alli giudici , che 
comandavano a cento ven- 
tilate Provincie del Re- 
gno , dall’ Indie fino all’ 
Etiopia ; ed elle furono 
Icritte in diverfe lingue , 
fecondo la diverfità delle 
Provincie , de’ popoli , e 
de’ Giudei; affinchè elleno 
potettero effer lette e ca- 
pita da tutti . 

10. Quelle lettere, che 
fi mandavano in nome del 
Re , furono fuggellate col 
fuo anello, e portate dai v 
corrieri , affinchè correndo 
con ogni diligenza per tut- 
te le Provincie, prevenif- 
fero le antiche lettere corr 
quelle nuove , e ne arre - 
Jlaffero P efecuzione . 

11. Il Re comandò lo- 
to nello Hello tempo 
di andare a ritrovare i 
Giudei in ciafcuna Città, 
e di ordinare, che fi umi- 
fero tutti , e di tenerli 
pronti per difendere le lo- 
ro vite , per uccidere ed 
elìerminare i loro nemici, 
con le loro mogli , i lo- ~ 
ro figli , e tutte le cafe 
loro , e di depredare le loro 
fpoglie , cerne Jlman ave et 
voluto fare riguardo adeffi . 

12. E fu alfegnato a 
tutte le Provincie uno flef- 
fo giorno per la vendetta, 

thè 
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nis dìes , id eji , tenia de- 
cima menfis duodecimi Adar. 


13. Summaque epijloU 
' hxc fuit , ut in omnibus fer- 
ri s , ac populis , qui Regis 
%Affueri jubjacebant imperio , 
nctum fieret ,• paratos effe 
* tfd capicndam vindi- 

tiarn de bojlibus fuis . 


14. Fgreffique funi vere- 
darii celeres nuntia perferen- 
tes , & ediilum Regis pe- 
pendit in Sujan . 


E R 311 

che i Giudei doveano pren- 
dere de' Uro nemici, cioè , v 
il decima terrò giorno del 
duodecimo mele, chiamato 
Adap. 

1?. La Comma di que- 
lla lettera del Re , era 
che fi facelfe Capere iti 
tutte le Provincie, ed a 
tutti i popoli , eh’ erano 
(oggetti all’ impero del Re 
Attuerò , che i Giudei e- 
rano pronti a vendicarli de’ 
loro nemici , e che il Re 
ne dava loro la permissione. 

14. I corrieri partirono 
fubitamente con gran fol- 
lecitudine , portando que- 
lla 'lettera : e 1’ editto del 
Re fu affilio in Sufa. 


! t % 

§. IH. L' innalzamento di Mardocheo riempie di g’djct 
tutta la Città di Sufa e tutte te Provincie. 1 Giudei < 
fono ricolmati di gloria , e molti Gentili abbracciano 
la loro religione e le cerimonie loro . 


15. ATardochxus autem , 
de palatio , & de confpeBu 
Refis egrediens , fufgebat 
vejìibus Regiis , hyacinthinis 
•uidelicet , aereis , coro - 
nam auream portans in ca- 
pite , & amiSlus [etico pal- 
lio , atque purpureo . Omnif- 
que Civita s exultav’t , atque 
Letata ejl . 

16. 


... ' 

15. Mardocheo ufcendo 
dal palagio e dalla pre- 
fenza del Re, fi fe vede- 
re con gran folendure , 
portando una velie Reale 
di color di' giacinto e di 
turchino celelle , avendo 
una corona d’ oro fui ca- 
po , ed un mantello di fe- 
ta a color di porpora . Tut- 
ta la Città nerifentì gran- 
giubilo, vergendolo cosi col- 
mato di gloria . 16. 


: 
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312 CAPITOLO vrir. 

\ 6 . Judais autem nova tó. E quanto al!L Giti- 
la* oriri vifa ejl y gaudìum i dei * fembrò , che una nuò- 
konor , & tripudiarli » va luce s 7 innalzali? fopra 

di loro a cagione di quell* 
onore , di quelle congra- 
tulazioni , e di quelle al- 
legrezze pubbliche. 

t7. Jpud omms populoSy 17. Fra tutte le Nazió- 
Urbes y atqui provinci as , quo- ni , le Provincie e le Cit* 
cumque Regie jufja venie- tà , ove perveniva l’ordine 
bant y mira exul tatto , e pube, del Re y elfi erano in una 
atque convivi a , & fejius gioja ellraordinaria . Face- 
dies : in tantum , ut plures vano conviti e giorni di 
alterius gentis , & fedire , felle : di maniera che mol- 
ecrum religioni , & caremoj ti delle altre Nazioni , e 
rtiis jungerentur . Grandis eh’ erano di un’ altra reli-* 
euim cuntios Judaici nominis gione , abbracciarono là 
terror invaferat . lor religione e le loro ce- 

rimonie : Poiché il «jiome 
dei «popolo Giudeo avea 
riempito tutti gli animi di 
grandillìmo terrore . 


1 

I 

■ i 

t 

I 

i 


] 

1 

1 


1 


/ t 

V 'CAPINOLO IX. 

$. I. Il decimoterzn giorno del duodecimo mefe , i Giudei 
per ordine del Re , ammazzano in Sufa 'e nelle Provi n- 
eie tutti quei , che aveano tramata la loro rovina . 

L’Anno del Mondo 349Ó. Avanti G. C. 508. 


l.'TGitur duodecimi men- u A Dunque il decimo- 
J. /ìs y quem Adat vo- Jljl terzo giorno dei 
cari ante jam diximus , ter- duodecimo mefe , fopran- 
tiadecima die , quando cuti- nomato Adar , come ab- 
fìis Judxis ini c: j eolio para- biamo di già detto di fo- 
, pra , allorché in efec ustione 

del primo editto , iì prepa- 
kg. ra- 
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Intuì ; t? hojles eorum in- 
hiabant Janguini , ver fa vi- 
ce J udxì fuperiores effe , eoe • 
perunt , & /<? de adverfariit 
v indicare . ^ 


2v Congregatique funt p et 
pinguini Civitates oppida , 
& loca , ut extenderent ma- 
tium conira inimica , & per- 
fecutorei fuoi. ÌSlulluJque 
aufus efl . reftfìere , to quod 
omnes , poptdos magnitudini! 
torum forinido penetratati 

m 

5. Nam & provi nei arum 
jìtdices , & ducei , & procura, 
tores , omnifque dignità ! , 
qua ftngulis lodi , jc oprri- 
prxerat r exiollebant J 11- 
cixos timore Mardochai , 


4 Qiiem princìpem effe 
palatii , Ci?* plurimàm poffe 
cognoverant: fama quoque 

nominis ejus crefcebat quo- 
tidie , & per cundorum ora ; 
voht abat. 

5. ltaqut percufferunt Ju- 
dei inimico! fuoi piagama ♦ 

, & occiderunt eos i red- 
dentes eis quod f, ibi para - 
vtrant faterei 


r e . r 31 £ 

rava la firegh di tutti Ì 
Giudei , e coloro , ch'erano 
loro nemici, afpiravano a 
fpargere il lor fàngue , i 
Giudei al contrario, e (fen- 
do frf lena t i dagli uffizioli 
de! Re , incominciarono ad 
efler i .più forti j ed a 
tiendicarfi de’ loro avverfarj. 

2. Eflì fi raunarono iti 
tutte le Città * in tutti i 
borghi , td m tutti gli al- 
tri luoghi, per attaccare i 
loro perfecutori , ed i ne- 
mici loro : ! e ninno ofava 
refi&er loro , perchè il ti* 
iWore della loro ‘potenza 
avea forprèfi generalmen- 
te tutti i popoli , 

3. Poiché i Giudici del- 
le Provincie » i , governa- 
tori e i direttori , e tutti 
quei , c he aveano qualche 
dignità in tutti i luoghi $ 
e fovraftavano full e opere* 
innalzavano la gloria de’ 
Giudei pel timore , cha 
avevano $li Mardocheo, 

4. Ch’ etti Capevano ef- 
fer il capo del palazzo , 

,ed elTer molto potente. La 
fua riputazione crefceva 
ancora di giorno ih gior- 
no ; e tutti parlavano di 
lui con grandi elogi . 

5. 1 Giudei adunque fece- 
ro una grande ftragede’lc* 
ip nemici; ed uccidendoli 
gli refero il ma!e,che li e- 
rano preparati, di fate ad 
elfi t 6 - 


6 . 
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6 . In tantum , ut etiam 
in Sufan quingentos viros 
interficerenr , extra dtcem 
filios tAman Agagitx hoflis 
judxorum: quorum i/ia funt 
nomina : 

. n. ' 

7. Pharfandatha , & Del- 
pbon , & Efphatba , 

8. Et Phoratha , & %Ada - 
Ha , O* Aridatha , 

9. Et Pbermejìa , € 2 ?* 

Ari fai , <©* Andai ^ & }e~ 
zatha. 

10. Qwof cum occidijfent , 
prtedas de fub/lantiis torum 
tangere noluerunr. 


IT. Staùmque numerai 
eerutn , qui cccifi erant in 
Su/an , Regem relatus eji. 



OLO IX. 

6. Coficchè In Safa 
fiefla uccifero cinquecen- 
to uomini, fenza annove- 
rare i figli di Aman figlio 
d' Agag nemico de’Giudei, 
de’ quali quelli ne fono i 
nomi •• 

7. Farfandata , Delfon , 
Esfata , 

8. Forata , Adalia , A- ‘ 
ridata , 

9. Fermella, Arifai , Ari- 
dai , e Gezata . 

10. Avendoli uccifi non 
vollero prender niente di 
tutta la loro roba, per far 
vedere , eh' erano (iati mojji 
non già dalla cupidigia \ ma 
dallo zelo della giujiizia 

xi. Fu rapportato fubi* 
to al Re il numero di quei, 
ch’erano fiati uccifi in Sufa . 



§. IT. Affuero avendo faputo il numero di quei , che i 
Giudei avevano uccifi in Sufa , demanda ad EJier fe 
defuleta qualche altra cofa . La Regina lo prega di 
permettere alti Giudei di fare anche /’ ijìeffa cofa il ve - 
gnente giorno ; ciocché il Re l ’ accorda . ' ^ 


12. Qui dixit Regina: In 
urbe Sufan interfecerùnt fu - 
dA quingentos viros , & 
alias decem filios Aman’. 
quantum putas eos exercere 
cxdem in univerfu provinciisì 

Qflid 


li. Ed egli dille alla Re- 
gina: I Giudei hanno uc- 
cifi cinquecento uomini nel- 
la Città di Sufa , oltre i 
i dieci figli di Aman . 
Quanto grande credi tu , 
che debba efler la firage, 
eh’ ellì fanno in tutte le 

Pro- 

t' 
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EST 

Qiiìd ultra poflulas , & quid 
vis , ut fieri jubeamì 

■ • ’ f ■ m - ' 

13. Cui illa re spondi t\ Si 
Regi placet , detur^potefias 
Judxis , utficut fecerunt ba- 
die in Sufan , ftc & cras , 
/aWflnf , 0 * dectm filii Aman 
ut paftbulis fufpendantur. 


14. Prxcep'tque Re x , wf 

fieret. Statimqut in Sufan 

pependit ediflum , <&* decem 
filii Aman fufpenfi funi. 

15. Con gregali s Judxis 

quortadecjma die menfis 
Adar interferii funt in Su- 
fan trecenti viri : wec 

«£ i///* direpta fubfiantia 
ejl. r • 

16. per cmnes 

frovìncias , dìtioni Regis 

fubjacebant , prò animabus 
futs fieterunt Judai , inter- 
feflis hofiiòus , ac perfecutori- 
bus fuis: in tantum , ut 
feptuagintaquinque 'mjliia 
occi/orum implerentur , 
nullus de fubjiantVts eorum 
quidquam continger et. 

17. Dies auttm tertiufdect- 
mus menfis Ad.ir , primus 
apud omnes intcrj celioni* juit, 
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Provincie ? che, chiedi di 
più ? e che vuoi» che ordi- 
ni d’ avvantaggio ? 

13. Gli,ri!pofe/la Re- 
gina : Io fupplico il Re d 
ordinare , fe pur gli piace , 
che i Giudei abbiano 1 au- 
torità di fare ancor doma- 
ni in Sufa ciocché oggi 
e (li han fatto , e che i die* 
ci figli d’ Aman iieno ap- 
piccati. 

14. Il Re comandò, che 
ciò folle efeguito , e tan-, 
tofto 1’ editto fu affido in 
Sula , ed i dieci figli di’ 
Aman furono appiccati . 

15. I Giudei adunque fi 
unirono di nuovo il deci- 
mo quarto giorno del me- 
fe d’ Adar , ed uccifero tre- 
cento uomini in Sufa , len- 
ta voler prendèr cos’ al- 
cuna de’ loro beni . 

16. I Giudei fletterò an- 
cora pronti per la . difefa 
della lor' vita in tutte le 
Provincie , eh’ erano fotto- 
pofte al dcrtriinio del Re ; 
ed effi uccifero i loro ne- 
mici ea i loro perfecu to- 
ri in sì gran numero , che 

fettantacinquemila uomini 
furono avvolti in quella 
ftrage , Tenta che alcuno de 
Giudei toccarti? i loro beni. 

iy. Tutti incomincia- 
rono, ad uccider i loro ne- 
mici il decimoterto giorno 
del mefe di Adar r e ce - 

lÀ m 
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CAPITOLÒ IX. 

farono nel giorno decimo* 


& quarta decima die cadere 
defierunt. Qjitm con/lituerunt 
effe fdemnem , ut in eo omni 
tempore de'mceps vacarent 
epui 't $ , gaudio , atque con- 
viviis. 

18. iSft hi , qui iti urbe 
Sufan cxdem cxercuerant , 
tertiodecimo , & quartodtcimo 
die ejufdem menfts in cade 
•verfati funi', t qutntodecimo 
autern die perca ter e de/ierunt. 
Et idcircò eumdem diem con- 
fituerunt Jolemnem epularum 
atque latiti# > 


quarto . Fecero di quello 
giorno una fefia (bienne * 
e decretarono, che farebbe!! 
celebrata in tutti i fecoli 
avvenire con allegrezza , 
e conviti. 

18. Ma qdei, eh’ erarib 
nella Città di Sufa avea- 
no fatta la firage nel de- 
cimoterzo e decimoquartò 
giorno di quello mefe , é 
non aveano celiato ehe nel 
decimoquinto ; E per tal 
motivo elfi lo feelfero per 
farne una fella folenné,* 
che celebrarono con pranzi , 
ed allegrezze pubbliche. 


B iu i umi . uni— wi'a HiMMiKfflm yra 


§. III. ì Giudei f abili fono una fefta perpetua per cele- 
brare la memoria della loro liberazione , della caduta 
tf Aman , e dell' innalzamento di Mardocheo. 


| 

I 

1 

1 

i 


i 

i 

i 

! 

t 

t 
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\<j. Hi veri) J uditi , qui 
in oppidis non mutatis , ac 
villis mcrabantur , quartum- 
decimttm diem menfts Àdar 
conviviorum , & gaudi i de- 
creverutit , ita ut* exultent 
in eo mittant fbi mutuo 
partes epularum , & cibo - 
rum. 

. 20. Scripft itaque Mar- 
dochxth omnia h#c , & In- 
teri s comprehejifa mifit ad 
Judaos | qui in omnibus 


19. I Giadei, che diriio-- 
ravano nei borghi fenzà 
mura e nei villaggi , Ted- 
ierò il decimoquarto gior- 
no del mefe di Adar , per 
celebrarne un giorno di 
convito ,in cui fanno gran- 
di allegrezze e fi mandano 
gli uni con gli altri qual- 
che cola , ch’è fiata prepa- 
rata per i loro pranzi. 

20. Mardocheo adunque 
ebbe cura di fai vere tutte 
quelle cofe ; ed avendone 
[atti un libro , lo mandò al 

Giu* 


1 
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Regis prov'tnciis mcrabantur y Giudei, che dimoiavano in 


/"« vicino pofitis quam 
procul. 

Qi. Xh quartamdecimar» y 
& quintamdecimam diem 
yienfis i/fdar prò fejiìs fu - 
Jciperent , < 3 ^ revertente ferri - 
/>rr tf»»o folcirmi (elebrarent 
%onore, 

22 . Quia in ipfis diebus 
fé ult{ i unt J udai de ini- 
micis fuiiy & l’Mus , «/- 
tri/litia in hilaritatem. 


tutte le Provincie del Re, 
così nelle più vicine , co- 
inè nelle più rimote f 

21. Affinchè il decimo- 
qpar^o ed il decimoquinto 
giorno del mefe di A ter 
follerò per loro giórni fe- 
divi , e li celebrafiero in 
tutti gli anni in perpetuo 
con folenni onori ; 

22. Perchè in quei gior- 
ni i Giudei fi vendicarono 
de’ loro nemici , ed il lor 
duolo e la tristezza loro 


gaudiumque converfa funi y fu cangiata in un’ allegrez- 
effentque dìes i/li epularum , za pubblica, tei qual mo - 
qtque latitici, & mitterent 
fibi invicem ciborum partes , 

& pauperibus munufcula 
largirentur. 


2 } Sufeeperuntque }ud/t 
in folemnem ritum cunBa , 
qua eo tempore facete ccepe- 
tant , & quce Mardechxui 
\itteris facienda mandaverat. 

- . ; • v 'i v ; 

24. \Aman etimi filtus 
' *Amadathi Jlirpis . A gag , 
/ojlis , & adverfarius Ju- 
dceorum , cogitavit contra 


tivo egli volle , che quelli 
giorni ‘ follerò giorni di 
pranzi e di gioja , e fi 
mandalTero gli uni con gli 
altri delle vivande della lo- 
ro tavola , e facetfero dq’ 
pictoli doni ai bifognofl.' 

2?, V I Giudei adunque 
ftabilirono una feda folen- 
qe , come aveano inco- 
minciato -a fare in quel 
tempo , fecondo 1 1’ ordine 
che Mardocheo avea dato 
loro per mezzo delle fue 
lettere. * 

24. Imperciocché A man 
figlio d’ Amadat , della fiir* 
pe d’Agag , nemico dichia, 
rato de’ Giudei avea forma* 


eos malum , ut occideret illos, tó il difegno di rovinarli , 
qtque deleret : & niifit phur y d’ ucciderli ,e d’elterminar-' 
quod nojlra lingua vertitiir li ; cd ayta tirato per ciò 
in fcrtem, * *' il fur , cioè , in; Inoltra lih- 


25 gua , la forte. 


3S 


Diqitizfirt hy ( ÌOO gle 



3 18 C A P r T 

25. Et polita in gre [fa eji 
Efiber ad Regtm , cbfecrans , 
ut conatus ejtts , litteris Regis 
irriti fierent: & malum , 
quod cantra J udxos cogita - 
ve rat , reverterctur in caput 
«/us. Denique & ipfum , 
C? t/us affixerum cruci , 


26, xdtque ex ilio tem. 

pore dies ifii appellati funt 
pburim , eji , forti um : 

«0 phur , ird eji fors , 

in urnam mifja fuerit . Et 
eunBa , qua gejla Junt , epi~ 
flotte , eji libri hujus , 
•uolumine continentur , 

/ * ' 

27. Quoque fufìinuerunty 
& qux deincéps immutata 
funt , f ufceperunt Judtei fu- 
per fe , /rrafu fuum , & 
fuper cUnflns , qui religioni 
eorum voluerunt copular! , ut 
nulli liceat duos hos dies 
abfqut folemnitate tranjige- 
re : quos Jcriptura te/iatur , 
& certa expetunt tempora , 
annis flit jugiter , Jucceden- 

tibus. , • . ... 

» -* ) 


* 28. Ili funt dies , quos 
nulla umfltam delebit obli - 


OLO IX.' 

25. Ma Eller andò di j 

poi a ritrovare 'il Re: Ef- « 

fa lo fupplicò di prevenire r 
i. malvagi difegni d’Armn 

con una nuova lettera , e « 
di far ricadere fui fup ca- « 
po il male, che avea rjfo- j 
luto di fare alti Giudei . In jj, 
fatti il Re fe fofpendere 
Aman ad una croce , come 
ancora tutti i fuoi figli. 

26. Perciò da quel tem- 
po in poi , quei giorni fu- j 
rono chiamati i giorni di jj 
furim , cioè , i giorni delle , 
forti, perchè il fur , cioè, 

la lòrte ^ra fiata porta nell’ 
urna . E quefia lettera , o 
più torto quello libro di 
Mardocheo , contiene tut- 
to ciò, che accadde’ allora . 

27. I Giudei adunque in 
memoria di ciò , ch’era fia- 
to decretato contro di lo- 
ro, e di quel gran cangia- j, 
mento, che di poi era ac- j, 
caduto , ohhligaronfi elfi , 

ed i loro figli , e tutti quei 
che avrebbero voluto unirli 
alla loro religione , di far- 
ne in qnei due giorni uni 
fella fdlenne , fenza che al- , 
cuno potelTe difoenfarfene, 
fecondo che vien dichiarato 
in quello fcritto , e fi of» 
ferva efatta mente in ogn| 
anno , nei giorni delfin^Ù 
per quella fella . 

28 Querti fono giorni * 
che non faranno giammai 
Uau- 

\ 
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vto : & pèr fìngulas gene- 
rationes cunfìlx in tato Orbe 
pravincix celebrabunt : nec 
efl ulta Civitas , in qua 
dies pkurion , id efì Jortium, 
non obferventur à Judxis , 
& ab eorurn progenie , qux 
bis cxremoniis obligaia eji . 


29. Scripferuntque EJìher 
Regina fìlia dbibail , & 
Mardochxus Judxus , et 'tam 
fecundam epijtolam , ut omni 
Jìudio dies ijla folemnis fan- 
ciretur in pojlerum. 


1 

> 

30. Et miferunt adomnes 
J udxos , qui in centum vi- 
gintifeptem provincia Re- 
gi* .dfìueri verfabantur , ut 
kabtrent patera, & fufcipe- 
rem veritatem , 

31, Obfervantes dies for- 
tium , & fuo tempore cum 
gaudio celebrarmi fìcut con- 
jlituerant Mardochxus , & 
EJI ber , & illi obfervanda 
jufeeperunt à fe , & à fe- 

' * * / 

. V 

mi- 
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cancellati dalla memoria 
degli uomini , e che tutte 
le Provincie da età in età 
celebreranno per tutta la 
Terra. E non avvi' Città, 
in cui i giorni di furim', 
cioè, i giorni delle forti, 
non fieno olTervati da’Giu- 
dei e da’ figli loro, i qua- 
li foDo obbligati di pratica- 
re quelle cerimonie . 

29. imperciocché la Re- 
gina Eller figlia di Abiaii, 
e Mardocheo Giudeo , do- 
po aver ferino alti Giudei 
di celebrare quejla fe/la il 
pi imo anno della loro libe- 
razione , feri Aero eziandìo 
una feconda lettera , affin- 
chè fi avelie tutta la pof- 
fibil cura di far in quello 
giorno una fella folenne in 
tutta la pollerità. 

30. Ed elfi mandarono 

a tutti i Giudei, che dimo- 
ravano nelle cento venti- 
fette Provincie del Re Af- 
filerò , affinchè avellerò la 
pace, e ricevefiiero -la ve- 
rità , - J . ' 

31. Offervando efatta- 
mente quelli giorni folenni 
delle forti , e celebrandoli 
nei tempi llabiliti con gran- 
de allegrezza . I Qjudei a- 
dunque s’ impegnarono , fe- 
condo che Mardocheo, ed 
Eller loro aveano ordinato, 
ad offervare elfi e rutta la 
loro pollerità quei giorni 


Digitized by Google 



po CAPITOLO IX. 

mine fuo , jejunia , & eia- (blenni della forte , infremo 
tnores , & Sortium dies . con i digiuni , e con in- 
drizzare le (oro grida a. 
Dio, 

32. Et omnia , qua libri 32. a ricevere tutto 
hujtts , qui vocatur Ejìber t ciò, eh’ è contenuto in que- 
bijloria cqntinentur , ho libro, che porta il no* 

me d’ Efter . 



CAPITOLO X. ' 


Grandezza del Re Affilerò . Potenza di Mardocheo . Vi- 
ftone , ch'egli ebbe in fogno. Spiega di 'quefta vifione. 


X. "D Ex vero Affuerus , 
X\. omnem tcrtam , 
(iinftas marie infulas fe- 
di tributaria * : 


2. Cujus fortitudo , & 
imperi um , & dignità s at- 
que fublimiias , qua exalt a- 
vit Mardocbieufti , / cripta 
funt in libri* Medorurn , 
acque Perfarum . 

3. Et quo modo Mordo- 
theeo Judaici generi s fecun- 
du f à.. Rege Affuero fuerit , 

magnus apud judeeot , 
& accept abili e plebi fratrum 
fuorum y qujtrens bona popu- 
fuo y Ò“ loqtiens ea , qua 


& 


1, TL Re Attuerò , che 
JL dal principio del fuo 
Regno comandava q cento 
ventifette Provincie , fen- 
dendo fempre pili le fue can- 
giti Jl e , fi refe tributarie, 
tutta la terra e tutte le i- 
fole del mate. 

2. E ritrovafì fcritto nel 
libro de’ Perfi e de’ Medi 
qual fu la fua poffanza ed 
il fuo impero e 1' alto 
punto di grandezza , in cui 
follevò Mardocheo , 

■ 3. E. di qual maniera 
Mardocheo , Giudeo di na- 
zione , divenne la feconda 
perfona nel Regno del Re 
Affuero ; quanto egli fra 
grande tra i Giudei , ed,, 
amato generalmente da tut- 
ti i fuoi fratelli , altro non. 
cercando che il bene dellt^ 
fua Nazione , e aon par- 

‘ ' 1 
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ad pacem feminis fui perù - landò al Re Affuero, che per 
nererit , . 'ì * procurare la pace e la prof- 

pèrità del fuo popolo , 

• • ' • * . . s 

■Qua habentur in HebrfO , * Io ho tradotto fedelmente, 

piena fiAtèxtpreffi . Ree autem > 5n qui ciocie fi trova nel 
que fiquifntur , /cripta reperi Tefto>Ebreo : ma ciò, che fegue, 
ttt e limone vulgata , qué Gre • l’ho travato fcritto nell’ edi- 
e erutti lingua , tsf litteris con- zione Volgata , ove ritrovali 
tinentur , & interim po/l finem , rapportato in lingua Greca, *ed 
Libri hoc Capitùlum fcrebatur: in -caratteri Greci . Frattanto 

jqupd juxta confuetudtnem no- eravi dopo la line del Libro il 
(tram obelo , id eft veru , pre- piccolo capitolo , che fegue , 
notavimus, ~~ che abbiamo Legnai» , giuda 

• • ' . il jjoliroColtume, con un obelo* 

\ cioè , goò‘unpic<?olo Ipiede* 

4 Dixitque Mardochaus: ^"'Allora •Mardocheo fa- 

A Dea fa Eia funt ijla . tendo > ri fìejfione /oprò tutto 

, cib . ch'era accaduto y diffe .* 

‘ / - . * ' • , Iddio ha fatte tutte quelle 

- còfe , ed egli le avea fri - 
: ■ ma . rivelate , . 

r 5 . 'Recordatu$ fum femnti, 5 . Poiché io mi ricordo 
fuud videram , hec eadem di una vifione, che ho ava» 
fignificantis : nee eorum. ta ìn . fogno , - che indicava 

c/uidquatn irritum fuit . tutto ciò , ch’è accaduto , e 
: " v ’’ . k quale è (lata adempita 
■' •*' fino alla rhenoma circo-- 

*. - itanza.. 

6. Parvus fons * qui ere - . 6 . Io viddi un piccolo 

vit in ftttvium , & in tu- fonte, che crebbe , e diven- 
■tem , folpmque converfut efi y ne un fiume: Egli fi can- 
& in etquas plurima* rea giò dipoi in un lume , edi 
dundavit : EJÌher eji , quarti in un Sole , e fi fparfe in 
Rex accepit uxorem, & vo- una grande abbondanza di 
luit effe Reg'tnam . acque* Qiteflo piccolo fonte 

è Efter che il Re fposò, 
r - ' ’ • • é vojle , die folle Regina 

• Tom.VlU. 7 . ' - ' 3C - . 7 . 

• * Qutfft parole fono di S. Girolamo \ t la Volgata , 
ài cui egli parla , è I antica , la quale ora la piò, comu- 
ne a si fuo tempo. 
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7. Duo.autem dracones ; 7. I due dragoni , /• 

ego. funi, & Amati • - u/ddi , fono io fletto y ed . 

. - . > ,j * v . X Aman . • f 

8. Gentes , quei. conisene* 8. I popoli che , fi uni- 
tant : bi funi 4 qui canati rono , fono còloro.che han 
[uni delere numeri }udxorum. procurato d’ etterminare da 

>7 7 \ ‘ [opra, la Terra il nome- de* 

•* , . '•*> 7 Giudei, 

• g.Gens antera mea,l frati \ 9. Ifraele è il mio pò- 
tjì^qux clamavi! ad Dami - polo, che gridò’ allora al 
vum t' r Irlvitm jtàt Do- Signore ; ed* il Signore fai- t 
minai p*uhs>n lùimJt hbe- vò il filo pòpolo' t Egli ci 
ravitqné nos ab omnibus ma- liberò da tutti i mali. E- 

tìs , &- -feriti- ftgna magna , gli fece miracoli e grati 1 ’ 
acque, partente inter gtntes t prodigi tra le Nazioni . 

• 10» Et d-.as ÌQ'tes effe ió. E comandò, che vi 

prxcepit , u tiara populi Dei, fodero due forti , 1 ’ una del 
& alterarti cunttarum gen- popolo di Dio , e, 1 ’ altra 
ùuiit. di tutte le Nazioni. 

U. Venitque utra'quefars ' 11, E venne quella dop-, , 

in (iatvtum ex Hip jamtem- pia forte innanzi a- Dio 
pere ih e ai coram Deo uni r neh giorno' dòilmato fin da 
verfts gentibus : ^ , , t quel tempo a tutte le Na- 

■ . - ; zioni . ^ - ( 

12. Et recordatus ejl Do* iq. Il Signore fi ricordi 
minus populi fui , ac m'tfet - del fuo popolo’ , ed ebbe 
lus 'h/credhaiii fux . compattìonq della fua e- 

. ' redità «' ’ . *' -/'■ . . 

15. Et obfèrvabuntundiet i-j, Quelli giórni faran- 
ifli in menft ~ 4 dar quarta - po dittimi tra tutti quei 
decima r & quintadecima die del trutte di Adàr-, cioè , il 
' et u f -lem metifis , curri omni decimoquarto ed il deci- 
lUlio- y & gaudio in unum moqtìjnto giorno dello ftef- 
cttrum populi congregati , in fo mefe . 'furto il popolo, 
(unci.is. deinceps genera cium s a tal finé 'fi unirà con u- 
populi J/rail no zèlo particolare, e coti 

grande allegrezza. ; . e que- 
■ fh feda farà celebrata dal 

• - > 7 popolo d’ ifraele in tutte 

ì' età future «. • 

• ’ CA- 
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CAP ITOLO XI. , 

Sogno di Mardocheo . ■ 

• ' ' v'' • . . , » * V* ' » ' ' ■ • Ùs. 

L’Anno del Mondo 3827. 


> - , . , 

li A Non quarta , , regnan- 

/V tibus PtolcrUceo ,& 
Cleopatra 1 , attulerunt- Dofi- 
thtu’s , qui Je Sattrdotem , C7* 
Levitici generis ferebat , & 
JPtolòmaus filiu'f ejus , barre 
tpijiolai» phuYtm y quam di- 
xerunfivìerpretatum èffe Ly- 
ftmachum , Ptolomxt Jitium 
in Jerufalem . ’ , ■ 


1 Hoc quoqttè pYincìpium eroi 
in editione vulgata > quoti noe 
in HeUrtio 1 ne c . a pud alluni 
Iferìur inter pr etimi* . 


i. T 1 Anno quarto,; del 
1 i R,egno. di Pto to- 
rneo Filometore e di- Cleo- 
patra fua moglie tutti due 
affezionati (fimi olii Giudei ,< 
Dofiteo, che fi dicea Sacer- 
dote , e della (lirpe di Le- 
1 vi, e Ptolomeo ftio fàglio 
portarono in Aleffandria 
quella lettera ài FutUri , che 
dicevano efler, fiata tradot- 
ta in Geru falena me da Li- 
firnaìca fàglio di Ptolomeo. 

Ciocché fegue \ lino af ver. 
fo t5. del .capo t2. ) è il prin- 
cipio di quello Libro nell’ odi- 
• zioue vulgata , ma non li tro- 
va nell’ tbreo , nè in alcun 
' altro interprete »; ■' 


L’Anno del Mondo 3484. 


2. Armo fesundo , regnan- 
te Artaxerxe m iximo , prima 
àie ■ menjis Ni fan 1-, .vidit 
f omnium Mar ioch tu f filini 
Jairi , filii Simei , filii' City 
de Tribù Benjamin - 


2. L’ anno fecondo del 
malfimo A tra ferie , chiama- 
to ancora Affinerà ,'il primo 
giorno del mele di Ni fati, 
Mardocheo figlio di Giair, 
figlio di Sèmel , figlio di 
Ci$, 'della Tribù di Benja- 
min., ebbe una viùone in 
fogno . 

X 2 2, 
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3. HJmo Judaus ,qui ha- 
b'ttabat- in Urbe Sufa , vir 
magnus , & inter ptimoi 
aula Regia .t 

4. Erat aurina de eo nu- 
mero capùvo'rum , quoi tr an- 
niderai JSlabucbodonpfot RéX 
Babylonts dejnufaìem cum 
Jechonia Rege Juda : 

' Et f hoc ejui f omnmm 

futi : Apparuerunt vQcet ì & 
tumultui } & tonitrua , & 
Urricmotut & conturba tio 
(uper tentam i - 

• . '■ . r ’ ‘ . v 

6 . Et ecce duo dtaconts 
magni }i pardtique coatta J[e 
in prxlium . 

. ’ v , i • . 

y . quorum cfomorem 

i-untia concitata funi natio- 
nei , pugnarenf W 
geritoti juJioruW ' . 

8 . Fftitque diti Ufo teru- 

btarum , difeti tàmii , 

tribulationii , €> angufluc , 
Cr ingeni formidp fupet Ter- 

tam . ■ f v 

9. Contutbataque e]t geni 

iulkrum iimentium mala 
f ua } preparata ad mox- 

tem . 

* ' > r* 

10. Clamaveruntque ad 
Deum: & iUis voctfetanù- 
bui , foni porvui crivit in 

jfluvwTo maximum , & m 

' * 

-< ■ 

' ■ r 


3 L O XI., 

?• Giudeo* 

che di mora la -Città 

di Sula , a che dipoi Riven- 
ne un uomo potente , e 
de’primi della Corte^del Re. 

4. Età del numero de* 
(chiavi, die Nabucodonofor 
Re di «Babilonia avea traf- 
portati da Gerufalemme 
cou Ggconia Re di Giuda* 

5 ; Ecco la yifione , eh’ 
ebbe. in fogno . Sembrà- 
vagli di fentirf vpui , gran 
rumori, e tuonile «che la 
terra tremalle , e vi fode- 
ro gran (con volgi menti. 

6. E nell’ idedo tempo 
egli vide comparire due 
gran dragoni pronti a com- 
battere 1 ’ un contro l’altro. 

y. Tutte (e Nazioni d 
modero alle grida , eh’ edy 
mapdarono. , ed elleno d 
difpofero a combattere con- 
tro la Nasone de’ giudi. 

8 . Quello giorno fii un 
giorno di tenebre , di per 
rigli , d’ afflizione , d’ an- 
gùdie , e di un gran fpa- 
vento fopra la Tenta.’ . 

9. La Nazione de’giudi , 
nel timore de’ mali , che 1* 
erano preparati dava in 
uno ftraqo turbamento , ve- 
dendoli dedinata alla mprte. 

10. E di mandarono le 
loro grida a Dio , ed al 
rumore di quede grida , un 
piccolo fonte divenne un 

. gran fiume , e fparfe una 

gran- 



. . E S 

aquas plurimas redundavit . 

il. Lux fai ortusejl , 
0“ burnite exaitati funt-,0 1 
devoravemnt imlytos <. 


cum vìdifftt 
, &• furrexijjet 


12. Qjicd 
Màrdochttus 

de tirato coghahat , quid 
Deus f acero vellet : 0“ fi- 
xum habtbat in animo. [cè- 
te cupienS , quid fignificaret 
j omnium » • 


T È* % 4 3*$ 

grande abbondanza d’acque. 

1 1. Apparve la luce , e 

fi levò il Sole'; e quei, eh* 
erano nell’ umiliazione , fu- 
rono innalzati , e - divora- 
rono quei , che Ombravano 
potentilfimi . _• 

12. • Mardocheo avendo 
avuta quella vifione in fo- 
gno , ed effondo ufeito da 
letto , penfava. fra Te fieflo, 
cola Dio yolefle fare . Que- 
lla bilione gli rèltò forte- 
niente imprefla nell’animo, 
avendo gran defiderio di 
falere, thè mai quello, fo- 
gno poteffe indicare. 


se 


CAPITOLO XII.. 

v \ ' ■' < 

'Mardocheo' offendo alla Corte ■idei Re ,Affuem ~ , difeopre 
una congiura , che due degli eunuchi dì quefto Principe 
dveano. fatta contro di lif i „ ^ 

t» Ti fi òtabatur autem eo i.' Ti X Ardocheo era al-- 
ÌVX tempore in aula XVJ_ fora alla Corte del 
Regie , Cum ■ Bagatha , & Re Affuero , con Bacata e 
T hard eunucb'rs .Regie , qui Tara eunuchi del Re , i 


fanitores erant palata . 

* # 4 *■ . , » • 

2. Cumque intellexiffet 
togitationes eorurn ^ & cu- 
ras diligèntius pervidiffet , 
didicit , quod eonarentur in 
Regem Artaxerxfto rqanus 
mtttere , 0“ nuntiavit [uper 
éo Regi , ' 


quali erano le guardie del- 
la. porta del palagio : 

•2. Ed effondo!! accorto 
de’ loro, difegni , ed aven- 
do riconofcinto per ' un e- 
iatta ricerca ciocché elfi 
machinavèno , fcoprl, che 
infidiavano la . vira del Re 
Artaferfe ; ed egli ne die- 
de i’ avvilo al Re-, 

X 3 * 
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3. Qui de utròque baùtta 
quattoni , cortfeffos jujjìt du- 
ci ad mortemi . ' 

' 4. Rfx autem quod gè- 
flum erat , fcripfit in com- 
mentarùs j fed & Mordo- 
chaus irei memori am littetis. 

, tradidit , , '' 

5. Prxcepitque ei Rete , 
ut in aula, palatii morare - 
tur , datis ei prò delatiohe 
muttcribus . 

i* ' 1 ‘ * • 

- \ • , ' % % \ 

^ < . ‘ ‘ f .1 

6. Antan veri filiti! Ama- 
dot hi bugxus , erat glorio fi f- 
fimus coram Rege , & vo- 
luit nocete 'Mardochxo / & 
populo ejus , prò ditubus eu- 
nuchi! Regis . qui futrant 

' interferii : * • - ' ; ‘ 

1 4 

* * * S 

, y y. . 

» * . ... . - . ^ 

- — ■ 4 * * 

Hvcvfqae proamium . 

Qua Jequuntur , /» eo loco 
pofita ernnt , ubi Jcriptum eft 
in V ol untine . s • ; • r 

E# dtripuerunt bona , ty/ 
fubjlamias eorum . . ( 

in fola vulgata editto - 
t >7tf reperimus . . # f 

E tifi ola auttm hoc esemplar 
furti ‘ * • ' V 


) l o xir. . • , v< 

f. Il He comandi» , che 
fi facelfe loro il próceflo J 
e dopo eh 0 ebbèro confefla- 
tq il lor delitto 5 li con- 
dannò alla morte . 

4. Il Re fece fcrivere 
nelle memorie ciocché era 
accaduto allora : e' Mardo- 
cheo lo fenile ancora.,' peé - 1 

conferirne la memoria. 

' 3. N Ré gli comandò di 
fermarli nel fu» palazzo , 
e gli fe de’ doni per l’i av- 
vilo , che gli avea datò 1 

Quejii doni furono . di sì po - ( 

co momento , che’ non ft de - 
feri ff ero nelle memorie del Re. 1 

,6. Ma Aman figlio d’ j 

Amadat Bugéo era fiato „ 
innalzato dal Re in una 
gran glòria ; ed egli volle 1 

rovinare Mardocheo ed il 
fuo popolò , a morivo clf 
'egli aVea fioretta la con- 
giura di quelli due eunu- 
chi , eh' egli amava , ed i 
quali erano fiati uccifi in 
cajtigo .del lor delitto. 

Pìn.quì il proemio. 

Ciò, chefegue era pollo nel luo- 
go del libro ? dov’ è fcritto . 

t • , 

Ed efli Taccheggiarono i lo- 
ro beni. e le loro ricchezze- 

r ■ • ; } 

Quello noi abbiam ritrovato * 
nella fola edizione vulgata 

Of queft’ era il tenore 
della lettera, che Aman feri fi 
fe contro de' Giudèi. 

CA - 
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. CAPITOLO XIII.;, ;• 

• ■ ■ • r- ■ ì -i • 

I. Copia della letteta^che Aman Mando ai Governai* 
ri delle Provincie , per far morire • tutti i Giudei. 

* . ■ • * r • 

Ciocché J'cgue fino al Ver Jb Jet timo non fi trova ferii to che 

nell' edizione Volgata capi j. . 1 


*ll TT Ex maximus Asta* 
£\. xerxes ah India uf- 
que fiEthiopiam , rentum vi- 
ginti feptem previnci arurn 
Principr&Hs , & Ducibus, qui 
tjus Imperio ‘Jttbfiflt funi , 
falutem. ; C 

- 2 .Cum plv.ritnis genti bus 

imperarem , & univerfutn 
Grbem mea di t ioni fubjugaf- 
fem , v dui neqùaqaam abu. 
■ti polenti te magnitudine , ftd 
tlemenìia , & lenitale gu- 
ternare fubjeElns , ut ebfque 
Stilo terrore vitam filentio 
tranffientes , optata cimftis 
mortali bus pace frutrentut » 


Qu. esente rutena me h 
Conftlianis meli , quómodo 
poffet hoc impleri , untts , qui 
f api enti a , & fide ceterot 
pnccellebat , & erat ppfl Re- 


TL gran Rè ArtaferTe, 
i I che regnò dall’ Indi* 
fino all’ Etiopia , ai Prin- 
cipi , ed alli Signori delle 
dento ventitene Provincie 
foggette al filo Impero ,* 
Salute. 1 W" * 

' 2. Ancorché io coman- 

darti a t^nte Nazioni ,,e<I 
averti fottomerto tulio . 1 ' • 

Univerfo al mio Imoero,noa 
ho voluto abufare dell* 
grandezza della ,mia po- 
tenza ; ma ho governato I 
miei fudditl con clemenza* 
e con dolcezza , affinché , 
pa {fatido la lor vita in quie» 
te , e fehz' alcun dimore* 
godeffero la* pace, eh’ è co- 
ìr desiderata da tutti gli 
uomini . *• 

3„ Ed avendo domanda» 
to a quei del mio Co'ffi* 
glio* di quii maniera io pi> 
irei confèguire quello di- 
regno, uno di effe , chia» 
tnato Aman,, cne forparta 
con U fua faviezza e coli 
la fua fedeltà tutti gli al- 

y; : X 4 tri ' 
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gem fecundus yJ Am«n nomine. 

’S • . / t 

4. Indie avit mìii in foto 
Orbe tttrarum pcpulum e(]e 
dtfperfum , qui nov'is utere- 
tur It gibus & contro omni. 
um genttum con/uetudinem 
fanens , regum fu [fa . eon- 
temneret , & univer forum 
foncr-rdiam nationum fita dij- 

fenfione violarci « 

* * > ' ' ’ 

- 5f cum didiciffemus, 
videntes unam gente/n rebel- 
' Zeni adver/us omne homimcm 
ge>V(ts perver/ìs uti legibus , 
' v nojitifqne jujjitmibus centrai <• 
r - - fe ì O‘ turbare | fubjcBarum 
nobis provinci arum pacern , 
atque concordiam , 1 - 
; 6. ]uj]imus ) ut quofeum- 
que Aman , omnibus 
provinciis prapofitus ejl 1 & 
fecundus à Rege , & queni 
, . patri s loco colurnus , monjira- 
verit , f«>» coniùgi bug, ac 
liberi s àeleantur ab inimi ci s 
. f u, ?v mtUufque eorum mi * 
ftreatur , quartaderima die 
duodecimi menjis %/fdar anni 
prxjtntis: ' . 

* ' 4 »•*'. 

». . • * ‘ 

• , k •>. * •' 

/' • . 7. l/if nefarii homints uno 

die ad infetos defeendentes , 


Ò L 0 XIII. 
tri , ed è U iecondo dòpo « 
del Re,’*.. , « 

4. Mi ha dato avvilo , 
che avvi un popolo ditper- 
lo in tuttala Terra , cheli 
regola con nuove leggi , e 
che , opponendoli ai coltu- ’ a 
mi dell’ altre Nazioni , dii* 
prezza -i comandi dei Re ± , , 

,e turba còn la contrarietà . 
de’ funi fentimpnti la pa-; 
ce è l’ unione di tutti ipo^* 
po^i del Mondo. t 

5» Ciocché .avendo *'fa- 
puto , e vedendo , che una 
fola Nazione lì rivolta còn- , ! 
tro tutte le- altre , fegue 
leggi ingioile , combatte i 
noftri ordini , « turba la 
pace delle Provincie a noi 
foggette , 

ó.Abbiamo ordinato, chè 
tutti quei , che - Aman , il 
quale ha la foprantenden- 
denza fopra tutte le Pro- 
vincie * eh’ è il fecondo do* 
po' del R* r e che noi o- 
noriamo come nodro pa* 
dre, avrà fatto vedere ef- 
fer di queflb popolo , fieno 
uccifi dai loro nemici , con 
le loro moj>li ed i loro 
figliuoli il decimoquarto 
giorno di Adar duodeci : 
mo mefe di quello anno , 
fenza che alcuno jie abbia 
compalfione , , • 

7. Affinchè quedi fcele- 
rati fendendo tutti in uno^ 

Hello giorno nella fepoltu- 

ra , 
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reddattt imperio nojlro pacem , ra , rendano al noftro Im- 
turbaverant, < pero la pace > che aveano 

' ' . , t . ' turbata. » 

Hucufiue exempiar tpi/ìolx. Sin qui Ù tenore della lettera* 

Ove jequuntur,poft eum lo- Ciò che. fegue , io l’ho 
tuììif cripta reperi , ubi legnar, trovato fcritto dopo- il luogo» . 
• '• ' ove leg^cfu 

Pergenfque Mardochaus , £ Mardocheo andandòfenej 

feàt vmvia < qua ti man. f e tutto c jò y c h’ Etter gli 
daverat ÉJlker, ’ ■ ^ avea ordinato . 

Nee'tamen habentur in He - TutraVbltia hon fi trovati© 
bracco , er apuli bulloni penitus nell Ebreo* e non fi rapportane 
J'truntur inierpretvm' ; da alcuno degl'interpreti. 



$.:II. Preghiera di Mqrdoch’éo per la libetazionr de' Giu- 
dei . Pjjt offrono ancora i loro voti al Signore . 


C/£ : > che fegue fino alla fine del Capo 14 -fi trokxa fol tanto nell 
edizione Volgata X cap . 5 . . . \ ' ' 

8. -Mardoch.eus autem de- 8. Mardocheo- àndb a 
precatus efi' Dominnm , *mè- piegare il Signore » ricor* 

. mot omnium operum ejus. dandoli di tutte le opere 

< . meravigliofe, eh’ egli avea 
fatte.' . 

9. Ét ’ dibei t : borriine ,, 9. E gli ditte >0 Signo- 

bemine ,Rex omnipotens ,*n re , Signore , Re onnipo- 
ditione enim tua cunfla funt t tente , thtte le cole fono , 
j pcftta , & »on ejl , qui {ottopode al tuo potere , 6 
poffit iute rejìflere voluntati , niun puoi refiftere alla tua 
ft decrtveris laivare Ijrfiel , , volontà. Se dunque hai ri* 

' . ‘ . folmo di fai va re 1 Ifraele , 

tu facili (fmantente lo fai*-, 
- .u ver ai, \ '. ’ 

10. Tu fecijli Cocìum , &“ io. Imperciocché tu hat 
r Terràm , & quidquìà Cali fatto il .Cielo e. la Terra » 

ambi tu conti notar * , , e tutre le creature, che lo-. 

il 00 fotto del Cielo. 1 r » 
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it. Dominus omnium es , ,ti. £ tu fei il Signor® 
me tji qui reftjìql ma/ejiati di tùtte le cofe,è non pub 
tua. ' ' •/ reffflere , alcuno alla tua /c* 

x ' ' vrana JWaeflà . 

12 . .Cunfla nojìi , Tutto t ( i •è maoifé- 

quia non prò fuperbia , fto ; e tu fai, che quando 

& contumelia , & ahqua non ho adorato il fuperbo 
glori# cupidi tate fecerim hoc , Arnan, non l’ho fatto nè 
uijnon adòrareht Aman /«- per iuperbia , nè per dif 4 
ptrbijfimum. . • prezzo, nè per un fecreto 

‘ ’ •' defiderio di gloria; 

13. Libenter (. enim prò 13. Poiché con piacer* 
/aiuto lfrael et,iam vtftigia farei flato, difpofto a bacia- 

. pedum ejus dttfculartparatus rp le traccie fteffe de’ ftìot 


effem )- 

* f ■ * » r • *. 

14. Sed tintiti , ne bono 
rem Dei mti trans ferrerà ad 
hominem , & ne quemquam 
adcrarem , excepto Deo meo. 


piedi per la fallite d’ If- 
raele . • ' V*- 

14 Ma ho avuto timo- . 
re di trasferire ad un'uà-, 
tuo l’onore , che' non è do- 
vuto che al mio 'Dio , ed 
adorate un altro fuor del 
mio Dio . v . 

15. Ora dunque , o Si- 
gnore Re^e* Re , ò Dio 


15 Et nunc , Domine rex 
Deui ' Abraham , miferere 
popoli tui , quia volunt nos d’ Àbraamo, abbì pietà del 
inimici nojlri perdere , & popol,tUO, perchè i nóflri 
htcreditatem tuam dolere, nemici han rifoluto di, di-' 

ftj-uggerci , e di eftermina- 
re la tua eredità. v 

i< 5 . Ne defpicias partem 1 16. Non deprezzare que- 

luam , quam redemijii ubi flo popolo, che ti hai fatto 


de JEgvpto. 

y * % 

17. Erìaudi deprecationem 
meam , & propitius ejh^ 
forti , & funiculo tuo t & 

. converte luftum nbftrum in la tua porzione . Cangia , 
gaudi um , «f viventes laude- o Signore , le noftre lagrì- 

me in allegrezza » affinchè 
' mus " ' pof- 


tuo proprio , che hai ris- 
cattato dall' Egitto per faf- 
lo tuo . 

V 17. Afcolta la mia fup» 
plica ; fii favorevole ad una 
Nazione, di chi ti hai fatta 


!• 

ih 

k 
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mus rtomen tuum Damine , polliamo impiegare la vita. 


& nr cl auliti ora te ctntn- 
tium. 


che ci conferverai a lodare 
il tuo [anta nonne ; e nòti 
• chiudere la bocca di quei , 

che ti lodano. 

■ 18. Omnis quoque Ifrpel • 18. Tutto Ifraele gridò 

pari rn ente , & obfecratione al Signore , e gl’ indirizzò 
clamavit ad Dominuni , eo le lue preghiere con una 
quod eis certa mori impen - fteffa* volontà , p ( efchè fi 
derat. ’ S N , . ■ vedevano alla vigilia di u- 

na certa morte . 


CAPITOLO tfiv. 




». T A Regina Eller ri- 
1 » ctìrfe ancora al Si« 


Penitenza d 1 Efier. Preghiera , eh' ella fa al Signore pri- 
ma di andare a ritrovare il Re Affilerò. 

*'.*'%* * 

I, X 7 Sther quoque Regina 

r a confugit ad Domi- ^ — « 

num , pavera periculum > gnoje , fpa ventata del pe- 
quod immtnebat. , tiglio, eh era si vicino . ^ 

.2. Cumq , depofuiffet ve - 2. £d avendo laicati 

fles Regias , fletibus , & tut&i Cuoi abiti di Regi- 
lutluì aptt indumento fufee- (na 1 , ne prefe degli altri 
pit ,■ prò unguenta variti corrifpondenti alla fua af" 
anere , & Jiercore implevit fli zinne ed alle fue lagrime; 
caput porpur faum bu- ed in luogo di tutti i fuoi 
miliavit jejuniis : omniaque diverfi profumi , elTa fi <;o- 
Icca , in qtfihus antea lanari vn il capo di cenere e di 
confueverat „ crinium lacerai- lordure ; afflitte il fuo cor- 
tione cùmplevit. •_'*> po con digiuni * e firap. 

pandofi i capelli , ne riem- 
.. * r . pi tutti i luoghi , ove pri- 

ma , era lolita di fiarfen* 
* f 1 * ll^t 3 ^ 

?. Et deprecabatur Do- _ 3. Dipoi ella fe quella 
minum Deum J/ratl ,dicens preghiera al Signofe Dio 
*■">. d’ Uraele # e gli diffe ; Q 

. Da- i «*'• 


S 
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Domine mi , qui Rex nofl'cr 
es fola t , ad j uva me folita- 
t'tam , & tujus ptater te 
nullus ejl auxiliator àlius. 

4. Periculum meum in 
manibus meis ejh 

N . , 

5. Audiui à patte mto , 

t uod tUy Domine , tuliffes 
frael de cuntìis gentibus , 
& patres tiojìros ex omnibus 
tetro majoribus fuis y ut 
poffideres /modi totem fempi- 
ternam , feciJiiqUt e\j fuat 

locutus es . 

• . ^ • 


6 , Peccavimus in con- 
fpetlu tuo y & idcircò tradì - 
difli nos in manus inimicorum 
nojirorum : • 

■* *’ v a . L* 

7. Coluimus enim Deos 
. torum. }ujlus es , Domine .* 

r> 8. Et nunc non eis fuf- 
ficity quod durifftma noi 
opprimunt fervitutt * , fed 
robur manuum .fuarum , ido- 
lotum potenti# deputantes , 

I ' . • -,** * 

9. Voi uni tua mutare 
promi ff a y & delere hare- 
ditatem tuam , & claudere 
ora laudantium te , atque 
extingutre glori am Templi , 
& aitarti fui, 

io. 


L O ' XIV. 

mio Signore , jche Gei »Ù 
fplo noftro Re , affidimi à 

nell’ abbandono ove io Io* j i 

no , perchè tu folo puoi « 

foccorrermi . a 

4. Il pericolo, in cui mi 

trovo, "è prefente ed inevi- 
tabile. 1 * \. /( 

5. Io leppi , o Signore , * 

da mio padre , che avevi» n 

prefo Ifraele da tutte le t 

Nazioni , ed avevi fcelto i . ( 

nodri padri, feparandqli da j 

tutti i loro antenati * che 

gli aveano 'preceduti , per 
ftabilirti fra di effi un ere- 
dità eterna ..* e tu hai~fat- 
to loro tutto il bene , che 
avevi prometto . 

' * 6. Noi . abbiam peccato 
innanzi a te , e perciò ci 
hai abbandonati tra le ma- 
ni dei nottri nemici , come 
/’ abbiamo meritato ; 

7. Perchè noi abbiamo 
adorato i loro Dei .'Tu fei, 
giudo y o Signore , per a~ 
vere ì fatti f chiavi loro.’ 

8. ^ Ed ora non fon con- 
tenti d’ opprimerci con uhi 
dura fchiavitìi ; ma attri- 
buifeono la forza delle lo* 
ro bràccia alia pottanzade-- 
gl’ idoli loro ) 

9 Vogliono rovefeiafe 
le tue prQqnede , e dermi- 
nare la tua eredità, chiu- 
der la bocca a quei, che ti 
lodano , ed edinguere la 
gloria del tuo Tempio e 
del tuo Altare; 10. , 
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lo. Ut operiant ora gen- io. Per aprire là bocca 
ttum , & laudent idolorum delle Nazioni , per far lo, 

fottitudinem , & pwdictnt dare la potenza de' loro i- 

catnalm Regem in ./empi- • doli. , e per innalzare per 
temami • Tempre un Redi carne* e 

’* -v ’ ^ -, ■ • , ti fa*?*, 

'ir. Ne tradas , 'Domine , ai» Signore non abbati* 
Jeep tram tuum hìs , qui donare il tuo feettro a co- 
no» Juut , ve rideantad loro, che' non fon niente $ 
ruinam noftram : [ed converte acciò non fi ridano della . 
confilium eoram fuper eoe, noflra rovina ; ma fa rica- 
& eum , qui in a os caspie dere fopra di effi i mal- 
avite , di/perde. ' vagì loro difegni , ed e- 

.... ' * (termina colui ,- che ha in- 

cominciato a farci fentirc 
' .'7 u '• gli effetti della fua crudeltà. 

12. Memento , Domine , 12. Ricordati db noi , o 

& ojìende te nobis in tem-r Signore ; fatti da noi ve- 
picre tribulationis nojhx ,<& dere nel tempo della no- 
ti* mihi fiduciam , Domine lira afflizione ; e dammi 
Rex Deor uro , & univerfx fortezza e fiducia.^ , o Si- 
potejlatis; ^ gnore Re de’ Dei, e dio- ‘ 

*Jr. .... - gni potenza, eh’ è nel Mondo.» 

1*3. Tttbue fermonem com- 13. Metti nella mia boc- 
pofttanì in ore meo incbn. cp parole faggie e adatte , 
fpeUu leoni s & transfer affinchè comparila fenza pe- 
cor ilìius in odium hoflis , ricolo alla prefenza del Re, 
itojiri , ut &. ip/e pereat , che la collera rènde furio/o 
& ceter? -, qui conferì- tome un leone ; e trasferi- 
rà «r ,. ■ * 7 ' Tei il tuo cuore dall' amo- 

re .eh* egli ha per Aman , 
e rodio di qneft’ uomo , eh* 
è noftro nemico , coficchfc 
-, » pera egli Aedo con tutti 

; v quei, che con fpi ratto eoa lui. 

14.N0S auttm libera manu 14. Liberaci con .la tua 
tua, & ad ) uva me, nullum poffente manor aflìftimi ,0 
aliud auxilium habentem , , Signóre, turche fei il mio 
tiifr te Domine , qui habes . unico foccorfo , tu , che co- 
pmnium feientiam . nofei tutte le cofe , 

. *S *5* 

i 
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334 CAPITOLO XIV.' 

* 5 * Et no/ li , quia aderì m. „ *5. E falche io odio la 
gl or. am iniquoritm-, & de- gloria degl’ iniqui,, e dete- 
tefler cubile mcircumci forum fto.il letto degl’ incircon- 
& ornai s alieni gè»#. -• cilì e d ogni ftraniero ; 

- Tu fcis m-cejfitatem 1 6. Tu fai la neceflità., 
mtam , quc.{ abominer fi. jfi cui mi trovo , e che t*e’ 
gnum fupcrbìte , & glori a giórni , in cui compariteci 
enea, quod efì fu per caput nella magnificenza e nello 
meum in dtebtts ofientationis fplendore^ , ho in abbomi-' 
mia , & de tei ter illui qua fi nio il legno fuperbo della 
< pwnum menfiruata , & mia gloria , che porto fui 

»o» ponti» tn die bus filettiti mio capo , e lo detefto co- 
t tW. ■ ’ ipe un panno contaminato 

4 - . ». • '• v • ■ S' e che fa orrore ; e noi por- • 

■ t, , to nei giorni del mio fi- 

' * letizio , allorché non fono 

* . obbligata di compatire in 

..*1 pubblico- » ./ ‘ , 

17. Et- quod non- come-, 17, E che non ho man* 
Jenm in rnenfa *Aman y nec giato alla menfa di Amai»,-' 
ntthi placuerit corrpivium né ho. preio piacere al con- 
E-egis , & non bikfrtm vito del Re ; e, nop ho 
ffinunt Mnnninur»; ' bevuto del vino offerto fiiU* 

*■ - v ‘ Altare degl’ idoli j...-. 

vi8 Et numquaiH fatata 18, E che dii tempo , 
fit ancilla tua , ex quo huc eh? fono fiata menata io 
translqta (ùm.ufque in pr<e- quello palagio fino adog- 
fentem diem , nifi, in se , gi , giammai la tu*, ferva 
D»nùne Deus Attrai*. un „ Hon fi ^rallegrata che io 

■ v * /•'* te foto, o Signore Dio d’ 

. 4 . . Abraamo. ' ' / 

tq. Deus forti s fuptr 19. O Dio polente , fo- 

•mnes , ex. ludi yocem eojttm, pra di tutto alcol ta la vo- 
qui nu'Uùt al\am fpem V* 1 ce di quei, che non hanno 
btnt , & lìbera nos de ntanu alcuna fper jnza che in te 
in* quorum t & uue me a fato ..Salvaci dajla mano 
Umore me 0. ■ (dei malvagi , e liberami 

' . da tiò, che io temo» 

,, * ,) a 

I - 

CA- 
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CAPITOLO XV. 

'■ • . /J 

§. I, Ciò , che Mardocheo Mandò a dire ad Ejier allorché^ 
feppe 1 ' editto , che Amari uvea fatto emanar» contro t 
Giudei. •' ' ' V - 


Hec quoque addita reperì- io 
editióne vulgata . 

' ' •; ' . ; * V 

• # • l n • • • \ I ' / 

/ rr? primi V erjetti, di queflo 
Capo dell' antica Volgata* 

•■ ri. i 

TTT m andavi t ti ( haud 
J , dubium ‘ quin ejjtt 
Mardochaus ) ut ingreder°tur 
ad Regem , & rogaret prò - 
populo fuo ‘ , prò patria 
fua, 

2. Memorare ( ihqu.it ) 
àierum humUttatis • rsr« , 

1 quomodo nutrita fi s in manti 
mea , Aman fectindùs ) 

. . <ì locutus efi contea nos 

in mortem. . 


3. Ef tu invoca Dotninum\ 
& loquert Regi prò nobis , 
& libera nos de morte: V 

fiecnan <$• ifta , qua /ubidita 

f unt ' 


Io ho ritrovata eziandìo nell’ 
edizione Volgata 1’ aggiunta > 
che iegue . à- Girolamo . * 

. [• f ; ’ ' * 

Capitolo fi trovano nel quarta 

a 

r* , 1 . *•’■*•* 

1. T? Gli mandò a dire ad 
JZ/ Efter ( * cioè , fen- 
za dubbio, Mardocheo) di 
andare a ritrovare jl Re , 
e di pregarlo pel tuo po- 
polcfe pel fuo paefe. 

2-,. R icorda ti , le * d.iffe 
de’ giorni del tuo avvili- 
mer.ro \ e di qual maniera 
fei, (tata nutrita; dalla mia 
mano, perchè Aman., eh’ 
t il fecondo dopo del Re, 
gli {ia parlato contro di 
noi per rovinarci . 

3. Invoca dunque il., Si- 
gnore ; pana ner noi al Rej 
e liberaci dalla morte , 

* * ’ t ' 1 .* \ * ) • * t 

Io ho trovato fimi 1 mento 
nella Volgata, ciò che legue * 
S , Girolamo . 


h ■ 


* Quejìa parente [i è ài S. Giro! urne , 


fili 
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II. Cììf , che accadde allorché la Regina Efier andò a' 
. ritrovare il Re djjuero • 

* . * * ’ , ' -* 

Qtttfiofche fogne a dai quarto Ver/etto fino aliti fine del Libro x 
fi ritrova net Capo quinto dell' edizione vulgata. * 


4. Pie autem tento de - 
pofuit vejlimenta ornatus fui , 

circondata ejl gloria fua. 

5. Cumque Regio fulgeret 
ha bit u , ^ invocanti omni. 
um ReÉìorem , & Salvatorem 
Deum y ajjumpjit duas fami*. 

,ifs. 

■ ' • 

V * 

6 . Et fuper unum qui- 
àtm innitebatur , qua fi pra 
delieiis , & nimia tenenti »- 
dine corpus fuum fetre non 
fujiinens. -* 

7. 1 /filerà autem farmi-' 
barum feqUebatur domtnam , 
defiuentia in humum, indù- 
menta fiijhntans . 

8. Ipfa autem rofeo colore 
vultum perfufa . , & gratis 
ac ni tenti bus oculis , trijìem 
celabat animum , O* nimio 
timore, contracium. 


9. Ltgrefja igitur cunfda 
per ordinem oftia iftetit con- 

. tt» 


4. II terzo giorno Efter 
lafdò gli abiti di lutto , di 
cui er a fi dedita , e fi ab- 
bigliò con i Tuoi piò' rio? 
efii ornasienti. 

5. Rei'a più villofa con 
quello Tplendore della Reai 
magnificenza dopo aver 
invocato Iddio eh’ è iir 
Conduttore ed il Salvatore 
di tutti , ella prefe due del-'* 
le fu e damigelle di camera, 

6 . Sopra runa delle qua- 

li fi appoggiava , .quali non 
potendo fadenerfi , a moti- 
vo della fua ellretna deli-, 
catezza . • , 

7. L,’ altra andava dietra 
alla fua padrona , fodenea- 
dole la vede , che drafei- ' 
nava per terra . 

r . 8. Ella in tanto con 
un color vermiglio , e con 
gli òcchi pieni di vezzi e 
brillanti , nafeoodeva la 
trillerà del fuo. animo, eh’ 
era tutto opprefib dallo fpa- 
vento. 

9. Ed avendò palfate di 
mano in mano tutte le 
porte , ella fi prefen.tò iti-. 

> tiaa^i 


l 


‘ E S 

tra Regem , ubi ille vef.de- 
bat fuper folium Regiù fui , 
indutus veli i bus Regiis , au- 
roque fulgens , & pretto fs 
tapi dibus , eratque terribili s 
afpefìu. 

io. Cumque elevaffet fa- 
ttem y & ardentibus oculis 
furorem peSioris indie a ff et , 
Regina corruit , & in pal- 
lorem colore mutato , laffum 
fuper ancillulam recl inavi t 
caput. 


XI. Converti tque • Deus 
fpiritum Regis in manfuetu - 
dinem , fefiinus , tfc rwe-. 

exilivit de folio , ^ 
fufìentans eam ulnis fuis , 
redir et ad fe , bis -uer- 
i/x blandi ebatur: 


1 2. habes , Eftherì 
*go fum frater tuus y noli me- 
tuere. 

13. iVo» mori eri s ; non 
«nim prò te , /<?*# ero owni- 
bus bete lex conjtituta tji. 

\j • 

14. decèdè igitur , 0* 
feeprtum. * 

• 15. Cumque illa reticeret , 
tulit auream virgam , 
pofuit fuper collum ejus y & 
efculatus eji eam , Ù' ait: 

Tem.Vlll. Cur 
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nanzi al Re nel luogo ov’ 
egli era affilò fui Tuo fo- 
glio con Reai magnificenza, 
ellendo tutto rilucente d’o- 
ro e di pietre preziofe ,ed 
era terribile all’afpetto. 

io. Subito eh’ egli ebbe 
alzata la tella , e P ebbe 
veduta , il furore, da cui e- 
ra trafportato apparendo 
nelli fcintillanti occhi , la 
Regina cadde come fvenuta\ 
e cangiandoli il color del 
fuo volto in pallore , ella 
lafciò cadere il fuo capo 
fopra della donzella , che la 
fofteneva . 

n. E nell’ ifteffo tempo. 
Iddio mutò il cuor del Re, 
e gl’ infpirò la dolcezza . 
Egli fubitamente balzò dal 
fuo trono , temendo per E- 
fter y e foftenendola traile 
fue braccia fintanro che fi 
riavefle, 1’ accarezzava , di- 
cendole : 

12. Che hai tu, Efter? 
Io fon tuo fratello ; non 
temere . 

13. Tu non morrai . 
Perchè quefta legge non è 
fiata fatta per te , ma per 
tutti gli altri . ' 

14. Avvicinati dunque » 
e tocca il mio feettro. 

15. E vedendo, ch’ella 
refiava Tempre in filenzio, 
prefe il fuo feettro d’ oro ; 
ed avendoglielo pofio fui 
collo, la baciò , e le dif~ 

Y fc: 


a 


1 
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Cur miti non loqueris? 

1 6. Q'<t refpondit: Vidi: 
te , domine , qua fi Angelum 
Dei , & icnturbatum eji cor 
meum prtc timore gloria tua* 

• • 

17. Valde enim mirabilis 
domine , & facies tua. 

piena ejl gratiarum. 

18. Cumque loqueretur , 
tur J us corruit , & pane exani- 
mata ejl . 

\g. Rtx autem turbabatur 
& omnes minifiri ejus con- 
fi! abantur eam . 


)i 0 XV. 

fe . - Perchè tu non mi parli? 

16. Efler gli rilpofe.- Tu, 
mi fei fembrato come un 
Angelo di Dio ed il mio. 
cuore è flato turbato dal 
timore della tua gloria . 

17-. Poiché , Signore , tu 
fei ammirabile , ed il tuo, 
volto è pieno di grazie . 

18. E dicendo quefle pa- 
role •, ella di nuovo cad- 
de , e credette fvenire . 

191. Il Re n’ era tutto, 
turbato , ed i fuoi ofiziali 
la con fola vano. 



CAPITOLO XVI. 


Exemplar. epiflole Regi; 4r- 
taxtrxn , guani prò Jutleis ad 
rotar Regni fui provincia s mi- 
èti qwod & ipf um ,n tiebraico 
Collimine non ha tu tur.*. 


Copia della lettera , clje H 
Re Artaierle fpcdì a favor de 
Giudei in tutte le Provincie 
del luo Regnò: la qual lettera 
neppur fi trova nel Tede Ebreo. 
S. Girolamo . 


j. ‘n Ex magnus Arta- 
|\ xerxes ab India ufi 
que JEthiopiam tantum vi- 
gintifeptem provinci arum Dui 
ti bus , ac Principibus , qui 
no fra fu (foni obediunt , fa- 
Itttern dicit , 

2. Multi bonitate Princi- 
pum , & honore , qui in eos 
collatus ejì , abufi fvnt in 
Jupetbum: 

b 


1. TL gran Re Artaférfe^ 
X che regna dall’ India, 
fino all’ Etiopia , ai Capi ed 
ai Governatori delle cento 
venti fette Proviqcie , che 
fono fottopofte al noftro. 
Impero, Salute . 

2. Molti abulàndo della, 
bontà de’ Principi , e dell”, 
onore , che ne hanno rice** 
vuto, ne fono divenuti fit- 
pqrbi od infoienti 

b 
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5 * mn folum fubjeclos ?. E non (blamente pro- 
•Regibue nituntur opprimere y curano d’opprimere i (ud- 
irai datai n fibi gloriarti non diti dei Re ; ma non po- 
ferentesy in ipfos , qui de - tendo portar con modera* 
‘ derunt ^ moliuntur infidtas. zione la gloria, di cui fono 

(lati ricolmati , fanno deli* 
intraprefe contro quegli 
iìeffi , da’ quali 1* hanno ri- 
cevuta. 

4. Nec contenti Junt gru- 4. Eili non fi contenta- 
’tiae non agere beneficiis y & no di non ringraziare per 
’Tjumanitatts in fe jura vio- i benefici ad elfi compar- 
are yfid ìlei quoque cunei a tifi , e di violare in loro 
'cernentis arbitrante /e-pojje ftefii I dritti dell’ umanità 
fugete fententiam . naturale : ma credono befl 

anche , che potranno sfug- 
gire la giuftizia di Dio » 
che vede tutto. 

.5. Et in -tantum ve fanne 5-. La lor follìa ’fc àvan fc 
’proruperunt , ut eoe*, qui ere - zata ad un tal punto, chè 
dita Jtbi officia diligenter foilevandofi contro quei, che 
cbfervant , & ita cunEla adempiono con gran fedel- 
'ag-mt , ut omnium laude di- tà la loro carica -, e fi re- 
igni firit , mendaciorum curii- golano in tal maniera , chè 
'cui e coHeittut fubvertére y meritano d’ effer lodati d& 

tutti , erti procurano di ro- 
vinarli con le loro bugìe -, 
ed i loro artifizi , 

6. Dum auree Prificipum 6. Sorprendendo con lè 

Jtmplicee , & ex fua natura loro finzioni e la deftrez- 
alioe .efìimantes , callida ia lóro, la bontà de’ Prin- 
■fraude decipìunt ■. tipi, che la loro (inceri tà 

naturale porta a giudicare 
favorevolmente di quella 

, A j. ■ - degli altri. ; 

7. Qua ree & eie veteri - 7. Cib fi vede chiara- 

ta* probatur hi fiorii e y & ex mente dalle antiche Iftories 
bis , qua geruntur quotidie , e vedefi ancora tutto gior» 
guo modo malie qutxtumdam no quanto le buone indi» 

nazioni de’ Principi fona 
fug V à ib- 
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fuggefiionibus Regum fludta 
depraventur . 

8. Unde providtndum efl 
paci omnium Provinciarum . 


9. Nec putare debttis \ fi 
diverfa jubtamus , ex animi 
no/lri venire levitate : fed 
■prò qualità te , & neceffttate 
temporum , ut reipublica: po- 
feit utilitas , f erre fenten- 
ti am . 

{ 


- Io. Et ut manifefiitts , 
quod diiimus , intelligatis , 
t/Tman filius Jlmadatbi , & 
animo , & gtnte Macedo , 
altenuj que a Per/arum fan- 
guine y & pietatem nofiram 
fua crudelitate commaculans , 
peregrinus k nobis (ufeeptus 
tji: 


11. Et tantam in ft ex- 
pertus humanitatem , ut pa- 
ter nofìer vocaretur , & ado - 
raretur ab omnibus pofi Re- 
gem fecundus : 

12. Qui in tantum arra - 
ganti x tumorem fublatus e/?, 

ut 


o l o xvr. 

iovente alterate dai fallì 
rapporti . 

8. Laonde dovendo noi 
provvedere alla pace 'di tot. 
te le Provincie , ed impe. 
dire , eh' ella non fia turba- 
ta dagli artifiy de malvagi: 
9 - Se y a tal fine , noi 
ordiniamo delle cofe , che 
Jembrano diverfe da quelle 
che abbiamo ordinato prima, 
non dovete credere, che ciò 
avvenga dalla leggerezza 
del nollro animo ; ma piò 
torto, che la mira del ben 
pubblico ci obbliga a for- 
mare i nortri ordini fecon- 
do la divertirà de’tempi , e 
la necertìtà de’ nortri affari. 

io. Ciò, che fegue fa rav- 
vi conofcer meqlio quel •, 
•che diciamo . Noi aveva- 
mo ricevuto con bontà pref- 
fo di noi , Aman figlio d* 
Amadat, rtraniere, Mace- 
done d’inclinazione e d’o- 
rigine y che niente avea di 
comune con il fangue de* 
Perfi , e che ha voluto di- 
fonorare la nortra clemenza 
con la fua crudeltà . 

ir. E dopo che noi gli 
dammo tanti fegni della 
nortra benevolenza , fino a 
farlo chiamar nortro padre, 
ed a farlo adorare da tut- 
ti i no/lri fuddtti , come il 
fecondo, dopo dei Re, 

12. Egli ‘fi è innalzato 
a un tale ecceffod’infolen- 

za 


c 
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tot Regno privare nos nife- 74, che avea intraprefo di 


retur , 0* [pìritu . 

i?, Nam Mardochxum , 
ew/fcj fide t & beneficiis vi- 
virnus , 0" conforttm Regni 
nojìri Eliher cum tmni gen- 
te fua , «owr quibufdam , 
tffywe inauditi s naachinis ex- 
petivit in mortem .* 


1 4. Hoc cogitans , «f iìlis 
interfeciis , infidi, iretur no- 


terà perdere la corona con 
la vita. 

13. Poiché avea fatto 
difegno con una maligni- 
tà inaudita e tutta nuova 
di rovinare Mardocheo, pet 
la fedeltà e beneficio del 
quale viviamo , ed Eller 
noftra fpofa e compagna del 
noftro Regno , con tutto il 
fuo popolo ; 

14. Affinchè dopo aver- 
li uccifi , ed averci tolto 


imcrjecits , injiawretur no - u uwn 9 wu avw.w. 

Jirx foli tudi ni , & Regnuto quefto foccorfo , poteflc for* 


Perjarum transferret in Ma- 
cedonas . 

15. Nos autem , à peffi- 
mo mortalium Judxos ned 
de/ìinatos , in nulla penitus 
culpa reperimus , fed è con- 


prendere noi ftefsi , e far 
paffare ai Macedoni 1’ Im- 
pero de’ Perii . 

15. Ma noi abbiam co- 
nofciuto, che i Giudei , eh* 
erano detonati alla morte 
da quell’ uomo deteftabile, 

^ _ I i: Ji-L... 


trario juftis utentes legióni , non erano colpevoli d alcun 

delitto ,* ma al contrario 
efsi fi regolavano con giu* 
ftifsime leggi , 

1 6 . Et film altijftmi, & 16. E che fono figli dell 

maximi , femperque viventis altifsimo Dio , infinitamen- 
Dei , cujus beneficio & pa- te potente ed eterno , per 
tri bus nojìri s , 0 nobis Re- la grazia di cui quello Re- 


gnum eji traditum , & ufque 
bodie cujloditur . 


17. linde eas litteras , 
quas fub nomine noftro ille 
direxerat } j ciati s effe irritai. 


18 


gno è fiato dato ai noftri 
padri , ed a noi ftefsi , e 
fi conferva ancor oggi tra 
le no/ire mani . 

17. Laonde vi facciam 
fapere, che le lettere, eh* e- 
gli vi avea mandate, con- 
tro coloro in noftro nome j 
fono nulle , e di niun va- 

lorei 
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18. Pro quo fcelere ante 
portas hujus Urbis , id efì 
Sufan , & ipfe qui machi- 
iratus ejt j & omnis cagna- 
tio e; us p end et in pati bui ir. 
non nobis , jed Deo reddent * 
ei , quod meruit , 

19. Hoc antem ediflum , 
quod nunc mittimus , in can- 
ti ii Urbibus proporiatur , ut 
ìiceat Judxis uti legibus fuis. 

io. Quibus debetis effe 
adminiculo , ut eos , qui fe 
ad nece/n eorum pai aver ant y 
pojfint inter ficere tettia de- 
cima die menfis duodecimi , 
qui vocatur .Adar 1 

2i . .Hnnc enim diem Deus 
. omnipotens moercris , & lu- 
ti» s , eis vertit in gaudium. 


42 . Unde & vos t inter 
ceteros fedos dies , hanc ha- 
bètote diem , & celebrate 
eam cum omni Utitia , ut & 
in pojlerum cognofcatur , 

2}. Ómnes i qui fideliter 
Perfts obediunt , dignam prò 
fide recipere mercedem , qui 

J 

iti- 


ci l o xvr. 

18. E che a motivò dì 
quella feeleratezza , che ha 
comrnefla,è fiato appicca- 
to con tatti i fuoi congiun- 
ti , davanti alia porta della 
Citta di Sùfa ; Iddio Hello 
e non già noi , avendogli 
fatta, (offrire Ja pena, che ha 
meritata . 

r9. Noi ordiniamo , thè 
quell’editto , che vi man- 
diamo , fia affido in tutté 
le Città , affinchè fia per- 
meilo alli Giudei d’ olle» 
vare le loro leggi . 

29. E voi avrete cura di 
dar loro foccorfo , affinchè 
pollano uccidere quei , che 
fi preparavano ad efiermi- 
narli , nel decimo terzo 
giorno del duodecimo meffi 
chiamato Adar. 

ai. Poiché Dio onnipo : 
tènte ha fatto , che quel 
giorno, che dovea eller lo 4 
ro giorno di duolo t e di 
lagrime, folle giorno d’al* 
legrezza . 

22. A qual fine voglia- 
mo, che voi ancora mettia- 
te quello giorno nel nume- 
ro de’ giorni follivi , e lo 
celebriate con ogni forte 
d v allegrezza , affinchè fi 
fappia per l’avvenire, 

2?. Che tutti; quei , che 
preltano una pronta obbe- 
ditila ai Perii fonò ricorti- 
penfati come merita la lor 
fedeltà , e che quéi , che 

con* 
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$utem infidiantur Regno eo - 
xum , perire prò /celere. 

24. Omnis autem Provin- 
cia , & Civitas , qua no- 
luerit folemnitatis hujuseffe 
parùceps , gladio , Ò" igne 
pereat , Jic deleatur , 
vo» jolum hominibus , fed 
Ctiam be/iiis invia fit in 
fempiternum , prò exemplo 
eontemptus , C?* vnobedienti*. 


cofpirano cotìtro il Regno a 
ricevono una morte degna 
dei loro delitti. 

24. Ma fe fi trova qual- 
che Provincia , o qualche 
Città, che non voglia pren- 
der parte a quella fella fo- 
lenne , vogliamo , che fia 
diftrutta con il ferro e col 
fnoco , e fia talmente di- 
ftrutta, che relli inacceffi- 
bile per Tempre non folo 
agli uomini , ma anche al- 
le beftie, affinchè ferva di 
efempio del caftigo , eh’ è 
dovuto a quei , che diflub- 
bidifeono ai Re e di {'prez- 
zano i loro comandi , 


FINE DEL TOMO Vili. 
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